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Gravi incidenti al S. Paolo 
dopo Napoli-Burnley (0-0) 

(A pagina 10 le notizie) 



Oggi dibattito alla TV tra 
pii on.li Macaiuso e Piccoli 


Oggi, alle ore 21,50, si 
svolgerà Tribuna Politica con 
la partecipatone del PCI e 
della DC. Per II PCI parte¬ 
ciperà l'on. Emanuele Maca¬ 
iuso, membro della Direzione 


del Partito e per la DC l'on. 
Flaminio Piccoli. Tema del 
dibattito: « La Repubblica ha 
compiuto vent'annl. L'Italia 
è cambiata: quali sono oggi 
le prospettive del Paese? ». 


La Cina e l'URSS 

Il MANTENIMENTO di relazioni diplomatiche, an¬ 
che a un livello soltanto formale, fra la Cina e l’URSS 
sembra ormai sempre più difficile. La situazione creata 
a Pechino attorno ai cittadini sovietici è diventata 
insostenibile. L’ambasciata è letteralmente in stato 
d’assedio. Il governo cinese ha dichiarato che non 
può più garantire la sicurezza dei rappresentanti del- 
l’URSS. Nel linguaggio convenzionale delle cancellerie 
questo ò un esplicito invito ad andarsene. D’altra 
parte, i diplomatici sovietici che restano a Pechino 
sono stati messi in condizioni tali da non potere nem¬ 
meno uscire per acquistare il pane. 

Se la formale rottura non potesse essere evitata, 
bisognerò pur dire che questo è stato l’obiettivo siste¬ 
maticamente perseguito dai capi di Pechino in tutte 
le ultime settimane. Ciò che essi hanno organizzato 
attorno all’ambasciata e ai cittadini sovietici non ha 
precedenti nella storia dei rapporti fra gli Stati mo¬ 
derni. Sono ormai quasi due settimane che l’ambasciata 
dcll’URSS è sottoposta notte e giorno all’assedio di una 
folla urlante, paralizzata nel suo funzionamento da! 
clamore ininterrotto degli altoparlanti, minacciata da 
un istante all’altro di invasione. I casi di cittadini 
sovietici rimasti per ore ed ore bloccati sotto gli 
scherni e le minacce si sono moltiplicati: oltre alle 
famiglie dei diplomatici costretti a rimpatriare, sono 
stati colpiti tecnici in transito per il Vietnam. 

Tutte queste nostre affermazioni si basano non su 
voci diffuse da fonti poco attendibili, ma su quanto 
sta accadendo sotto gli occhi di numerosi testimoni 
allibiti. Si basano inoltre sull’agenzia ufficiale Nuova 
Cina. Questa purtroppo — e non la stampa americana 

— ha rovesciato sulle sue pagine brani di prosa di 
questo tipo: i « farabutti revisionisti sovietici »: i « fasci¬ 
sti di Mosca »: <t ascoltate, maiali: voi state scavando 
le vostre tombe»: «i vostri giorni sono contati... vi 
spezzeremo il collo »: « verrà il giorno in cui la rossa 
bandiera del pensiero di Mao sventolerà sul Cremlino 
e sulla Piazza Rossa ». Sono, all’incirca. gli stessi 
insulti e le stesse minacce che i cittadini sovietici 
hanno dovuto ascoltare per ore, prigionieri della folla, 
mentre si promettevano forche e roghi per Breznev e 
Kossighin. 

CrO’ E’ QUANTO i capi cinesi hanno consapevol¬ 
mente organizzato. Azioni simili sono concepibili solo 
se si vuole rompere qualsiasi rapporto col paese preso 
di mira. Le proporzioni degli avvenimenti sono tali da 
non avere alcun rapporto con gli incidenti che sono 
stati presi a pretesto per quelle azioni: anzi, tali, da 
legittimare qualsiasi sospetto sul carattere intenzionale 
di quegli incidenti. Diremo di più e lo diremo con la 
pena profonda che gli eventi in corso provocano in 
noi: le azioni dei capi cinesi sono tali da giustificare 
ogni timore. Nelle ultime settimane essi hanno agito 
come se volessero creare fra la Cina e l’URSS un solco 
di odio, ben difficile da colmare. 

Ci si può naturalmente chiedere perchè i capi cinesi 
lo fanno. La prima cosa che colpisce, nella ricerca di 
una spiegazione razionale, è la coincidenza fra questa 
opera di rottura internazionale e le crescenti difficoltà 
incontrate dalla fazione di Mao e Lin Piao nello sta¬ 
bilire il suo controllo su tutta la Cina. La « rivoluzione 
culturale » sembrava avviata in un vicolo cieco. Da 
una parte gli appelli alla « presa del potere » si face¬ 
vano sempre più insistenti e drammatici: dall'altra, 
si moltiplicavano le notizie di scontri, di resistenze 
e di fratture aperte in seno allo stesso gruppo che 
all’inizio sembrava sostenere la « rivoluzione cul¬ 
turale ». 

Sappiamo pure — e lo abbiamo scritto sull’Uaità 

— che nella lotta politica ai vertici del partito e dello 
Stato, che è all’origine dei presenti conflitti, voci si 
erano levate in Cina per chiedere che si facesse fronte 
comune con l’URSS e gli altri paesi socialisti contro 
l’aggressione americana in Asia. Il gruppo di Mao e 
di Lin Piao non ha solo respinto simili richieste. Esso 
agisce oggi come se volesse rendere assolutamente 
impossibile l’affermazione in Cina di qualsiasi pro¬ 
posta analoga. D'altra parte, esso sembra cercare di 
galvanizzare i propri seguaci, nella lotta contro le 
opposte tendenze, proprio cercando di cementarli col 
senso deH’isolamento. deiresaltazione nazionale, del¬ 
l’odio antisovietico, che in qualche caso sembra assu¬ 
mere tinte genericamente xenofobe (manifestazioni di 
ostilità hanno investito infatti anche rappresentanti di 
molti altri paesi). Queste sono le sole ipotesi possibili, 
almeno allo stato attuale delle cose. 

0 UAL! CHE SIANO le intenzioni dei capi di Pechino, 
le conseguenze dei loro atti possono solo essere funeste. 
Per la Cina, per le sorti della sua rivoluzione, innanzi¬ 
tutto. Il processo di progressivo isolamento, non solo 
dagli altri paesi, ma da tutte le altre forze rivoluziona¬ 
rie, operato negli ultimi anni, verrebbe portato alle 
sue ultime conseguenze. L’indebolimento delle posizioni 
della Cina, soprattutto in campo intemazionale, non 
farebbe che aggravarsi. Ma ancora più serie sareb¬ 
bero le ripercussioni su tutto il fronte antimperialista. 
Basti pensare alla gravità che esse avrebbero per il 
Vietnam. 

Oggi i principali aiuti al popolo del Vietnam in lotta 
sono quelli sovietici. Una rottura dei rapporti diploma¬ 
tici renderebbe molto più complicato il loro passaggio 
attraverso il territorio cinese. Come potrebbero gli 
esperti dell'URSS transitare per la Cina se non fosse 
garantita neppure la loro incolumità? Nuove difficoltà 
si aggiungerebbero cosi a quelle che già si incontrano. 
E’ difficile immaginare un gesto che farebbe più pia¬ 
cere agli aggressori americani della completa rottura 
fra Pechino e Mosca. Crediamo che tali considerazioni 
siano tutt’altro che estranee al sangue freddo e alla 
pazienza con cui da parte sovietica si è reagito sinora 
agli atti di ostilità dei capi cinesi. Ma fino a quando 
potrà durare tutto questo? 

7, Giuseppe Botta 


Presa di posizione dei gruppi 
parlamentari del PCI 


VIETNAM 


Da tutto il mondo un fermo richiamo alle 
responsabilità USA nel primo giorno della tregua 


t possi !L! I - CESSATIIBOMBARDAMENTI: 
lare subito * « MOMENTO DI TRA TTARE 


le Regioni 

Perchè l'obiettivo sia raggiunto entro i termini 
dell'attuale legislatura è indispensabile che si 
determini in Parlamento una vasta convergenza 
Prioritaria la legge elettorale — Il problema del¬ 
l'Ente Provincia e l’abolizione dei prefetti 


Forti agitazioni nel pubblico impiego 

Scuole: secondo 
giorno di sciopero 

OSPEDALI DA OGGI SENZA MEDICI 


I gruppi comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato sono torna¬ 
ti a riunirsi nella sede del 
gruppo a Montecitorio, ieri 
l'altro sera, per proseguire la 
discussione sull'attuazione del¬ 
l'istituto regionale già comin¬ 
ciata la scorsa settimana. Sul 
la relazione che aveva svolto 
il compagno Ingrao (« Iniziati¬ 
ve comuniste per l'attuazione 
delle Regioni ») sono interventi 
ti successivamente i compagni 
Accreman. Barca. Maccarrone. 
Caconi. Natoli. Fortunati. Ter 
racini Poma. 

Tutti hanno concordato con 
l'impostazione della relazione, 
sottolineando l'esigenza di una 
serie di iniziative per attuare 
le Regioni entro la presente le¬ 
gislatura. così come si può e 
si deve fare senza più indugi. 
In particolare sono stati di 
scussi il problema della legge 
elettorale regionale: il ruolo 
delle Provincie nel futuro or 
dinamento regionalistico e nel 
quadro del potenziamento di 
tutte le autonomie locali: le 
questioni legate alla legge fi¬ 
nanziaria e all'approvazione 
delle leggi-quadro. Il compa¬ 
gno Ingrao ha brevemente ti¬ 
rato le conclusioni della discus¬ 
sione e si è quindi approvato 
un documento. 

L'assemblea — afferma d 
documento difTuso ieri matti¬ 
na dai gruppi del PCI —. dopo 
a\er ribadito che le Regioni 
rappresentano la più importan 
te riforma istituzionale previ¬ 
sta dalla Costituzione e la base 
insostituibile dellarticolazione 
dello Stato, ha sottolineato co 
me. in vista di una program 
mazione economica democrati 
ca. solo con le Regioni si potrà 
avere lo strumento di un de 
centramento del potere politico 
e di una partecipazione dei cit 
ladini alle fondamentali deci 
sioni pubbliche. In pari tempo, 
la creazione delle Regioni a 
statuto ordinario può e deve 
collegarsi ad un'opera ampia 
e incisiva di snellimento di tut¬ 
ta la pubblica amministrazione, 
in modo da ottenere anche una 
revisione del costo dei servizi 
e una razionalizzazione di com 
piti. 

Dinanzi a tali esigenze, che 
si connettono ai perduranti 
equilibri sociali e territoriali, è 
essenziale che tutti i partiti as 
sumano chiare responsabilità 
e che. in particolare, il gover 
no e le forze che lo «ostengono 
precisino se sono disposti a 
dar vita alle regioni entro il 
1%8. come si erano impegnati 
a fare A giudizio dei parla 
mentari comunisti la cosa è 
possibile, malgrado il grave ri 
tardo E' però indispensabile 
che si determini in Parlamento 
una con\ergen7a di iniziatile e 
di atteggiamenti che assicuri la 
t<mpe«ti\a approvazione delle 
leggi necessarie. 

Scelta prioritaria e fondamen 
tale è la legge elettorale. Fino 
a quando non sarà adottata, 
non si potrà decidere la data 
delle elezioni regionali e reste 
ranno inoperanti tutte le altre 
norme riguardanti la materia. 
I parlamentari comunisti riten 
gono che si potrebbe rapida 
mente varare una legge basata 
sul suffragio diretto e sul si 
sterna proporzionale che offri 
rebbe garanzie a tutti gli schie 
ramenti e consentirebbe anche 
l'eventuale abbinamento delle 
elezioni regionali con quelle le 
gislative del 19(18 

Per quanto riguarda le spese 
di funzionamento, tenendo pre 
senti i risultati della Commis 
sione Carbone, non sembra uti 
le. anche per non pregiudicare 
le linee della riforma tributa 
ria. stabilire fin d ora l'assetto 
definitivo delle finanze regio 
nalì. mentre è possibile pmv 
vedere per i primi anni con 
uno stanziamento a carico del 
bilancio dello Stato. Infine, per 
l'assegnazione del personale 
necessario, si potrebbe adotta 
re il testo già redatto dalla 
commissione competente della 
Camera dei deputati. 

Si possono dùnque approva¬ 
re, neirultimo anno della pre- 

> (Segue in ultima pagina) 



^■•1 _ • «• _ J -• Ogni attività è pratica- 

Cariche contro insegnanti e studenti — ^ E 

liane di ogni ordine e grado: dalle elementari airUniversità. A Roma, i maestri e i professori 
che hanno partecipato all'assemblea indetta dalla Federazione italiana della scuola al cinema 
« Reale » si sono uniti al corteo degli studenti, degli assistenti e dei professori incaricati dello 
Ateneo per manifestare uniti per la riforma democratica della scuola. Davanti al • Reale », la 
polizia ha aggredito I dimostranti, strappando loro I cartelli, e si sono avuti incidenti. Ma il 
corteo si è ricostituito ed è giunto in Viale Trastevere, davanti al ministero della P.l. (A pag. 2 
il servizio sulla manifestazione di Roma) 


Si discute la mozione del PCI 

Federconsorzi : domani 
dibattito alla Camera 


Negli istituti medi ieri 
astensioni al 90% - Ieri 
l'incontro governo-sin¬ 
dacati per gli statali 
Sospeso, dopo il voto 
alla Camera, lo sciope¬ 
ro dei previdenziali 

Quella di ieri per le vertenze 
del pubblico impiego è stata 
una giornata cruciale. Oltre 
aU'inizio dello srìnpcro degli 
insegnanti, che ha paralizzato 
le scuole di ogni ordine e gra 
do. si è avuto infatti l'incontro 
per gli statali e quello |>or i 
dipendenti degli enti locali, 
mentre la Camera ha approva 
to gli emendamenti al decreto 
governativo sui previdenziali e 
i primari merlici aiuti e assi¬ 
stenti ospedalieri si accingeva¬ 
no a scendere in sciopero per 
dieci giorni a partire da sta¬ 
mane. 

Lo sciopero dei circa 350 mi¬ 
la insegnanti delle scuole ele¬ 
mentari e medie aderenti alle 
organizzazioni sindacali che 
fanno parte della FIS (SN-XSE. 
SNSM. SASMI. ANCISIM. 
SNIA) è in corso da ieri mat¬ 
tina. Nel complesso, l'astensio¬ 
ne è stata quasi plebiscitaria 
(dal 90 al 95 per cento) nelle 
scuole medie di ogni ordine e 
grado: queste le cifre fornite 
nel corso deU'assemblpa indet¬ 
ta dalla FIS al Reale di 
Roma. Oggi l'agitazione, fis 
sata nazionalmente per due 
giorni, si estenderà anche 
alle provincie alluvionate 
— Firenze. Grosseto. Pisa. 
Belluno. Trento. Rovigo e 
circondario di Pordenone — 
secondo le disposizioni im 
partite dai sindacati. Nelle 
scuole elementari, la partecipa¬ 
zione alla lotta, per ora. è 
minore: non ha aderito, infatti, 
il SINASCELrCISL. che ha una 
influenza notevole fra i mae¬ 
stri. 


Dibattito sulle Mutue 


!al « Salvemini » 


Bonacina 
sfida Bonomi 
a un pubblico 
contraddittorio 

Il senatore socialista Erco’.e 
Ronacma ha sfidato l'on. Paolo 
Bonomi a un pjbbiico dibattito 
sui p’ù scottanti problemi della 
democrazia nelle campagne e 
che attualmente costituiscono og¬ 
getto di una trattativa tra il 
Partito socialista unificato e la 
DC. Prendendo la parola nel di¬ 
battito, che si è svolto ieri sera 
nella sede de! c Movimento Sai 
vernini ». su’J'es'genza di ripor¬ 
tare la democrazia nelle mutue 
contad-ne. il parlamentare de! 
PSU ha detto: * Rivolgo allori. 
Pao’o Rono-ni l'invito per un 
contradd ttor:o pubblico sui co-iti 
de! grano e sulla riforma della 
Federconv>m. Il significato po 
litico di questo mio invito rivolto 
a un deputato, che come me fa 
parte di un partito della magg.c 
ranza, non può sfuggire. L'on. 
Bonomi dovrebbe accettare que¬ 
sto mio invito — ha concluso Bo 
nacina — per agevolane su questi 
temi un accordo della coalizione 
se a lui tale accordo sta a cuore 
quanto a me ». 

Il senatore Bonacina ha poi 
aggiunto che le modalità di tale 
dibattito potranno essere concor¬ 
date in un secondo momento, 
quando fon. Bonomi avrà rispo 
sto positivamente. 

H dibattito organizzato da] 
e Movimento Salvemini » era sta¬ 
to aperto da una breve presen¬ 
tazione del tema da parte del 
senatore Ferruccio Pani e alla 

(Segue in ultima pagina) 


Il PSU si accontenterebbe di una dichiarazione 
del governo - Pressione di Nenni per il compro¬ 
messo con Bonomi - Moro da Saragat per le dif¬ 
ficoltà del governo 


Domani ha inizio alla Ca¬ 
mera il dibattito sulla mozio¬ 
ne del PCI che chiede la pre¬ 
sentazione dei rendiconti del¬ 
la Federconsorzi. Ma la mag¬ 
gioranza non ha ancora rag¬ 
giunto un accordo. Nella 
giornata di ieri Nenni. che al 
solito, di conserva con Tanas- 
si. si adopera personalmente 
per arrivare al « compromes¬ 
so » con la DC — in questo 
caso con Bonomi — ha avu¬ 
to una serie di incontri con i 
maggiori dirigenti del suo 
partito. C'è stata anche una 
riunione della segreteria del 
PSU, che ha dovuto però con¬ 


statare una permanente di¬ 
vergenza di vedute all’inter¬ 
no del partito, sul merito del¬ 
la soluzione da contrattare 
con la DC. A quanto risulta, 
in presenza di questo disac¬ 
cordo la segreteria sarebbe 
orientata a proporre che il 
dibattito si svolga regolar¬ 
mente a partire da venerdì e 
che in esso il ministro Resti¬ 
vo, a nome del governo, fac¬ 
cia una dichiarazione rispec¬ 
chiante la « contestualità » 
dei problemi relativi ai conti 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Le ragioni dello sciopero de¬ 
gli insegnanti — riassetto del¬ 
le carriere, stato giuridico, ri¬ 
forma della scuola secondaria 
inferiore e superiore — sono 
«tate illustrate all'assemblea 
romana, che (come riferiamo a 
parte) è poi sfociata in una di¬ 
mostrazione. a fianco degli uni 
versitari. fino al ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione in viale 
Trastevere * Le organizzazio¬ 
ni sindacali aderenti alla Fede¬ 
razione italiana delia scuoia — 
è stato affermato — sono deci¬ 
se a proclamare uno sc operò 
ad oltranza, con 1'astrnsione 
dadi scrutini e dadi » > «ami. 
per ottenere Taccodimento 
delle richieste di rirorma del¬ 
l'istruzione secondaria e i mi- 
dioramenti economici derivan¬ 
ti dal riordinamento delle car¬ 
riere e delle retribuzioni ». 

Le notizie che giungono dal¬ 
le varie provincie testimonia- 

(Segue in ultima pagina) 


I 

i 


Nel mare doroteo 


Il caos nella maggioranza 
è arrivato a un punto tale 
che perfino giornali amici del 
governo ritengono opportuno 
darne francamente conto ai 
propri lettori. Per quanto non 
si tratti di una grande pro¬ 
ra di coraggio, il fatto è sin¬ 
tomatico e come tale va pre¬ 
so. Riferendosi all'endente 
annaspare del centro sinistra 
di fronte alle lotte sindacali 
in corso, alla Federconsorzi . 
olla cedolare ecc., scrive per 
esempi ti Giorno, amaramen¬ 
te. che * comincia a dwen 
tare perfino difficile tenere 
aggiornato t'elenco delle que¬ 
stioni aperte, dei nodi che 
dopo una lunga incubazione 
alia fine vengono al pettine». 
E aggiunge, altrettanto ama¬ 
ramente. che una cosa i par¬ 
lare dì volontà politica nei 
discorsi domenicali, un’altra 


riuscire a dimostrare * gior¬ 
no per giorno, di fronte agli 
infiniti problemi concreti » 
che questa volontà è davvero 
operante. 

Sarebbe insamma la famosa 
verifica « ne i fatti ». di cui 
si è tanto parlalo, sia pure 
in sensi diversi, nell'ultimo 
Comitato centrale del PSU. 
Solo che questa parola <f ordi¬ 
ne sembra ora aver perduto 
terreno, mentre si tende a 
sostituirla con una nuova ve¬ 
rifica * nelle parole », e la 
ragione c'è, perchè spaziare 
sulle questioni universali è 
un comodo mezzo per sottrarsi 
ai problemi e continuare, co¬ 
me dice il Giorno, a « tenere 
il mare». Ma il mare del 
centro-sinistra è di tinta do- 
rotea. Vi si naviga placida¬ 
mente solo a patto di non di¬ 


sturbare il nocchiero, come 
dimostra l'inglorioso epilogo 
della controversia sulla scuo¬ 
la materna; scontri e difficiH 
là nascono invece automatica¬ 
mente non appena da parte 
socialista si profila un mini¬ 
mo di * volontà politica» (è 
il caso, finora, della Feder¬ 
consorzi) Sicché l'Avantil non 
faccia ridere, accusandoci di 
qualunquismo perchè difen¬ 
diamo le rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti contro la 
intransigenza del governo. Si 
possono chiedere sacrifici al¬ 
le classi lavoratrici per una 
politica di profonde riforme 
e di tensione rinnovatrice. Il 
centrosinistra — La Malfa 
incluso — pretende * respon¬ 
sabilità» e ^austerità» in cam¬ 
bio del piano Pieraccmi. Trop¬ 
po poco, e troppo poco serio. 
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KOSSIGHIN: il primo passo de¬ 
ve essere la sospensione dei bom¬ 
bardamenti - PAOLO VI: aprire 
la via ai negoziati per una giu¬ 
sta e stabile pace - L’INDIA: so¬ 
spendere le incursioni sul Nord 


Nostro servizio 

LONDRA, 8 

Il mantenimenti) della pace 
è oggi il compito piu impol¬ 
linile che sta ili tlolite alla 
umanità, è la questione che 
preoccupa piu ita vicino la 
stragrande maggioranza degli 
uomini in ogni parte del inoli 
do ed e il problema sul quale- 
anche i governi di paesi diver¬ 
si possono trovare una concre 
ta unita di intenti. In un discor¬ 
so alla « City » di Londra, da 
vanti ai rappresentanti del go 
verno e del inondo degli aflan 
inglesi, il primo ministro sovio¬ 
ta o, Kossighin, ha additato nel 
la aggressione americana al 
Vietnam e nella mancata solu¬ 
zione del problema tedesco la 
causa dei pericoli che tuttora 
gravano sulla scena mtcrnazio 
naie ed ha riaffermato che la 
pace rimane il pruno e massi 
ino obiettivo dell'Unione So 
vietila. 

Vi è un comune terreno d'in 
tesa, ha sottolineato Kossighin. 
su cui due paesi come URSS e 
Gran Bretagna • possono agire 
insieme per il raggiungimento 
delle loro fondamentali aspira¬ 
zioni di pace: il miglioramento 
dei rapporti bilaterali fra i due 
paesi dipende dal progresso 
compiuto in questa direzione. 
Il pericoloso accrescersi della 
tensione deve portare Gran 
Bretagna cd Unione Sovietica 
ad unire ì loro sforzi. L'unica 
e vera causa di tensione e di 
guerra nel mondo è l'aggrcs 
sione amorirana nel Vietnam 

« Ci snfTcrmiamo su questo 
punto perché siamo sicuri — 

Leo Vestri 

(Segue in ultima pagina) 


Interpellanza 


alla Camera 


Il PCI a Fanfani: 
il governo 
prema sugli 
Stati Uniti 

I compagni Longo, Ingrao, 
Pajetta, Galluizi e lutti i de¬ 
putali comunisti della Com¬ 
missione Esteri della Camera 
hanno rivolto un'interpellanza 
al ministro Fanfani » per sa 
pere se risponde a verità la 
notizia recentemente pubblica 
la dal "Washington Post", se¬ 
condo la quale. In vista di 
trattative tra gli USA e la 
Repubblica democralica del 
Vietnam, per iniziativa del¬ 
l'ambasciatore italiano a Sai¬ 
gon si è svolto nei primi gior 
ni dello scorso dicembre un 
sondaggio diplomatico che, 
positivamente avviato, è sta 
to successivamente compro- ! 
messo dal bombardamenti j 
nord-americani su Hanoi del 
13 e 14 dicembre. Di fronte 
alla dichiarazione del mini¬ 
stro degli Esteri della Repub 
blica democratica del Viet- ! 
nam del Nord, secondo la qua- i 
le "dopo la cessazione incon- i 
dizionata dei bombardamenti j 
potrebbero iniziarsi conversa¬ 
zioni tra gli USA e la RDVN", 
i sottoscritti chiedono se il go 
verno italiano non ritenga piu 
che necessario chiedere agli 
Stati Uniti di cessare i bom¬ 
bardamenti sulla Repubblica t 
democralica del Vietnam ». | 


I MESSAGGI DEL PAPA A 
WASHINGTON HANOI E SAIGON 


Paolo VI ha inviato ieri tre 
messaggi, al Presidente degli 
Stati Uniti, al Presidente della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, e al capo dello Stato 
fantoccio di Saigon, per solle¬ 
citare che la tregua del Tet, in 
vigore dall'altra notte, sia vi¬ 
sta come una nuova occasione 
per negoziati di pace. 

Nel messaggio a Johnson, re 
datto in inglese, il papa dice: 
t Noi ci auguriamo sinceramen 
te che le celebrazioni del nuovo 
anno lunare, cosi caro al po 
polo vietnamita, possano, con 
la sospensione delle ostilità di 
tutte le parti in conflitto, final 
mente aprire la via ai negoziati 
per una giusta e stabile pace, 
ponendo fine ai grandi sacrifici 
imposti da una guerra che si 
protrae oramai da anni Cono 
sciamo molto bene gli ostacoli 
per raggiungere un tale nsul 
tato, ma non dubitiamo della 
sua dedizione, signor presiden 
te. nella costante ricerca di 
una via di piace. Perciò le chie 
diamo di accrescere ancor più 
i suoi nobili sforzi, in questi 
giorni di tregua, per cosi gran¬ 
de causa... ». 

In francese, il messaggio a 
Ho Ci Minh dice: c Prendendo 
atto con soddisfazione dei sen¬ 
timenti di simpatia e di fiducia 
manifestati da vostra eccellen¬ 
za in occasione di incontri con 
personalità religiose per la no¬ 
stra azione in favore della pia 
ce. ci sentiamo incoraggiati a 
rinnovare, anche a lei. il no¬ 
stro appcTo a fare tutto ciò che 
è in suo potere per favorire la 
tanto desiderata conclusione del 
conflitto... Speriamo che que¬ 
sto periodo di tregua, ispirando 
a tutti sentimenti pacifici, of¬ 
frirà l'occasione di stabilire la 
mutua sospensione delle azioni 
di guerra, e renderà possibile 
cosi definire i punti fondamen¬ 
tali per sinceri negoziati di 
pace... ». 

Infine al rappresentante di 
Saigon. Van TTiieu. Paolo VI 
dice: < ...Certi di interpretare 
le profonde aspirazioni delle 
popolazioni vietnamite e fidu¬ 
ciosi nei sentimenti di umanità 
dei responsabili della loro sor¬ 
te, noi osiamo domandare an¬ 
che a vostra eccellenza c he nul- ! 


la sia trascurato al fine di prò 
muovere una soluzione giusta e 
onorevole del conflitto... ». 

I messaggi del papa sono og¬ 
gi riportati dall'Osservatore 
Romano che li accompagna con 
un commento dal titolo Voce 
della Coscienza, in cui si dice 
che i messaggi sono la « ricon 
ferma » dell'impegno più volte 
manifestato da Paolo VI. e « in 
pari tempo, un atto di profonda 
fiducia ispirato dalla certezza 
che la voce profonda della ra 
gione e del bene può essi re ta 
ìnra inascoltata, non soffocata 
Es«a può affermarsi perchè 
c'è in ognuno di noi. sen/a di 
«finzione di stirpe, di lingua, di 
nazionalità e anche di religio¬ 
ne. c parla un comune lingnag 
gio. in cui le parole corr!«pen 
dono fedelmente ai concetti. 
L'opera di Paolo VI confida ir. 
questo risveglio interiore S'r-«- 
«uno ignora — p-n«egue il com 
mento — l'estrema complessiva 
del conflitto .. Eppure bisogna 
trattare per debito verso I urna 
nità che. in questo dramma, è 
impersonata dalle vittime inno 
centi spesso ignare, che pie¬ 
gano e cadono, talora senza 
sapere perchè. Troppo sangue 
è stato versato... Di fronte • 
questa realtà fatta anche di la¬ 
crime e di sangue, noi credia¬ 
mo che la sola risposta valida 
sia quella che sale dalla co¬ 
scienza... ». 

Da Washington hanno ieri 
sera riferito che Johr,«nn ha 
fatto leggere ai giornalisti la 
risposta da lui inviata al mes 
saggio del Papa: una ri«po«ta 
d'una scoperta insincerità cia¬ 
to che Johnson dichiara di con¬ 
dividere < devotamente questo 
desiderio che la sospensione 
delle ostilità per il Capodanno 
lunare possa essere estesa c 
si possa aprire una strada per 
una pace giusta e duratura ». 
Ora tutti sanno che proprio 
gli americani hanno rifiutato 
di estendere la tregua ad un 
periodo di sette giorni, come 
indicato dal FNL. per ripren¬ 
dere immediatamente le osti¬ 
lità dopo soli quattro giorni. 
Un atto di guerra concreto e 
brutale che fa giustizia di tut¬ 
ti i c devoti desideri » de! Pre¬ 
sidente americano. 
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TEMI - 

— DEL GIORNO 



Ieri alla Camera: ora tornerà al Senato 


Il decreto sui previdenziali 
votato dopo le modifiche 

Dopo l'accordo raggiunto fra i gruppi de e socialista al Senato 

Grave il cedimento del 
PSU sulla scuola materna 


Dichiarazioni dei compagno on. Adriano Seroni e della senatrice Tullia 
Carettoni, del Movimento dei socialisti autonomi 


Meridionalismo 
in crisi ? 

S UL Giorno Francesco Com¬ 
pagna si interroga sulla crisi 
del meridionalismo Eppure dal 
suo argomentare potrebbe esse¬ 
re dedotto tutto il contrario: nel 
Mezzogiorno le tensioni sociali 
aumentano, forze nuove, soprat¬ 
tutto giovani, sono alla ricerca 
« di precisi contorni ad atteg¬ 
giamenti di protesta », la ten¬ 
sione politica « si traduce presto 
in una rabbiosa volontà di fare 
qualcosa per cambiare tutto quel¬ 
lo che si ritiene debba essere e 
possa essere cambiato », la spe¬ 
ranza che l'espansione economi¬ 
ca risolvesse la questione me¬ 
ridionale è svanita II giudizio 
è esatto e anche suggestivo, ma 
allora perché parlare di crisi 
del meridionalismo? Se le cose 
stanno come scrive Compagna, 
e stanno cosi, ci sono invece 
tutte le condizioni non per una 
crisi ma per un rigoglio del me¬ 
ridionalismo, ili una corrente di 
pensiero cioè che ponga il Mez¬ 
zogiorno come « problema dei 
problemi per l’Italia moderna • 

In realtà non è il meridiona¬ 
lismo ad essere in crisi. lì’ in 
iris! invece un certo « meridio¬ 
nalismo », quello appunto che 
si affidava all'espansione mono¬ 
polistica. all’einiarazione e allo 
intervento pubblico straordina¬ 
rio, evitando accuratamente tutti 
i nodi strutturali del Sud e del 
paese intero. Quando persino <1 
piano del Consorzio di sviluppo 
industriale di Napoli viene re¬ 
spinto perché troppo impegnati¬ 
vo, ciò significa che questa po¬ 
litica non ha più nulla da dire 
al Mezzogiorno. E non c’è da 
meravigliarsi come fa Compagna 
se si parla di crisi del meridio¬ 
nalismo malgrado il piano di 
coordinamento: la crisi di que¬ 
sto « meridionalismo » va avanti 
proprio a cauta delle scelte del 
piano di coordinamento. 

1 comunisti — citiamo sem¬ 
pre Compagna — si sono resi 
conto della situazione, non cosi 
la destra economica e la palude 
clientelare del Sud. Ma qui il 
ragionamento si fa oscuro. Forse 
che non sono proprio le forze 
della destra economica, della pa¬ 
lude clientelare, e, aggiungiamo 
noi, quelle di un c'ientelismo 
di nuovo tipo arroccate negli 
enti pubblici, quelle che tlelv 
bono essere sconfitte? E non 
sono queste le forze che hanno 
nella sostanza diretto la poli¬ 
tica di intervento nel Mezzo¬ 
giorno dando luogo non ad er¬ 
rori, come li considera Gwipa- 
gna, ma ad una sua precisa ca¬ 
ratterizzazione? E con quali for¬ 
ze politiche c sociali si vuole 
realizzare un « impegno al di là 
della sfera di competenza del 
governo »? Sono domande alle 
quali Compagna dovrebbe dare 
una risposta. Per parte nostra 
noi continueremo a suscitare e 
ad organizzare le volontà di 
cambiare le cose che possono e 
debbono cambiare. 

Napoleone Colajanni 

La scuola 
in movimento 

T UTTO il fronte della scuola 
italiana è oggi in movimen¬ 
to. Mentre infatti continua il 
lungo sciopero dell’Università, 
che dal primo febbraio ha pa 
ratizzato gli Arenei di tutta Ita¬ 
lia, anche nella scuola media c 
in quella elementare le lezioni 
sono state sospese: sono quindi 
decine e anzi centinaia di mi¬ 
gliaia, a tutti i livelli del no¬ 
stro sistema scolastico, gli inse¬ 
gnanti e gli studenti che in que¬ 
sti giorni esprimono, con la lot¬ 
ta, la loro richiesta di una nuova 
politica verso il mondo della 
scuola. Perche sono scesi in scio¬ 
pero anche gli insegnanti medi 
ed elementari? Non sarebbe fa 
cile riassumere in poche righe 
i molteplici motivi dcU'agitazio- 
ne. Ce la denuncia per b man¬ 
cata attuazione del riassetto del¬ 
le carriere e per l'inutile lunga 
attesa del nuovo stato giuridico 
tante volte promesso; ma c’è 
anche la protesta per i continui 
rinvii delle riforme, da tempo 
unanimemente riconosciute ne¬ 
cessarie, degli ordinamenti set» 
Iastici. Ci sono rivendicazioni 
settoriali e su parccdii punti 
manca il primo accordo tra i 
vari sindacati; ma comune c la 
condanna di una situazione di 
estremo disagio e di incertezza, 
in cui vecchi e nuovi mali si 
intrecciano opprimendo tutti co 
loro che nella scuola vivono e 
lavorano. 

Basta del resto uno sguardo 
alla situazione della scuola ita 
liana per capire perché la crisi 
è esplosa con tanta acutezza. 
All’attuazione della scuola del- 
lobbligo sino ai 14 anni non 
è seguita la necessaria riforma 
della scuola media superiore; 
per la stessa scuola dcH’obbbgo 
è urgente una revisione, sulla 
base dell’esperienza dei primi 
tre anni; è ormai cronica la ca¬ 
renza di aule, di attrezzature, 
in moki cast anche di personale 
insegnante; a tutti i livelli del 
l’istruzione programmi e ordina 
menti sono ben lontani dal ri 
spondere alla realtà di una scuo¬ 
la di massa e alle esigenze di 
una società democratica. Sono 
questi — assieme a quello della 
condizione dei docenti — i 
grossi problemi su cut !o scio 
pero richiama l’attenzione. 

C’è bisogno di fare ancora 
della retorica, come si è letto 
su qualche giornale, sulla scuo 
la « grande malata »? La verità 
è che oggi è tutta la realtà del 
la scuola che chiede che si prò 
ceda entro questa legislatura alle 
indispensabili riforme: ma che 
aiano vere riferme e non espe¬ 
dienti per cambiar poco o nulla. 

Giuseppe Chiarente 


L’accordo sulla scuola materna 
(un accordo che perfino La voce 
repubblicana ha dovuto, ieri, defi¬ 
nire « di dubbio valore ») rag¬ 
giunto al Senato — dove è stato 
pi esentato il d d.l governativo — 
fra i gruppi de (presenti Gava. 
Moneti e Spigaroli) e t’SU (pre¬ 
senti Lami Starnuti. Maier e Sti¬ 
rati) martelli al termine di una 
riunione cui ha partecipato an 
che il sottosegretario alla P. I. 
on. Maria Badaloni, è al centro 
dei commenti degli ambienti pm 
litici e dell'opinione pubblica. 

Il compagno on. Adriano Se¬ 
roni. vicepresidente della Com¬ 
missione P. I. della Camera, ha 
dichiarato: 

« L’aspetto negativo dell’ac¬ 
cordo non consiste soltanto nella 
discriminazione che il PSU ha 
finito per accettare fra uomini e 
donne nell’accesso ai posti di in¬ 
segnamento nella scuola mater¬ 
na: ma anche — ed è forse 
l'aspetto più grave, perché può 
operare in prospettiva — nel 
fatto che la DC. col pretesto 
del rinvio della soluzione defini¬ 
tiva della nota questione al di¬ 
battito sulla riforma della scuola 
media superiore e dell'istituto 
magistrale, si precostituisce di 
fatto una posizione, non solo con¬ 
trattimi e. ma di merito, che in¬ 
fluirà sulla riforma stessa. Quindi 
la gravità dell'accordo va al di 


Accordo tra PCI, PSU 


e socialisti autonomi 


Estesa 

a Mirandola 
la maggioranza 
di sinistra 

MODENA. 8. 

Il Consiglio comunale di Mi¬ 
randola ha approvato con i voti 
dei consiglieri del PCI. del PSU 
e del Movimento dei socialisti au¬ 
tonomi. il documento posto alla 
base dell’accordo intervenuto tra 
PCI e PSU Der il mantenimento 
e l'estensione della maggioran 
za di sinistra nell'amministra 
zinne loca'e Contro l'accordo 
hanno votato democristiani e li¬ 
berali. 

La decisione unitaria del PSU 
era stata in Drecedenza delibe¬ 
rata a larghissima maggioranza 
(oltre il 90%) in sede di parti¬ 
to. in occasione di una affolla¬ 
ta assemblea di iscritti. Anche la 
componente socialdemocratica 
del nuovo oartito (o la sua qua¬ 
si totalità), ha dato, dunque, la 
sua approvazione. 

L'accordo appare tanto più si¬ 
gnificativo se si tiene conto che 
non è stato condizionato da par¬ 
ticolari esigenze di maggioranza 
o dal pericolo di gestioni com¬ 
missariali. in quanto al Comu¬ 
ne di Mirandola una maggioran¬ 
za di stnistra sarebbe esistita 
anche con i soli voti del PCI e 
del movimento dei socialisti au¬ 
tonomi. La composizione dell’as¬ 
semblea civica è infatti la «e^ 
guente: PCI 15 consiglieri. PSU 
5. Movimento socialisti autono¬ 
mi 1, DC 8. PI.I 1. 


Delegazione del PCI 
partita per l'URSS 

E’ partita martedì mattina dal¬ 
l'aeroporto di Fiumicino una de- 
leeaz.one del Partito comunista 
italiano gu.data dal senatore Pao¬ 
lo Bufalim. membro deila dire- 
z one e responsabile delia sezio¬ 
ne culturale, e composta dai 
corri paga: Maunz-o Ferrara. 
Franco Ferri. Luca Pavolmi dei 
Comitato Centrale e da Roberto 
Bonch:o. I colloqui che la dele¬ 
gazione del PCI avrà a Mosca 
con 1 rappresentanti del PCUS 
avranno^ per tema le celebraz.o- 
n: del 50 mo annlversar.o della 
Ri volarono d Ottobre. 


Fenoaltea 
presidente della 
commissione 
Giustizia al Senato 

Il senatore Giorgio Fenoaltea 
(PSU) è stato eletto _ presi 
dente della commissione Giusti¬ 
zia del Senato. Sostituisce il 
senatore Lami Starnuti che ave¬ 
va presentato le dimissioni dopo 
la sua nomina a presidente del 
gruppo parlamentare socialista. 


là della sola questione della 
scuola materna per investire 
tutta la linea di riforma della 
scuola media superiore 

« Vorrei anche osservare che 
le trattative fra DC e PSU, dopo 
i noti ripetuti rinvii. si sono 
svolte, anziché a livello di due 
zinne ilei partiti, a livello ili 
gruppo parlamentare: ciò è stato 
fatto evidentemente per esclu¬ 
dere dalle trattative il respon¬ 
sabile scuola del PSU. compagno 
Cixlignola, il quale aveva ripe¬ 
tutamente annunciato la resi¬ 
stenza del suo partito sulla po¬ 
sizione che ammette nella scuola 
materna statale i maestri maschi 
a parità di diritti con le donne 
La delegazione del PSU al ta¬ 
volo delle trattative era infatti 
costituita dai senatori Lami Star¬ 
nuti. Stirati e Maier. 

« C’è. di fronte alla gravità di 
quanto è avvenuto, un solo auspi¬ 
cio da fare: che. in sede di ra¬ 
tifica dell’accordo da parte dei 
gruppi parlamentari, I compagni 
socialisti riescano a non far pas¬ 
sare quanto è stato stabilito al 
Senato. Il mondo della scuola, 
poi. deve avere il suo peso e 
far sentire la sua voce: ripe 
tiamo, l’accordo sulla scuola ma¬ 
terna é una grave preclusione 
ad un ’ efficace riforma della 
scuola media superiore: e non 
è per questa riforma, anche, che 


«E* eccessivamente ge¬ 
nerosa con i proprietari 
di aree» 

Nel dibattito che si è aperto 
sul nuovo testo della legge ur¬ 
banistica, non si sono ancora 
avute prese di posizione di ade 
sione totale al contenuto della 
legge. 

Ancora una volta, nessuno è 
disposto a difendere la legge ur¬ 
banistica nel suo complesso. Se 
gno che essa è tale da suscitare 
ben pochi entusiasmi. Alla serie 
dei giudizi critici, comunque, 
ieri si è aggiunto quello della 
AGLI. 

Dopo avere osservato che oggi 
il dibattito nazionale sull'urbam 
stica è diventato « piu concreto 
e più realistico », le AGLI rile 
vano che « il sistema di inden 
nizzo per le espropriazioni delle 
aree si rivela eccessivamente ge 
neroso nei confronti dei proprie¬ 
tari delle aree edificate (criteri 
della « legge per Napoli ») e. an¬ 
cor più, per 1 proprietari delle 
aree edifìcabili (valore venale 
dell’area, detratti gli incrementi 
di valore dovuti ai piani lego 
latori). 

Se all’indennità di esproprio si 
aggiunge il costo di urbanizza 
/ione e attrezzatura a carico del 
l'autorità urbanistica competente 
— aggiungono le ACLI —, si può 
realisticamente pre\ edere che al 
termine del procedimento il prez 
zo delle arce rivendute sarà pra 
ticamente uguale a quello attua 
le. cioè troppo elevato. Un altro 
punto che lascia aperti troppi 
interrogativi è quello del regime 
delle esenzioni dall' esproprio » 

« Infine — conclude la nota 
delle AGLI —. dato che la nuota 
legge urbanistica sarà applicata 
in tutto il territorio nazionale 
soltanto dopo l’attuazione dell'or 
dmamento regionale. la constata 
zione più ovvia è che occorre 
istituire al più presto le regioni 
a statuto normale, affinché esse 
possano esercitare le competenze 
previste dalla Costituzione e dal 
la legge-quadro urbanistica ». 


Cominciano domani a Roma al 
Ridotto dell'Eliseo. 1 lavori del 
Convegno nazionale per la nfor 
ma democratica della previdenza 
sociale promosso dal PCI l-'mi 
natica, che si colloca ai un mo 
mento di particolare acutezza 
della crisi del sistema previden 
zia le e mentre sono m corso nu 
merose agitazioni di categoria — 
dai dipendenti previdenziali ai la¬ 
voratori deU’agrkoltura e ai pen¬ 
sionati — ha suscitato vivo inte¬ 


si battono in questi giorni gli 
insegnanti e gli studenti? ». 

La senatrice Tullia Carettoni, 
del Movimento dei socialisti au¬ 
tonomi. ha detto: 

» La notizia della acccttazione 
da parte del PSU di votare la 
legge per la scuola materna nel 
lesto pi esentato dal governo al 
Senato rinunciando ad ogni emen¬ 
damento è davvero sorprendente. 

« Sorprendente se si pone mente 
alle polemiche elio la legge su¬ 
scitò. alla presa di posizione del- 
('allora PSI e del suo responsa¬ 
bile Codignola che addirittura 
rassegnò le dimissioni dall’Inca¬ 
rico. L’impegno era di presen¬ 
tare la legge nel testo della Ca¬ 
mera; quando il Consiglio ilei 
ministri eliminò uno dei punti 
dolenti e cioè la possibilità per 
gli uomini di accesso all’insegna- 
mento nella scuola materna (vi> 
luta, sì badi bene, dal dettato 
costituzionale sulla parità del 
sessi) parve che i socialisti si 
sarebbero battuti contro per eoe 
ronza, almeno, con le formali 
dichiarazioni rese durante il di¬ 
battito sulla fiducia per il terzo 
governo Moro. 

« Ora di fronte alla DC il PSU 
molla, molla l'ufficio scuola, e si 
parla di rivedere la questione 
quando si discuterà della prepa¬ 
razione degli insegnanti. Nuovo 
trionfo della politica morotea 
del rinvio ». 


E' morto 
Achille 
Marezza 

TELEGRAMMA DI LONGO 
ALLA FAMIGLIA 

MILANO. 8. 

E' morto Achille Marazza. nel 
la clinica \ nla Mater di Sulla 
di t’ailanza. dove era ricoverato 
per malattia. Aveva Ti anni. Du 
rante l'occupazione nazista fu 
segretario della DC per l'Alta 
Italia e rappresentante del suo 
partito nel CLNAi. 

Sottosegretario alla P.l. nel go¬ 
verno Parri. fu sottosegretario 
alia Giustizia e poi agli Interni 
con De Gasperi. nel ’50 ministro 
del Lavoro. Deputato dalla Co¬ 
stituente alle elezioni del '58. era 
stato, nel '4L tra i fondatori 
della DC con De Gasperi. Gron¬ 
chi. Grandi e altri. 

Dopo l'8 settembre, reduce dal¬ 
la Slovenia. Marazza raggiunse 
1 partigiani delia vai d Ossola e 
successivamente, da Milano, rior¬ 
ganizzò le ti.e del mov. mento 
cattolico nella Resistenza. 

Il compagno Lungo ha inviato 
un telegramma di cordoglio. 

Eccone 1 ; testo: » Li .-.corri 
par-.a di Achille Marazza. al qua.e 
mi legavano sentimenti, ideali 
e memorie vive della battaglia 
antifascista, della Resistenza v.t- 
tonosa. delle lotte per l'un.tà di 
tutte le Tor/e democratiche, mi 
colpisce profondamente. Non di¬ 
menticherò il suo contributo at¬ 
tivo di cattolico democratico, di 
dir gente del Com.lato di libe 
raz.one alta Italia, di uomo con 
cui abb amo condiviso la fiducia 
nella prospettiva di un radicale 
rinnovamento dei Paese e ne! 
cui animo non si era mai spento 
il r.cordo della lontana e fervida 
collaborazione. Con questi sen 
timenti va prego di accogliere 
l'espressione del nro cordoglio 
Luigi l-ongo ». 

Alla famiglia Marazza giungano 
anche le condoglianze de l'Unità 


resse tra 1 lavoratori e gli am 
b.enti sndacali. tra stud.osi ed 
esserti dei problemi economici e 
sociali del paese 
I lavori avranno miz:o al’e 
ore 15..tu c»n la relazione del prò 
fessore Giovanni Berlinguer e si 
concluderanno nella mattinata di 
domenica con un discorso del 
compagno Fernando Di Giulio 
della Direzione del Partito. La 
seduta di sabato pomeriggio sarà 
dedicata ai lavori delle commis¬ 
sioni. 


Il PCI favorevole agli 
emendamenti e contra¬ 
rlo alla legge nel suo 
complesso, poiché per¬ 
mane in essa l*indirizzo 
autoritario — L’inter¬ 
vento di Tognoni 

Il decreto legge varalo nel 
dicembre scorso per regolare il 
trattamento giuridico, economi 
co e di quiescenza dei 70 mila 
previdenziali torna oggi a| Se 
nato, che deve esaminarlo con 
procedura urgentissima perché 
martedì scadrà il termine [iel¬ 
la conversione in legge. 

Il testo approvato ieri dalla 
maggioranza è profondamente 
mutato rispetto a quello sotto 
posto 15 giorni fa al giudizio 
del Senato Ieri, infatti, il go 
verno è stato costretto a far 
marcia indietro c a rinunciare 
al tentativo di imporre — an¬ 
che ricorrendo al ricatto del 
voto di fiducia — soluzioni che 
ignoravano la lotta dei lavora¬ 
tori. la volontà del Parlamento 
e dei sindacati. 

E’ stata aperta una larga 
breccia — ha detto il compa¬ 
gno TOGNONI — nel muro dei 
c no » del governo. 

I termini del compromesso 
raggiunto tra sindacalisti del¬ 
la CISL, de e socialisti — an 
ticipati ieri l’altro dall’on. 
Guerrini — sono stati annun¬ 
ciati alla Camera dal ministro 
del lavoro BOSCO. I partiti del¬ 
la maggioranza come è noto, 
avevano ottenuto che i loro 
parlamentari (in particolare 
quelli della CISL) ritirassero 
gli emendamenti presentati; 
come contropartita, il governo 
stesso ne avrebbe proposti altri. 
Con il primo si stabilisce che 
gli scatti della scala mobile 
non vengono riassorbiti dallo 
assegno « ad personam »; col 
secondo che lo stesso tratta¬ 
mento di pensionabilità è ri¬ 
servato per coloro che si di¬ 
mettono volontariamente e 
quelli che raggiungono i limiti 
di età; col terzo si costituisce 
una commissione — composta 
da rappresentanti del governo, 
dei sindacati, degli istituti pre¬ 
videnziali e da giudici ammi¬ 
nistrativi — la quale dovrà ac¬ 
certare entro il 15 maggio pros¬ 
simo. le paghe degli statali. 

II ministro Bosco, nonostante 
l’evidente ripensamento rispet¬ 
to all’atteggiamento c oltranzi¬ 
sta » assunto al Senato, ha ten¬ 
tato di provare la coerenza 
del governo. Il governo — egli 
ha detto — è favorevole a qual¬ 
siasi iniziativa tesa a facilita¬ 
re l’arduo compito degli ac¬ 
certamenti tecnici delle paghe 
degli statali; con l'emendamen¬ 
to clic consentirà tale accerta¬ 
mento e con gli altri due. il 
governo dimostra il suo senso 
di responsabilità. Il compagno 
TOGNONI ha sottolineato, al 
contrario, come quegli emenda¬ 
menti costituiscano una eviden 
te smentita della volontà ma¬ 
nifestata dal governo all’inizio 
del dibattito: quella di non ac¬ 
cettare alcun emendamento al 
testo del Senato. Se l’intransi¬ 
gente posizione governativa è 
stata incrinata ciò è dovuto al 
fermo atteggiamento della Ca 
mera, che lui reclamato le op 
portone modifiche. Per questo 
motivo Tognoni ha annunciato 
il voto favorevole del PCI su¬ 
gli emendamenti. 

Il decreto nel suo complesso 
è stato approvato con i voti 
della maggioranza e con quelli 
liberali. Comunisti e socialisti 
unitari (hanno parlato i com¬ 
pagni CACCIATORE e PIGNI) 
hanno votato invece contro, per 
che il decreto attenta romun 
que — mantenendo il principio 
di una correlazione Ira le paghe 
di due categorie (statali e para 
statali) - ai diritti fondameli 
tali dei lavoratori e alla liber¬ 
tà della contrattazione. 

Il sindacalista della CISL, 
SCALIA aveva espresso l'opi¬ 
nione che. pur con l’approva¬ 
zione del decreto, non riteneva 
I posta alcuna ipoteca sulla azio 
ne dei sindacati in difesa ilei 
! diritti della categoria, anche 
per quanto riguarda il principio 
della relazione tra le paghe 
delle due categorie; un valido 
strumento |>er questa azione è 
la stessa commissione che ver 
rà nominata. 

I lavori delia Camera sono 
continuati con la discussione 
sul piano Pieraccini. E’ stato 
approvato il capitolo quattordi 
cesimo (riguardante lo sport). 
Il compagno Pirastu ha mòti 
vato il voto contrario de) PCI. 

f. d'a. 


Le Sezioni ideologica e 
Femminile dei Comitato 
Centrale comunicano che il 
seminario sui temi della fa¬ 
miglia è rinviato al 20-21* 
22-23 marzo p.v. 


Il dibattito sul progetto Mancini 


Critiche delle ACLI 
alla legge urbaaistica 


Domani promosso dal PCI 

Convegno per lo riforma 
della previdenza sociale 


Davanti al Ministero della Pubblica Istruzione 


Universitari e professori 
manifestano uniti a Roma 


Naufraga un tentativo di violenza della polizia — il corteo uscito dall’Ateneo ha raggiunto l’as¬ 
semblea degli insegnanti medi riuniti a Trastevere 



Nuovi sviluppi dello scandalo 

Agrigento: denunciato 
il viceprefetto 
Trasferito il questore 

Il primo aveva autorizzato una sopraelevazione non consentita, il se¬ 
condo aveva tollerato la ««sommossa» degli speculatori — Iniziativa 
del P.C.I. per un rapido avvio delle misure per risollevare la città 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

La vicenda di Agrigento si ar¬ 
ricchisce ancora di nuovi ele¬ 
menti: a poche ore dalla deci¬ 
sione del Ministero dell'lnteriio di 
rimuovere il questore che non 
aveva impedito la sommossa de 
gli speculatori cucinata nell'as 
salto devastatore agli uffici del 
Genio civile, è ven ita quella del 
pretore dottor Salmcri di proce¬ 
dere contro il v:ce-preFetto della 
città devastata dalla frana di 
luglio, contestandogli la respon 
sabilità di un abuso nel campo 
dell'edilizia. 

Ci si trova di fronte ad ini¬ 
ziative contraddittorie e. per qual¬ 
che aspetto, sconcertanti. 

In questo senso, è davvero ti 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera alla 
seduta pomeridiana di oggi. 


Votata la legge 
per le zone 
archeologiche 
di Aquileia 

Il Senato ha approvare ieri de 
finitiv amente la lezzo per la 
valor.zzaz.one delle zone archeo- 
loz.che d: Aqu.Ieu e della antica 
via Romea. I! nre.ve.ri mento < ri à 
aaio dalla Carne".!> preve 
de lo =tanz:amento di un m 1 ar¬ 
ilo .n un qirr.quernio: 200 m.l.o 
rv al'.'anro. a nart re dal 1907 
La comi) ign.i T il! a Ca.refo-i. 
/socialisti autonom ». s: è detta 
favorevo’e alla lezi-* perone fon 
sente d; salvare dilla -ire. i.a 
z’one eiil za lo.al.’à eni cu- - ! 

: iiscono un'alta te**.mon a.n/a 
iella v .v .’à r<* n >n <0 ~'i'* a-a 

I-a ren. Care"ton. ha /'oltre .-ol 
lec.tato la pre-e-ita/o-e delia 
legge d. 1 1 % la ■> ' i. n .: .-a on o 
a -tis-.co 

Il conpazno Ruff «ITI*, fa.o 
revole alla legge, ha r..o irò 
come q lesto p ov veci.. tu r. o To¬ 
se stato ripe: itamenre -o.lec.ta¬ 
to dalle ammin.stra/.on. lo-.ah. 
dagli st jd os; e da; parlamentar: 
della zona. Roffi «> è soffermato 
in p3n.colare s j: problemi del 
v nto.o a.reheologreo .iffc-rmar.lo 
che b.sozr.e'à «ub.:o provvedere 
alla s.Se.muz <»n- delle /.re .Te 
res^tt* t** v.rr.c 

ti 1*1:0 ecoroTì v «> 

Il Senato ha pii n z ato .a d. 
«cus-.one nel ri.--/geo 1 1, zze 

già appiovaio dalla Gai .era. tl.t 
prevede la cosiddetta ulept-r.aaz 
znzone» delle contrai vi nz on, in 
materia di circolazione -tradale 
Que-te contravvenzioni (quando 
la pena prevista è una ammen 
da) verranno considerate degli 
illeciti amm.mstrativi e non pe 
nati II mancato pagamento non 
avrebbe dunque con-eguenze pie 
nali (arresto, iscrizione nel ca 
«diano giudiziario) per il con 
travventore Nei confronti di chi 
non pagasse la contravvenzione 
si procederebbe al p gnoramentc 
dei beni con la ste-sa procedura 
prevista per chi non paghi, ad 
e«omp:o. una cambiale In que 
sto modo l'amministrazione giu 
diziana sarebbe liberata dal peso 
di migliaia di procedimenti (oltre 
323 mila nel 1965). 

Nel dibattito è intervenuto il 
compagno Maria (I^CI). 


pieci, iK*r certi aspetti, il [no 
cedimento adottato por adonta 
nare il questore. 11 trasferimento 
del dottor Gambino da Agrigento 
a Sassari è stato fatto apparse 
come operato nel quadro dei 1 nor 
mali movimenti ». e questo ben 
clic fosse facile pr e; evie re che 
nessuno avrebtx? preso per bue 
na la scusa, almeno per tre mo 
ti vi : che cioè Gambino ad Agri 
gento aveva appena fatto in tem 
po ad acclimatarsi; che il suo 
nome è stato al centro — prò 
prio due settimane fa — di in 
tenenti al Paramento regimale 
e alla Gamera a proposito della 
sorprendente assunzione — senza 
concorso — di suo figlio presso 
quella Società Finanziaria della 
Regione che costituisce una delle 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alte sedute del Senato da gio¬ 
vedì 9 febbraio in poi. 


Il PSU apre 
la crisi in 
provincia 
di Foggia 

FOGGIA. 8. 

Il Partito -o. - ali-ria unificato ha 
apelo ufficiala..-ntc la crisi negl: 
Enti locali in provincia di Fog 
gja. amm nistrati dal cent re «: 
n.sfra. Li crisi -nve«?e impor 
tanti commi q.nh Fogg.a. San 
Severo. Mmfrebnia. Ortar.ova 
Troa e l'Amm n.-tra/ione prov.n 
cale, e nu-;te n Fo-.-e la co^t.t.i 
zone del!» g anV d: Monte San 
!'AnZe!o San Mjrm 11 la-ri/ e 
di 'ante altre 

I motivi ,i, q ie-*a e—-: ve,-» 
«Tati esposi n ti io un nvl 
.de. con tato d re'i.vo '.VI PSI- ! 
PSDI che La i d.t'.i aici'.i la j 
DG 'ii t n.i d-'mr» tti za rieri,1 \t> . 
pezm a v , m> te.-n.» a-~ m* a'.'afo ! 
•Via de‘>:i/.«r>t- de.‘e r*rttit:ve{ 
pe’ la fo-Ti.a/orie del i- z • *’/'• .1, | 
etnfo s-n ara a «ez.i/o del.e eie 
noi de! 12 e 11 2 i igni » 

Nel documento è deire aneti" 
che 1 ! PSU < giudica nezat/. a min 
te il pers.stere di metodi trasfor¬ 
misti e che neil'azime politila 
generale de! partrio d c. nella 
P'ovnca vd; Fogg.a vi è una vo 
lenta allegra!.=‘a che si man.fe 
«Va nella «•ra-nentalizzaziore a 
fini di parere e!-ertelare ed e>* 
•o'ahst co dell' anmmstraz o-re 
p ihplica a t..tti 1 livelli, il che 
nfl.r-re rez.Vivamer'e « illa «te-* 

«a v.'a d- 2 li Enti locai, e «ala 
r —> l'.r.e oorp.e'.l d-*. p'Obe 
ti. che .ntt-ri-s-apo le popola 
z.oni >. 

La «eZ’t-’e-a p-ovinc ale .della 
Federar.or,e del PCI 3 «ez 1 *o 
della cn«: ha emesso in co-n i ! 
n calo nel q ia!e «a eza le rag .-mi 
del fa!I.:nen*o d-.la formula d: 
centros n.str3, «.a a livello na 
zona e che a livello locale iman 
z.tutto sul terreno pol.tico e prò 
grammat.eo 

Per r.solvere la crisi il PCI 
pro;mne che i! dibattito che .nve 
«te le amm nistraz’om locali sia 
portato tra le popolazioni e che 
nvesta tutti 1 problemi .della v.ta 
degli Enti locali, di un program¬ 
ma e delle forze politiche chia¬ 
mate a realizzarlo e che va sia 
m rilancio unitario di tutte le 
forze democratiche ed antifa¬ 
sciste. 


centrili del «ulto.zovc no de; che. 
«oprammo, è allo stesso dotto! 
Gambino che sono state imputate 
unan, mementi* le resixmsab.lità 
di non avete impeti to in tempo 
la vergognosa » manifestazione « 
con cui 1 saccheggiatori di Agri 
gento. hanno tentato di mettere 
m atto la 'oro * riscossa ». ma 
■incile d tentativo di coprire le 
reqions,abilità dei mandanti di 
quella sommossa. 

In questo contesto — e cioè 
con 1 ven saccheggiatori in li¬ 
berta — provoca talune per¬ 
plessità la decisione «xilema della 
Magistratura agrizt ntma (di quel¬ 
la stessa Magistratura che cova 
da sei mesi un procedimento 
contro t ignoti » per la frana) 
di sperare ordine di compari¬ 
zione nei confronti del vice pre¬ 
fetto doti. Mario Vaecaro Que¬ 
sti. nella sua qualità di comm s- 
sario aJl'ospeda.’e « San G.ovan- 
ni di Dio ». ha disposto la mx 
praelevazione di .inala del noso¬ 
comio senza avere ottenuto pre 
vent.vomente (anzi, senza aver 
nemmeno chiesto) la prescritta 
autorizzarlo ne delìulTic o tecnico 
comunale. Il dott. Vaccaro - e 
con !uj l'appaltatore — rischia 
ora la condanna ad una forte 
ammenda. 

A dare tuttavia corpo al prò- 
cedimento sta una circostanza 
tanto piu grave in quanto ha per 
protagonista non un privato qua¬ 
lunque ma un rapnresentante uf 
fic aie di quello Stato che ad 
Agrigento si rapp.re=enta come 
» moralizzatore »: lord ne di so 
praelevare è stato infatti firmato 
dal vice prefetto soltanto nel di¬ 
cembre scorso, e cioè dopo che 
lo scandalo della frana, con la 
denunci.) delta forsennata specu¬ 
lazione ediliz-a aerigentma. era 
da tempo esploso 

-S- giustifica Vaccaro: con l'at 


tiv tn 

comunale 

comp'et arnenìe 

par*»:- 

77 ;ì!j :J.jI le 

inchieste, eoa 

1 ♦ ferm: » 

dal Gemo (’.- 

f* 

da*.e rotimi^ oni 

r\T 1 . 

i'Cc.. 0 non 

avevo altro da 
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- «c vo.ovo mandare avan*: 

prò 

^ramina deh 

l'ospedale, nel* 
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dv"a C\i 
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per le nuove 
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/.O'ii '(l'io ' 

incora da ve- 


mre: 1.17,ore di provvede 

Tenti o.'gan.ci sanatori e risana¬ 
to - ; non si parla. 

Dal..i preci-a percez one di que- 
~to grave dato di fatto — che 
esas;»era una sitaaz.or.e già di 
e-ire-r.a pesantezza — muove una 
.n.o.j :.u.z at.va del nostro par 
t. o: sa p.re«enta/.one ah 3 Ca • 
n.trra di una sene di proposte per 
1 . p.u rap.do avv.o J, tutte .e 
m - ire r.ec viarie per risollevare 
Azr j--nt«) t- l'eiono-nia rie.la 5,1,1 1 
,» o...ma da..a te:rb..e trio che 
,a traru ii . iguo na evirienz ato 
od aggravato. 

I term.ni J; questa iniziativa, 
conre pure il valore deil'aitra che 
na u<o il I*CI a.;a testa della 
operazione per l'au’oseioghrr.ento 
tei Con» glio comanale di Agr.- 
gento saranno illustrati sabato 
prossimo dal compagno on. De 
l’a «qua le e dal segretario della 
Eederazone comunista agnge.n 
lina, compagno Guseppe Messi 
:ia. nel corso di una assemblea 
dibattito promossa dai comunisti 
ed ospitata nella sala del Con- 
s gl 10 comunale l.'assemblea è 
aperta a tutte le forze politiche 
e costituirà certamente un nuovo 
importante momento della positiva 
iniziativa del PCI. 

G. Frasca PoVara 


Gli universitari romani, hanno 
rissala ieri una g,amata di lolla 
accanto ai professori medi (/.'Ci¬ 
ti in corteo dalla città università 
ria. hanno attraversalo il centro 
ed hanno raggiunto la manifesta 
zinne che i professori tu sciopero 
orevano organizzalo in un gran 
de cinema di Trastevere per par¬ 
lare glandi In loro protesta da 
t ariti al ministero della /’. /. K' 
stato pro/n 10 guarirlo il corteo 
degli studenti, assistenti e inca - 
ricali universitari stava per unir 
si in piazza Sanmno a quello da 
professori medi, che la polizia è 
intervenuta, cercando di impedì 
re rincontro e di disperdere e 
soffocare la manifestazione che. 
eeideutemente. assumeva propor¬ 
zioni più amp>e del previsto 
Alla violenza della polizia stu¬ 
denti e professori hanno risposili 
con senso di respnnsalili tà e 
vari calma: hanno voluta fiarlare. 
discutere il perché dei dn'ieti 
La ramane e la forzo delle or 
iiomentaziimi ha aiuta In me 
<;ho. una volta Unto, doranti al 
ministero della 1‘ub'ihcn lstrazio 
ne. su Viale Trastei ere. mimi 
giunti insieme universitari e prò 
fossori della media, nudi dalla 
comunità di intenti c di problemi 
Per un'oro hanno manifestata da 
vanti al palazzone umbertino fi 
no a che il ministro non ha ac 
consentita a ricevere una dele¬ 
gazione di universitari e di prò 
fessovi insieme Gli urnvers>lai 1 
hanno fatto una richiesto prec 
so: l'approvazione immediata dei 
dipartimenti nhhhaaton. un. dei 
punti ehmie per la riforma d<- 
macrol’cn dell'Un vers tà e che 
mene discusso aggi alla conimi 
sione Pubblica Istruzione dello 
Ca mera. 

Alle 10 ieri mattina si era riu 
aita nella Paco'la rii Fisica ilei 
l'Ateneo romano una assimilile <1 
generale di studenti, assistenti 
e professori incaricati per fare I 
punto sulle agitazioni m cnr-'i 
nelle Università Si è iniziato con 
una relazione dcJ protestai M< 
siti, presidente dellT'\ \C ( 0 "i 
stenti) che ha coalizzato le ul’i 
me decisioni prese ni sede tini <•/ 
nativa: si è poi. continuato con 
un dibattito serrato -in morii tb 
attuazione per ulteriori forme di 
lotta. Particolarmente applaudi¬ 
to è stato Talleri entri d» un ape 
rato di «The autoscale* la fai. 
brica da dicci gloria occupali 
fier evitare la chiusura dclTaz ci 
da: ogni frattaalia ;rer la n.trut- 
tnraz'one degli ist inti pnbbl’Ci -- 
ha detto Toperaio — è una ha’ 
taglia di tutti guclh che si bal¬ 
lano per la dcmocraz’a 
Poi. la decisione votata all una 
nimità di portare la protesta fuo¬ 
ri. nella città, troppo spesso s nr . 
ria o disattenta ai problemi che 
.si agitano nel mondo della scu'iTi 
Sei pomenagio l assemhìea e'ie 
aveva interrotto 1 suoi lavori per 
recarci al ministero della P. I. 
è rijnesa e a tarda sera ha ac¬ 
cettato a maggioranza una mo 
zione cori la anale studenti, a - 
sistcnti e professori incaricn*i 
deUT’nircrS'tà di Roma s’impe 
anano a riprendere con crescen¬ 
te forza Tagdazonp al termire 
di questa sr-sior c d'esami qua 
fora da parie delle forze pol-t-. 
chc non s a dimostrata la volo*- 
’à di a'tuare guanto prema Ir r> 
.‘orme stesse tenendo conto delle 
indicazioni che Ir componenti uni 
1 ers tnr e da nnn< hanno ferrilo 
S’ sro'oerà oggi g C agì -or 
una ammala jxxpotorc di prò 
te.la coltro il p ano Gai r per 
una mstri.rturazione é.crrocratt 
ca della «ri/'Jo I n corteo pg' 
tirg alle 9.30 da piazza Vrjrf-n 
c percorrerà il emiro cittadir.r 
fino al cinema Objmp>a. nello 
na Roma, dove prenderanno lo 
paro’a t rappresentanti dea fi 
studenti universitari, degli (fu 
denti delle scuole medie rupe 
rimi, dei professmi incaricali c 
degli assistenti. 


Pisa 


Universitari 
di luffa Italia 
occupano 
la Sapienza 

PISA, g 

Questa sera poco dopo le 19, 
un folto gruppo di studenti prò 
venienti da diverse università 
italiane ha occupalo il Palano 
della Sapienza, la sede storica 
dell'Università di Pisa. Gli stu 
denti occupanti rappresentane 
i comitali di agitazione e i co¬ 
mitati della facoltà occupala di 
numerosa città italiana tra cui 
Firanza, Roma, Bologne, Came¬ 
rino, Cagliari, Torino o, natu¬ 
rai menta, PI*o. 
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PAG. 3 / a ttu alità 

L'iniziativa del ministro rischia un grottesco fallimento 


Con gli inviati dell'Unità in viaggio per il mondo 

Le commissioni operaie 
dirigono la lotta a Madrid 


/ CAPI DEL SIFAR 
NON POSSONO 
ESSERE INTERROGA TI 


La sentenza che ha condannato cinque operai della « Standard » — La grande lotta del 27 gennaio 
L’ampiezza raggiunta dal movimento delle commissioni operaie — « Ora c’è più coscienza di classe » 


Senza poteri reali la commissione d'inchiesta - Anche l'ulti¬ 
mo capo del servizio, generale Allavena, non è stato sentito 


Dal nostro inviato 

MADRID, 8. 

Il numero di operai e di stu¬ 
denti arrestati in questi giorni 
dalla polizia nella sola Madrid, 
non si conoscerà probabilmente 
mai. Secondo voci che Ito po¬ 
tuto controllare da diverse fon¬ 
ti (anche se, come si com¬ 
prende, con molta difficoltà), 
ogni notte una decina di per¬ 
sone viene tratta in arresto. 
Alcune tengono rilasciate do¬ 
po 72 ore, altre vengono messe 
• a disposizión del Jttzgado de 
Orden /biblico », cioè del Tri 
banale dell'Ordine Pubblico. 
Per quelle rilasciate comincia 
la sorveglianza continua, stret¬ 
ta, insistente, addirittura os 
sessionante. Sono « nbjcto de 
vigilando » e ogni alba pur) 
portate la polizia nella loro 
casa iter un « regtstros ». una 
perquisizione. 

Dopo la grande giornata di 
lotta del 27 gennaio, che ha 
visto convergere su Madrid 
centomila operai della cintura 
industriale, la polizia si acca¬ 
nisce sui inombri delle « com¬ 
missioni operaie » clandestine 
che si sono costituite in questi 
tempi in tutte le fabbriche, 
esautorando completamente lo 
squalificato sindacato «c certi- 
cale t franchista e i suoi diri 
genti che si chiamano con un 
nome che a noi italiani ri 
chiama alla mente un passato 
spazzato rio per sempre: « )e 
rarcas ». gerarchi. 

I processi contro gli operai 
arrestati continuano davanti ai 
tribunali franchisti. Alca n i 



MADRID — Gruppi di operai attendono l'inizio del turno di lavoro 

dere un aumento di IMO pe dittatura. Nello stesso tempo 
setn.s ut mese (aU'incirca 16 costituisce un insaspettato rico¬ 
ntila lire) per far fronte al nascimento della forza raggiun- 
continuo aumento del costo ta dal movimento delle « com- 


giorni fa cinque membri della ( . J-,, - 7 „ , 

« commissione operaia » della della vita che m questi ultimi misis om operate *^cola^o- 

lU'inrt-irri i.’Uiri,-, i„ r„h wesl f ia assunto un ritmo ver- me l ha stesa li magistrato don 

bS‘ 7™americana che K ‘ sfn(o * della José Francisco Cànoras , 

conta 13 000 dipendenti — sono Staru,anl ll primo sciopero che contro « los procesados Manuel 

.- '. . . ‘ ha scosso l'industria madrile- Trejo Velasco, Juan Jose Gii 

stati condannati da cinque me- scosso » i , - rn,,?nln Anniln fin 

si a un anno e sei mesi da ua - avanguardia della grande ‘ffarlinez, Gonzalo Agullo de 
si, a un anno e sei mesi au nennnin ho im Guillerna, Jose Jtultan Sastre 

scontarsi in un carcere per lona clie 11 f' pannato ita tm- > v/lr 1n 

« a delitto di associazione ille- pagliaio tutti gli operai della e fc ; x Hedotido San¬ 
ili amino ai associazione ine . ches *. quest'ultimo condanna¬ 
rla e propaganda illegale ». capitate. i 

ll loro « delitto » è stato quello La sentenza che ha cornimi- _ , „ _ 


« La condotta dei sei prò 


di aver partecipato ad uno nato i cinque operai è un do- cewatj rientra , K> ; tipo di as- 
scinpero durato due giorni, il cimento agghiacciante testi- socjazio „ e ,,/cci/o contemplata 
due e tì tre gennai io di questo mmnnnza completa, e di fonte comn|n tn dcll - ar f , 72 
anno. Gli operai della Standard franchista, del feroce carattere . . nniché i 

erano scesi in lotta per chic- ai,Impernio, di classe, della surrifer j ti c ' rcnr0 „ 0> P insieme 


I 






con altri indi ridili non com¬ 
parsi nel processo, un ente as¬ 
sociativo. la così chiamata 
"Commissione Operaia ’’ della 
Standard Elettrica S.A. di Ma¬ 
drid raggnippando delle per¬ 
sone al fine di arrogarsi la 
rappresentanza dei lavoratori 
/ | della citata impresa j>er orga- 

I . aizzare e dirigere la lolla per 

! j le loro rivendicazioni economi- 
- ' f ji che e sociali di fronte alla 

' I !. direzione padronale e davanti 

/ - - ' li// alle organizzazioni ufficiali, con 

v»( i, i— — _ „ *fW» espressa esclusione dell’idoneo 

1 'h'^JIUMi | ^ 7 canale sindacale, mettendosi a 

'\.|i' 1 ‘“Vi v {\\, I capo di assemblee, elaborando 

..hvtiiu' jJ" ‘ f i Tm piani rivendicativi e fnrmulan- 

? Winlj|l—M stesso, muovendosi come veri 

’ djyflHjH rappresentanti degli operai; or- 
aSàSsf JHSgHgf ganizzazinne strutturata senza 

I ' aM|i aver adempiuto agli obblighi 

’ v legali che la legislazione ri- 

" Alla luce del diritto... Alla 

luce di questo diritto che pesa 
j * - tremendo sulla Spagna è un 

.___ ~ delitto perfino porre delle ri 

..■l-lD!!**-!*■■ 1 *j «t.i< », ^ , rendicazinni e protestare; è 

„ * ' L ,..•/< f v un delitto riunirsi, è un delitto 

MADRID — lt quartiere di Villaverde, alla estrema periferia es ? ere ra pprcsen 

della città, vero e proprio ghetto. Dietro l'enorme lapide sormon- *. 171 , . nl * jerarens » nomi- 

tata dal simbolo della falange, si stende la ossessionante fila nntl . dnl regime sue spie e 
delle baracche in muratura, opera del regime, dove abitano scrri * c P r ^olati dai padroni. 
ali operai ma dci vn sl,,( ‘ ac ato libero. 

% Qui c un delitto essere ope¬ 
rai — mi hanno detto — cin- 

~~~~ quemila pesetas al mese e due 

mila almeno per l'affitto, e il 

IERI A MADRID resto per mangiare, vestirsi. 

_ mantenere la famiglia. Poi più 

niente: stare zitti e buoni ». 
Non stanno zitti né buoni 

Al TDI CCTTE ADDECXI 0,i operai spagnoli e qui a 

HL I Imi | | E ff4lmlmEv I I Madrid lo hanno dimostrato la 

giornata del 27 gennaio scorso. 

W ABfeBiafe MB ma ai -mt m m _- - venerdì. Le informazioni che 

OPERAI E STUDENTI 

ztali, monche, e non rispec¬ 
chiano affatto l'intensità del 

Manifestazione di lavoratori presso Bilbao moriment o. la violenza degli 

' scontri. Avvenne nel pomerig 

g io. mentre ali studenti si bat- 
Dal nostro inviato arroti degl! -ti.den’.i si è con- fevano contro la polizia nei 
\, iMum « .Wrnbiec l.lxre del rm jj dellTniversìtà e nelle 

.MAUKIU, S. sindacalo democratico si sono <, cirnHe nrìinrentì Cir- 

fcr stato conu;ni<..uo osmi che >vo .te ,n tutti zU Atenei, per :!- p?a '‘ e f * 1ra(1c adiacenti. Lir 
altri sette tra ojx-rai e studenti lustrare le “doiMon, dei come- ™ centomila _ operai di quasi 
sono stati arrestati in citta l’er uno di Valencia A Madrid. do\e fabbriche della cintura 

Ciustiticarc l'ondata di repro.-sio j (_'ni\er<ità è chiusa da ormai industriale di Madrid conven¬ 
ne in atto non solo a Madrid. nme giorni, sembra che le autm nero verso i quartieri centrali. 
ma anche in altre citta della rita accademiche abbiano deciso in una lunga marcia ordinata. 
Spagna, contro il mo\ : mento sto na p nrc | lrtte j 0 f aco ijà po r Scopo della manifestazione era 

agcn^e°ufficiose non < h^nncf tro vcncni.. trarrne te quello di presentare una serie 

vato di meglio che attribuire i Faco!ta f S f Itn7c P° 1,t,che «* dl rivendicazioni, dalla nchie 
possenti sciopen che scuotono le ^«^oro'che che rimarrà chiusa, sta di revisione del contratto 
fabbriche e le università all'ano- £ ome abb > air *> sformato tre provinciale dei metallurgici. 
ne « sovversiva di organizzazioni R'® 171 ’ ,a - > ina ad apnie. a pjj aumenti salariali, alla li 

marciste leniniste chiamate Parti- Giunge notizia ria Sostano nei berlo di sciopero, dì organiz 
to operaio rivoluzionario e Por- prcss * dl Ul!ba0 cbc centinaia di !a: j one e d j espressione, a mi 
ze armate rivoluzionane finan ^ai sono scesi per le strade „ ire cnrìcreJe Cfìnìrn j /,ron¬ 
ziate dallo straniero» I»a bovina al grido di «liberta sindacale». 01 - 

propaganda franchista tuttavia «salario si. m.ing«i nello no » ed ^amenti che si tanno attuando 
non inganna piti nessuno. I diver hanno affrontato la Guardia Ci- ,r ? mo y e industrie, r in dall tm- 
sivi anticomunisti lasciano ormai vii Si parla di feriti e di quattro z, ° ff' 1 operai ebbero subito la 
il tempio che trovano. arresti. sensazione che qualcosa di nuo- 

I.o sciopero di 24 ore nelle Uni- e r ro sfata accadendo in tutta 

versità per protestare contro gli 9* *• 1 la zona industriale. 


La manifestazione stava riu¬ 
scendo cosi conte era stata pre¬ 
parala. L‘ organizzazione fun¬ 
zionava. Le colonne di ope¬ 
rai convergevano ordinatamen¬ 
te verso i cinque punti della 
città dove erano stati fìssati 
i cinque concentramenti. Mi 
hanno detto che non si era 
mai visto per le strade di 
Madrid una cosa simile. Gli 
stessi comandi della polizia 
furono presi alla sprovvista, e 
i cordoni della Guardia Cidi 
che seguivano la marcia degli 
operai dapprima non interven¬ 
nero. Gli operai si rivolgevano 
ai poliziotti: « Perché non ve 
ne andate? Non abbiamo nulla 
contro di voi... Stiamo lottando 
anche per i vostri figli... Quan¬ 
to prendete di paga...? Ve la 
hanno diminuita adesso... (pro¬ 
prio nel mese di dicembre 
Franco ha fatta un regalo ai 
suoi poliziotti, aumentando si 
il loro stipendio che era di 800 
pesetas. 8.000 lire, ma abolen¬ 
do le indennità extra che am¬ 
montarono a 6 7.000 pesetas 
circa 70 000 lire; e così un 
agente ha avuto una perdita 
salariale di almeno mille pese¬ 
tas. 10.000 lire al mese). Gli 
operai sapevano lutto questo e 
non dimenticavano di ripeterlo 
nel loro colloquio a distanza 
con la polizia. Nelle slesse ore 
anche alt'Università avveniva 
un simile colloquio fra gli stu¬ 


denti e i poliziotti che li cir¬ 
condavano. i Combattiamo an¬ 
che perché tuo figlio possa fre¬ 
quentare l’Università... — gri¬ 
davano gli studenti — Lascia¬ 
teci in pace poliziotti... ». 

Gli operai poterono raggiun¬ 
gere i cinque punti prestabiliti 
e quando stavano per muover¬ 
si di nuovo verso la sede dei 
sindacati e i ministeri, appar¬ 
vero migliaia e migliaia di 
agenti della Polizia Armada e 
della Guardia Civil. Nelle stra¬ 
de e nelle piazze di Atocha, 
Vallecas. Cualros Caminos, Le- 
gazpi. Villaverde, per ore e 
ore. fitto a unite larda, gli 
scontri si susseguirono agli 
scontri. Gli operai si difesero 
dall’assalto della polizia con 
tutto ciò che capitò loro per 
le mani, soprattutto le pietre 
dei cantieri stradali. Quattro 
autobus furono rovesciati. E’ 
la prima volta, mi hanno assi¬ 
curato alcuni operai, che la 
polizia viene affrontata con de 
cisinne non da una sola mi¬ 
noranza. « Siamo stati in tanti 
a difenderci e a colpire e non 
abbiamo smesso se non quan¬ 
do non era più possibile con¬ 
tinuare. 1 giovani sono sempre 
stati in prima fila ». Migliaia 
di persone furono fermate, 
molti gli arresti, sconosciuto il 
numero dei feriti. 

Esiste una testimonianza uni 
1 co di quelle ore di lotta: un 


nastro da registratore, inciso 
■Ja due radiotecnici clic sono 
riusciti a sintonizzare la prò 
pria radio sull'onda delle ra 
dio di bordo della polizia Voci 
metalliche che chiedono rinfor¬ 
zi. intercalate da grida che 
sembrano invocazioni d'aiuto: 

~ Pedradas. pedradas .. (sasso 
te. sassate...) ». / nomi dei Ino 
gin degli scontri rimbalzano 
continuamente. <r Agni Atnclui. 
batteria esaurita, chiudiamo... 
Aqui strada Andalusia. Correte 
a Getafe, a Getafe... » Getafc 
è una cittadina industriale a 
12 chilometri da Madrid doro 
nello stesso giorno tutti gli ahi 
tanti scesero in piazza in ap 
poggio alla battaglia operaia 

Ora la lotta continua. >>i al 
tre forme: scioperi b inficili, 
manifestazioni improrn.se di 
protesta, lifiutn di usare i pali 
man del padrone per tomaie 
a casa. Il movimento delle 
r commissioni operaie », sorto 
dapprima in alcuni grandi com¬ 
plessi come rifiuto del sinda¬ 
calismo ufficiale, si è ormai 
stabilmente radicato in tutte le 
fabbriche, è riuscito a stabi¬ 
lire un collegamento su scala 
provinciale, e dirige to lotta 
operaia. <x Fra noi operai non 
esiste alcuna differenza, calo 
lims. marxistas Vogliamo es 
sere uniti, perché siamo o»e 
rai. oppressi, sfruttati . » Qi/e 1 
sic parole, che hanno un senso 
ben preciso e chiaro anche 
per gli operai che lottano in 
paesi capitalistici dove non 
esiste più la dittatura, qui non 
hanno nulla di romantico n 
di ottocentesco. Esse rispec¬ 
chiano la realtà. E* così, op 
pressi e sfruttati. « Ma. hai 
visto, ci ribelliamo... ». Vi è 
una grande fiducia nel movi¬ 
mento delle « commissioni ope¬ 
raie », anche se nessuno si 
nasconde le difficoltà, la du¬ 
rezza dello scontro, le irteo 
gnife di una lotta senza quar¬ 
tiere. 

— Che cosa avete ottenuto 
già ora? — chiedo. 

L’operaio mi fìssa riflettendo 

11 giorno dopo la lotta n 
Madrid — risponde — quelli 
della Barreiros occuparono lo 
stabilimento per protestare con 
tm t’nrrp.sfo di tonti rompo 
qui. Stettero in fabbrica fino 
alla mattina della domenica 
quando furono cacciati dallo 
polizia ll lunedì molti nostri 
compancros furono rilasciati. 
Ma il sabato era successo un 
altro episodio, mai accaduto 
finora. Gli operai della Siemens 
comprarono cesti di bocadillos 
(panini imbottiti) e li portaro¬ 
no a quelli della Barreirn.s as 
scrraglinti nello stabilimento 
Ecco che cosa abbiamo già 
oliando: mas concicncia de 
clase ». 

Non occorre tradurre. 

Gianfranco Bianchi 


La commissione d’inchie»ta 
nominata dal ministro Tremet- 
loni per indagare sulle .scan 
dalose vicende del SIF\H 
(oggi SID: Servizio Informa 
/ioni Difesa) non ha prat.ea 
mente alcun potere per .licer 
tare responsabilmente i latti 

La commissione ha solo co 
rattere amministrativo Ciò si 
gmfica che non può in*ei roga 
re o sentire v le autorità poli 
tl'elio » di cui anche l'Ai aulì! 
riconosce le responsabilità, che 
hanno impartito le direttive 
per razione del SIFAR. 

La commissione è presieduta 
da un generale che è stato va 
lontano con Franco nella «por 
e a guerra di aggiossionc con 
tro il libero p ipoio spvguo 
lo Kgli è di grado inferni 
re a qu< Ilo dei inoli ì c tpi 
di stato maggioro o generili 
che dovrebbero es-ere iiupii 
siti. Questo suiti p it tico!.uè 
blocca sul naseeie ogni possi 
bibtà di indagine o contesta 
/.ione. E“ nolo, infatti, che il 
rigido regolamento militare vie 
ta che un inferiore possa in¬ 
quisire su un superiore. 

Della commissione fa parte 
un giudice amministrativo ri 


i ile. Ottiene, sempre a norma 
del regolamento, i militari 
hanno diritto a rifiutare di de 
p »rre di fronte a |>ersono estra¬ 
nee al!‘ammmistra/ionc nuli 
tare, su fatti attinenti il loro 
servizio \ meno che li coni 
missione d un hiosta non sia 
nominata con legge* dal Parla 
mento 

La prop «sta. dunque, do La 
Voce Repubblicana di oppor 
nulamente « integrare » la 
(•(immissione d'inchiesta l* r 
che non siano Instiate in om 
tua le « responsabilità degli 
uomini della classe politica, 
sprattutto di quelli collocati ai 
(Kisti p’ù alti » appare un di 
versivi! anche se involontario 
Occorre una ituhnMa pii"ita 
di cui sia r< 'pulsatele d Par 
1 ime’it'i Salibile allanii.m'c t 
'canda’ii'O d: 1 ; onte all’un i 
mine m hgo i/mne NI I 1 n c, 
'O il gov et no non to-so ( i > 
stretto a p tm* t ine* alle att 1 
vita illecite del SID (intanto, 
mandando al macero tutti i do\ 
'iicr di carattere politico), che 
va restituito alla disciplina dei 
suoi compiti istituzionali 

//Espresso (il que-tn s( ttima 
na a stia v alt i s< ri > e che < \ 


protagonisti cominciano a par¬ 
lare’. Purtroppo anche qui -'fi 
è una di.stors'O'ie del! i ve: * ). 
che può injjnn.ev la vig U* 


navi» umuola 


LE MANI ROSSE 
sulle 

FORZE ARMATE 


(Min 


Quella che pubblichiamo t la 
copertina di un ignobile libello 
— di cui si è occupato recente¬ 
mente l'ASTROLABIO — il cui 
autore, un redattore del «Tempo» 
non ha avuto il coraggio civile 
di firmare col proprio nome. 

Ne sono stati stampati 10 mila 
esemplari inviali gratuitamente, 
nei mesi scorsi, alle sezioni della 
DC, del PLI, del MSI, delle « pri¬ 
mule » pacciardiane, dei monar¬ 
chici. 

C'è chi dice che sia stato pa 
gaio dalla CIA (il controspionag¬ 
gio americano) e distribuito sotto 
la regia del SIFAR. Per inter¬ 


vento di Andreotti e, sembra, del 
nuovo capo del SIFAR ammira¬ 
glio Henke il libello sarebbe sta¬ 
to poi tolto dalla circolazione. 

Olire ad esaltare il settennio di 
Andrcotti e l'opera dell'attuale 
capo di stalo maggiore Difesa il 
generale Aloja — che del ministro 
era il pupillo — il libello vorreb¬ 
be offrire una base « teorica » 
all’atlantismo in nome del più 
viscerale anticomunismo. Cosi 
come la NATO pretende: un 
« determinato » tipo di esercito 
di c arditi » pronto a combattere 
un « determinato nemico »: il bol¬ 
scevismo! 


Nel « dissenso » dei giovani non c'è solo lo scontro fra generazioni 

I CAPELLONI IN FABBRICA 

Una rabbia lucida anima la lotta contro il sistema spietato e razionale dei padroni 

II difficile rapporto con i più anziani quadri operai • II parere dei sindacalisti 


IERI A MADRID 


ALTRI SETTE ARRESTI 
Dl OPERAI E STUDENTI 

Manifestazione di lavoratori presso Bilbao 


Dal nostro inviato 

MADRID. 8. 

IT stato comunicato oggi che 
altri sette tra ojx-rai e studenti 
sono stati arrestati in citta Ber 
giustificare l'ondata di reprc>sio 
ne in atto non solo a Madrid, 
ma anche in altre città della 
Spagna, contro il movimento stu 
denteseo e la lotta operaia. le 
agenzie ufficiose non hanno tro 
vato di meglio che attribuire i 
possenti scioperi che scingono le 
fabbriche e le università all'azio¬ 
ne « sovversiva di organizzazioni 
marciste leniniste chiamate Parti¬ 
to operaio rivoluzionario e For¬ 
ze armate rivoluzionarie finan 
ziate dallo straniero» I^i bovina 
propaganda franchista tuttavia 
non inganna piti nessuno. I diver 
sivi anticomunisti lasciano ormai 
il tempo che trovano. 

Lo sciopero di 24 ore nelle Uni¬ 
versità per protestare contro gli 


arresti degli studenti si è con¬ 
cluso oggi. Assemblee libere del 
sindacato democratico si sono 
svo.te' ,n tutti gli Atenei, per il¬ 
lustrare le decisioni del conve¬ 
gno di Valencia A Madrid, dove 
I Università è chiusa da ormai 
nove giorni, sembra che le auto 
rita accademiche abbiano deciso 
di riaprire tutte le facoltà per 
dopodomani venerdì, tranne la 
Facoltà di Scienze politiche ed 
economiche che rimarrà chiusa, 
come abbiamo informato tre 
giorni fa, fino ad aprile. 

Giunge notizia ria Sostano nei 
pressi di Bilbao che centinaia di 
operai sono scesi per le strade 
al grido di « liberta sindacale ». 
« salario si. manganello no » ed 
hanno affrontato la Guardia Ct- 
v il Si parla di feriti e di quattro 
arresti. 


g. f. b. 


f." questo l'ultimo dei tre 
servizi che il nostro redatto¬ 
re Wladimiro Greco ha scritto 
dopo aver j tarlato con modi 
giovani milanesi. Come abh a 
mo g>ò detto, non si è preteso 
qui in nessuno modo di trat 
tare a fondo i temi affrontati, 
ma piuttosto dare un contri 
bufo al dibattito sulla que¬ 
stione dei giovani di cui ci 
siamo occupati e ci occupere 
mo ampiamente anche ospi¬ 
tando i contributi che ver¬ 
ranno da ogni direzione. 

MILANO, febbraio. 

La protesta dei giovani dei 
grandi complessi industriali Sie¬ 
mens. Borlotti. Alfa Romeo, è i.i 
cuia. razionale, senza compiaci¬ 
menti: 'ei o sette anni fa l'ope¬ 
raio passava in questi stab.Irnien¬ 
ti dal tom.o alla catena, loro, i 
giovani, il tornio lo hanno appena 
usto a scuola e nella fabbrica 
non hanno conosciuto altra realtà 
che quella della produzione ra¬ 
zionale. dei tempi stretti, dei 
transfert. Nessuna nostalgia quin¬ 
di per « il lavoro che dava soddi 
«fazione ». nessuna fmstraz.one 
por un attività produttiva ridotta 
a un gesto ripetuto all infuuto. 
Ciò li divide dagli operai, anche 
da quelli che hanno appena supe 
rato la trentina; nelle fabbriche 
non c'è tempo per discutere acca 
demicamente. Che il nemico sia 
il padrone (consiglio di ammini 
stra7.:one. organ.z/azione tecnico 
funzionale. Assolombarda) è co>i 
ovvio da costituire la premessa 
implicita di ogni discorso, qum 
di il conflitto tra generazioni si 
trasferisce nella lotta sindacale 
e ne informa l'azione e gli obiet¬ 
tivi. 

1-e precedenti generazioni si ri¬ 
conoscono in norme e valori che 


hanno scarsi riferimenti nella 
nuova realtà tecnolog.ca =e lo 
opera.o maturo d.fende accan.to¬ 
rnente le posizioni di mestiere 
.icq-iisite qualifiche di derivazio¬ 
ne art g ana. il g.ovane. al con 
trario. pienamente ccnsapevo.e 
che l'industria r.chiede il risultato 
di un lavoro spersonalizzato, con 
fiderà i contratti collettivi, anco 
ra. basati sulle qualifiche tradì 
rionali, gabbie che impediscono 
raffermarsi di nuovi valori. 

« La personalità dell'operaio è 
oggi estranea al suo lavoro — di¬ 
ce Alberto C.. 22 anni manovale 
specializzato — l’operaio non sba¬ 
glia o fa bene, non è bravo, 
nè colto, nè stupido, è so'o svelto 
o lento, produce sopra o sotto la 
media, mente altro Questa con 
iizione .o non la considero un 
dramma, ma uno «tato di fatto 
con .1 quale fare i conti, i sin fa 
cali invece fanno una battaglia 
di retroguardia difendendo i so¬ 
gni nel cassetto del mondo ope¬ 
raio ». 

c Possiamo oggi r.potere il di¬ 
scorso fatto 30 anni fa da Charlot 
in "Tempi moderni"? — fa eco 
Gaetano Bella ni 24 anni — Quale I 
alternativa poniamo al lavoro par- 
cellarizzato. la Comune, l'artigia- 
nato forse? Ovviamente no. allora 
senza inutili rimpianti, operai e 
sindacati scendano finalmente sul 
nuovo terreno *. 

* Que.'ti giovani hanno il 50T 
della rag one. come — ad e«em j 
pio — il contratto dei metaìmec 
i anici è per il SO r "conservalo 
re" — commenta Gianluigi Mori 
ni dell'ufficio studi della CISL — 
Legittimamente la dialettica tra 
le generaz.om opera e si incentra 
sulle qualifiche che personaliz¬ 
zano ì problemi della trasforma¬ 
zione tecnolog ca. Ho detto prima 
i che il 5Q~c del contratto dei metal¬ 


meccanici c conservatore, è la 
gabbia, per usare la loro espres 
sione, che ostacola raffermarsi 
dei nuovi valori, ma è anche una 
aabb a che può allargarsi e sfa 
sciarsi ». 

r Le qualifiche sono quelle tra 
d.7ionali — è vero — perche no- 
dobbiamo tutelare certe pO'i 7 '!oni 
e perchè il progresso tecno.oe.co 
non è ancora generale, ma ne lo 
stesso tempo il contratto prevede 
un nuovo organo, le commiss.oni 
paritetiche az.endah. con la fin 
z:one di superare le formalità di 
certi titoli e di costruire un nuo¬ 
vo profilo del lavoro L'attività 
delle commissioni paritetiche è ia 
chiave rii quell'evoluzione contrai 
tua.e alla base della po.emica de. 
giovani e :! terreno della loro 
con: e.'ta/ione » 

« I giovani hanno rag.one q i.an 
do sostengono che il lavoro al.a 
catena possa presentare contenuti 
di mestiere — dice Ann o Bres»hi. 
segretar.o provincia.e della FlOM 
CGIL — che le categorie fa 
dizional] rendono difficoltoso in 
divnduare. Ma c'è di p ù. dal¬ 
l'attività delle commissioni p3n 
tetiche dovranno — a mio avviso 
— delincarsi i momenti della ri¬ 
composizione del Lavoro. Cosa in¬ 
tendo dire in soldoni? Il Lavoro 
parcellarizzato al semplice gesto 
è l'ultimo passo verso l'automa 
zione che non ridurrà l operaio 
al bruto che preme il bottone: al 
contrario esso avrà compiti as¬ 
sai complessi Non è un'ipotesi 
ma la risposta, seppure appena 
accennata, che viene dalla reai 
tà industriale ai nostri interro 
gativi. Le qualifiche tradizionali 
sono in crisi, è vero, ma si pa¬ 
lesano nuove attribuzioni a un li¬ 
vello assai alto: mi riferisco ai 
programmatori delle macchine 
elettroniche, alle attività di ma- 


n itenz or.e che h a' 5 rito ili po ri. !*ma calco ava no m.« ira 
unptrtanza e una coinp'c^.la vano ricorreva'o al/a jeb-a e =• 
(1 laiche anno fa m mmaSmabùi co-.sig.,avaoo l'un l'a’ro. E tu.; 
I! f..t irò — nar.o de: pois-imi _’u -ono r ma-*: •‘e.io .o*\i. s: ca-i 
ani: — tanto per roncare coi sano d: re-pn-ab 1 t.i •* p -1 
certi luogh. commi de. a -oc o j lenze D irai'e g.i -'opri s ; 
ioga :n p-.lole. non -.eh erica i sentono a bo-io ir- .a IVo-i-m 
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mento della personalità e la -od 
d.sfazione di dare una propr.a 
impronta all'attività produttiva 
E un vuo’o sj! quale l'anziano 
operaio assai spesso si hm.ta a 
gettare il pome della propria qui 
I.fica/.one pe.-sona.e. ricotta ta: 
.o.ia al mero nconosc.mento di 
•una capacità orma: in itile, e che 
li govane s sforza d, co rare 
elaborando 'ina nuova moralità. 

ll g.ovane cerca il < io arrn 
chi mento nell'utilizzazione re-pon 
s.ib .(* de, tempo libero: V) m.'.a 
.avoraton a Mi.arao frequentano 
le s c :ioe serali e i corsi di per 
fez. ornamento: rifiutano scelte de¬ 
finitive e puntano attraverso !o 
studio sulla mobilita r.el lavoro 
« Oggi abbiamo diplomati alle 
catene — d.ce un funzionano del¬ 
la FIOM — la loro condizione è 
provvisoria, per molti durerà so.o 
dei mesi. Ieri impiegati, oggi ope¬ 
rai. domani bottegai o rappre¬ 
sentanti. poi di nuovo operai. Que¬ 
sti spostamenti danno loro ia sen 
sazione di non avere di fronte 
questo o quel padrone ma il si 
sterna. Lottano co>i al tempo 
stesso da capelloni e da operai ». 
Capelloni e operai che s.gmfìca? 
* Gli anziani ci ch.ama.no ca 
polloni — dice Roberto Pepè. 22 
anni — l.e nostre d.verse mentali¬ 
tà derivano da diverse formazioni 
professionali. Loro, prima della 
trasformaz.one, per dare un co!- 


«Cò che qje-to g.ovane d:ce 
— risponde Bre.-ehi — è sostan 
za Invento vero anche se mgene- 
ro.-o I giovani, non misjraoo. 
agiscono con tali rabbia e rapi¬ 
dità da mettere in evidenza alcu¬ 
ne carenze della march na inla 
cale Loro non soppesano, non si 
'-vestono di resnonsab ,,tà poi t. 
che presenti in ogni o-g.inizzazo 
ne s.ndaca e. s an no en.arame.ve 
q .e,.o che vog..o.no e jzer otte 
ner.o non e- : crebbero a mettersi 
«.ontro i. s'r. Grato D. q la no¬ 
stra proocc maz.one di r.cercare 
n.iovi strumenti o-gamzzat vi. cne 
ci cort-entano in collegamento p ù 
diretto, e di porre fine a certi 
paternalismi sindacali presenti 
nelle fabbriche come neli'orga- 
nizzazione ». 

Forse con troppa durezza 11 
pragmatismo e La rabb;a dei gio¬ 
vani non ammette legittimi orgo¬ 
gli e sentimentalismi operai: m 
questa aggressività c'è molto 
egoismo d'età Ma ci troviamo di 
fronte a un sentimento che è il 
r.sultato d. una morale. Una mio 
va moralità che è soprattutto ve¬ 
rifica di una scelta fatta, senza 
.a suggestione di un passato glo¬ 
rioso e ricco di uman.tà, per af¬ 
fermare costruttivamente, in un 
presente spietato e razonale. La 
loro lucida rabbia. 

Wladimiro Greco 


|)''Cssinn<* (l<*H'nprr'rv pubbli 
c.i e del Parlamento 

Ch* hi p r 1 '*n ' * * /’ lo 

lia latto solo il -i :i l'tin i v ra 
Giiiv anni Gian, hi *k z i" ’<> di 
esseri* sta’o a! con'io rii una 
•sgrossi iniziativa rivi SlFXR » 
adottata (XT difendei lo di un 
( ompIottO. 

fili altri ha preso la parola? 
Forse i turnisti i che noi da 
ni/zarono l'ex SIM ch amati 
dolo SlFXR? For-e il mnis'ro 
Andieott/’ Eppure 1 ! i<in’i', 

|' \sfro/<i(>'n. l'Espresso (* fi¬ 
nanche u /adì n/i ì m >!*o vi- 

v .un a Rumo! hanno ru h* i- 

• n |*o il' i mi mv "i*i.i qii reo 
di ' »*1) ili) <• p'S'vueabe'in s, e 

vi ri! ca'o ne! -et’t u ro d ir ri'r 
.1 qu ih X i heo'ti z i *n *i s* '•(> 
-- a qualunque vasto — i**f 
(|U dunque du u-b io * hi r, ‘in 
! i Filosa Ila se*ittn l'ailou/ia 
doroten «c .. è possibile e ie i 
fascicoli siano andati a finire 
tra le centinaia di documenti 
elio vennero tra-feriti subito 
dopo la sostituzione di -Xmlreot- 
’i .. » Vennero trasferiti co 
me l'Unità denunziò n '"«* 
tempo con sct’c camion nuli 
tari da palazzo B ira.•cluni a 
uni ■ l<*st • ti i/’onc uno* a 

Hanno forse pirico gh ex 
capi dd SlFXR 7 No* \Y* pos¬ 
sono essere interiiiii'iti. tu hv 
s< alla norma del regolaiiieu’o 
militare di cui abbiamo detto 
innanzi. 

Ma c'è di più. A quanto ci 
risulta In stesso generale Al¬ 
lavena. rultimo dei capi del 
SIFXR. indiziato quale respon¬ 
sabile della scomparsa (?) dei 
dossier, non è stato ancora 
interrogato. I«n commissione 
ha convocato dei funzionari ci¬ 
vili. qualche dipendente di 
banca, qualche ufficiale di ran¬ 
go inferiore e di nessuna r<*- 
i sponsahililà. 

Que=to è il quadro, oggi, del¬ 
l'affare SIFXR «ni quale sono 
puntati i riflettori deiropiruone 
pubblica, alla quale va data 
! una rispo-ta 

Prima i f ìscisti d< 1 Purghe- 
| se. poi (pu lii di I Tempo iiia'- 
| trio b'ulrilmente ’ < -puhn'i 
giunti ad rito Inolio d’ jnt« *<* 
pollino i di cui — essi fanno 
sapere — conoscono il ▼ p ico 
cristallino piscilo anl'f.i'Ci- 
stn... ». Anche «c ultimo, il -e'- 
timannle L'Europeo di proprie¬ 
tà del finanziatore del film 
razzista <* Africa addio ». ha 
infli'to un K O agli inquircn’i 
rivelando tutto- che i dossier 
sarebbero d'eiawPe. tnenpe 
quello di Surigat è «tato di 
loro r ricostruito » a pinne!'», 
come si d'cc... 

Non mancano. inTrio. eo'o 
riti particolari sui melodi del¬ 
le « soffiato » che venivano p-o 
se a base por redigere Io vo¬ 
line e gli x appunti rxr il nò¬ 
ni «tro ». 

Porche ricordiamo que-ti in 
torventi? Per invitare il mi¬ 
nistro e quanti altri ne hanno 
il dovere a cogliere le micro¬ 
scopiche collusioni Tra chi ha 
utilizzato il SIFAR per hi«'i 
scopi di regime e i «bis’o- 
rellati » (all'epoca di Andreo* 
ti. presso lo Stato maggiore vi 
era un * registro paga » nel 
quale figuravano nomi ben no¬ 
ti dei giornali fascisti e « :n- 
poodon’i » che oggi fanno q - ie- 
ste rivelazioni...). Perché una 
domanda è legittima: chi ha 
fatto legge-e il contenuto dei 
dossier a co-toro? E per qua'e 
"dpi? E r quale mo’ivn 
-tmnda’icnmcn'c la stampa di 
d*"s*ra rif.iPiva TremcVno’. 
fat* > oggft'o del volgare e in - * 
•*’.:d i’o-'o afaceo in fenato (FI 
d- Messor’ icon la t o];riar.''-'a 
ap>. na velata d-! gr ip->a ri-*, 
capeggiato da Or.a) Fna c *m- 
m "(ine amministrativa rnn 
t>>tra accertare tutto o.ies’n. 
Di qui la sua scarsa utilità 
ai fini che tutti eoncordemen’e 
dicono di perseguire: accer¬ 
tare la verità dei fatti e le 
responsabilità. 

La crisi che investe le Fo 1 *- 
zc Armate è oon«e 2 iK*nz.a delle 
scelte poh/che fatte nel '41. 
è cons<guo-za ri* U'apnlic.az o- 
ne delle norme segre’e su'la 
persecuzione rkl'e « «ne pre 
-urne », è conseguenza, mine, 
delle p-epovnti interferenze 
«trarrere. nail.tari e «p'onis*’- 
che. nel tessuto stesso del no¬ 
stro Esercito. 

Di qui bisogna partire p-"*r 
un giudizio di fondo, per una 
scelta degli indirizzi dell'in¬ 
chiesta: di qui bisogna parti¬ 
re soprattutto perché le « di¬ 
vergenze interne* piuttosto che 
essere riassortrte. esplodano 
consentendo al Paese di giudi 
care Per il bene di tutti. Delle 
stesse FF AA. in primo luogo. 
F/ la sola condizione per sal¬ 
vaguardare le « tradizioni mì> 
filari » che dalla Resistenza, 
è bene non dimenticarlo, han¬ 
no tratto linfa vitale, unitaria 
e nazionale. 

Silvestro Amore 


. ITICI)! ’C 

stato d i 
[x mieli >. 



















PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì 9 febbraio 1967 


Grave rappresaglia a Forlì 


LICENZIATO PER SCARSA SALUTE ! 
UN OPERAIO ALLA ORSI-MANGELLI ! 


Una lunga peregrinazione fra lavori nocivi, con declassamenti e me¬ 
nomazioni — Ultima fase dell'odissea; inviato a trasportare carrelli 


| Dal nostro corrispondente 

® FORLÌ’, 8. 

| Un operaio, Primo Ragazzini, è stato 

* licenziato dopo aver faticato per anni e 

| anni alla Orsi-Mannelli, sbattuto da un 

| ‘ reparto all’altro senza ottenere il rito- 
■ noscimcnto all’impossibilità, date le par¬ 

ticolari condizioni di salute, a manovra¬ 
re sostanze tossiche e ad essere addetto 

j a lavori pesanti. Il provvedimento è 

* Ritinto allorché l’operaio, non resistendo 

I più, è rimasto a casa oltre cinque giorni. 

I L’operaio era entrato quattordici anni 
| fa, giovanissimo, nel maggior complesso 

| industriale del Forlivese, che produce fi- 

. bre sintetiche, cellophane ecc, svolgendo 

| la mansione di facchino finché un serio 

incidente non aveva menomato le sue 
| capacità lavorative. Gli venne ricono- 

• scinta una invalidità del 20?ó, c gli fu 

| affiliato un lavoro adatto. In seguito 

I l’operaio fu mandato a respirare l’acido 

• nitrico e le altre sostanze tossiche del 

I reparto Verniciatura. Per Primo Ragaz¬ 

zini, comincia l’odissea: qui, nel 1965, 

I si busca la prima grave intossicazione. 

1 Deve stare un pezzo all’ospedale di For- 

L 


lì; la diagnosi è « tracheobronchite acuta 
da intossicazione di vapore nitrico » E 
quando e dimesso, lo accompagna un 
certificato del primario il quale, catcgo 
Diamente, avverte l’Orsi-Mangelh die 
«' il Ragazzini non può essere esposto 
ad inalazioni da vapori tossici ». 

Il certificato rimane un pezzo di carta. 
L'operaio viene rispedito al reparto già 
rivelatosi micidiale per lui; dopo qualche 
mese subisce una ricaduta, il suo stato 
generale si aggrava; sempre più spesso 
deve ricorrere alle cure dell’ospedale di 
Forlì e di cliniche specializzate di Mi¬ 
lano, di Castiglione dei Pepoli ecc. Ogni 
volta che torna in fabbrica l’operaio 
chiede di essere addetto ad un lavoro 
confacente. 1 e sue insistenze, i certifi¬ 
cati clic esibisce, finalmente sembrano 
aver creato un problema alla direzione. 
Ma che problema 5 «Tu sci qualificato 
— gli dicono — non c'è un posto adatto. 
A meno che non ti licenziamo e ti rias¬ 
sumiamo come manovale ». 

Gli propongono cioè di ricominciare 
da capo, come tredici anni prima, dopo 
averci rimesso la salute. Per Ragazzini 


non c’c altra scelta - questo o la fame; ' 

c ci sono i tigli da mantenere Ragazzini I 

accetta ani he perché gli fanno delle buone I 

promesse. Infatti., lo mandano all’offi- i 

una dove per pulire le macchine de! | 

/orlimi si usa il terribile acido muriatico. . 

I.’INANI si accorge finalmente del cal- | 

vano dell’operato e certifica che: « per . 

cri-u faringobronco-spastiche da intossi- I 

cazione di acidi, l’azienda deve allon¬ 
tanare dai rischi sopracitati l’operaio ». I 

L'Orsi-Mangelli si spazientisce: « Ti man- * 

diamo a ti asportare i carrelli; questa è I 

l'ultima possibilità: se non ti va, non I 

sappiamo più dove nietterti ». Ragazzini • 

ci prova; la minaccia del definitivo li- j 

cenziamento stavolta è stata esplicita, 
non vuol perdere il salario 

I carrelli pesano quintali. L’apparato I 

respiratili io dell’operaio, rovinato a me¬ 
no di 35 anni di età dagli acidi, non 1 

regge. Pillilo Ragazzini si allontana dal- I 

l'azienda e raggiunge la propria abita- j 

zinne: l'Orsi-MangclIi decreta il licen- | 

ziamento per « assenza ingiustificata ». . 

d. m. * 

J 


Nelle società dell'IRI 


Marittimi in lotta 
Ferma l’ammiraglia 

La « Michelangelo >■ bloccata a G enova e la « Galileo » a Singapore 
60 mila lire al mese per un lavoro ingrato e lontani da casa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 8 

La « Michelangelo » ieri non 
ha salpato. L’ammiraglia del¬ 
la flotta mercantile italiana è 
restata all’ormeggio per 2-1 
ore. E’ stato, quello di ieri, il 
colpo più grosso di questa pri¬ 
ma fase di scioperi degli equi¬ 
paggi delle quattro flotte di 
preminente interesse naziona¬ 
le che già nei primi quattro 
giorni hanno bloccato una tren¬ 
tina di cavi nei porti nazionali 
e una, la « Galileo Galilei ». a 
Singapore. 

Abbiamo raccolto interviste 
volanti, rapide battute, di 
drammatiche, anche, denunce 
dei marittimi della « Michelan¬ 
gelo ». C’è ancora ehi dipinge. 
— e chi crede — che i maritti- 


E’ iniziato al CNEL il dibattito 
sul rapporto ISCO per lo studio 
della congiuntura del sistema eco¬ 
nomico italiano nel secondo se 
mestre del 1966. li d;batttio. aper¬ 
to da una relazione del direttore 
dell’Istituto, dott. Niconi, è prose¬ 
guito per tutta la giornata di 
martedì 

Per la CGIL, sono intervenuti 1 
consiglieri Ruggero Spesso e Doro 
FrancisconL 

Spesso ha sostenuto che il rap¬ 
porto ISCO offre, questa volta, 
una analisi della situazione econo¬ 
mica molto stimolante in quanto 
mette in luce la intensità e la 
insufficiente generalizzazione del¬ 
l’attuale ripresa ed il suo limite 
fondamentale: la perdurante re¬ 
gressione dell’occupazione 

Comunque, l’indagine ISCO non 
mette in evidenza con il dovuto 
risalto e le sperequazioni insite 
tra settore e settore e all’interno 
degli stessi settori e il fatto che 
l’enorn» massa di profitti rea¬ 


mi siano dei signori; pagati 
bene e trattati meglio. E’ una 
leggenda da sfatare. « Non ab¬ 
biamo nessuna sicurezza di la¬ 
voro: per noi non esiste la con¬ 
tinuità d’impiego. Certo, siamo 
sempre alle dipendenze della 
stessa società: ma dopo un an¬ 
no di navigazione ci sono quat¬ 
tro, cinque mesi di attesa a 
terra, di avvicendamento, e in 
questo periodo abbiamo solo il 
sussidio di disoccupazione: -100 
lire al giorno; ». « La nostra 
paga? — incalza un cameriere. 
— da HO a 65 mila lire al mese 
come base: non molti, con tut¬ 
te le indennità c quando faccia¬ 
mo lo straordinario, raggiungo¬ 
no le centomila ». « Non abbia¬ 
mo nessuna garanzia, nè quan¬ 
do navighiamo nè quando sia¬ 
mo a terra, — aggiunge un ope- 


lizzati nel corso del 1966, sono 
stati solamente in parte reinve- 
.-lili Per ornare a queste ca 
ren/e della ripresa. >pecie per 
le loro proieziom nell'avvenire, 
occorre inten-ificare e qualifi¬ 
care il processo d'investimento, 
superando le debolezze deU'inizia 
tiva privata con una rivalutazio¬ 
ne dell’intervento pubblico. Tale 
rivalutazione dovrà essere fonda¬ 
mentalmente tesa a potenziare gli 
investimenti sulle produzioni dei 
beni strumentali in connessione 
anche ad un urgente intervento 
pubblico per lo sviluppo deU'agri- 
coltura e dell'edilizia. settori 
che nella ripresa attuale mostra¬ 
no tutti i loro squilibri strut¬ 
turali. 

Franciseoni ha detto che la 
ripresa dell’economia, documen¬ 
tata dal rapporto ISCO, giustifica 
maggiormente la politica rivendi¬ 
cativa dei sindacati dei lavoratori 
e spiega le maggiori differen¬ 
ziazioni (rispetto alla fase de¬ 


rido di macchili,! — nessuno 
che ci possa difendere, che 
(miss a fare i nostri interessi a 
bordo: possiamo contare solo 
sui sindacati, a terra ». La sto¬ 
ria di Ilario è esemplare. Navi¬ 
ga dal 19.(3, sempre con la 
stessa società: E’ tuttora «gar¬ 
zone». Ila famiglia: la sua pa¬ 
ga base si aggira sulle 58 mi¬ 
la lire al mese, varia fra le 
70 e le 75 con le varie indenni¬ 
tà. arriva ad un massimo di 
90 mila con lo straordinario. 
Ha avuto due scatti, quelli 
previsti dal contratto scaduto 
in novembre: l’uno c mezzo dm 
po otto anni di navigazione ef¬ 
fettiva e un altro 1,5 per cento 
(sulla paga base) dopo 15 anni. 

Il cibo? Ce ne parla una ca¬ 
meriera: «Spesso è così mise¬ 
ro che ci pare di essere ad una 


presina) fra i settori dell’as¬ 
semblea. E’ comunque grave il 
fatto che. per !a prima volta, 
nella assemblea del ('.NEL si sia 
levata una voce a chiedere la li¬ 
mitazione del diritto rii sciopero. 
Franciseoni si è soffermato poi 
sulle questioni delfagncoìtura. ri¬ 
levando come ci si trovi di fronte 
a un aggravato squilibrio fra que¬ 
sto e gli altri settori produttivi. 
Delle molteplici cause. Franci- 
sconi ne ha messe in rilievo par¬ 
ticolarmente due: la tendenza de¬ 
gli investimenti pubblici a favo¬ 
rire le aziende e le zone già 
avanzate, sulla ba«e di un cri¬ 
terio di efficienza inteso aziendal¬ 
mente. che finisce per margina 
lizzare gran parte deH’agricoltu- 
ra fondata sull’azienda contadina. 
E infine, la inefficienza dello Sta¬ 
to per quanto con cerne la stessa 
applicazione delle leggi * (Piano 
verde, enti di sviluppo, patti 
agrari) ancora oggi, in grande 
misura, inoperanti. 


mensa per i poveri. La prima 
colazione la chiamano caffè 
e latte; la marmellata ce la 
danno alle il. Con cosa la man¬ 
giamo? Con la minestra? Non 
parliamo poi del riposo. I no¬ 
stri alloggi sono a poppa, pro¬ 
prio sopra le eliche; meglio 
non parlarne; altro che esauri¬ 
mento nervoso ». « E’ una ver¬ 
gogna sulle nostre navi — ag¬ 
giunge un cameriere. Paolo — 
ila noi ci sono ben cinque cu¬ 
cine, da quella per lo stato 
maggiore e i passeggeri giù 
giù lino a quella della bassa 
forza; e mano a mano va giù 
giù non solo la quantità ma 
anche la qualità. Questo mentre 
le altre marinerie da anni han¬ 
no adottato il principio della 
cucina unica. E’ tempo di smet¬ 
terla con queste discriminazio¬ 
ni medioevali ». E’, ora, una 
cameriera di mezza età che ci 
ferma: « Non abbiamo nè pa¬ 
ghe, ora, nè pensioni, dopo, 
che compensino il nostro la 
voro e i nostri sacrifici. Io 
guadagno, come paga base. 56 
mila lire. Lavoriamo otto ore. 
ma le facciamo dalle sette 
del mattino alle 10 di sera, a 
seconda delle esigenze di ser¬ 
vizio ». Vittorio, un operaio di 
macchina: «Dopo trent’anni di 
navigazione effettiva (esclusi 
quindi i lunghi periodi di at¬ 
tesa a terra, n.d.r.) andiamo 
in pensione con un miseria. Con 
25 anni di servizio prendiamo 
si e no 20 mila lire, con 40 
anni non arriviamo a 50 mila». 
« E gli aumenti, dove li met¬ 
tiamo gli aumenti? — aggiun¬ 
ge un altro — per contratto 
vengono conteggiati solo sulla 
paga base: poche migliaia di 
lire, quindi. Ecco perchè vo 
gliamo il conglobamento ». 

Quello dei diritti sindacali è 
un altro punto dolente; cc nc 
parla un operaio. Luigi: « A 
lutti, ormai è riconosciuto il 
diritto ad avere la commissione 
interna. Solo a noi questo di¬ 
ritto è negato: ci negano il "de¬ 
legato di bordo"; non possia¬ 
mo riunirci, durante la navi¬ 
gazione. fuori dell'orario di la¬ 
voro ». 

Giuseppe Tacconi 


71% alla CGIL 
all'Istituto 
geografico 
De Agostini 

NOVARA. 8. 

Grossa affermazione della CGIL 
nelle eiezioni per il rinnovo della 
C.I_ all'Ltituto geografico De 
Acivri.n di Novara, uno dei più 
importanti complessi tipografici 
itaiian.. La lista della CGIL ha 
infatti regi.-irato una nuova avan¬ 
zata in vo*: e seggi, passando 
dal 67% al 71% dei suffragi e da 
quattro a cinque il numero de; 
propri comm.ssari aziendali. Ec¬ 
co i risultati, con tra parentesi 
il confronto con le precedenti 
votazioni: lista CGIL voti 538 
(516) pari al il 0 ® (67%) seggi 5 
(4); usta CISL voti 216 (257) 
pari al 29% (33%) seggi 2 (2). 
Per la CGIL sono risultati eletti 
t lavoratori Ferruccio Danini. 
Marco Danini. Enzo Dones. Evo- 
r:o Corninola. Franco Stangalim: 
per la CISL Agide Zen e Vin¬ 
cenzo Rizzi. Significativa la 
progressione costante, la cresci¬ 
ta dell'influenza dell’organizza¬ 
zione sindacale unitaria riscon¬ 
trata in questo complesso nelle 
ultime quattro clez.oru per la 
C.I. 



GENOVA — L'ammiraglia della flotta passeggeri italiana, la « Michelangelo », è rimasta ferma 
nel porto per lo sciopero dei marittimi 


Interventi di Spesso e Franciseoni (CGIL) al CNEL 

Reinvestiti solo in parte 
i forti profitti del 1966 

Questa la causa del regresso nell’occupazione - L’intervento pubblico 
non agisce a sufficienza o è gravemente carente, come nell’agricoltura 


Aumentano 
nel mondo 

1 disoccupati 

Il numero dei disoccupati è 
in aumento nella maggior parte 
dei paesi de! settore capitalista 
c dei paesi sottosviluppati. Lo 
afferma il rapporto del Bureau 
liitornatioiuil du Travati (BIT) 
pubblicato per il 1966. Il rap¬ 
porto documenta che aumenti 
particolarmente forti si sono 
registrati alla fine dello scorso 
anno in Germania occidentale. 
Australia. Israele, Olanda. Gran 
Bretagna. Svezia e Zambia e in 
un grande numero di paesi in 
via di sviluppo per i quali, pe¬ 
raltro. si hanno notizie par 
ziali. 

La disoccupa/inno risulta di 
minmta, invece, in Cile, Dani 
marea, Spagna. Stati Uniti. 
Norvegia. Malta. Pakistan 

Per quanto riguarda i prezzi 
al consumo la tendenza all’au¬ 
mento continua a manifestarsi 
nella maggior parte dei paesi 
presi in esame. Il tasso di in¬ 
cremento del costo della vita 
è raddoppiato, nel 1966. negli 
Stati Uniti. Canada. RAU. Mes 
sito. Nigeria e Pakistan. 

In Colombia. Israele. Corea 
del Sud e Giappone la percen¬ 
tuale media di incremento delle 
retribuzioni risulta del 10 per 
cento. Oscilla invece attorno al 

2 3% per Stati Uniti. Italia, 
Ungheria e Polonia. 


Alla resa dei conti il feudo bonomiano 


Anthe le A CU thiedono 


Nota della FILCAMS 


Necessaria 
nel commercio 
la contrattazione 
integrativa 

La FILCAMS-CGIL ha repli¬ 
cato alla Confcommercio che 
aveva pubblicamente definito la 
contrattazione articolata come 
un « tentativo dei sindacati di 
scardinare il sistema contrattuale 
vigente », con una nota che ri¬ 
corda gli impegni già assunti in 
materia dai padroni del settore 
e dalle caratteristiche dei vari 
strati di aziende commerciali. 

Nessuno può onestamente ne¬ 
gare che il rapporto di lavoro 
nel negozio a gestione familiare 
e lineilo nella rete Rinascente - 
UPIM. nella Standa o nei super¬ 
mercati siano profondamente di¬ 
versi tra di loro. Si creano per¬ 
ciò problemi. 11 grande padro¬ 
nato che domina i supermarket, 
i magazzini UPIM. Stanila e Ri¬ 
nascente crea nuove mansioni e 
qualifiche, utiliz.za gli apprendisti 
in attività professionali, attribui¬ 
sce responsabilità e rischi senza 
alcuna contropartita, intensifica 
lo sfruttamento mediante il cu¬ 
mulo delle mansioni e l’aumento 
dell'area di vendita prò capite, 
affida nuovi e più complicati com¬ 
piti ai fattorini e al personale 
del magazzino senza un adeguato 
riconoscimento di qualifica. 


In Toscana ed Emilia 

Abbandonati 
200 mila ettari 
sull’Appennino 

Di qui nascono le alluvioni - In media il 
contadino guadagna 300 mila lire l'anno 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 8. 

/ fondi agricoli abbandonati <.iri- 
VAppennino tosco emiliano copro 
no una superficie di circa 200 
mila ettari. Quasi la metà dei 
montanari che vivevano di agri- 
coltura se ne sono andati, la 
mezzadria si è drasticamente ri¬ 
dotto. poco si è estesa l’azienda 
coltivatrice diretta, mentre si è 
allargata l’azienda capitalistica 
condotta coi salariati. Ma solo 
il 40'o delle terre disabitate è pie¬ 
namente riutilizzato attraverso 
ione forme. E il reddito di lavo 
ro medio del contadino montana¬ 
ro. se pure è un po’ cresciuto, 
tuttavia non è riuscito ad anda¬ 
re oltre le ’M)0 mila lire alianno. 

Questo i>cr Vagricoltura. Si ag 
giunga un limitato sviluppo del 
turismo e di alcune afltnto ar¬ 
tigianali e piccolo industriali, e 
si avrà tuia t dea di guanto è suc¬ 
cesso negli tritimi 10 anni sul- 
l’Appennino: cioè nelle zone di 
collina e montagna che costitui¬ 
scono circa il 50% deliintero ter¬ 
ritorio delle regioni emiliana e 
toscana. 

I dati che abbiamo riassunto e 
che illustrano una situazione nel¬ 
l'insieme non troppo confortante, 
sono stati /ornili nel corso dei la¬ 
vori del convegno tecnico econo¬ 
mico suU’Appennino tn*co emilia¬ 
no. promosso dall’Accademia del- 
l'Agricoltura di Bologna e da vari 
altri enti economici delle due re 
gioiti interessate, presenti anche 
i ministri [{estivo e Bieraccmi. 
Selle molte relazioni presentate 
su singoli problemi (difesa contro 
le alluvioni, boschi, prospettive 
agricolo zootecniche, turismo, at¬ 
tività industriali e artigianali) so¬ 
no state dette cose interessanti 
specie per la forte sottolineatura, 
data soprattutto da alcuni esper¬ 
ti. alla necessità e alla urgenza 
di provvedere a certe opere pri¬ 
marie. Innanzitutto all’azione di 
imbrigliamento delle acgue e al 
rimboschimento, premessa per di¬ 
fenderci dalle alluvioni e anche 
per un nuovo assetto della econo¬ 
mia montana. Quello che si è fat¬ 
to sinora in Questi campi non è 


democrazia 
aelle Mutue 

Manifestazioni promosse dall’Alleanza a Genzano, 
Velletri, Moncone e Zagarolo - Continuano le il* 
legalità dei bonomiani in tutta la provincia di Roma 


Nelle municipalizzate 

Mancheranno latte 
e gas nella 
prossima settimana? 

Positivo contratto per i 65 mila grafici 


Senza latte e senza eas la pros¬ 
sima settimana? Le vertenze dei 
lavoratori delle az.ende monici- 
palizzate (trasporti, nettezza ur¬ 
bana. acqua, elettricità oh re a 
gas e a centrali del latte) per 
il rinnovo dei contratti e quindi 
contro la politica governativa di 
blocco della spesa degli enti lo¬ 
cali. si trascinano insolute da 
molti mesi nonostante le ripetute 
prove di moderazione delie or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

I lavoratori delle centrali de! 
latte e quelli delle az.ende de! 
eas hanno dec.-o ora di passare 
alla lotta; scioperi unitari sono 
stati proclamati per lunedi pres¬ 
sano nelle centrali de! latte men¬ 
tre altre 24 ore di astensione 
avranno luogo dal g.omo 14 al 18 
febbraio, sulla base di decisioni 
locali. Il Zi febbra.o se non sa¬ 
ranno iniziate !e trattative, si 

I ga.'isti effettueranno 48 ore 
di sc.opero .-e entro domenica 
non g.ungerà la cixv.oraz.one per 
nuove trattative. Le segreterie 
de. sindacati d: categor.a ade¬ 
renti alla CGIL e alla UIL han¬ 
no e sa m. nato congiuntamente la 
s.Illazione e hanno preso .ns.eme 
la decisione di lotta ricordando 
che lo sciopero di 43 ore era 
stato g,à proclamato e po: so¬ 
speso alla f.ne dello scorso di¬ 
cembre. I gasisti avvertono la 
controparte che la trattativa do¬ 
vrà affrontare le loro richieste 
(contrattazione integrativa a li¬ 
vello aziendale, riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, migliora menti sa¬ 
lariali) e non costituire un espe- 
d.ente d.latorio. 

GRAFICI — E’ stato firmato 
ieri il nuovo contratto di lavoro 
dei 65.000 erafici. L'accordo pre¬ 
vede la riduzione dell'orario da 
44 a 43 ore: per gli addetti ai pe 
riodci l'orar o scende du 42 a 41. 
Salari e stipendi aumentano del 
7 per cento: j miglioramenti com¬ 
plessivi sono sul 14.50%. L'inden¬ 
nità di anzianità è stata elevata 
a sette giorni e. a partire dal 
16 febbraio, tutti gli opera) matu¬ 
reranno una indennità di anziani¬ 
tà di 15 giorni all’anno. Le ferie 
operai saranno di 15 giorni per 
quelli aventi meno di 6 anni di 
anzianità; di 18 giorni per gli 
altri. Gli scatti d’anzianità operai 
sono stati elevati dall'l al 2 per 
cento. Miglioramenti economici 
sono stati ottenuti per alcune 
categorie di specializzati (fotogra¬ 
fi per selezione a colore, addetti 
al clisciografo etc.). Inoltre rac¬ 
cordo prevede il passaggio di ca¬ 
tegoria di molti lavoratori, la de¬ 
finizione del trattamento degli ap¬ 
prendisti per l’orano di lavoro, la 


gratifica natalizia e !a cont.n 
gonza. 

Sono state infine istituite le 
commissioni paritetiche al fine di 
tutelare la salute dei lavoratori. 
Sono stati inoltre acquisiti im¬ 
portanti diritti sindacai; (permes¬ 
si retribuiti per i dirigenti sinda¬ 
cali: migliore regolamentazione 
delle affissioni dei comunicati 
nelle aziende). Il contratto en¬ 
trerà in vigore i! IR febbra.o per 
la durata di due anni. 

MINATORI — Oggi avrà luogo 
l'ar.nunc:ato incontro tra t rap- 
p-esentanti s nduea.. de: ni.nato- 
r. e la Confindus*.r,a I.a tratta¬ 
tiva verterà sulle r.vendtcazion: 
contrattuali sostenute dai mina¬ 
tori con una lotta protrattasi per 
olire un anno 

NAVALMECCANICI — Doma¬ 
ni gii impiegati e i teencj del- 
l'Italcantieri delle sedi d: Ge¬ 
nova. Castellamma'e e Montai 
cone sciopereranno per la secon¬ 
da volta per protestare contro le 
mancate garar.z e ir. materia d: 
trasferì mento ne.la nuo.a seie 
di Tr.ote. 


ceita molto (ad esempio fino a 
tutto il lutiti, come ha ricordalo 
il prof. De riuhppis dell'univer¬ 
sità di Firenze, si sono rimboschi¬ 
li .sull"Appennino tosco emiliano 
Jli mila ettari in tutto, poco più 
del :i"o dell'attuale superficie a 
bosco). 

Piuttosto anacronistici in rela¬ 
zione allo stesso contenuto dei di¬ 
versi studi presentati, sono ap¬ 
parsi invece il tono e la sostanza 
di alcune affermazioni forzata- 
mente ottimistiche e anche un po’ 
paradossali come quella che in 
sostanza ri « quadro delle vicende 
appenniniche è chiaramente po¬ 
sitivo e incoraggiante ». Ma al di 
là di questi ed altri aspetti criti¬ 
cabili, va rilevato che insieme 
alla conoscenza di situazioni e 
fatti, hanno trovato corpo e si 
sono in certa misura affermate 
nel convegno alcune idee c sug¬ 
gerimenti di indubbio interesse. 

In primo luogo la convinzione 
che l'Appeniuno non solo non 
deve essere abbandonalo al suo 
destino, ma può fornire ricchezza 
al Paese, beninteso purché del 
Paese lo si consideri parte inte¬ 
grante — quà è — e su rii esso 
si operi in modo programmato e 
coordinato a livello di compren¬ 
sori omogenei. In secondo luogo 
che una delle fonti di reddito im¬ 
portante può essere l'agricoltura 
la quale deve ricevere pero un 
sostanziale aiuto da parte dello 
Stato, sta per quanto riguarda la 
organizzazione di forme associate 
e consortili che permettano una 
dimensione maggiore dell azienda 
uurarui. che la specializzazione e 
qualificazione delle colture. La 
zootecnia in particolare — come 
ha rilevato ri prof. Baldom del 
V università di Bologna — può 
essere per l'agricoltura in culli¬ 
no e montagna una prospettiva 
positiva, a condizione che si im¬ 
pieghino mezzi e si realizzino tipi 
di gestione moderni, meccanizzati, 
razionali. 

Rilievi e proposte sono stati 
fatti anche per i settori del tu- 
rumo e della piccola industria, 
per ri primo in particolare che 
sembra offrire possibilità di red¬ 
dito di un certo peso purché, an¬ 
che qui. vi sia un intervento or¬ 
ganico c programmato con la pre 
senza detraile pubblico. E non si 
lasci, come spesso c avvenuto 
in questi anni, via libera a spe¬ 
culatori singoli che spesso hanno 
rovinato intere zone, deturpando 
boschi e paesaggio creando le 
premesse del dissesto da cui 
hanno origine i fenomeni allu¬ 
vionali. 

Molto timido, spesso del tutto 
inesistente, è stato nell'insieme 
del convegno il discorso critico 
nei confronti di quanto lo Sta¬ 
to. il governo hanno fatto o non 
fatto in questi anni verso l’Appen- 
nino. Un vuoto che si è cercato 
di coprire sostituendo alla critica 
il semplicistico slogan dei monta¬ 
nari che « si sono aiutati da se » 
mentre è chiaro che il riassetto 
dei 200 mila ettari abbandonati 
non può essere, allo stato dei 
fatti, opera di singoli ma oggetto 
di un preciso intervento pubblico 
direttamente attuato da enti di 
sviluppo regionali. 


Le ACLI-Terra hanno ini ita 
to i propri aderenti a parteci¬ 
pare alle elezioni per le Mu¬ 
tue contadine, sollecitandoli 
« perchè si sentano impegnati, 
personalmente ed in gruppo, a 
partecipare all'imminente imi 
novo dei consigli di autunni 
strazione, auspicando che que 
sta sia un'occasione di porteci 
pozione autenticamente demo 
erotica di tutte le esperienze 
sociali presenti nel mondo con 
tadino ». Il linguaggio, in ve 
rità, non è molto chiaro ma 
due cose possono desumersi da 
questa presa di posizione: 1) 
che le ACLI-Terra non escludo 
no la presentazione dì proprie 
liste o di unirsi ad altri rag 
gruppamenti per liste comuni 
(partecipazione «in gruppo»); 
2) che si auspica la fine delle 
preclusioni contro le minoranze 
(modifica della legge elettora 
le) e contro l’Alleanza contadi¬ 
ni in particolare (la « parteci¬ 
pazione autenticamente demo¬ 
cratica di tutte le esperienze 
sociali presenti nel mondo con¬ 
tadino »). 

Il comunicato-stampa della 
Commissione Terra delle ACLI 
finisce qui. E’ probabile che 
istruzioni dettagliate si.ino sta 
te diramate alle organi/za/io 
ni di base. Comunque, come 
presa di posizione generali - ei 
pare ancora eccessivamente 
imbarazzata di fronte alla gra 
ve crisi che travaglia Lassi 
sten/a malattia ai contadini. 
La inclLu ic n/u dcll assisU n/a 
fornita dall'attuale organizza¬ 
zione mutualistica, cosi tome 
l’hanno voluta e condizionata 
i funzionari dell'on. Ronomi. su 
pera quella di qualsiasi altro 
settore. Persino artigiani e 
commercianti, pur avendo una 
legge istitutiva limitata, hanno 
un’assistenza migliore. Si ve 
rificano infatti una serie di si¬ 
tuazioni in cui l'assistenza è 
al disotto anche dei minimi di 
legge: 

I) rifiuto di prestazioni ospe 
daliere a causa dei debiti con 
tratti (tome a Cuneo. Tarqui¬ 
nia ecc...): 2) assistenza indi 
reta per circa tre milioni di 
assistiti, cioè por tre quarti 
di essi, con rimborsi al 5(1% 
ed anche al 40% della notula 
pagata al medico: 3) inefficien¬ 
za del servizio ambulatoriale 
e dilapidazione dei soldi dello 
Stato e dei contadini per man¬ 
tenere un apparato di funzio¬ 


nari a bassissimo icndiinento 
dal lato assistenziale, 1) ricat¬ 
ti politici icigognosi (he pren¬ 
dono spunto dall'atto di eio- 
ga/ione dell assistenza. 5) uno 
insita dcll'a'-'-i'-ti n/.i pi r 11 
contadino nuliv trinali ‘■pinta al 
punto elle ri (ontarimn paga da 
65 a 75 lite pii giornata men 
tre lo stesso i upitaliMa agi a 
rio paga (la 30 a V> lue solla 
giornata del rial i,ito ri (pin 
io ultimo ‘alai iato riceve pa 
ga (' piesta/mni pici iricn/inli 
molto pili alto 

I! pi oli tte i 1 riu igi nti ho 
inumani (fi Ruma (ontmuano a 
violare, iinnoriantc li ‘■a gnu 
la/iom tri mmet< io rii 1 1 avo 
1 o le noi un pai • li tu* ntarl 
della pili .intuii 11 ;*>t i atu a li a 
ge eli ttoi alt sulli Mirili Ieri 
l’.\lleuii/a lui U li gì afato al 
pi eli Ito alti i (ha < u-r quello 
dei pi esilienti (li .Mutila iti Ca 
naie Montcruno e An/io. i he ti 
rifiutano di under noto Li h n 
co degli elettori. Al ('umilili 
sario bonomiano alla Filler- 
mutue provinciale. Tomimeini. 
sono stati segnalati i i.e-i di 
Anzio. Cenata. \.limolitene. 
Cave e Canale pii ri i ri itilo 
dei presidenti di luptUaii la 
legge. In alcuni mimmi 1 .itti 
vita dei honomiam ultuu.ma 
ogni limite - a \ dii tuoi u-'u- 
trita coni cn/innata imi la \lu 
tua che chiede alle (ontadme 
la delega a nome (itila Inuiu 
minila; a Cervi tiri ri pii -a 
dente della Mutua ( olitimi.i a 
utilitari - la sede dii Comune 
per lo svolgimento delle t le 
/ioni, in quanto le voti ebbe 
fare nelLutlicio dilla bono 
ininnu. 

L’Alleanza ha piomosso nu 
morose manifesta/iom di pio 
testa: domani mattina, venir 
di. a (ien/anii con un comizio 
di Attilio Esposto; domimeli a 
Velletri. Moncone Zagarolo e 
Cervcteii. Assemblee <-01111 <rin 
te convolate 111 numeiiM 10 
mimi. A Mentami iena pie 
sentati» una IiMa mutuila in 
titolata • Domili ra /10 miitadi 
mi» con la patti i ipa/uuie del 
la sezione IT’I Sia la Carni in 
del Lavoro chi la Lega Con 
Iterative danno il loro apjmg 
gio alla iniziativa unitaria por 
contestare pasm a passo i 
brogli che i funzionari di Bo 
nomi preparano in vista del 
19 febbraio. 


Lina Anghel 


i cambi 


Dollaro U.S.A. 622,80 

Dollaro canadese 575,75 

Franco svizzero 144,08 

Sterlina britannica 1744,50 

Corona danese 90,20 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 120,82 

Fiorino olandese 172,85 

Franco belga 12,30 

Franco francese n. 126,12 

Marco tedesco 157,08 

Peseta spagnola 10,31 

Scellino austriaco 24,14 

Scudo portoghese 21,40 

Peso argentino 1,75 

Cruzeiro brasiliano 0,23 

i Sterlina egiziana 730,00 


a 


telegrafiche 


Conferenza su investimenti USA 

Lunedi prossimo l’ambasciatore americano presso LOCSE, Phi¬ 
lip Trezise. terrà una conferenza sul tema: «Gli invertimenti USA 
in Europa e m Italia », presso la sede dell’Istituto nazionale per ti 
commercio estero. 

Cotonieri: in netta ripresa 

I," Avocazione cotoniera ha reso n»‘o 1 dati dei primi 10 me«i 
del ’66. dai quali risulta un aumento produttivo notevole, in con¬ 
fronto allo stesso periodo del ’65: da 162 mila a 207 mila tonnellate 
(+ 27.2%). Mercato particolarmente favorevole per i tessuti a 
spugna. 

Miniere: intervento per Raibl 

In una riunione al ministero delle Partecipazioni statali, l’asses¬ 
sore al Lavoro della Regione FnuJi-Venezia Giulia ha chiesto nuo¬ 
vamente il passaggio all’AMMI (IRI) delle miniere di Raibl di 
Cave del Predi L 

Profitti: « boom » alle Bonifiche Ferraresi 

Un notevole aumento dei profitti per le Bonifiche Ferraresi (in 
mano ai monopoli zuccherieri) si desume dalle anticipazioni date 
dall’* Agenzia Economica Finanziaria »: per il ’66. vengono aumen¬ 
tati i dividendi da 33 a 35 lire per azione (nel *64 erano 30), oltre 
a un regalino di 600 milioni agli azionisti come aumento gratuito 
del capitale (da 1.5 a 2.1 miliardi). 


E' in rendita nelle librerie il n. 1 della 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

onta etcì ■ ohi. socialismo 


AFRICA: 

rivoluzione 


nazionale 


e rivoluzione sociale 

— il neocolon la lLsmo, Fattuale fase della lotta anumpo- 
nabnica nel continente, i partiti di massa c l’edific»- 
z.one del socialismo, strutture socio-economiche c vie 
d: sv ?t;ppo dei paesi africani in articoli c interventi di 
l-orfi hi Kholi. A. Sobolev. Ali Vata (Marocco), làns¬ 
ia Diarra (Mali), Moht El-Din (RAU), Majhemut 
Drop (Senegai), Stephen S corna (Zimbabwe), e tltn. 

Inoltre, in questo numero: 

La risoluzione politica 

del XVill congresso 

del Partito Comunista Francese 

H. Bumediin: 

Prospettive delle rivoluzione algerina 

{Discorso aU’Assemble» Nazionale della RAU) 

Prezzo dell’abbon. annuo L. 4000 


Versamenti sul cx.p. n. 1/14184, oppure g mezzo va¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare a « Nuova rivira 
internazionale *, Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 , 











TUnità / giovedì 9 febbraio 1967 


57 attualità 


PISA: le crepe sempre più vaste e profonde 


LE INDAGINI SULLA TRAGICA SPARATORIA DI DOVERA 


Sui Lungarno sembra - «soffiate» O 


di essere tornati 




in tempo di guerra d€Ì COnfìdctl ti 


\ 


1 






Da sinistra: il tenente Nannettl, il lenente Prodigo e il brigadiere Grassi 


all’origine del tranello? 


*31 





*.%■* - 
V jk\ 

4'■ A 




r'-r 1 " -,g[ 

. '• ^ 

•1 ' * 


Lungamente interrogati un giovane ed u na misteriosa « bionda » - Non rispet¬ 
tate le norme che impongono estrema cautela prima di far fuoco su un uomo 
« Non c'è stata battaglia » dice il Comando dell'Arma - Il racconto dei cit¬ 
tadini che si trovavano sul posto - Ieri s olenni onoranze funebri al tenente morto 


Dal nostro inviato 

CREMA, 8 

Questa inattiva, mentre veni 


arma ha spaiato*. Un'arma. Leonzio, ha dorato essere rico- nari (li Lodoijiio e pei età, anche 
una pustola, che ha colpito il cerato all'ospedale di Cremona eyh, ha dorato farsi ricovera¬ 
teli, Prodigo, uccidendolo, e il per contusioni multiple al capo, re in ospedale, 
hriaadiere Grassi ferendolo as al ventre e stato di choc. Ma le tardive notizie sdraia 


nari di Codogno e pei ciò, anche 


brigadiere Grassi ferendolo as 


vano tributate solenni onoranze sai seriamente, ed ha spruzzato // carabiniere Leonzio, ap 


Ma le tardive notizie sdraia 
mutizzunti non possono cancel- 


funebri alla salma del tenente proiettili in abbondanza su hit- parte nenie al nucleo operativo Iare 1(1 Magica realta dell'epi 
Mario Prodigo, i carabinieri te le pareti della casa in co- rfj Cremona, era l'autista del- s °dio. maturato nel clima da 


/v - , *. 

. -V 


Vn 


hanno cominciato a lasciar fil¬ 
trare qualche « notizia portico 
lare » sulla tragedia di Dorerà. 
Si tenta innanzitutto, nei limiti 
| del possibile, di sdrammatizza¬ 
re. <r Non c’è stata la batta- 


struzione, l'ufficiale ucciso. Quando i ca U ,,p rra calda che dall alto si 

Il tenente Nannetti. come già rabinieri delle due opposte L ‘ cprcalu ^ creait'. /ere it’. 
si sapeva, e stato invece spe- squadre si sono scontrati alla at>rebbe fatto juuc() s , tra{ 
dito all’ospedale per essere sta- periferia di Dorerà, il povero terebbe. intanto, della pistoU 
lo centrato in pieno capo da autista ha avuto la peggio nel j, lin carabiniere che strana 


Al Tribunale di Milano 

10 condanne per 

s «fumetti neri» 

Diversi mesi di reclusione e forti multe — As¬ 
solto uno degli imputati 


MILANO. K. 

Kiiinm.il. S.it.imk, S.ulik od al 


avrebbe fatto fuoco. Si trai- j tu orni dei - fumetti neri v lui 
terebbe. intanto, della pistola hano d mimino -cntimento della 


glia di citi si è parlato — di- 11,1(1 mattonata; mentre un ter- corso di una furibonda collutta- 
cono i/i sostanza —. Una sola zo ferito, il carabiniere Paolo * zione con uno dei suoi stipe- 


La gente costretta a portar via masserizie, mo¬ 
bili, documenti - L’evacuazione nelle segreterie 
delle Facoltà universitarie - Da stamane chiuso 
al traffico un altro tratto di Lungarno - Perchè i 
lavori appaltati non iniziano? - Responsabilità delle 
autorità che hanno interrotto ogni opera di difesa 


La persecuzione poliziesca si allarga 


Dal nostro corrispondente ;1(1 ispezioni periodiche, nel ope- 
L'ISA 8 ,e d * , iii’ L ' sa - * Siamo sulla sputi 
Una visione dall'alto del Lun da «menva «li un fiume * ci 
«tt. no l’acinott, dà il senso del d,c ? . *! f 0, "« 0 doUor l ' iìb, ° 
la catastrofe che si è abbattuta S;i ^ ,m: e ac, | u ® «U-'ffungono. 


sulla città: più di 150 metri di 
stnula sono sttiti sconvolti, 
sprofondati ormai a quasi citi 


specie nel periodo delle piene, 
velocità di scorrimento molto 
.lite, per cui il processo corro 


ALTRI 100 sono PROCESSO 

PER I FATTI DI GENOVA 


mente stara colpendo « amici » 
c « nemici *. Comunque il ri¬ 
sultato non cambia un bel nul 
la, perchè il morto, i feriti ed 
i contusi non li può cancellare 
nessuno. 

Ma questa versione contrasta 
anche col racconto dei cittadi¬ 
ni che abitano a pochi passi 
dalla casetta in costruzione in 
fondo alla ria Barbuzzera. Più 
di uno ha testimoniato di avere 
assistito ad una vera e prò 


strana inni aie e dell'oidine tnmilmie’ 
amici » cosi ha (Uh i-o la lei/a -e/ione 
> il ri- del Titillinole, me-iedutu dal dot 
jel nul top Daniele, emanando iie-anli 
l’riti ed condanne (ontio ì dilettoti edito 
tediare n;i jj od i di-ti'butoii citati m 
giudizio. (Ili imputati erano un 
". rf 'y i dici: e soltanto uno è sfato ascolto 
caladi- r< „, fonmila inena iht non aver 
1 possi (ommesso i] Tatto. 

,(1, \e 111 f.a sentenza - die evidente 
ru. Piu mente attribuisce all'esaltazione 
lacere dei raeeapi ìeeianti elimini coni- 
e prò- messi datili * et ni di carta % il 


.ìiiiuiuiiuiiu ut litui ti v vinai viti • _• _ • . » . 

que mori. Le , squillile » del «gemngo intensità note- _ 

ÌKSiÌ".N o. a doveva nitimnt,una- | Mon vuole neppure gli avvocati d’ufficio 

strada che lino a ieri non era- re °P L ' ra ùi difesa ». insi¬ 
li» toccati dalla frana, preseti- stono i commenti della popola- I 

tano oggi larghe crepe. Poco Z 10 , 1 9* suffragati anche dalla I 7A I * 

più in là. al termine di questo opinione di alcuni tecnici, sul- . # 

arco del Lungarno di Tramon- 1:1 ( l ua,e è necessario dare da | €/\s i/ Ulzl 

tana, la visione di un ponte Parie dello autorità, un chiari- 

squarciato di cui resta in piedi monto preciso. Ora come si sta I # # -m y 

sulo una minima parte. cercando di salvare il salva 4VV ì f/f m ì \/ilFI 

Entrando negli edifici, nei ùilo? Male, molto male. Sono I M M I g, f, — / V 1 Wm l 

negozi, nelle abitazioni, il dram- ' fatti a portarci a questa con €7 

ma prende forma umana: ovini clusiotie. Ancora non si c dato I 

ciue Tacce scure di gente che è inizio ad alcun lavoro cd ormai ? •/*_f _ __ _ * .. 

stata costretta — si badi bene, 50,10 passati quattro giorni dal | J MW J SJTWt 1 

non dalla fatalità ma dalla in momento in cui la situazione ' f/f t /MM * %/ " 

curia delle autorità locali e na- comincia ad aggravarsi. La dit- i 

zinnali — a lasciare in fretta j a ° aggiudicato 1 appai- | |^ a rinunciato a j difensori di fiducia per prote- 

e furia le proprie case: dalle *° < * cda costruzione di un gran . rr , n t rr , ;i Trìhnnalri il nuala non ha voluto an. 
abitazioni civili ancora si stan fl ° diaframma di cemento che s,a con ^° Tribunale, quale non a voluto ap 

no nortando via le masserizie- dovrebbe isolare ali edifici. profondire le indagini nel processo per la querela 


strada che lino a ieri non era¬ 
no toccati dalla frana, presen- 


« Non si doveva abbandona¬ 
re ogni opera di difesa ». insi¬ 
stono i commenti della popola¬ 


tami oggi larghe crepe. Poco zione. suffragati anche dalla 
più in là. al termine di questo opinione di alcuni tecnici, stil¬ 
armi del Lungarno di Tramon- 1:1 ( l ,,al ° à necessario dare da 
tana, la visione di un ponte P ar te delle autorità, un chiari- 
squarciato di cui resta in piedi mento preciso. Ora come si sta 
solo una minima parte. cercando di salvare il salva 

Entrando negli edifici, nei mo,l ° male. Sono 

negozi, nelle abitazioni, il dram- • fatti a portarci a questa con 
ma uremie forma umana: ovini clusioilC. Ancora noli si c dato 


Saranno imputati di adunata sediziosa e giudicati 
in Pretura - L’annuncio dato dal PM nel dibatti¬ 
mento contro gii ultimi 31 incriminati in stato di 
arresto • Domani la requisitoria, ia prossima set¬ 
timana ie arringhe e la sentenza 


pria battaglia, con scambio di HilTomli-tM dei delibi resili — li; 
proiettili da ambo le parti, da dcci-o inf.itti l.i rombimi.» n 
rata parecchia tempo. C'è co- m ‘‘ M rei luMore ed ottocento 
minugie voluto una mezz ora m '* a *’ n ‘ (l1 m,| ha per uno de«li 
buona, prima che gli uomini imputati: nitrii ri cinque mesi e 
schierati sui due fronti (tutti in ( 101-1 yiomi <|,in ^'tteccntomihi li 
borghese) comprendessero di rot c aonihinne <i quattro 

essere militanti sotto le mede "" M - giorni e ^Perento 

sime bandiere. In quella dram- m, * il . ' 1 benefici di 

malica mezz'ora, essi avevano lo age). 

fatto in tempo non soltanto a _ 

prendersi di mira con le armi, 
ma anche a scambiarsi pugni e 
pedate, sia pure in perfetta 
buonafede. I numerosissimi fon 
sulle pareti dell'edificio in co 

struzione ed i bossoli recupera- jr 'w 4 

ti un po’ dappertutto, fanno ri- M L>^-| 

tenere che i cittadini testimoni V M W ■ ■ I 

non hanno esagerato descrivati A. 


Alla « Bussola » 

Rubano in un defilé 
pellicce per 
trenta milioni 

Vi \i<k<;<;i<>. a 

l'n mid.iic tinto i‘ vt.uo < om- 
jmito que-.ta notti' all.» - Bus¬ 
sola 0 ili Ber nan!:m a Marina di 
Preti asanta mentie (>ra apiiena 
terminato un «défilé» ili alta 
mula femminile sulle noi ita ita 
lo finnics) (or» r modelli prima 
vela estate 1%7. Il bollino aro 
monta a trenta milioni M< uni 
1 (imiti Imita la sfilata m sono 
mtindotti nel c miei mo di ima 
indossati ni. dove m tima\,ino 
accatastati modelli ("c!im»i e due 
saedu contenenti licitici e di pio 
pneta di Silvano e Ciampiein 
fonsonni e della sigmua M.iria 
Luisa Monomi 


Dalle 23 di ieri 


negozi, nelle abitazioni, il dram- 1 «atti a portarci a questa con 
ma prende forma umana: ovini clusione. Ancora non si c dato 
que Tacce scure di gente che è inizio ad alcun lavoro cd ormai 
stata costretta - si badi bene. 50,10 passati quattro giorni dal 
non dalla fatalità ma dalla in- ,0 °manto in cui la situazione 


Dalla nostra redazione ...... , . 

chiavi della sua auto. militimi. 

GENOVA, 8 . Su richiesta dell’avvocato La furiosa reazione dei cara- 
La persecuzione poliziesca Ricci il Tribunale ha deciso di Linieri, sia di quelli di Crema 
:outro i giovani clic manife- ascoltare i vigili di servizio in che di quelli dell'opposto grup 
stavano, a Genova, in oceasio- piazza Dante la sera del 5 ol po di Codogno, si spiegherebbe 
le de! grande sciopero gene- tobre e di sentire, a confronto, con la drammaticità del ma¬ 


nina delle autorità locali e na¬ 
zionali — a lasciare in fretta 


comincia ad aggravarsi. La dit¬ 
ta clic si è aggiudicato l'appai¬ 


no portando via le masserizie: 
nei negozi — per fortuna pochi 
in questo tratto — si sta am¬ 
massando la roba. In un nego 
zio di elettrodomestici troviti 
mo ammucchiati al centro del 
l’nmpio locale televisori, gira¬ 
dischi. radio. La commessa di 
ce che si prepara il trasferì 
mento in un magazzino. 


dovrebbe isolare ali edifici. 

non è in possesso di «escava- I di Mattarella e Volpe f 

trici a benna ». per cui non si ■ 

può mettere mano ai lavori. I Danilo Dolci non vuole essere difeso neppure dagli avvo- | 
Solo alcune arandi imprese del | cati di ufficio nel processo per .difTama/ione voluto da I 

nord hanno queste attrezzature • Bernardo Mattarella e Calogero Volpe per reazione alle . 

che però non sono ancora arri 000050 *« ave # re ra £ portl C T, T V, I 

, 1 pie-, * e d collaboratore Franco Alasia hanno inviato, infatti, agli 

aie a risa. avvocati Gabriella Niccolay e Mario l'ittaltiga una lettera I 

Da domattina, intanto, verni | nella quale dicono: 1 FAicciamo appello alla vostra coni | 

chiuso un altro tratto di lun prensione e solo vi chiediamo di far risultare a verbale " che 

10 : per ora. solo metà del- I rinunciamo a difenderci perché non ci riteniamo colpevoli di 

arreggiata sarà vietata al * nulla” ». 

fico - poi fra qualche gior I *- a ' ol,cra seguito alla clamorosa decisione con la quale I 

sarà chiùso ‘tutto perchè il DoIc ‘ e ; Xlasia r, ( nunoiarono ad ass ’f t r cre al P rooos5 ° e ^evo- | 

^ I 1 • carono gli avvocati. t>er non essere difesi, in segno di protesta . 

ramma di cemento dovrà ■ con ^ ro ,j Tribunale che aveva respinto la richiesta di ascoi- | 

■re costruito per tutto 1 arco | Jare num erosi altri testimoni, attraverso le cui deposizioni. • 

va da Ponte di Alezzo al secondo gli accusati sarebbe stato possibile dimostrare una 1 

le Solferino, cioè per di I vc »It.i per tutte i legami di Mattarella e Volpe con la mafia. | 

;e centinaia di metri. * Dopo la revoca dei difensori di fiducia, il Tribunale chiese 

11 a riunione è ancora in eor- I al t ’ on5I « ho del ‘ ord ' ne do ? 1 ' av ' ocntl P;. otora,ori di indì - 

nffir»; .ir .1 Conin r.-. iu. I vare due legali di ulTicio. Sono stati scelti Gabriella Niccolav I 
irgli uffici del Gemo Civile. c Mano Plttalllga> , qiiall 5G no senz’altro decisi a fare di , 

0110 tecnici c autorità. Do I tmto (X . r djfende-ro Dolci c Alasi;» nel miglior modo. L'avvo^ I 

ino prendere visione di I cato Xiccolay. dopo aver dato notizia della lettera con la 

nto « di poco » è stato fatto ■ q»,,-,ie viene pregata di limitare al minimo indispensabile I 

ad oggi e definire un va | l'opera difensiva, ha. infatti, annunciato che si sente moral- I 

stante dove si trovano le segre s j n piano di interventi. Speria mente c professionalmente impegnata ad assolvere Tinca- . 

terie delle Facoltà università mo c |, e s j tratti, questa volta. I vico ricevuto, nonostante la richiesta di Dolci e Alasia. Ha | 

rie. Migliaia di pratiche sono ( j: ,, n intervento immediato per quindi chiesto un rinvio per poter approfondire gli atti del 

.-■ processo. Il Tribunale ha concesso 15 giorni, rinviando il I 

che o_m ora che pn.s a p cs I C|t , fl|7|0 a , ^ febbraio: sarà interrogato il giornalista Jader | 

sere fatale. 1 Jacob eIIi. 

Alessandro Cardulli |_| 


Attraverso una strada su cui garno: per ora. solo metà del- 
sono state gettate tavole in bi- la carreggiata sarà vietata al 
lico sugli (’rli di una crepa lar- traffico: poi. fra qualche gior- 
ga e profonda molti metri, si no sarà chiuso tutto perchè il 
arriva al cinquecentesco palaz diaframma di cemento dovrà 
zo « Alla Giornata » sede del essere costruito per tutto t’arco 
Rettorato universitario. Siamo che va da Ponte di Mezzo al 
in piena smobilitazione: gli ini- Ponte Solferino, cioè per di¬ 
piegati lavorano a turni conti- verse centinaia di metri, 
nni. mentre gruppi di operai Una riunione è ancora in eor- 
nmmnnticchiano mobili d'uffi 5n ncp n uffici del Genio Civile, 
ciò. tavoli, casse di documenti, ci sono tecnici e autorità. Do 
L evacuazione del materiale vranno prendere v isione di 
prosegue con ritmo frenetico quanto « di poco » è stato fatto 
cosi come nelTediticio poco di- gno ad oggi e definire un va 


trasportate iti altri edifici uni 
versitari. Prima di lunedì que 
sto lavoro non sarà terminato, 
con grave disagio per migliaia 
e migliaia di studenti che di 
continuo hanno necessità di 
certificati, attestati e via di 
seguito. 

* Sembra di essere tornati in 
tempo di guerra »: è il coni 
mento dei cittadini che in lun | 
ghc file guardano attraverso j 
gli sbarramenti di legno che de j 
limitano vaste zone. 

A provocare questo disastro 
non sono state le bombe: è sta 
ta. come dicevamo, la incuria 
delle autorità che. da dopo la 
guerra, non hanno più provve 
duto ad opere di manutenzione. 


do come una battaglia questo 
in Questura per riprendere le inverosimile incontro fra coni- 
chiavi della sua auto. militimi. 

Su richiesta dell'avvocato La furiosa reazione dei cara- 


contro 1 giovani che manife¬ 
stavano. a Genova, in occasio¬ 
ne de! grande sciopero gene¬ 
rale del 5 ottobre scorso, riser- 


tobre e di sentire, a confronto, con la drammaticità del mo¬ 
li tenente della Celere che ar- mento. Sia i primi che i secon 
restò il giovane. Dopo questa di avrebbero improvvisamente 


vera nuove sorprese. Lo si è restò il giovane. Dopo questa di avrebbero improvvisamente 
appreso questa mattina, nel decisione il processo veniva ag avuto la netta sensazione di 
corso dell escussione dei testi- giornata a venerdì mattina. 10 essersi trovati al centro di una 
moni, citati in difesa degli ut- febbraio. Netta prossima udien imboscata. Non per nulla, sia i 
timi 31 accusati, ricomparsi za pronuncerà la sua requisì- primi che i secondi se la sono 
ieri mattina, alla ripresa del toria il P.M., poi il dibattiinen violentemente presa anche coi 
processo, innanzi alla prima se- f 0 sarà rinviato alla prossima rispettivi « soffiatori », Franco 
zione del Tribunale. Stava de- settimana per le arringhe del- R.C. e la ancora misteriosa 
ponendo I apprendista meccani- la difesa e la sentenza. giovane bionda, il primo mal- 

co Roberto Brai; confermava 1 giudici hanno sentito il bi- menato, e la seconda chiamata 
di essere stato in compagnia sogno di prolungare i tenipi del- ia tutti i modi meno che col 
del suo coetaneo. Alberto Las- ];» istruttoria dibattimentale ma s,tr> vero nome. 
settari di II» anni. Precisava. l'atteggiamento del Tribunale Soltanto molto più tardi, nel 
anzi, d'essere stato fermato in verso j venti testi ascoltati oggi caserma di Crema, i due 


R.C. e la ancora misteriosa 
giovane bionda, il primo mal- 


Orbiter 3 
gira intorno 
alla Luna 

Ossigeno-elio nel laboratorio militare MOL che 
sarà lanciato nel ’69 — Una dichiarazione del 
senatore Anderson sul programma Apollo 

Nostro servizio I 


piazza De Ferrari assieme al non è sembrato eccessivamente 
I amico e di essere stato rila premuroso. Certe domande iro- 
sciato il giorno dopo. S’alza il niclte. anzi, ci hanno ricordato 


non è sembrato eccessivamente 4 soffiatori » hanno potuto di- 
premuroso. Certe domande irò- mostrare di essere innocenti 

* r*- *i n . t •< 


P. M. Marvulli c dichiara: j | e motivazioni delle due prece PUOùltca di Crema, doti. Ragni “"' l "i!”‘V j-w una ° 1 ' pedone americano 

* Faccio presente a) Tribunale denti sentenze a carico dei pri che il sua sostituto dott. Quat- - catt ;. ra ( L.£ immis ni tacolo spaziale e 

che il teste risulta imputato m j scaglioni di accusati. Le frocc >»- hanno lungamente in desinate, come quelle delle due ' tia - I,ra f,: Lipe F 

per il reato di radunata sedi motivazioni consideravano in terrogalo i due giovani. 1 magi- imprese precedenti, a stabilire su a# dnbmto il 
ziosa. Egli comparirà innanzi modo piuttosto negativo le te- -Meati tentano di far piena In- (piai p into della L'ina i cosmo recente istituzione. 


dichiara: 


suo vero nome. 1’Orh t KK.NXLDà. 8 . 

t, -• . .. , L^urtnter A e entrato regolar- 

Soltanto molto piu tardi, nel niente m orbita intorno alla Luna 
la caserma di Crema, i due verso le 21 (ora italiana) di que- 
« soffiatori » hanno potuto di- sta sera. II laboratorio spaziale 
mostrare di essere innocenti americano sarà progressiva niente 
Sìa il Procuratore della Re- avvicinato alla superficie del sa- 
pubblica di Crema, doti. Pagai todlte fì , n<> *• raggiungere una di- 


o-.-'Uesu» el.o 

Se si latC'-e co-i aikhe per il 
programma Apollo, lo -i do. :oh l >e 
rivedere radicalmente per 1 indi' 
suor spazio (e peso» che co-it;xir- 
tano le apparecchi.din e ); atmo¬ 
sfera ini'ta. 

Si apprende intanto die a.la 
memoria di Edward Whitc p- ino 


al pretore assieme ad un centi stimonian/e difensive. Fdipure cc SN episodio che ha rivelato 
nnio dei fermati ». Dunque: do stavolta il Tribunale si trova dimena queste cose: 1) i cam¬ 
po gli ottanta incarcerati, giu di fronte a madornali contrai! biuieri in questione non hanno 
dicati in tre successivi gruppi dizioni, palesate dai testimoni Tl *P pU(ì1n ‘cggi e regolamenti 
dal Tribunale, avremo anche i d'accusa. Inoltre era sembrato che ,v, P r,1ì 0 r, ' ìo d massimo della 


ce sull’episodio che ha rivelato nauti americani tenteranno la 
almeno queste cose: 1) i cara- l° ro prima discesa. 


dal Tribunale, avremo anche i I d'accusa. Inoltre era sembrato 
cento con processo in Pretura, j indicativo l'atteggiamento e- 
La polizia a Genova ha voluto, spresso dai commercianti citati 
senz altro, superare ogni re- come parti lese in questo prò 
c°rd. cesso: alcuni di essi smentirò 

Dopo l'udicn/a odierna, re ! no la polizia, dichiarando di 


binieri in questione non hanno proposito del lancio lunare. 

rispettato leggi e regolamenti 1 prendente oeua commissione 
che impongono il massimo delta 

cautela prima di far fuoco su stante le «ciamire d: C.ip■- Ken 
un uomo, chiunque esso sia: 2) nedv (in ca: perdettero la vita 
i carabinieri si sono serriti alfa Gn^om. Uh te e Chaffee) e del- 
leggera di confidenti le cui la ban- di San Antonio Un cui 
« soffiate » si .sono rivelate non mor.rono due avieri) è probabile 


soltanto non attendibili ma ad- 


steranno da sentire solo tre te- non aver subito alcun danno. 7 ir -\ 1 /„T 

stimoni: i vigili urbani Serassi l Questo ingresso di parti lese f ^ CnC -° °7‘ • , 

e Peruzz.e.1 tenente della Ce- non rn,t„intesi parti civili nel- (]pl fcn . prodj > 

loro Tnrf i ( on /»nctnr/\ i rfnt ! Iti rtnicti Ho dimnef rato olio an “ 


lore. Torti. Con costoro i giu 
dici sperano di chiarire la vi 
cenda dell'arre.sto del venti¬ 
treenne Enrico Boschi, av venu 


la cau«a ha dimostrato che an 
c he la Gtnova dei grandi com¬ 
mercianti del centro cittadino 
considera gii atti dei giovani 


PER INTERROGARE UN IMPUTATO MALATO 

Processo della droga: 
Tribunale in clinica 


to verso ie 20 del 5 ottobre in manifestanti non un atto di tep 


-. | ...... (.- iK-.-.i .i.a.i.i, jx * CUI s; 

sfati seguiti da una gran folla continueranno a bruciare le tap- 
di militari. ! ;h- cenza c irars trop;*> iella 

_ . . j c l'e/za del lo n’’ I.t ra/i/ia. ;n 

riero LempiSI I effe*::. 'areoÌK- contraiie'ìa ia 


piazza Dante. 1/imputato ave 
va riferito d'essere stato affer 


pismo. ma la espressione, sep 
pure esa^pc rata, di tutta la cit 


rato per le spalle c portato sul là <=re=a in lotta per la difesa 
cellulare, dopo che aveva ap ! della sua economìa. 


E' morto il compagno 
Tito Oro Nobili 

E" morto a Roma ieri mattina 
alle 6 . atleta ni W> anni, il coni 
pagno Tito Uro .Nobili, grande fi¬ 
gura del soeiali-iv.o c dettanti 
fa>cismo italiano Tito Oro No¬ 
bili avvocato di grandi capacita. 


nostro pae-e e gli Stati Uniti, trovato in po-^esso di dieci eh. 
ha tenuto ter-, utenza nella Cu t: di eronn. Confesso di fai 


Interrogazione 
del PCI sui 
fatti di Crema 


che quest ultimo si e prrsen | ^o. Giunsero alla palestra An 
tato stamane a testimoniare. I orca Dona: Libertini è un cani 


! n Tr.banale di Roma, impc S.Lvalore Caneba. al pan degl, am ca tedesca, certa Margot... oe ' ar !- « avevano trovato chiù 

! gnu:o nel prvvesso contro 32 altri imputati, è finito :n carcere CANEBA — Mi ascolti, presi- 0oe «l l,e - ,10in10 - > c pr° °n ^o. Ginn-ero alla palestra An 

i della m.ilav ta ita.oamcr.- per ie accuse di un italo-amen dente, che le spiego tutto: Ri- tato stamane a testimoniare, orca Dona: Libertini è un cani 

tana, .uru-at; di aver tratìicato cario. Salvatore Rinaldo. Costui nalrto fu arrestato e l'FBl gli precisando che. dopo l arrestr, pinne di ixxlismo. ali altri par 

q ia-i 500 chili di eroina fra il venne ai restalo a New York e mise davanti un fogl'o con il del Boschi, cali dovette recarsi t, c maro a care ginniche Pii 

no-tro p.ie-t e gli Stati Uniti, trovato in po-esso di dieci eh. nome nuo e quello degù altn. . n.ilcsTrà eri ehiusa Gira 

ha tenuto ter; u t enza nella Cu I; di erona. Confesso di far F'irmò per avere la libertà, e .... ‘ r „ nma 

oca «\ ila S-iart ». dove ha in ; ci rio d. una banda che acqui- dilati! è uscio subito dal car t n \ ° ‘ " ' 

terrogato Si A more Caneba in -tava ia droga nel Medio or. en cere Avrebbe accusato anche il CIU1I IICIITU vl/IUITn I ,ldc tornarono, ma ven 


oca « \ ila S’uart ». dove ha in 
terrogato Si-valore Caneba. in 


-lava ia droga nel Medioor.en 


dicati» dall'accusa come uno dei te. la raffinava in Francia e la padre, quello. 


ma—.mi protagonisu del traf 
tko. 


1 guidici, per approfondire le italiani. 


introduceva clandestinamente in PRESIDENTE — L'FBl non sa- 
Usa per il tram.te di em grati poi a che lei aveva preso in 


fu segretario nazionale del Par- mdagmu s _ V^he^nno venerdì C.li imputati respigoop ini b!oc- 


tito socialista italiano nel '22 
• direttore dell'* Avanti! ». Fu 
sindaco socialista del comune di 
Temi prima dell’avvento del 
fascismo. 

1 fascisti infierirono crudclmon 


a Trapani, dove un altro impu- ca le accuse ai 
*’ u tato è ricoverato in clinica. Nel- vatore Caneba e 
."! la stessa città imerrogheranno degli altri nega. 
oC * 6 testimoni. Mercoledì saranno ri- PRIvSIDENTE 

prose le udienze a Roma. quando fu arrestato, vi ha « ch a 

00 Tanto Salvatore Caneba. asco!- mato ». 


italiani. affitto un appartamento a Milano. 

Gli imputati respigono in b!oc- CANEBA — E io Tappartamen- 
co le accuse di Rinaldo. E Sai- to in affitto non l’ho mai preso, 
vatore Caneba è quello che p.ù Sarà stato mio fratello... 


pena parlato con un vigile ui ; Interessanti, oggi. Ic- deposi Q 6 I rii SUI 

bano. Boschi era uscito allora zjonj di Bruno Sant’Agata e m - ■, ^ 

daU'abitazione della sua fidan Mario Pavoni. I due giovani 10111 (Il CTOmO 

zata Pasqualina Gisondi (la ra erano in compagnia degli im cu. . . . 

gazza oggi ha confermato la potati Renato Barbieri Vd Et ^p^ttuchrdrcarSie^c^ 

circostanza): camminava in di tore Libertini, la sera del 5 ot- stata la \,;n a un dovane uf- 

rezione di Carignano. per ri tobre. S'erar.o recati, assieme, finale i no-in compagni demi- 

prendere l auto del suo futuro ;t | solito caffè Ziri di via Ca- tati (lombi. Spagnoli. Brichenti 

suocero Giuseppe Gisondi. An r.evari. l’avevano trovato chiù- 0 Albom hanno pre^en'ato una 

che quest'ultimo si è prrsen so. Giùnsero alla palestra An ^rrogazione ai m.n-tn della 

tato stamane a testimoniare, drea Dona : Libertini è un cani Ir,tern ' fHr 50 

precisando che. dopo Tarrestr, {none di rxxlismo ^li altri par ^77 ’ m, '' ,ro -«bbiano n. 

* . ' piuiK ai ixhii na». -n ami p.u ikt accertare le vere 

del Boschi, egli dovette recarsi r, riparo a care ginniche Pii cause della trag-ca s para ;o ria 

•••■■■•■MiMMiiiiiiitt ro * a P>desira era chiusa. Gira avveniva nella r.ofie del 6 ftb 

" "" rono per i vicoli di Genova, j bram in quel d. D-r.era tra pa* 

riklll 11 CUTE CUiUlTO alle 21.30 tornarono, ma ven ; dl militari dell'\rma m 

rmALmtlìlL òVAnllU nero tutti e quattro bloccati in i 10 h ° rcl ' 0 '' 0 *ì°' r ia 

HfìMP FSM r ,a 7 f a Dc F , erran San ; A?ata è costata la ma al tenente 

IL uumi LLOOU ha detto: * *n/i venni fermato | p ro d, C o del comando di Crcmo- 

nri I » pilUJIlpI io. per primo, e gli altri, che j na e il ferimento di altri suoi 

UlLLA rUH l Ul*n protestavano, mi seguirono sul colimbi ». 

cellulare. Venimmo scaricati in ' 1° particolare — prosegue la 

E” cinte TOalÌTTafr» un acro Clnecfiira T à dentro eravamo Ìn.errOga7!One sj chiede di 


nauti americani tenteranno la Samuel Everaood 

loro prima discesa. J 

A prò,)»-;.!» del lancio lunare. 

il presidente deda commissione--- 

spaziale d--: Senato americane». 

\nder-»n. ha d.ch.arato che no • ■ • ■ 

nottante !e -ciagure di Cape Ken Fflfftl fhllInRI'A 

iioclv (in cu: perdettero la vita rU,n vniUUeie 

Gri-som. Uh»e e Chaffee) e del- • t • 

la baH“ di San Antonio Un cui I 101*111 

mor.rono due avieri) è probabile 

™ <" 1 - i.,; ; r ,s: n ™ ^ sub,rà di una fabbrica 

, S unifica che è passata la linea ■■ _ 

£"wno ?'. tran7: ' :a d aà'im espienti p> MontedlSOn 

7^ ! ..tic. e de..a NASA, per cui s; 

continueranno a bruciare !e tap- La chiusura dei forni d; uno 
;h- se.nz.i c irars tropp» della s; Mabdimc-nv» di propr e'a deda 

e l'e/za de! lon’’ Ut nczi/ia. ;n Montedison n-.-r ia prczluz one 

effe’ti. contrai ie'fa da f li al.umipio e -tata ord nata uà. 

un'altra: ;>er .a ve-1(”u m: tare m.lustro (leda San.ta M.ir o"; Lo 

-mzja.e f MOIA che. fon ittica!] -‘ab:! mento, ne. tornirne n, Mi» 
s->-c:a : 7 /.Vi. io.'ebbe -solge-e ri in prò. noia ci: Tren'o r.e 
compii •.,*.* ei n f ! co-to per 5 f ) va fieterm ,na‘o mq i n su•■•••(■. ì m 
2 :o-n:. n*'l It>c,o i. e a bua n donato b enta!e di fluo-o n--, *er- '>>- o 
.! r fora me n*o a ..--igeno p irò e d: una frazione de! ( .ini.:'' con 
!o sj è sft,t.t,:.!o con una miscela con-ezuerze suda po;#c> ,iz nne. 


I TV PRIMI IH QIWLITR 


FINALMENTE SVANITO 
IL COMPLESSO 
DELLA PUNTURA 


re la p-ilestra era chiusa. Gira 
rono per i vicoli di Genova, 
alle 21.30 tornarono, ma ven 


nore v-aiiviM c quvuv» vuc r>.u iara siaio mio iraceuo... „ T . , . _ interrocaz’one — si chiede di 

'gl. altri ncca. PRESIDENTE - Non capisco ! E' stato realizzato un ago Questura. La dentro eravamo ^dmi nr«:Bi 

PRESIDENTE - n Rinaldo, perchè continui a negare ratti Jche finalmente pratica ime- fitti come sardine. Qualche m *,; tI oran< ; Matj C)rca 

undo fu arrestato, vi ha «cha orma: accertati. izioni senza causare l’abitua- ! agente forse mi riconobbe: io j y a - n arrnj p cp ì a7 ione era 


CANEBA — so solo che nel ile dolore: l’ago Pie Indolor. ; fornisco pozzi meccanici alla I c Ja tn o meno coordinata fra i 


te su di lui: le camicie nere , ato lcr , q a . 1 t n 0 Salvatore Va CANEBA — Quello io non l'ho IOGA mi arrestarono a Milano e jg* stato possibile realizzare! officina delta polizia Mezz'ora ! vari comandi delle pattuglie di 


gli spensero dei mozvicom di si I t -nti. il quale verrà interrogalo mai visto 
garetta negli occhi e ciò lo re-e a Tr.ajxim -ono dolomiti Ranno PRESIDENTE - Sara, ma Ri 
completamente cieco .mito. però. .1 permesso di far-; natilo ha riferito molti parli 

Dopo la liberazione, il compa r coverare in ci nica, perchè «of colar»... 
gno Nobili fu presidente della ferenti di cuore. Il Caneba è CANEBA — Ha inventato tutto, 
società Temi, che lasciò nel '-J7. sentito in una sala dj «Vii- Ho già detto che se viene in 

Tito Oro Nobili, negli ultimi anni. i,i Stuart » riservata alla tera- Italia gli pago le spese di viag- 
aveva rifiutato la politica di so- pia fisica, alla presenza, oltre gio. 

cialdcmocratizzazione del PSI che del Tribunale, dei legali de- PRESIDENTE — Come può 
aderendo al PSIUP. gli imputati e della stampa. Ha avere inventato che lei aveva 

- parlato restando disteso su una in affitto un appartamento a 


che mi assolsero: da quel mv» questo miracoloso ago sotto- ! dono venivo rilasciato ». 

i™fT° m,*a merono e in S mezzo Ponendo la punta di Pie adì Pavani fini in cella con gb 
p.un , mi ci met.ono n puzzo. .ntutiolo 4 vAr«iA«# cha -i._; j..- n _ 


provenienza di\e , --.i che hanno 
nreso parte alia tn-te operazio 
ne. poiché ‘embra inconcepibile 



aderendo al PSIUP. 


permesso ai lar-; u.inui u.i i-u-uu ........ p.uii. mi ei incutimi '"‘“x- - enoAÌulu Ifti-nr-oiAnP rhfi ; - ne. polene ‘emora mconcepiniir 

I nica. perchè «of co!an .. So anche il perche: Charles S:- HJJ a special { i n ,ri dl e ’ 01011,00 successivo c h P con tan!a f ac ,i,tà <i ricorra 

re. Il Caneba è CANEBA - Ha inventato tutto, racusa. venuto in Italia per con Una resa praticamente mav- vennero passati in rassegna da al fuoco prima di avere accer 

una sala dj «Vii- Ho già detto che se viene m to del Narcotic boureau, promi vertiblle. _ gli agenti. Prelevarono I.iber tato contro chi si «para». LTn 

ervata alla tera- Italia gb pago le spese di viag- se un premio a un commissario Gli &ghì Pie, inoltre, sono tini e Barbieri, accusandoli di terroga/ione conclude chiedendo 

i presenza, oltre gio. se mi avesse arrestato. Siracusa altamente igienici perché» aver lanciato sassi e oltrac- di conoscere i provvedimenti 

ale. dei legali de- PRESIDENTE — Come può aveva un fatto personale con vengono puliti con gli ultra-1 gjato la polizia Rilasciarono niora ^ e materiali che i remandi 
della stampa. Ha avere inventato che lei aveva me. perchè mi ero rifiutato di ci, n ni nrima di essere confe-l n p«- a ni ’ e > miniMeri interessati hanno 

!» «Air! nf a ma in un annarfamAntA a COÌlsbOrfl TC. | OUUIU r 44 _ __ . I Il ani, | nmen rii»; ziAnfrAnt; r : 


Alla famiglia giungano le più lettiga c respirando attraverso Milano, un ufficio a Roma, una 


rire condoglianze drH'Unità. 


una cannula per l'ossigeno. 


Lancia Flaminia, intestata a una 


. zionati in singoli astucci si- 

a. D. glllaU. y 


Giuseppa Marzolla 


morali e materiali che i remandi 
e i miniMeri interessati hanno 
preso nei confronti della fami¬ 
glia del tenente ucciso e degli 
altri colpiti. 


MAGNADYNE 

KENNEOYte:. 
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In atto dalla mezzanotte lo sciopero promosso dall’ANAAO 
degli aiuti ed assistenti per il mancato collocamento a ruolo 


Solo ricoveri urgenti 


LO SCIOPERO 


^ i 


DURERÀ 
10 GIORNI 

Piano di emergenza per garantire l'assi¬ 
stenza . Chirurgia: solo i servizi di guar¬ 
dia - Chiusi gli ambulatori - 347 « fuori 
ruolo » su 980 sanitari « secondari » 
in servizio - Insufficienti gli anestesisti 

Dìi oggi dieci giorni di sciopero negli ospedali. 
L’agita/.ione, promossa dalI’ANAAO (Associazione na¬ 
zionale aiuti assistenti ospedalieri), è a carattere nazio¬ 
nale ed è stata provocata dalla intransigenza governativa sul 
grave problema del mancato collocamento in ruolo degli t iute 
rini i», (cioè dei sanitari che occupano * fuori ruolo » un posto 

previsto dalle tabelle organiche 


, Ospedali | 

■ e riforma | 

I II dott. Febee Pier'(luti, I 
segretaria nazionale del I 
Sindacato Medici Italiani . 

I (C(ìlL). ci ha rilasciato I 
la svanente dichiarazione. 

I « Questo sciopero degli ( 
aiuti ed assistenti Oiped.ilie- 

I ri poteva essere sospesi seti- I 
za difficoltà: fino all'ultimo 1 

I momento le orgatu/za/ioni I 
sindacali di categoria hanno ’ 
atteso una risposta alla loro I 
1 richiesta di colloquio con il I 
•Presidente ilei Consiglio. Le. 

I rivendicazioni specifiche dei J 
medici ospedalieri, piu es- 

1 seiulo per loto di grande I 
importanza, non presiippon- 

I gono stanziamenti di fondi: I 
su di esse si è già pronuii I 
data a favore, all'imanimi-■ 

I tà. la Commissione igiene e| 
sanità del Senato, e in pr.i- 

I dea anche quella della Ca-1 
mera. Lo stesso ministro del 1 

I la Sanità si è dichiarato I 
d’accordo. Il solo Presidente* 
del Consiglio ha messo il i 
I suo veto all’approvazione | 

' della legge creando le pre-. 

I messe per una agitazione che. I 
indubbiamente, arrecherà mol- 

I ti disagi alla popolazione, I 
particolarmente in questo ' 

I momento, ma certo senza al- j 
1 cuna responsabilità dei me- 

I ilici ospedalieri. ] 

« La legge in pratica prò- * 

I pone che i sanitari che da I 
lunghi anni prestano servi-1 
■ zio negli ospedali, molti dei ■ 

| quali hanno già superato un | 
regolare concorso nazionale 
I risultando idonei al posto I 
' che occupano, sostengano un 

I concorso ad essi riservato | 
che permetta loro, finalmen-• 

I te, di entrare in ruolo. Nili-1 
la ili mimo c nulla di ec-l 
cc/ionale se si pensa che. 

I analoga legge è stata già ap-j 
provata per gli assistenti uni- 

I vcrsitari senza che alcuno s; I 
opponesse. Si tratta tuttavia* 

I di una prima misura indi-l 
spcnsabile per regolarizzare I 
definitivamente la situazione. 

I negli ospedali e passare alla | 
fase successiva, ben piti im- 

I portante, quella ilei!.» ritor-1 
ma ospedaliera. 

I « In Italia, c in modo par-1 
ticolarc a Roma, esiste una» 
incredibile penuria di po-ti-i 
I Ietto Ospedalieri: la situa | 
* zionc dei grandi ospcd ih ro- 

I ntani è caotica e intol'era I 
bile con le astanterie regi* 

I larmente sovraftoll.ue II la I 
voro dei medili c dei la • 

I voratori tutti è complesso I 
c faticoso. I 

« Questi problemi ili fon . 

I do sono stati da tempo de-1 
nunciati dai medici ospeda- 

I licri all’opinione pubblica e I 
bisogna riconoscere ihc il 

I ministro della Sanità ne ha I 
avvertito il carattere non più I 
prorogabile. ■ 

I « Spostare la dì'CU"'one | 
• in aspetti diversi e secondari 

I significa ritardare in pratica | 
l'avvio ad una reale ritorma 1 

I ospedaliera, esigenza conili-1 
nc dei medici c di tutti i I 
. lavoratori ». I 


giorni a meno cne u governo 

n . _ A- _ A. non intenda recedere dalla po 

panilo 5,z:one assunta. 

_ _ __ _ Anche l'Associazione degli ane- 

“ -te-ati ospedalieri, aderendo al- 

C.F. C.F.C. E C.F. DELLA lo -ciopero. ha reso nota, in un 
F.G.C — 1 compagni del Comi- comunicato. la drammatica si¬ 
talo Federale, della Comminione maz.one esistente negli ospedali 
Federale di Controllo e del Co- pomari; dove il 100 per cento 
mitato Federale della FGCR si anestesisti è costituito da 

riuniranno questa sera *lte_ ore personale « fuori ruolo > che so- 
17 nel teatro di via dei Fren- i 0 ^ r 3 Zie a gravosi turni di la- 
tani per ascoltare e discutere la ^ oro riesce a portare a termi- 
relazione del compagno Henry ne | aV oro «Inoltre — prose- 
Fizsbin del C.C. del partito co- g ue jj comunicato — l'organico 
monista francese sul tema: « Uni- è insufficiente; per 7 ospedali 
tè delle sinistre in Francia ». (circa 10.000 degenti) vi sono 
DIRETTIVO — Sabato alle ore solo due primari anestesisti 
9 è convocato il CD. della Fede mentre il numero degli assi 
razione. stenti è tale che in alami re 

SEGRETARI — Lunedì alle P* iru S 1 » assistenti anestesisti 
ore 1» continua nel Teatro della dopo un turno di lavoro di 2-1 
Federazione la riunione dei se- ore. vengono trattenuti in ser 
a retari dì sezione del Parlilo e '«»» Per altre 4-8 ore. Per que 


Comìzi e assemblee davanti ai pontieri edili di tuffa la città 

SBLOCCARE I MILIARDI CONGELATI 
PROCLAMATA UNA GIORNATA DI LOTTA 

Possono essere occupati subito 24 mila operai edili mettendo mano alle opere pubbliche finanziate 


Capitolini 

Rinviata ogni 
detisione 
sulle pensioni 

La decisione passa in Campidoglio con il voto 
contrario dei comunisti — Mancano ancora i pia¬ 
ni finanziari per il secondo tronco del « metrò » 




ì. JP*** 
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MILIARDI 


dei singoli ospedali), e degli 
f straordinari » (cioè quelli che 
occupano, fuori ruolo, posti 
non previsti neppure dalle stes . 
se tabelle organiche) La si | 
tuaziono è particolarmente te 
sa. Da un lato il presidente 
«tei Consiglio Moio ha ripetuta 
mente bloccato — con un atteg 
giumento inqualificabile clic è 
stato anche oggetto di dure cri¬ 
tiche da parte degli stessi de¬ 
putati democristiani — il dise¬ 
gno di legge relativo al colloca 
mento ili ruolo degli interini, dal 
Pallio gli assistenti ospedalieri 
che non sono minimamente (li 
Ix*1 1 a cedei e e a far pas¬ 
sate sotto silenzio le pievarica- 
zàini del presidente Moro. Il 
ri-.aitato è lo sciopero di oggi 
che si piolrarrà — a meno che 
non intervengano fatti nuovi — 
sino al Ut. 

Per Roma il problema assume 
un aspetto particolare. E' t rap¬ 
ito nota la situazione esistente 
negli ospedali che proprio in 
questi ultimi mesi hanno aumen¬ 
tato sensibilmente i posti letto 
(sfruttando ogni angolo e corri 
do o) mentre gli organici sono 
rimasti praticamente inalterati 
e si è dato luogo ad una vera 
e propria situazione di « mano¬ 
valanza » medica. Una precisa 
denuncia è venuta nei giorni 
scorsi dalla conferenza stampa 
degli assistenti ospedalieri del- 
l'ANAAO. A Roma i « fuori ruo 

10 » sono 347 su circa DUO sani¬ 
tari « secondari » in servizio. E 
la situazione non è migliore 
nelle altre città. Facciamo qual¬ 
che esempio: a Torino sono 75 
su 400. a Firenze 89 su 225, a 
Rovigo 15 su 56. a Rieti 16 su 
25. a Reggio Calabria 51 su 61. 
a Novara 34 su 79. a Verona 
e a Macerata rappresentano 
1*80 per cento del totale dei 
secondari in servizio. A Brescia 
ì secondari « non di ruolo » so- 
no 3K. a Matera 23. a Caltanis- 
setta 12. a La Spezia 30. a Pro¬ 
sinone 34. a Pesaro 9. ad Arez¬ 
zo 5. a latina 10. a Pistoia ZI. 
a Viterbo 34. a Grosseto 8. a 
L’Aouila 20. a Napoli 164. a 
Milano 371! Da queste cifre ri¬ 
sulta con chiarezza la dramma 
ticità del problema. 

Ma vediamo cosa accadrà, in 
questi giorni, negli ospedali ro 
mani e in quelli della provin¬ 
cia. II pano di emergenza scat¬ 
terà sin dalla mezzanotte: da 
allora t turili verranno dimez 
zati. le corsie resteranno quasi 
sguarnite e funzioneranno solo 
i servizi di pronto soccorso e 
le accettazioni dei casi più ur¬ 
genti. Jji dettagl.o: nei pad gho- 
ni (ii chinirgia verrà effettualo 

11 .-olo servizio di urgenza che 
sarà svolto, a turno, da due sa¬ 
nitari ospedalieri die hanno lo 
impegno di non compilare atti 
ammin.sfrativi. Si avrà, quindi, 
una completa paralisi ammini¬ 
strativa anche a livello degli in 
ferventi di elezione. In chirur¬ 
gia funzioneranno t servizi di 
guardia continuati compreso il 
pronto soccorso. Gli ambulatori 
di medicina, di chirurgia e spe¬ 
cialità resteranno invece ch.usi 
e l'accettazione dei malati sarà 
Imi tata solo ai casi di compro¬ 
vata urgenza. 

Anche nei padiglioni di me¬ 
dicina 1 assistenza ai degenti 
verrà effettuata da un gruppo 
adotto di sanitari. E i servizi 
d. radiologia e i laboratori fun¬ 
zioneranno con due sanitari a 
turno che. però, opereranno se» 
Io per lavori urgenti. Quindi 
i sette ospedali romani e quelli 
della provincia resteranno se¬ 
ni; parai .zzati per questi dieci 
giorni a meno che il governo 
non intenda recedere dalla po 
siz-.one assunta. 

Anche l'Associazione degli ane- 
steM'ti ospedalieri, aderendo al¬ 
lo -doperò, ha reso nota, in un 
comunicato, la drammatica si- 
t uà zone esistente negli ospedali 
romani dove il 100 per cento 
degl, anestesisti è costituito da 
por-anale « fuori ruolo » che so¬ 
lo grazie a gravosi turni di la¬ 
voro riesce a portare a termi¬ 
ne il lavoro, « Inoltre — prosi* 
gue il comunicato — l'organico 
è insufficiente: per 7 ospedali 
(circa 10.000 degenti) vi sono 
solo due primari anestesisti 
mentre il numero degli assi¬ 
stenti è tale che in alami re¬ 
parti gli assistenti anestesisti, 
dopo un turno di lavoro di 24 
ore. vengono trattenuti in ser- 
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35 . 000 disoccupati 


EDILIZIA 

poroure 


OPERE del 
COMUNE 


OPERE della 
PR0UINCIÀ 



Il numero degli edili disoccupati ha ormai quasi raggiunto quello degli occupati, mentre sono congelati 123 miliardi di opere pubbliche che potrebbero dare la¬ 
voro ad almeno 24 mila operai. 


Di fi onte ad un mali immolo 
di pensionati capitolini, il con 
sigilo comunale ha discusso ieri 
sul blocco posto dal mimstoio 
degli interni al pagamento delle 
pensioni mtegiutivo che spetta 
no ai dipendenti grazie ad una 
trattenuta .-ail loto stipendio am 
ministrata dullTPA. 

11 gmppn comunista ha chic 
sto Lappi ovazione di un odg 
che i iconferma-e la deliba a 
/ione deH'ottohrc *66 con la qua 
le il Coiaigho comunale delibo 
lava lo stanziamento di 300 mi 
boni per la cassa integrativa 
L'ordine del gnu no chiede ino 
tem|>oraiieamonte 1 ’ immediata 
esecutività della stessa defittela 


Domenica 
l’Unità 
a 50.000 
lettori 

Per la diffusione straordinaria 
dell'* Unità » di domenica 12 feb¬ 
braio, indetta dalla Federazione 
per il 43.mo della fondazione del 
giornale del parlilo, continuano a 
giungere gli impegni delle sezioni 
i quali lasciano prevedere che 
l'obiettivo di 50.000 copie sarà 
raggiunto. 

Dopo le numerose segnalazioni 
che abbiamo date nei giorni scor¬ 
si ecco oggi un nllro elenco 
di impegni assunti dalle sezioni: l 

LAURENTINA 100 copie, SAN I 
PAOLO 150 copie, APPIO LATI | 
NO 140 copie, LATINO METRO | 
NIO (la sezione che i fascisti | 
credono di distruggere con la loro I 
stupidità) 100 copie, Aurelio Bra | 
vetta 250 copie. I 


della FGCI. 

CONVOCAZIONI — Caslelnuovo 
di Porto, ore 1» CO. con Forti; 
Casal Morena, ore 20 assemblea 
con Costa; Acilia, ore 16 assem¬ 
bla* con Cotta. 


sti motivi l'Associazione — con 
elude il comunicato — auspica 
che il commissario agli Ospe¬ 
dali Riun.ti attui con urgenza il 
promesso ampliamento deli'or- 
gan:co ». 


| Cinquemila disoccupati Trai 
* gli edili soltanto negli ultimi ' 

I tre mesi. Sale cosi a 35 mila ■ 
— e il dato è piuttosto otti | 

I mista — il minerò dei senza. 
lavoro doU'e.lijizia, nel solo! 
territorio del capoluogo. Di * 

I questa massa di o;>erai al-1 
meno 24 mila potrebbero ria | 
vere subito una occupazione. 

I per un periodo ininterrotto di I 
un anno e mezzo, se venisse ’ 

1 immediatamente dato mano al I 
l'enorme mole di lavori mib | 
blicì — case, scuole, strade 

I fognature — da tempo deli I 
borati dal Comune, dalla Pro « 

I vincia e dagli enti incaricati i 
di far costruire abitazioni po | 
polari. 

I Per queste opere esistonol 
• già i finanziamenti. 123 mi • 

1 liardi e 527 milioni, corno ha i 
fatto rilevare ieri il sndacato | 
edili, dopo avere svolto un 

I accurato studio sulle somme I 
«congelate* e destinate al * 

I l’attività edilizia. Una cifrai 
considerevole, alla quale van | 
no aggiunti i 24 millanti circa 

I a dis|)osiziono del ministero I 
dei Trasporti per la costru ' 

I /ione. quasi interamente ini 
galleria. cie’Ja metropolitana | 

I da Osteria del Curato a Ter 

mini. I 

Cosa impedisce la immo 

I diota utilizzazione di questa | 
somma? Diversi sono gli osta-1 

I coli dì natura burocratica, tee-, 
nica. ma soprattutto, va detto I 
molto chiaramente, è la vo • 

I lontà politica che fa difetto ■ 
specie per quanto riguarda la | 
Amministrazione comunale la 

I cui attività, anche in questo 
settore, si svolge con una osa I 

I sfiorante lentezza. E sulla I 
(Punta ricade la magi ore re . 
sponsnbdità di questo stato! 

I di com. in quanto non =o- 
tan‘o mantiene bloccati 35 mi I 

( bardi della < «uperdelibera ; I 
e sotte miliardi i»or 'e onere, 
di urbanizzazione a Sp naceto. | 

I ma anche gran parte dei fi 
nanziamenti degli enti e isti | 

I fitti: la Gescal attende ancora* 
la firmi dello licenze coma ■ 
nah di co-tniziooe oer le ca~e| 
* nrevi-te a Stimacelo e l'ICP. 

I a sua volta, aspetta che von I 
garo indicate da! Comune V| 

I aree per costruire a Tor’o 
Spaccata e Tor Superna. S | 
tra’ta ri. "avori por 11 m.l.ard; 

I e 600 mihon per quanto ri I 
guarda la Ge-ea: o di 8 ni: * 
* barri: per l'ICP. ■ 

j E questi non sono che pochi | 
esempi. 

I Come fare per uscire da I 
questa situazione? Ieri, questo’ 

I interrogativo è stato al cen- i 
tro della discussione che il| 
comitato direttivo degli ed.'.; 

I ha dedicato all'esame de- dati I 
1 raccolti dalla segreteria de» 

I sindacato II comitato diret-J 
tuo ha deciso d. dare man I 

I dato alla -egre:or a d, prò -1 
muovere una giornata d; 'otta | 
entro il venti del nie-o. prm 
I pno per sollecitare il tempe I 
'stivo in.zio di tutti i lavori 1 

I per i quali e*’stono da tempii! 
stanziamenti non ancora ut • 

I lizzati. ■ 

Le rivelazioni fatte da! sin | 

I ducato, e portate a conoscenza 
degli edili nel corso di comizi I 
che anche ieri si sono svolti’ 

I davanti ai cani eri nell'ora I 
di mezzogiorno, sono state ac | 

I colte con scalpore. Fra l'altro 
sono numerosi ì cantieri che. I 
per fino lavori. si apprestano’ 

I a chiudere c a licenziare. I-a I 
richiesta di iniziare una lotta | 

I per Io sblocco de: 123 ni hard: 
è venuta, immediata, dai la i 

rArafAH * 


I funzionari della Mobile smentiscono ufficialmente ma forse hanno già il nome del bandito 

Identificato anche il «terzo uomo»? 
Sospetti su un giovane di Valmelaina 


La Mobile cerca anche un quarto bandito - Leonar¬ 
do Cimino « visto » nell’Alta Irpinia: i poliziotti so¬ 
stengono (una « soffiata »?) che è di nuovo a Roma 


L_J 


Denunciati Leonardo Cimino e 
Franco Torreggimi, indicati il 
primo come il feroce killer, il 
secondo come il « miope », ora 
gli investigatori sembrano di 
nuovo ad un punto morto: ogni 
sera, ormai da sabato scor-o. 
ripetono, nel corso della consue¬ 
ta conferenza stampa, che « non 
c’è mente di nuovo ». che l'iden¬ 
tificazione del « biondino » e del 
quarto band to (ma esiste dav¬ 
vero?) è difficile e ben lontana, 
die le ricerche dei due accu¬ 
sali i procedono con grande 
spiegamento di mezzi ». Ma bi¬ 
sogna far la tara a queste di¬ 
chiarazioni: le indagini sulla 
tragedia di via Gatteschi sono 
coperte dal segreto istruttorio 
c i funzionari di polizia non |>os 
sono non ricordare l'animoni- 
merito del procuratore capo del¬ 
la Repubblica che li im lava a 
non presentare come crudeli 
banditi degli uomini soltanto so- 
-pettaii. 

Dunque la verità fluirebbe cs- 
sete un altra: e c.oe che gli 
noni n; della Mobile hanno in 
mano due. tre nomi al massi¬ 
mo ed ora stiano vagliando gli 
elementi che accusano l'uno, 
quelli che accusano l'altro. Jn- 
somma dovrebbero essere alia 
svolta finale anche per ciò che 
riguarda il « biondino » e. una 
volta identificato quest'ultimo, 
dovrebbero arrivare presto al 
c quarto uomo ». Ma esiste que¬ 
sto complice? Subito dojio la tra 
gedia. alcun; testimoni accen¬ 
narono ad un quarto giovane 
che. al volante di un'auto .-tra 
mera, forse una « Taunus ». for 
se una « Opel » bianca. a\ robbe 
protetto la fuga della « Giulia * 
scura sulla quale erano risaliti 
gli assassini. Ma gli investi¬ 


li processo a 
Marzio Ciano : 
le richieste 
del P. M. 

Il pubbLeo ministero Mario 
Bruno ha inaspettatamente chie¬ 
sto Lassoluzone in istruttoria di 
Marzio Ciano, il nipote d: Mus¬ 
solini. accusato di aver tentato 
di rubare dall'aliare del Milite 
ignoto la corona d'alloro depc* 
sta dal Presidente sovietico 
Podgomi durante il suo sog 
giorno romano. Il figlio di Ga¬ 
leazzo Ciano fu fermato men 
tre. insieme con un amico, si 
aggirava all’interno del monu¬ 
mento. Izi polizia ritenne che 
Marz.o Ciano volesse rubare la 
corona, e lo denunciò per ten¬ 
tativo di furto. Il C.ano, d altra 
parto, confermò di aver avuto 
tale intenzione. 


gatori smentirono: quando, pe¬ 
rò, ricostruirono il sanguinoso 
asfalto, quattro poliziotti fecero 
la parte dei banditi. Sin da al¬ 
lora. dunque, crono convinti del¬ 
la presenza di un * quarto 
uomo »? 

Comunque. Leonardo Cimino e 
Franco Toriegiam e il g.ovanc 
che ì poliziotti sospettano essere 
il « biondino ». .-ono introvabili. 

E. soprattutto sul conto de! pri 
mo. dell'uomo che. secondo gli 
investigatori, si è macchiato di 
un delitto cosi atroce, continua¬ 
no a giungere a polizia e cara¬ 
binieri segnalazioni su segnala¬ 
zioni. Ieri, per esempio, il ricer¬ 
cato è stato visto di nuovo nel¬ 
l'Alta Irpmia. nei pressi c.oè 
di Caritè, il paese dei suoceri. 
Immed atamente sono «tate or- 
gan zzate alcune battute, che 
non hanno avuto successo: e n‘*l 
!o -tesso tempo, un funzionare» 
della Mobile romana, il dottor 
Ro*-:. è stato inviato nella zona. 

Un a»to funzionano, il dottor 
Ra none, è stato invece manda¬ 
to a Pisa, dove Franco Torrc- 
giani stava compiendo il servizio 
di leva: a quel che Si sa. nes¬ 
suno. nelia c.ttà toscana, ha « vi¬ 
sto » il disertore. Molto proba¬ 
bilmente il commissario dovrà 
sentire alcuni mi! tari e nello 
-tes-u tempo stabilire con eh: 
Franto Torregiam avesse stret¬ 
to rapporti, anche nelle ore d. 
i.bera uscita II g.ovane è stato 
segnalato due o tre giorni fa 
a Roma: non portava occh al. ■ 
ma lenti a contatto. Come è 
noto, era -tato to-tretto a mettere 
ah occhiali -olo pochi me=> or so¬ 
no dopo che era stato colpito ria 
una congiuntivite e l'oculista gli 
aveva consigliato d. smettere, 
s.a p ire per poco tempo. le len¬ 
ti a contatto. 

Franco Torregiani si nascon¬ 
de. dunque, a Roma? E cosi an¬ 
che laminando C.mmo? Nonostan¬ 
te l esilo assolutamente negati¬ 
vo di tante ricerche, i funz,o- 
nari della Mobile ne sono con¬ 
vinti: lo sostenevano a spada 
tratta quindici giorni or sono, in j 
ci cando addirittura in un ap j 
parlamento d: Monteverde, il | 
na«<ond:gho del ricercato, han¬ 
no r. preso a sostenerlo ieri. 
Durai io il bandito si è adonta 
nato per alcun, giorni dalla cit¬ 
tà ed ora è r,tornato? Intanto 
la caccia è condotta sempre con 
il solito sistema. L'altra notte 
mille uomini, tra poliziotti, ca¬ 
rabinieri ed agenti della Stra¬ 
dale. hanno setacciato centro e 
periferia: sono stati controllati 1 
i documenti di centinaia di per¬ 
sone. sono stati fermati alami 
pregiudicati, che sono stati tra- 
sc.nati in questura ed interro¬ 
gati a lungo, sono stati perqui¬ 
siti alcuni appartamenti. Insom 
ma la solita « guerra dei nervi »: 
che. però, sinora non ha otte¬ 
nuto il risultato pità atte«o, quel¬ 
lo ri. far cadere in trappola i 
banditi di v:a Gatteschi 


Il dolce paese dove... 


Che bello il paese dei ma¬ 
nifesti hlu del ministero del¬ 
l'Interno. Sì. proprio quei 
manifesti die dai muri ti 
mostrano un agente di polizia 
il cui i iso è sempre aperto 
in un laruo. accatti! ante sor¬ 
riso: che ti [tarlano di una 
polizia che riesce anche ad 
acciuffare assassini, rapina 
tori, delinquenti e. che so?, 
attentatori fascisti, lasciando 
maaari m pace i sindacali 
sti che partecipano ad un 
corteo. Che bel paese che è 
quello. 

Premi amo i! caso l^aoana 
La polizia (i; quel parse, ad 
e<emp’ 0 . non aspetta la mor¬ 
te violenta di un suo dijien 
dente per cominciarsi a dire: 
« ved ano un po' come mai 
■l hrigad ere Lo ciana v noma 
in Mercedes, ha appartamen¬ 
ti: e dato che c. siamo ve 
diano anche che co-a c'è ni 
i ero neiie voci della acute 
che parla a. lottizzazioni, di 
(vr i d: r" l,n\i » Quella po¬ 
lizia saròco -i t’ifcrr# -.r. 
ta in tcnr-o e a’T^hhe for o 
sellato la i ta ai bnmd ere. 


facendogli un discorso seni 
phee. pacalo: < guarda che i 
tuoi affari non sono compa¬ 
tibili con d mestiere che fan. 
In quel paese la polizia la¬ 
vora accuratamente e se tro 
ra. poniamo, un bastone mac¬ 
chiato di sannue proprio vi¬ 
cino al lago, se lo tiene caro 
e. potete stare tranquilli, non 
se lo perde. Ma quello è un 
altro paese. E li la polizia 
che sottosta ad un controllo 
democratico ed è democratica 
essa stessa non esclude cer¬ 
te ipotesi solo per far qua 
tirato intorno al corpo rii po 
hzia. solo per impedire clic 
qualcuno pensi che un poli¬ 
ziotto possa essere un catti 
vo cittadino. Quella pobzia 
non direbbe, per esempio, che 
Mario Lugana è stato lice mo 
qua-i per ca-o. .-olo perche 
un'ipotesi contraria -•lan»*» 
c’icrchhc che il brigadiere era 
■mpheato m aftan non eh a 
ri: e non per questo i ctta 
rimi di quel parse per.-creb¬ 
bero che la poliz-a è u"‘ae- 
cohta di gente poco per ler.e. 

In quel par-e. inoltre, la 
polizia i ts!o che i suoi sfar- 


L'occupazione alla « The Autoscale » 

Nella fabbrica 
da dieci giorni 


zi non approrimio a niente 
non accuserebbe di omertà 
un’intera cittadina, sopratut 
tri se gli abitanti si '-ono fatti 
iti quattro per aiutare gli 
agenti nella ricerca degli as 
sassnu. Omertà e una [uirola 
elice evoca brutte cose e. una 
accusa del genere dovrebbe 
Tessere provata: ecco perche 
la polizia di quel paese non 
la innoverebbe se non a ra¬ 
ggine 

Sei paese dei manifesti hlu 
rivi Ministero dell'Interno, lu¬ 
tine. la gente ha fiducia nel¬ 
la pohzm c Vanda, perchè 
essa r cortese, e abituata a 
denunciare le persone solo in 
base ail indizi a proi a di 
bomba, rem trattiene la acu¬ 
te se non ni casi c-trccn. 
•orrn.-te m ^a le proti- della 
colpevoli .za c i on co Ir noe 
d affidino a (l.mo'irarc la 
•ma vinocenzo per gur-to la 
gerite collahora lolcnt-en uri 
la polizia di quel parse Ma 
soprattutto, lagoni lo poh: g 
r-r-rc a troi are gli ra ra-r n. 
nerchc sa lai orare . ■ 

c ente, non 1-a < lira - a te 
pur di jarc <1 suo dolere 


» 

I II giorno 

I Oggi, giovedì 9 geo 
naio (40 325). Onomasfi 

( co: Apollonia. Il sole 
sorge alle 7,36 e Iramon 
ta alle 17,39. Luna nuova 


allunile il pagamento delle l'eu- 
-loni min subisse interru/iom 

Il piohlcma, come lui suttoli 
neato il compagno Natoli, è di 
notevole tmpoitan/a e rinnova i 
dubbi sui limiti gravi po-ti dal 
minatelo degli interni alla au 
tonomia degli enti locali. Il sin 
dato da palle sua ha ihicsto il 
t uh io di ogni decisione a mai ledi 
p:ossiino pei pei mettete una se 
ne di volitatili um Lauto! iti 
tutuiiu la quale, m questi gior¬ 
ni ha chiesto sull'ai gomento il 
paiole del Consiglio (li Stato. 

1 musiglieli comunisti inter¬ 
venuti i Ventili a Natoli, D'Ago 
stini' hanno latto pi esente che 
la miglior pi ossame sul minate 
io s,iioblio stato Lappiovazione 
di un odg. unitario da tutte 
del Consiglio comunale ma la 
pioposta è stata lespmta a mag- 
gioiati/a. come puro si è innon¬ 
data ogni decisione sulla pos>q 
hilità ili superato lo s(ni>|m del 
blocco della mtt'gi azione delle 
l't ta'oni .dilava so un pio'titn 
dell II* \ 

hi pi evodon/a l'assossou* al 
trattilo l'ala, t .spondendo a 
un'mtet ì og.i/tone dei vompagni 
Della Seta. Mai min e Soldini, 
ha latto il fiiinto sulla situa/in 
ne della Motiopolitana La situa 
/ione non è miaolante: è stata 
inoltrata domanda al Minatelo 
dei Tt aspoi ti per ottenete la 
concessione deH'esercizio rial l.t 
linea A i piazza Risorgimento. 
Termini Ostenti del Curalo). 
<on i aerv a ili pi esentai e. al mo 
mento oppoituno. i telativi piani 
finanziai ì l’er il ti atto m costui 
zinne invece d pumi» finanzia 
i o e aiuola all'esame ilei ioni 
petenti oi g.mi 

La seduta ohe è stata poi so 
s|ies.i mainando il ninnino le- 
e,de. è stnt,i mi complesse uhi 
Ilio Oltie all* questione delle 
pensioni ai capitolini è st,g, t m 
(.itti limandola ogni da alone 
■nube per una deliba azione pei 
1 ai quali» (li vernice pa la s P 
ai,delira o; i/zonte Fui se a etili 
-*i della (iulomctrua icla/mnc 
rioll'nssossoie l’ala sull'aigomeii 
to. quando s! è (lattato di votate 
mani tu ano .di uni consiglieri, 
l’ala ha comunque affamato die 
i lavori di segnaletica vengono 
fatti di giorno solo por lavori 
di lievi* entità te questo seminìi 
m contrasto, a parte Iti nota que 
't ione del pagamento doliti spp 
> tale indennità tu lavoratoli con 
il caos clic si c'irti nelle sti,ufi* 
interessate ai lavimi mentie i 
lavori immutanti vengono come 
.d solito fatti di notte l’er (mari 
to agliai ria Iti facilita con li 
quale stia,,, segnali 'Coni 
paiono l'ass,.ssoie ~i e guisti'i 
aito affa mando che la ir'i 
stiadale min,iti.i bisognosa ih 
lH*iio(h(he hilum.itine si pipst.i 
male alla ( oiaa v a/iniu* di qual- 
sitai tipo di vernice e che. mo! 
tre. il fatto che si sia resti etti 
a lavorine di notte impeliate una 
pei fetta essica/ione. 

Comunisti c socialisti di uni 
tt'l ptolctui iti hanno chiesto che 
il Consiglio comunale si occupi 
anche della smobilitazione del 
Iti «Autoscale-, la fallimi a rii 

ti amenti (h (irei alone occupati! 
(ia una ‘C'timana dagli oppiai 
per impedire che \uig,i ti.afe 
at.i a Sondili» • Nella misti,i i it 

l«l — Ila (ietto Natoli — le lai» 

In ielle non uhlxinriu'io e ogni 
chiusura, ogni Mnnbil.ta/.or.e è 
un Clave colpo ali'econo'niii del 
l’intera capitalo. Sarebbe quin 
di opportuno càie l'Amminatra¬ 
zione comunale iuta venisse chi et 
tornente, per capire i icah mo¬ 
tivi die hanno indotto la dire¬ 
zione deH'a/irnria — che e at¬ 
tiva — til trasferimento v ato 
c tir non «t può parlare, m (pie 
sto ca*-o. di mancanza di per»r» 
nj'e s|»oc inhzzatn » 

In mattinata duecento donne 
della Imi Cata Fideno s| sono te 
aito m Campidoglio per prole 
-'aie coiàio la sit'i.i/iont 1 -cola 
-tua della zona Una deloga/io 
pe e stata ruevu’a dal capo rii 
Cab i e f to del sindaco e ha rieor 
fiato c );e dall’inizio dell'anno sco 
la-tico 'i attende una soluzioni- 
ragionevole del problema. Come 
abbiamo già scntto. ria venerdì 
-c oi-o gli alunni della borgata 
icn fri qui ntario la scuola — an 
data e an’tgienia — I»er prò 
fi -tale 


I piccola 
I cronaca 


Napolitano parla 
domani al Tufello 

Il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano della direzione del Par¬ 
tito parlerà domani alle 10,30 
alla sezione Tufello sull'unità 
delle forze di sinistra. 

L’America 
di oggi 

A cura del circolo cultu¬ 
rale < G. Marchesi » domani 
alle ore 19 si svolgerà nei lo¬ 
cali della Casa del popolo 
< G. Di Viflorio » in via Cai- 
roli 131 un dibattito sul tema: 
« l'America di oggi ». Parteci¬ 
perà al dibattito lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini. 


Continua loccupazonc della 
faobrica di bilance di .Montesa¬ 
cro « The Aus'.occale ». I lavo- 
raton voo g unti al decimo gire¬ 
rò d: !o**a contro i licenziamen:. 

'.a calvezza deU'az.enda dal 
ia sn.,>h:..:az.one. M*omo ad ess. 
s. fa .sempre piu calorosa la s*> 
l.ctar.età degl: 3Ìtn lavoratori e 
delle ors:aniz7az.on. denv»cra;»- 
< he della zona. 

Ozm sr.or.no gli operai non per¬ 
dono occasione di propagandare 
ì motivi della loro battaglia: 
« Oltre a gettare sul lastrico le 
fam.glie di 70 lavoratori — essi 
rì.corto —, la eh,usura dell'azien 
da sarebbe un altro colpo all'eco 
norma della città. G.à sei fabbri 
che hanno chiuso i battenti in 
questo ultimo periodo e sono sta¬ 
te trasferte in altre regioni ». 
Ien una delegazione si è recata 
a parlare alla mamfestaz.one per 
la scuola, mentre altri gruppi si 
sono recati a mamfC'tare ne! 
qjart.cre di Monte Sacro. 


Cifre delia città 

kr anno nati C6 macchi e 7) 
fen mine; 45 ma-chi e .il U m 
mine- .-or.o m.oiti * ri ; quo-ti 8 ì 
minori di 7 anni). Sono -’ati (e 
h-broti n matrimoni Tcipp ra 
ture: mi.ruma 9. ma-amia ].» 

Rivista 

Domani, alle 17.30. nei locali 
della Garzanti (via della Pdot- 
ta 33) avverrà la presentazione 
della nuova rivista cinematografi 
ca « Cinema e film ». Interreran¬ 
no Pierpaolo Pasolini e Bernardo 
Bartolucci. 1 


Circo 


.Ve-cra al caco Fioraia a. 
Taatevcre) alle 21.15 ri,.e atto., 
-i c-.hiranno m un nnm.c-io « ue 
-tcin, p<r a,..tare il circo Si 
tia’ta dell attrice I.olly I.nreu- 
e mH'attore Bill Scim.a, in a:t( 
Bufalo 11.11. 

Mostra 

E' ape ita alla galleria Rus«o 
c Piazza di Spagna 1-a » la mo 
stra * Visioni della Russia » del 
pittore Franco Miele. 


Arrestato: rubava in casa del Sindaco 

Mentre il sindaco era a ballare, un giovane stava «visitando» 
il suo appartamento [>er fortuna, de) «qndaco ovviamente, una pat 
tuglia di carabinieri, passando davanti alla palazzina, ha notato 
una porta socchiusa. È il giovane, un certo Umberto Cartellessa. 
24 anni, è finito in galera. E' accaduto la notte di martedì grasso, 
a Mentana: U sindaco. Salvatore Cucca, quando è tornato dal ve 
glione. ha riavuto dai carabimcn l'argenteria c i gioielli che U g c» 
vane aveva già arraffato c messo in due capaci sacchi. 




















‘■'H 

.r.'-’l 


: ? t .71 

p :i 'i j 
: «Ti 1 
;>■ 

W‘ 

il 

fej 

N 


l’Unità / giovedì 9 febbraio 1967 


Traffico impaz 


pag. 7 / rama 


ito non bastavano le strisce, « l’onda-caos » e i lavori in Corso Francia 


Mezza atta sconvolta per un tombino rotto 

nel sottovia IflBiiiS 




tutto doro 


fi ^ 





Un inferno di truffilo come 
lineilo di ien intorno al sottovia 
di Porta Pia non si era mai 
visto, nemmeno con Penula caos 
né durante i lavoii in Corso 
Francia. Code di auto e di au¬ 
tobus a non finire, migliaia di 
automobilisti e di passereii bloc¬ 
cati. un caos di clacson urlanti, 
di improperi. Qualche vigile iin 
merso nel bel meno del caos 
a spiegare agli allibiti automo 
bilisti che la causa di tutto eia .. 
un tombino lotto, un piccolo tom 
bino per lo scarico delle acque, 
che improvi imamente si era in¬ 
tasato. K cosi gli efficienti sot¬ 
topassaggi « tutti d’oro ». quelli 
che secondo gli amministratoli 
capitolini avrebbero risolto par¬ 
te dei problemi della circola¬ 
zione. sono diventati ien causa 
di ingorghi mai visti. Lungo il 
braccio del sottovia che porta 
sulla Nomentana, nel bel mezzo 
della carreggiata, qualcuno ha 
piazzato, sul tombino rotto una 
transenna triangolare. Anche 


Roger Garaudy 
domani 

al » Gramsci » 

Domani alle ore 18. nella sede 
deiristituto Gramsci, via del 
Conservatoi io 55, il piofessor 
Roger Garaudy, direttore del 
Centro d’Etudes et de Recher- 

_ .. , . , chcs inarxistes di Parigi, terrà 

Sotto la transenna il tombino « colpevole » del caos Infernale nel traffico di mezza Roma. una conferenza su « I dibattiti 
Per* terra i frantumi di una transenna contro cui un automobilista è andato a sbattere attuali sullo strutturalismo ». 




7 -A 


que-ta è stata cau-.t di ingoi 
gin: un automobilista, tidando 
nella conoscenza della stiada. 
\i è andato a sbattei e conti o. 
mandando in frantumi la pic¬ 
cola impalcatura. 

Pieno di appai ree Ili eletti o 
ilici, televisori, segnalazioni di 
vano tipo, depuratori d’aiia. il 
sottovia non ha retto al cattivo 
funzionamento di un piccolo toni 
bino di poco più di un meno di 
diameli o: qualcosa che non futi 
/tona. quindi, c’è e non sai ebbi- 
male die il Comune iiusci^m- 
a date spiegazioni adeguate ili 
quanto è succe-'M> Inveì e gli am 
tinnisti aton comunali sono stat, 
capaci di raccontale, e -oli» a 
taida notte, che oggi, dopo le 1 J 
il trai fico nel sottovia saia di 
nuovo normale Speriamo bene . 

Per altri motivi, altro caos al 
viale delle Milizie e al quaitiere 
Delle Vittorie: la « guerra delle 
stlisce» è continuata anche ieri. 

Gli operai addetti albi segna¬ 
letica orizzontale non hanno in¬ 
fatti accettato l’invito rivolto dal- 
!’as-e-.soie al traffico di effet¬ 
tuare lavori straoidinari « sulla 
paiola». Si tratta di questo: 
avuto sentine che il Mimsteio 
dell'Intel no avrebbe intenzione 
di i iv etici e il suo assillilo atteg 
giamento. il Comune aveva cine 
sto ai pi opri dipendenti di utoi 
naie al lavino notturno. 1 lavo 
nitori hanno naturalmente chie¬ 
sto garanzie precise sulla « sol¬ 
vibilità » del Comune, sulla pos¬ 
sibilità della Giunta, cioè, di cor¬ 
rispondere il salario per il la¬ 
voro fatto. Queste assicurazioni 
non ci sono state e ieri il ttaf- 
fico è impazzito. 




Code d'auto ad uno degli sbocchi del sottovia 

Per i mezzi pubblici 

Gli «itinerari» 
in alto mare? 

Decine e decine di autobus e di filobus sono limasti bloccati 
ieri pomeriggio nella moisa del traffico che (per la rottili a di un 
tombino!) si è allargata come una macchia dolio da corso (l’Italia 
a tutto il centro. 1 mezzi pubblici, ancora una volta, hanno subito 
la stessa suite dei mezza privati. I.’A'IAC ha pei so alcune tenti 
mila di tolse. 

Da tempo si parla degli ìtineiari pii-teienziah per ì mezzi pub 
litici Uno 'olo finora è stato vaiato sulla calta quello da Piata 
Caiallegeeii .ill'FSeriru K gli altri? La Giunta si ma impegnata a 
date in piopostto una lomuiucazioiie al Consiglio minimale ili Ila 
seduta del M piassimo, che saia dedicata ai piohlemi del Lattilo 
Ma ien l'alt io. alla commissione del Raffici), nessuna aulicipazio 
ne è stata fornita d.iU’assessoic. A quanto pai e gli studi pei gli 
alili itmeraii sono ancora in alto mai e 

Ieri, una sollecitazione in questo senso, è venuta anche dal pie 
salente dell’ATAC in una intervista «preoccupata) sui problemi 
del traffico. Fra l’altro La Morgia si è reso finalmente conto — 
come del resto i consiglieri comunisti hanno sempre sostenuto — 
che gli sbandierati parcheggi sotterranei « non saranno eeito sa¬ 
lutivi del ptoblcma e per altro si liveleianno potenti attrattoti del 
traffico ». 


Elisabeth 
Schwarzkopf alla 
Sala dei Concerti 

Domani alte oic gl.15 alla Sa¬ 
la dei Coiteci ti «li Via «lei Cuc¬ 
ci concerto della soprano Eli- 
saltelli Schwarzkopf. al piano* 
fotte Giorgio Favai etto (stagio¬ 
ne di musica da camera dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 5) In programma: Scliu- 
beri: Dieci « Lieder » per sopra¬ 
no c pianoforte; Wolf: Tre « Lie¬ 
der » per soprano e pianoforte: 
Wolf-Ferrari* Sei canti dall’op. 
17: H. Strauss: Sei « Lieder» per 
soprano e pianoforte. 

Biglietti in vendita ni Botte¬ 
ghino dei Concerti (Via Vitto¬ 
ria, 6 ) dalle ore 10 alle 17. 

Replica di 
« Turandot » 
e prima di «Alzira» 
all'Opera 

Sabato 11. alle 21. fuori abbo¬ 
namento. replica di « Turandot » 
di G. Puccini (rappr. n -12). di¬ 
retta dal maestro Dando Belar- 
dinelli e Interpretata da Lucilla 
Vdovich. Buggero Oroflno. Irma 
Capere Minutalo. Plinio Clabas- 
si. Alberto Hinaldi, Angelo Mar¬ 
chiando. Mario Ferrara. In pre¬ 
parazione n Alzira » di Giusep¬ 
pe Verdi concertala e duella 
dal maestro Franco Capuana, 
che andrà in scena martedì 14 
alle 21 . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico. Duo Fournier-Fon- 
da. violoncello e pianoforte 
dagl n 13). In programma 
tutte le musiche di Beethoven 
Biglietti in vendita al Teatro 
<.102635). 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Sabato alle 17.30 (tagl. 12 - «sta¬ 
gione pomeridiana) concerto 
del complesso Slavko Osterc di 
Lubiana Dir. I Petric. Musi¬ 
che- Osterc. Baici. Seiber. 
Matsushita. Varese. 

! $ALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Domani, alle 21.15 concerto del¬ 
la soprano Elisabeth Schwarz¬ 
kopf. al pianoforte Giorgio Fa- 
varetto Musiche di Schubert. 
Wolf. Wolf-Ferrari. R Strauss 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalie 16 alte 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


ALTE RITROVI 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (P .zza S. Maria lo Tra¬ 
stevere) 

Alle 22 ultima settimana « Con¬ 
certo grosso di Brogli » di 
Franco Moie, con Doro Carrà. 
Franco Btsazza. Regia dell'au¬ 
tore. 

ARLECCHINO 

Alle 21,30. secondo mese di 
successo classico comico: « La 
farinetla (Inganno piacevole) • 
d» G C. Croce con Alotsi. An- 
golucci. Bonint» Di Martire, 
(.biglia. Modugno. Olivieri. 
Perroni. Plergentili. Santelli. 
Gerbasi, Rayez Regia Ammi¬ 
rata 


ARMADIO CABARET 

Alle 21.30: « ... 5. 4. 3. 2. ind¬ 
ucalo zero! » di M. Ligini. con 
C Cassola, R Marcili. G. Maz¬ 
zoni. ILI. Orano Regia Fanue- 
le-Liginl Costumi U. Sterpini. 
BEAT 12 (Via G. Belli • Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Salumi » da e di O. Wildc 
nuova edizione con C. Bene. 
L. Mancinelli. IL Scerrlno. L. 
Mezzanotte. N Nevastri, T. 
Prete. S. Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C. 
Bene. 

BELLI 

Imminente: « Julicttc e Giu- 
siln • di De Sade Regia Fulvio 
Tonti Renditeli. 

BOITO 

Domenica Minishow a Dagli 
Appennini alte Ande » film a 
colori. Nell’intervallo giochi a 
quiz presentati da Tino c Tota 
dei dilettante 
BORGO S SPIRITO 
Sabato alle 16.30: « I.ulsa Ile 
Marlllac - 3 atti in 13 quadri 
di P Lehrun. Prezzi familiari. 
CENTOUNO 

Alle 21.30: « Direzione memo¬ 
rie » di Corrado Augias, con 
GjzzoIo. Gueli. Pisegna. Proiet¬ 
ti. Senarica. Valli. Regia Anto¬ 
nio Colenda. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Alte 21.30 quarta settimana eli 
successo: - La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino Gaetani con 
Celli. Abbonante. Cerusico. 
Pezzmga. Tulli, Casotti. Dona¬ 
tone. Ferzeiti. Fiorito. Lelio. 
Persico. Scipioni, L. Fiorini. 
Regia Andrei. 

DELLA COMETA 
Alle 17.30 fanul : « Questo stra¬ 
no animale * con Giulio Bo¬ 
setti. Giulia Lazzarino. di G 
Arout. da A. Cecliov. Regia 
José Quaglio. 

DELLE ARTI 

Alle 172(0 fami! C ia Foà-Pa- 
dovani - Bentivegn.i presenta 
« Il testimone • commedia in 3 
atti di Arnoldo Foà 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultima settimana 
Teatro Stabile di Torino coti 
« Ti ho sposato per allegria • 
di Natalia Gtn/burg con Adria¬ 
na Asti. Renzo Montagnani. 
Italia Marchesini. Regia Lucia¬ 
no Salcc- 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por 
tuenst 230) 

Alle 21.30: « La lunga stagio¬ 
ne » e « Pellirossa In Norman¬ 
dia » atti unici di Frontini 
Presentati dalla C ia del Tea¬ 
tro dir C Remondi, con V. De 
Rocca-B Pelligra 
DE’ SERVI 

Dal 13 alle 21.15 «La Stabile» 
diretta da Franco Ambroglint 
con « Inquisizione » di Diego 
Fabbri con Maria Novella Ste¬ 
fano Altieri. Sandro Sardonc. 
Sergio Lombardo Regia F. Am- 
broglmi 

DIONISO CLUB 

Atte 21: « Partecipate alla Frcc 
poctrv Sessioni questa sera 
aperta a nuovi poeti » 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Imminente di C.E Gadda- * Il 
guerriero, l'amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Dal 15 Cia De Lullo-Falk-Val- 
li-Albani con la novità asso¬ 
luta di G Patroni Grifi! * Met¬ 
ti una sera a cena: • regia G 
De Lullo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22 Mario Scbiano presen¬ 
ta Jazz con Francesco Forti's 
Quarte!, canta Darlene 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel. 832254) 

Riposo 




PARIOLI | 

Alle 21.30 * La niinidontia • ri- I 
vista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens-Torti, con S. Mondai- 
ni, A. Steni. A. Ninciii Coreo¬ 
grafie Don Lurio. Scene Ara- 
gno. Musiche De Martino. Re¬ 
gia Macchi. 

QUIRINO 

Alle 17 fnmil. Piccolo Teatro di 
Milano con: « 1 giganti della 
montagna • mito in 2 tempi di 

L. Pirandello, di G. Streliler 
con V Cortese, T. Ferro. M. 
Carotenuto. R De Carmine, 

M. Fabbri. Scene E. Frigerio 
Musiche Carpi. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.15 famil : « Pensaci, 

Giacomino! * di L. Pirandello, 
con Giusi Raspani Dandolo, 
Antonio Ctast. Vinicio Solla. 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI (P za S Chiara 14) 
Alle 17 farmi Stabile di Prosa 
Romana di Ctiecco Durante. 
Anita Durame. Leda Ducei in 
« Uno. due. tre! Nini tc posso 
piu tene ... te pljo e te lasso » 
tavola comica di E. Liberti 
Regia dell'autore. 

SATIRI 

Martedì alle 21,15 C ia rt I 66 » 
con < Le Sirene del Baltico di 
vetro » di M Moretti Novità 
assoluta con S. Ammirata. N. 
Scardina. E Torricella. S Spa¬ 
daccino. S Serravano Peters. 
V. Melander, T. Eidsmo Regia 
dell'autore 
S. SABA 

Alte 21.15 c la Marineo-Po«etli- 
Tonti con S. Nelli, V. Cu-co- 
oioppo. S Maravia in' « Il ber¬ 
retto a sonagli » di L. Piran¬ 
dello. Regia N. Marineo 
SETTEPEROTTO 57 
Alte 22-30: « Uno + una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 

L. De Santis. F Castronuovo. 
R. Jalenti. R. Ducros. 

SISTINA 

Alle 21.15 TIENNE presenta 
Gino Bramieri-Mnrisa Del Fra¬ 
te in- « L'assilllo infantile » di 

M. irehesi-Terzoli-Tortl Musi¬ 
che Bonocore. Coreogr l)«*n 
Lurio Scene Villa Costumi 
Migro Regia Mohnari e con 
Ettore Conti 

VALLE 

Alle 17 farmi Teatro Stabile di 
Roma jn * Il riarlatano mera¬ 
viglioso - di Tullio Pinclli Re¬ 
gia G Maffioli 


VARIETÀ' 


AFFITTARSI A 

ROMA - EUR 

CAPANNONI metri quadrati 2000 e 
ANNESSO PIAZZALE 

metri quadrati 3000 

Per informazioni scrivere: 

CASELLA 90 L - SPI 

Piazza S. Lorenzo In Lueina, li ROMA 


AMBRA JOV1NELLI (Tel. 731306) 
I.a città F salva, con II Bogart 
IIK 44 e grande rivinta Ma¬ 
rio Merola 

FRENESIE 

30 Winchester per Et Piatilo 
\ 4 e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Spettacolo teatrale con Rober- 
tmo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. *52.153) 

La Bibbi*, eoo J Buston 

SM ♦♦ 

AMERICA (TeL 568.168) 

Matgret a Pigalle. con Gino 
Cervi G 4 

ANTARES (TeL 890 917) 

Texas oltre 11 (lume, con D 
Martin A 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Come rubare un mtlionr di 
dollari e vivere telici, con A 
llepburn SA ee 

ARCHIMEDE (lei 675 567) 
Spoken in English - Freneh - 
German: Is Paris Burning? 
ARISTON (TeL 353 230) 

Quilter Memorandum, con G 
Segui l*R 40 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Cammina non correre, con C. 
Grani S ♦♦ 

ASTOR (TeL 6.220.409) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
ASTORI A deL 870.245) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA f4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

l.a lama nel corpo, con F. Pre- 
vost (VM 13) G 4 

AVENTI NO (TeL 672.137) 
Alvarez Kelly, con W Holden 

A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Una spia di troppo, con R 
Vaughn A 4 


CIRCO * „ì 

,\Mutix t acM/ì 

Piazzale Clodio I 

2 SPITI or, 16.31 j 

k TELEE 3M752 J 

■ i -Tnr—naammmmmr 

(Ampio parcheggio auto) 


BARBERINI (Tel. 741.707) 

Parigi brucia? con A Delon 

DII « 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Alvarez Kelly, con W. Holden 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S 4 
CAPRANICA (lei. 672.465) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 18) C 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
I.a (ruffa che piaceva e Scol¬ 
lanti Yard, con W. Beatiy 

A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Giochi di notte, con I. Thulin 
(VM 181 DR ♦♦ 
CORSO (TeL 671.691) 

Persona, con B Andersson 

(VM 14) ItR 44 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Conte imparai ad amare le 
donne, con R Hofiman 

(VM 14) SA ♦ 

EOEN (TeL 380.488) 

Spia spione, con L Buzznnca 

C ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zlvago. con O. Shartt 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
TeL 5.910.986) 

Hotel Paradiso, con A. Gutn- 
nesa SA ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Incompreso, con A Qua» le 

DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

The Prolesstnnels 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L’arcidiavolo, con V Ga«mnn 

C 4 

GARDEN (Tel. 582*148) 

Alvarez Kelly, con W. Holden 

A 4 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Gli amori di una bionda, con 
H Brejhova I)R 44 4 

IMPERIALCINE n. 1 (I 680.745) 
Morgan matto da legare, con 
D Warner S\ 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Gambi! (Grande furto al Se- 
miramist. c«»n S Me Lame 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

MAESTOSO (TeL 786 086) 
Alvarez Kelly, con W. Holden 

MAJESTIC (TeL 674.908) ' * 

Operazione diabolica, con Rock 
Hudson DR 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R Hofiman 

(VM 14) SA 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
Spettacoli domani, sabato c 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale 8 4 

MIGNON (TeL 869.493) 
Uccellarci e uccellini, con Toto 
(VM H) SA 444 

MODERNO 

The Uounty Killer, con I 
Mdian A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con Audrey 
Hrpbum SA 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Hawaii, con M Von Sydow 

DR 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 0(12) 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 

OLIMPICO (Tei. 302 635) 
Concerto Duo Fournter-Fonda 
PARIS ( Tei 754.368) 

Gamblt (Grande (urto a! 9e- 
miramis). con S Me Laine 

SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 44 


QUATTRO FONTANE (1. 470.261) 
Fantasia DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Hawaii, con M. Von Sydow 

DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670-012) 
Alile, con RI. Caine 

(VM 18) SA 44 
RADIO CITY (TeL 464 103) 
Ktiartum, con L. Olivier 

DR 44 

REALE (TeL 580.234) 

Operazione diabolica, con R 
Hudson DK 44 

REA (lei. 864.165) 

The Eddle Chapntan Story, con 
C Plummer A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Qulller memorandum, con G 
Segai DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con 3. L. 
Trintignant tVM 18) 8 4 

ROYAL (Tel. HO 549) 

Se sei vivo «para, con T. Ml- 
lian t VR1 18) A 44 

ROXY (TeL 870 504) 

Scusi lei C favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’Essai; La dolce vita, 
con A. Ekberg 

(VM 16 ) DR 444 

SAVOIA 

Alvarez Ketty, con W. Holden 

A 4 

SMERALOO (Tel. 351.581) 

llerkett e il suo re. con Peter 
O'Toole DK 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Prnrtope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 44 

SUPERCHIEMA (TeL 485 498) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM iti A 4 
TREVI (Tel. 689.6iy) 

Scusi lei F favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
L’arcidiavoln. con V Gas«man 

C 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Giochi di notte, con l. Thulin 
(VM 18) DK 4 4 


Seconde visioni 

\TRIC.1: 1 due paras. con Fr..n- 
chi-Ingrassia C 4 

AIRONE: Detective’* Story, con 
P Newman G 4 

Al.\SKA: Questa ragazza e di 

tutti, con N. Wood DR 4 

AI.il \: Berlino appuntamento 
per le «pie. con B. Halsey A 4 
AI.CYONE: Il grande colpo dei 
7 uomini d'oro, con P Lerov 
SA 44 

ALCE: Batman. con A West 

A 4 

ALFIERI: Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

AMBISCI VTOR1 : Menage al¬ 
l'italiana. con U Tognazzi 

(VM 18) S\ 4 
\MIIR \ TOVIVEI.I.I: 1-a città C 
«alta, con H Bogart DR 44 
e rivista 

ANIF.NE: I due sanculotti, con 
Franchi-lngra=sia C 4 

APOLLO: Giulietta degli spirili. 

«il F Fellini (VM H> DR 444 
Aitili A: Un uomo a meta, con 
.1 Perrin DR 44 

ARAI.DO : Squadriglia d'eroi, 
con J. Wavne A 4 . 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei dire 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A » Avventuro** 

C ■ Comic* 

DA “ Disegno animai* 
DO • Documentari* 

DR “ Drammatica 
O — Glall* 

M “ Musicale 
S “■ Sentimentale 
SA " Salirle* 

SM ™ Storico-mitologico 
fi nostro giudizio su! film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


• ♦ *=■ eccezionale ■ 

• •♦♦♦ “ ottimo • 

9 ♦♦♦ = buono § 

• ♦♦ “ discreto 0 ^ 

• ♦ « mediocre m 

^ V M 16 = vietato al mi- 

^ fiori di 16 anni ® 


A UGO: I.a dove scende il Illune. 

coi» J. Su-wart A 44 

AKIEI.: Dottor Goldfoot nostro 
agente 00 l/l V 4 

ATLANTIC’: Sopra e sotto il let¬ 
to. con N. TiRer SA 4 

AUGUSTI’»: l.a bambola di ce¬ 
ra. con M. Johnston G 4 
AUREO: Django. con F Neio 

(VM 18 ) A 4 
AUSONIA : U-112 assalto al 

Queen Mary, con F. Sinntra 

A 4 

AVORIO: Aiuto! i Beatles C 44 
BELSITO: F.B.I. operazione gal¬ 
lo. con H Mills C 44 

BOITO: Le maledette pistole ili 
Dallas A 4 

BUA SI L: I gringos non perdo¬ 
nano A 4 

BRISTOL: .lerry Land caccia¬ 
tore di spie G 4 

BROADWAY: I gringos non per¬ 
donano ,\ 4 

CALIFORNIA: Surehand mano 
\cJocr. con S. Granger A 4 
CASTELLO: La dolce pelle di 
Y votiti e, con M. Morgan 

(VM H) S 4 
CINESTAR: Viaggio allucinante 
con S Bo.vd A 44 

CLODIO: Un uomo a metà, con 
J. Perrin DR 44 

COLORADO: /Agente 777 spio¬ 
naggio internazionale, con R. 
Mitehum G 4 

CORALLO: 008 operazione ster¬ 
minio. con A Lupo A 4 
CRISTALLO: Amante italiana 
con G LoIIobrigula 

(VM 14) S 4 
DI LLE TERRAZZE : I.'uomo 
dalla pistola d'oro, con C. 
Mnhncr A 4 

DEL VASCELLO: Africa addio 
(VM 14) DO 4 
Iti \M ANTE: Rose rosse per An- 
geliea. con J. Pc-rrm A 4 
DI AN’.A: La lama nel corpo, con 
F Prevost (VM 18) G 4 
EDELWEISS: Tutti per uno. con 
i Beatles M 4 

ESPERI): Rififi Internazionale. 

con J Gabin G 44 

FOGLI ANO: li terzo nrebio con 
F Nero G 4 

GIULIO CESARE: Scotlanri 
A'ard narrazione Soho G 4 
Il A IH.F. AI: Riposo 
BOI I.YHOOl): Chiamate s r ot- 
land A'aril 00*3. con M Koch 

G 4 

IAIPERO: Operazione Poker 
INDt'VO: I gringos non perdo¬ 
nano 

JOLLY': Il grande eolpo dei 7 
uomini d'oro, con P. I eroe 

SA 4 4 

.IONIO: B 3 tman. con A A\'e«t 

A 4 

L.A FENICE: I due «anrulotti. 

con Franchi- Ingrassi;» C 4 
LF.Bf.ON: Guerra e pace, con 
A Hcpburn DK 4 4 

N'EVADA: Batman. con A Wc«l 

A 4 

NI.AG.A R A : Linea ros«a 7000. 

con J. Caan S 4 

NUOVO: Il grande colpo del 7 
uomini doro, con P. I.c. ov 

SA 44 

M (IVO OIIMPIA: Cinema se¬ 
lezione H ser\o. con I) Bo- 
carrie (VM 18) DR 444 
PALLAMl M: Password uccide¬ 
te agente Gordon 
PALAZZO: Guerra c pace, con 
A. Hepburn DR 44 

PLANETARIO : Ciclo comici 
italiani- I dne sergenti del ge¬ 
nerale -Custer. con Franchi - 
Ingrassi.-) C 4 

PRENESTF.: 10 Winchester per 
El Diablo A 4 e rivista 
PRINCIPE : Crimea, con A 

Sordi C 44 

RENO: Criminali a Hong Kong 
con H Frank -A 4 

RIALTO: li giardino della slo- 
lenra. con B. Lineasi» r 

(VM 16) DR 4*# 
RUBINO: Mondo cane 

(VM tèi DO 44 
SPI.F.NDID: La lunga strada 
della vendetta, con L Pardon» 

A 4 

SULTANO: Sette pistole per i 
Me Gregor. con R Wood 

A 44 

TIRRENO: Duello a El Diablo. 

con J. Garner-S. Poitier A 44 
TRIANON: Sfida ai killer, con 
R Harrison (VM HI A 4 
TUSCOLO: Qualcosa che vale. 

con R. Hudson DR 444 
ULISSE: L'arte di amare, con 
E Sommer S 44 

A’F.RB.ANO: SS9 Sicario servizio 
speriate, con R. Taylor A 4 

Terze visioni 

ACII.IA: Jaguar professione spia 
con R Danton G 4 

ADRIACINE: Missione Caracas. 

con R Carter A 4 

ARS CINE: Riposo 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 

CASTEL 
F I D E T 

via torino 150 


AURELIO: Operazione terzo uo¬ 
mo. con P Brio- G 4 

AURORA: La vendetta del gla¬ 
diatori 

CAPANNELLI:: Riposo 
CASSIO: Sette pistole per I Me 
Gregor. con R Wood A 4 4 
COLOSSEO: l’n dollaro d'onore 
con J. Wavne A 444 

DF.t PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Flipper contro 
i pirati, con L. Halpin A 4 
DELLE RONDINI: OSS 117 fu¬ 
ria a Bahia. ci>n M ltemon- 
gt-ot A 4 

DORI.A ' I promessi sposi, con 
I. Garroni Hit 4 

ELDORADO: I.a calila pelle, con 
K. Martinelli (VM 18) SA 44 
FARNESE: Otto farce di bron¬ 
zo. con A Rorigers SA 44 
FARO: La donna che non sa¬ 
peva amare, con C Baker S 4 
FOLGORE: I due gladiatori 
NOA'OCINE: Ballata selvaggia. 

con B Stnnw.vch A 44 

ODEON: oSS 77 operazione Fior 
di t.oto 

ORIENTE: 11 grande matador. 

con A. Quinn DR 4 

PERLA: I.a guerra dei bottoni 

SA 444 

PLATINO: La Costa dei Bar¬ 
bari. con R Todd G 4 

ROM A: Dollari maledetti A 4 
SALA UMBERTO: Allarme in > 
banche, con C Ridi A 4 

Snlc* n;irro<‘(*l)i;ili 

BELLARMINO- la mia terra 
con R Hudson (VM lfi) DR 4 
BELLE ARTI: Tigre in aggualo 

A 4 

CINE SAA'IO: II dominatore dei 
7 mari, con R Taylor A 4 
CRISOGONO: Fuoco verde con 
S Granger A 4 

DELLE PROVINCIE: Una pisto¬ 
la per un vile, con F. Me Mur¬ 
ray A 4 

DEGLI SCIPIONI: 1 giganti di 
Roma SAI 4 

DON BOSCO: Il pili grande 
spettami» ilei inondo con .1 
Sten.irt DK 44 

ERITREA: I o sparciern di Forte 
Niagara 

F.1 CI.IDE" Il grande Impostore, 
con T Corti» SA 44 

GIOA'AN’E TR ASTFATUE’ Mani 
sulla luna SA 4 

MONTE OPPIO: I morituri con 
M Brando DR * 

MONTE ZEBIO: Marv Poppins. 

con .T Andrews Al 4 4 

NO Al FNT AVO: L'orma del leo¬ 

pardo. con J Shefilenl A 4 
NI'OA'O D. OLIMPIA* Allarme 
dal rielo. con B. Frc'=on 

DR 44 

ORIONE: la morte racjlca Rio 
Bravo, con M O'Hara DR 4 
PIO X: Mani sulla luna SA 4 
QUIRITI: Taras )1 magnifico, 

con T Curtis DR + 

Riposo- 1 predoni del Sahara 
SAI. A S SATURNINO. II mon 
do nelle mie brama, con A 
Rhth S 4 

SAI. A TR ASPON'TIV A : Il com¬ 
pagno Don Camillo, con Fer- 
n.-mdel SA 4 

S. rFI.ICE: I conquistatori della 
Sirie 

TRASTFATRE: 21 ore a Scot- 
land Yard, con D Fo-est 

G 4 4 

TRIONFALE* Kalv Yug dea 
della vendetta, con S Fantoni 

A 4 

YIRTUS: le strane licenze del 
caporale Dupont. con J P Ca*-. 
«o'.l SA 44 

CIN’F.Ai \ CIIF CONCEDONO 
OGGI I A RIDUZIONE FN\L- 
AGIS: Ambasciatori. Ambra lo- 
vinelll. Apollo. Argo. Bologna. 
Corallo. Colosseo. Cristallo. 
Esperia. Farnese. Jollv. io» Fe¬ 
nice. NomenUno. Niioao Olim¬ 
pia Orione. Palladium. Plane¬ 
tario. Piaza Prima Porta. Roma, 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salone Margherita. Trajano di 
Fiumicino. Tascoto. TEATRI : 
Diosrurt. Delle Arti. Pantheon. 
Parloli. Ridotto Eliseo. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SC 


ARCIOCCASIONI I I MOBILE AN¬ 
TICO CINESE madreperla firma¬ 
to - TRUMEAU 700 proveniate - 
COMONCINO LUIGI FILIPPO, 
autentici, svendonsi • QUATTRO¬ 
FONTANE VENTUNO c - Tele¬ 
fono 464.759 


Ha 16 anni, vuole 
la pace, va nel 
fango a Firenze, e 
le piace lo shake 

Cara Unità, 

ho sedici armi, abito ut un 
paese pieno di gente con¬ 
formista. Appartengo a 
quella categoria di giovani 
giudicati « male »: infatti 
mi piacciono i capelloni, i 
Beatles, lo shake, sono beat. 
Ma non per questo mi disin¬ 
teresso dei problemi più 
« gravi e pesanti * do|K» la 
alluvione sono andata a Fi¬ 
renze a Palazzo Strozzi, tan 
tu per fare un esempio, a 
tirare fuori i libi 1 dal tango 
(0 posso assicurare elio non 
è stato un divertimento). 

E-sseie giovani oppi — e 
sottolineo oggi — è un vero 
problema (lo sarà stato an¬ 
che nel 1940, ma per motivi 
anagrafici 10 posso scoprirlo 
solo oggi): significa essere 
incompresi. guardati in 
«modo diverso», essere 
considerati un peso, un'ag¬ 
gravante sia per la famiglia 
die per la società. Se Imi 
Iti anni la famiglia non fa 
uno sforzo per comprender¬ 
ti. la società fa conto che tu 
non esista. Eppure a questa 
età si ha una gran voglia 
di vivere, di scoprire ciò 
clic è la vita: significa ave 
re tante speranze e tanta 
voglia di pace e di ballare 

10 shake. 

Leggo ogni giorno ('(.'miri 
e sono contenta die si iole- 
res-a di noi e fa qualcosa 
pei comprenderci Ed è con 
dispiacete, invece, clic nella 
colonna della posta leggo 
anebe lettere acide sui gin 
vani e sui capelloni: paio 
che certa gente non eì vo 
glia, che ci detesti come 
fossimo delinquenti. Spero 
che la mia venga pubblica¬ 
ta. e che qualcuno voglia 
anche scrivermi a questo 
indirizzo: Loretta Masntti, 
via Voìeesura 

Un caro saluto e tanti au¬ 
guri per il nostro giornale. 
Vostra 

LORETTA 

(Migliarino - Ferrara) 

Un giudizio positivo 
sull'« Unità sport » 
e sulla pagina 
di «varietà» 

Cara Unità, 

Vorrei fare anch’io qual¬ 
che considerazione su alcu¬ 
ne parti del giornale dopo 
che altri lettori lo hanno 
fatto. So che qualcuno cri¬ 
tica ad esempio « l’Unità del 
lunedi » perché è ricca di 
notizie riguardanti lo sport: 
ma penso che siano casi 
isolati, e coloro che ava» 
zano questa critica dov reb 
bero esaminare la questione 
più serenamente. Nella zo 
na dove io abito c’è un nu¬ 
mero elevato di giovani — 
ed anche di non più pio¬ 
vani — che sono sportivi: 
personalmente posso dire 
die molti di questi (in gran 
parte simpatizzanti del no¬ 
stro Partito) in passato al 
lunedi leggevano altri gior¬ 
nali mentre adesso, dopo 
che il giornale si è arric¬ 
chito con l’Unità sport, ac¬ 
quistano proprio il nostro 
quotidiano. Non è un motivo 
suiliciente. questo, per giu¬ 
dirare positiva questa espe¬ 
rienza del nostro giornale? 

Ancora poche righe sul- 
T ultima pagina — quella 
di < varietà » — pubblicata 
alla domenica, e che ha 
suscitato alcune riserve da 
parte di vari lettori. Vicino 
a casa mia c’ò un giovane 
cattolico col quale ho so¬ 
vente discussioni su argo¬ 
menti politici, che non è 
d'accordo con noi e che mai 
ha voluto leggere l'Unita, 
Ebbene, da quandi è stata 
pubblicata la pagina delle 
vignette, dei fumetti ecc.. 
egli mi chiede il giornale: 
dapprima guardava soltan¬ 
to quella, ma poi pian piano 
ha cominciato a sfogliare 
anche il resto del giornale 
ed a leggere qualcuno de¬ 
gli articoli politici di mag 
giore interesse. 

Ora io. come giovane cn- 
mumMn. approvo che si 
facciano degli sforzi per 
incoraggiare i giovani ad 
avvicinarsi al nostro gior¬ 
nale. e «e è necessario dan¬ 
do appunto maggiore spa¬ 
zio allo sport e pubblicando 
pagine come quella della 
domenica. 

ENRICO PAU 
(Genova - Struppa) 

Contro Villa 
e «Scala irreale» 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di conta¬ 
dini. giovani e vecchi, di 
vari partiti, e spesso la sera 
ci riuniamo per seguire la 
televisione. Abbiamo fatto 
cosi con il festival di San¬ 
remo e ci ha molto colpito 

11 suicidio di Tenco, perché 
ha fatto vedere tutto il falso 
dell'ambiente della canzone 
e dello stesso pubblico di 
ricchi presente in sala. La 
sua canzone è bella, mentre 
quella di Villa a noi non 
dice niente, è vecchia e su¬ 
perata. Con quali criteri si 
giudica? Vogliamo anche 
aggiungere qualcosa su Sca¬ 


la reale, elio i giovani qui 
da noi chiamano * scala ir¬ 
reale »: anche lì ha vinto 
Villa, cioè ha vinto la Spa¬ 
gna. perche « Granaria » non 
è certo una canzone « all'ita¬ 
liana », ma di nuovo roba 
vecchia... 

GIOVANNI LOMBARDO - 
LUCIO 0IELL0 - LORENZO 
BINNO - PINO SARTI • 
altri (Catanzaro) 

Le ore sbagliate 
della IV 

Caro direttore, 

ti pongo tre problemi che 
riguardano la RAI TV. Il 
primo: ho dne figli, sposati, 
clic coabitano con me. ma 
ciascuno ha la propria stan¬ 
za c il proprio tclev isoie. 
Siamo costi etti a pagaie 
ben tre abbonamenti e a me 
sembra troppo. Secondo: la 
rubrica « Giornata parla¬ 
mentare » clic prima veniva 
tinsmcs.su alle 20.1.5 è stata 
spostata alle 22,30 e talvolta 
passa addirittura dopo le 23. 
menile nell'altro canale cè 
spessi, un Ilei film da segni¬ 
le In questo modo il popolo, 
cioè la m;is«a della gente, 
non riesce più a seguire le 
discussioni e le decisioni 
pi esc in Parlamento e igno¬ 
ra argomenti come la pace, 
il lavoro, la casa, l'aumento 
dei nummi di pensione ecc. 
La Commissione parlamen¬ 
tine di controllo per iti BAI¬ 
TA’ deve intervenire eneigi 
cnmentc su questo punto e 
sull ultimo mio «problema»: 
quello di tor/are il nostri» 
ente televisivo ari essere 
davveio democratico e « 
non laie rii-ciiminazionl an¬ 
ticomuniste. 

GIOVANNI BELSITO 
(Messina) 

Un salvataggio 
con i « numeri utili » 

Cara Unità. 

domenica scorsa, mi tro¬ 
vavo. per ragioni di lavoro 
(faccio il giardiniere lungo 
il Tevere nei giorni festivi 
per arrotondale lo stipen¬ 
dio) vicino l'argine del fiu¬ 
me. Avevo compralo l'Unità 
poco prima (purtroppo me 

10 posso permeitele solo la 
domenica) e la stavo guar¬ 
dando. Impiovvisamente ho 
sentito un grido e ho visto 
una donna gettarsi da ponte 
Risorgimento e precipitare 
in acqua. Quasi contemixt- 
ranemnente dal galleggiante 
Gilda, ancorato alla riva, ho 
visto il proprietario de] na. 
tante. Bruno De Angeli* 1 il 
Tarzan del Tevere ». tuffarsi 
e raggiungere la donna ('he 
era in procinto di annegare. 

A riva ci siamo poi accor¬ 
ti che aveva bisogno di un 
medico, ma nessuno sapeva 

11 numero del Pronto Soc¬ 
corso. Solo allora mi sono 
ricordato che la domenica 
l'Unità pubblica una rubrica 
di « Numeri tifili », Abbiamo 
cosi potuto telefonare senza 
indugi alla polizia, alia Cro¬ 
ce Rossa e ai Vigili del Fuo¬ 
co che sono subito accorsi. 
Ora la donna sta meglio, 
forse si salverà, ma penso 
clic un po’ del merito di 
questo salvataggio varia an¬ 
che al nostro giornale e 
gliene dobbiamo dare atto. 

FILIBERTO MARANO 
(Roma) 

Ma è proprio la 
stessa cosa l'essere 
ricchi 0 poveri? 

Cara Unità, 

vi prego di ospitare questa 
lettera come atto di prote¬ 
sta nei confronti di una del¬ 
le tante stupidissime can¬ 
zoni presentate al festival 
di Sanremo: mi riferisco a 
quella cantata da Giorgio 
Gaber. In e^a. tra l’altro, 
si dice che LeS'cre ricchi 
o poveri è la stessa cosa e 
che il denaro non procura 
la felicità. Ora. se in mini¬ 
ma parte può essere vera 
la seconda affermazione (vo¬ 
glio jx?rò ricordare al no¬ 
stro che uno scrittore fran- 
ce-e disse che è il denaro 
degli altri a non procurare 
la felicità), con quale faccia 
to=ta può egli sostenere che. 
per esempio, non passa nes¬ 
suna differenza tra Agnelli 
e l’operaio della Fiat da 
quegli gettato sul lastrico? 
E come si può concepire 
che venga messo sullo stesso 
piano l’operaio meridionale 
che deve lasciare moglie e 
figli per 350 giorni all'anno 
per arricchire il padrone 
svizzero e il padrone sviz¬ 
zero stesso? 

Spiace soltanto che le giu 
rie abbiano avallato tutte 
quelle idiozie: ma qui biso¬ 
gna fare punto perché il di- 
s cor«o si farebbe molto 
lungo. 

Grazie per l’ospitalità e 
cari saluti. 

RINO LARI 
(Sanremo 


Scrivala lattar* bravi, InoF 
canòe con chiarezza noma, 
cognome o Indirizzo. Chi 
desidera che in calce elle 
lettera non compaia il noma, 
ce io precisi. Le lettere non 
firmate, o sigiate, o con 
firma illeggibile, 0 che re¬ 
cano la sola Indicazione • Un 
gruppo dl„a non vengono 
pubblicato. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


COMICS 


Raccolte in volumi le biografie già uscite in dispense 

La storia del mondo nei 
pensieri e nell azione 
dei «protagonisti 


» 


Dall'antichissimo condottiero ittita Suppililiuma ai più grandi nomi del mondo d'oggi • Un'opera 
che conserva nonostante la molteplicità degli autori e dei contributi una sua particolare unità 


Talleyrand, 81 anni di vita, 
tutta, o quasi, un intrigo: pre¬ 
te. poi vescovo, poi deputato; 
agli ordini di Luigi XVI, del 
Direttorio, dj Napoleone, di 
Luigi XVIII, di Luigi Filippo 
d’Orleans. 

Anch'egli è un protagonista 
della storia, inserito nei Proto 
yanisti della Storia universale 
(Compagnia edizioni internazio¬ 
nali - Milano) di cui sono ora 
usciti il primo volume. « La ci¬ 
viltà delle origini ». il quinto, 
t Dall'Umanesimo alla Contro 
riforma », l'undicesimo. * Il 
XIX secolo: la rivoluzione in¬ 
dustriale » e il dodicesimo. Fui 
timo della collana. « Il mondo 
contemporaneo ». 


Quando anche gli altri volu¬ 
mi saranno usciti, raccoglie 
ranno le biografie di 208 perso 
naggi tra coloro il cui pensiero 
e la cui azione rappresentano 
una tappa .fondamentale del 
lo sviluppo della civiltà e del 
la storia dell’uomo. 

Le stesse biografie sono state 
pubblicate a dispense o in agili 
volumetti (si ricorda la fortu¬ 
na editoriale dei « Giano ») 
prima e dopo la raccolta in 
volume. 

Seppure questa impresa edi 
toriale sia giunta ad ancor me 
no della metà del silo cani 
mino, tuttavia è già possibile 
guardare ad essa come ad una 
iniziativa tra le più interes¬ 




| ARTI FIGURATIVE 
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- Mostra di Luigi Guerricchio 
KwJVlAalla Galleria « Penelope » 


Luigi Guer¬ 
ricchio: « In¬ 
contro in su¬ 
perstrada » 



UN PITTORE DEL SUD 


Lo studio di Luigi Guerricchio. 
a Matera. dà su una strada che 
una grossa catena separa dal 
Sasso su cui volano alti in giro 
i corvi e planano, ogni tanto, gli 
elicotteri con personaggi gover¬ 
nativi distributori di benefici. 
Questa mostra del pittore lucano 
alla galleria «Penelope», che 
passerà a « La Robinia » di 
Palermo, comprende una an¬ 
tologia di pitture recenti e 
una cartella di splendide in¬ 
cisioni su poesie bellissime, 
quasi frammenti di lirici greci. 

« tradotte » da Sinisgalh dal dia 
letto lucano. E' sorprendente co¬ 
me nel solitario studio di via 
Ridola ti pittore aliti.a potuto 
concentrare tanto amore e d<v 
iore popolano, senza mai disper¬ 
dersi. anzi facendo opera di con¬ 
centrazione lirica secondo un tem 
po poetico che sopravanza le 
concrete vicende, i luoghi e le 
persone 

Nei quadri la figura umana do¬ 
mina monumentale e il suo ge 
sto grandeggiante domina nello 
spazio. L’evidenza plastica delle 
ligure è violenta nel senno che 
le chiude e dolce, di una dol 
cczza notturna e apprensiva, nel 
colore. I.'effetto plastico è «em 
pre « tattile *: l'espre«s;one p^i 
colonica. il sentimento più in ce 
neralc. è sotto il dominio della 
plastic.ta 

Alieno dallo spreco dei semi 
mcnli. è immerso nel dramma 
della terra lucana ma lo innal 
*a in un dramma attuale piu 
generale. E" ancora libero, pn 
mitivo e « negro » nelle sue pas¬ 
sioni come ai suoi esordi, ma 
anche dolorosamente maturato in 
forza d’una sua rinnovata co¬ 
scienza della storia. Figura una 
vicenda contadina che è antica 
ma anche così nuova che è tut¬ 
ta da scoprire. E nella vicenda 
umana e sociale dei proletari lu 
cani si riconosce e si specchia 
autobiograficamente, giorno do 
po giorno Con fantasa visiona 
ria di pittore riesce ad accio 
stare l'orbita dei cosmonauti in 
modo che tagli gli interminati 
spazi e i sovrumani silenzi del 
la terra lucana. Cè un senso 
amaro nel figurare 1 giorni e le 
opere del mondo contadino e nel¬ 
l'inserimento fra quelle figure 
della propria figura che sogna 
amore e morte. 

ET come se il miele su questa 
terra fosse tutto finito. Potreb¬ 
be, con le parole dell'algerino 
Franz Fanon. giudicare e abban¬ 
donare l'Europa alla sua «velo 
cità pazza e disordinata verso 
abissi da cui è meglio allonta 
riarsi ». 

Ma Gucmcchio é italiano ed 
europeo: la sua coscienza della 
storia e il suo impegno socia¬ 
lista non gli consentono abban¬ 
doni ma solo nuove immersioni 
nella realtà. Per queste ragioni 
U suo dipingere monumentale è 
la naturale dimensione d’un sen- 
tfce grande. Guerricchio non è 


un autore eclettico, un manieri¬ 
sta neo figurativo, non fa mon¬ 
taggi a freddo di stilemi delle 
avanguardie storiche e delle neo- 
avanguardie. Forse, per questo 
è pittore solitario. I suoi quadri 
dicono sinceramente che egli rie¬ 
sce a figurare realisticamente 
soltanto quando può dare forma 
a ciò che davvero ha scoperto 
e conosciuto. 

Non avrebbe difficoltà alcuna 
Guerricchio a « navigare » nelle 
acque tranquille della piti lira neo- 
fieurativa ma. come pochi altri 
artisti della giovane generazio 
ne. è inqu.cto e mai pago del 
faticato ordine di una maniera. 
E’ sempre più attratto dalla 
mutevolezza (iella vita che dalla 
stabilità duna maniera pitto 
nca: questo suo modo d'essere 
pittore ha radici in una tradi¬ 
zione ininterrotta della pittura 
europea, laica e materialista. 

I.a ricerca di Guerricchio è 
stata certo confortata da espe 
nenze altrui, di un Guttuso. un 
Guerreschi, un Calabria, un Fa- 
nilli e un Ginnquinto. Ma la 
scoperta di affinità riguarda tec¬ 
nica e mezz.i: l'esperienza della 
vaia rimane sua. la confronta 
ma la difende anche gelosa 
mente Guerricchio racconta 
senza illustrare, costruendo in 
tal modo che descrivere un suo 
quadro è didime come per una 
antica pala d'altare Sia in ini 
macini visionarie come Alleoor-a 
rìclVuorno e della luna (una not 
tuma lirica d'amore e di dolore). 
Allcfiorta della donna e del 
campo di arano. Pahnuro. La 
bestia di sempre e Omaagio a 
Faulkner (un drammatico finu- 
rare la terra e la carne): sia 
in immagini p.ù concrete come 
Il capraro e la luna, i « Racconti 
tucani ». Incontro in super 
strada (quel contadino e quella 
bestia che si voltano al pas 
i saecio dell'auto figurano con 
forte evidenza plastica il brìi 
tale contrasto di due « mondi *). 
Finestra con cestito rosso e 
Macchina e poesaaaio 

La finora umana — prediletto 
è il nudo — tiene tanto della 
figura del vaso greco quanto 
delia figura del baccanale o del 
massacro picassiano. Si tratta, 
nell'intimo, del rinvenimento ori¬ 
ginale di un’area umana medi- 
terranea, storica e pittorica, che 
Guerricchio sente come sua. Il 
fatto che egli non guardi a que¬ 
sta area come a un museo del 
l'uomo e che rifiuti rii tagliare 
via il presente dalle « morte 
stagioni » qualifica il suo im 
pegno di artista. Nel senso che 
la sua coscienza integrale di 
pittore contemporaneo lo induce 
ad accettare non soltanto la co 
moda eredità delle forme belle 
ma anche l’eredità umana che 
è scomoda, a volte anche or¬ 
rida e tragica. 

Dario Micacchi 


santi e valide di questa nostra 
fortunata * era » delle pubbli 
ca/ioni a cbspen-e 

Certo, nessuno pi ('tende di 
creare una storia in cui la sto 
ria stessa si identifichi in as¬ 
soluto con la vita o le idee 
dei suoi eroi o con le biogra¬ 
fie dei suoi personaggi. 

Diceva Plekhanov che « se 
certe cause meccaniche o fi¬ 
siologiche non collegato col cor 
so generale dello sviluppo so 
ciale. politico e spirituale del 
l'Italia avessero provocato la 
morie di Raffaello. Michelan 
gelo e Leonardo da Vinci, quan 
do essi erano ancora bambini, 
l'arte italiana sarebbe meno 
perfetta, però la tendenza ge 
aerale del suo sviluppo nell'e 
poca del Rinascimento sarebbe 
rimasta la medesima. Raffael 
lo. Leonardo da Vinci e Miche¬ 
langelo non hanno creato que¬ 
sta tendenza: essi non fecero 
che esprimerla nel modo mi¬ 
gliore ». 

Una storia fatta sulla hiogra 
fìa dei personaggi, degli eroi 
diventa perciò anche, pur non 
investendo globalmente l'inda 
gine di un periodo, una storia 
delle idee che il personaggio 
ha dapprima ricevuto e poi mo 
dificato, aprendo uno spiraglio 
nuovo all’avvento di nuove 
concezioni del mondo, dell’uo¬ 
mo. della società. Ancora 
Plekhanov diceva: « Il grande 
uomo è grande non perchè le 
sue particolarità personali at¬ 
tribuiscano una fisionomia in¬ 
dividuale ai grandi avvenimen¬ 
ti storici, ma perchè è dotato 
di particolarità che fanno di 
lui l'individuo più capace di 
servire le grandi necessità so 
ciali della sua epoca, sorte sot¬ 
to l'influenza di cause generali 
e particolari ». 

La biografia, del resto, non 
fine a se stessa, riesce a volte, 
qui spesso, a spiegare il tra¬ 
vaglio umano, il « costo » uma¬ 
no del trapasso difficile e tra¬ 
vagliato, della civiltà da un 
momento storico ad un altro, 
da una fase ad un'altra. In que¬ 
sta raccolta il travaglio di que¬ 
sto passaggio, ci sembra un da 
to peculiare, come ci semhra 
importante che storici, lettera 
ti e uomini di scienza, abbia¬ 
no voluto indicare, su precise 
basi critiche e filologiche, le 
modificazioni politiche, scienti 
fiche e sociologiche intervenute 
in un dato momento, facilita¬ 
te o aiutate da quel determi 
nato « eroe » della storia. 

Il Galilei di Paolo Rossi, il 
Robespierre di Soboul, il Lo¬ 
renzo de' Medici di Sergio Ro 
magnoli. il Churchill di Ernesto 
Ragionieri, il Gioititi di Giu 
liano Procacci, il Wilson di 
Mauro Calamandrei o il Gram¬ 
sci di Paolo Spriano sono solo 
alcuni titoli, i primi che vengo 
no in mente dopo la lettura di 
queste biografie, che rispec 
cluano bene la caratteristica di 
tutta l'opera, storie, cioè, di 
personaggi che si inquadrano 
nella storia del proprio tempo. 
Perchè ci pare che questo sia 
l’elemento importante: il non 
aver isolato mai. nemmeno 
quando si delincano la vita 
di Pavlov o di Franklin e le 
loro scoperte o i risultati dei 
viaggi di Colombo, nè quando si 
parli dello scienziato, del filo 
cofo. del condottiero o dello 
artista, il non aver mai scisso, 
ripetiamo, il personaggio dal 
suo tempo Nè per quanto attie 
ne alle origini della storia uma¬ 
na. periodo in cui le fonti sono 
scarse e tavolta incerte, nè 
quando, avvicinandoci sempre 
più alla vita moderna, i pro¬ 
blemi. si intrecciano, si so¬ 
vrappongono. sì intricano. 

La vita di Suppililiuma, il 
condottiero coniale della stirpe 
ittita, è descritta con la stessa 
attenzione, la stessa affettuosa 
partecipazione, la stessa rie 
chezza di informazioni che si 
ritrovano nella biografia del 
musicista Rrahms di Castiglio 
ni. o del pittore Vnn Goeh di 
De Micheli o del poeta Byron 
di Sanest 

Anche da questi cenni, ci pa¬ 
re si possa comprendere che 
la storia della nostra civiltà 
universalmente concepita, vie¬ 
ne, pur sotto una certa angola¬ 
zione. sviluppata nelle sue ar¬ 
ticolate componenti. Nel mon 
do antico c’è Omero poeta (di 
Fausto Codino), ma c'è anche 
Pitagora filosofo c matrmati 
co (di Timpanaro Cardini) e vi 
è l’antica Cina e la civiltà 
orientale. E più avanti nel tem 
po l’indagine affronta la vita 
sontuosa delle Signorie, ma an 
che le zone d’ombra della vita 
politica di quei decenni; e 
quando esempio si affronta Ga¬ 
lileo, o il Lutero di Cantimori e 


il Giordano Bruno di Garin at¬ 
trai orso la vita di questi inno¬ 
vatori si assiste allo scontro di 
due concezioni, della sopravvi¬ 
venza di antiche concezioni e 
del duro travagliato affermar¬ 
si di idee nuove, rivoluzionarie, 
a cui si oppongono forze anco¬ 
ra vitali per quanto abbarbi¬ 
cate ad un passato che non po¬ 
tranno far rivivere. 

In mezzo a queste lotte il 
nuovo mondo viene avanti, si 
affaccia l'età della rivoluzione 
industriale, nuove nazioni si 
formano, ecco la personalità 
di Bismnrck. ma ecco anche il 
nuovo « capitano d'industria » 

1 come Henry Ford, con la sua 
ammirevole capacità di creare 
un grande complesso, ma an¬ 
che con le sue infantili e me¬ 
schine manie di grandezza. Ed 
ecco aprirsi nuovi orizzonti al¬ 
la speculazione filosofica con 
Hegel (di Livio Sichirollo). E 
cosi per la pittura e la musi¬ 
ca e la scienza e la rivoluzione 
che in alcuni settori della me¬ 
dicina. porta un uomo come 
Freud 

Quanto ai contemporanei, 
siano essi Churchill o Hitler o 
Stalin o Pio XII o Gandhi o 
Picasso n Eisenstein o Brecht, 
il giudizio su di essi è già 
un elemento di storia, si 
muove già in una prospet¬ 
tiva che appartiene anche al 
domani. Si può certo dire 
che tutta l’opera guardi al fu¬ 
turo. con gli occhi stessi dei 
personaggi, con le idee dei 
« Protagonisti » il mondo si 
proietta in avanti a costruire 
un domani nuovo. 

Certo, un’opera di questo ge¬ 
nere poteva risultare estrema¬ 
mente composita, variegata, 
anche contraddittoria Si deve 
invece dire che pur nella va¬ 
rietà e nella ricchezza delle 
sfumature di pensiero degli au¬ 
tori delle singole biografie, es¬ 
sa mantiene una sua ammire¬ 
vole unità. Gli editori, questo 
ci sembra importante, hanno 
accompagnalo ciascun volume 
e ciascuna biografia con una 
ricchissima cronologia e ampi 
indici analitici, per argomen¬ 
to. per località, per opere, tan¬ 
to che ogni volume può essere 
abbondantemente consultato e 
diventare prezioso materiale di 
ricerca e tutto questo, del resto . 
arricchisce ulteriormente la 
biografia. 

In questa ampia opera di sto 
ria ci sembra però che avreb 
be dovuto essere evitato la ri¬ 
gida imposizione delle mede¬ 
sime dimensioni destinate ad 
ogni personaggio Non pensia¬ 
mo sia giusto ad esempio as¬ 
segnare a Robespierre e a 
Franklin uno stesso numero di 
pagine, perchè se il racconto 
della vita del secondo « Prola 
gonista » può essere agevol¬ 
mente controllato in un certo 
spazio, per il primo molte co¬ 
se devono essere sacrificate. 
Eppure questo non ha nociu¬ 
to a Robespierre o ad altri 
* Protagonisti » laddove gli au¬ 
tori hanno puntato, per la ri¬ 
costruzione e il racconto sui 
punti centrali del pensiero e 
dell’attività del personaggio. 

Adolfo Scalpelli 


Due nuovi « cartoonists » italiani che disegnano 
fumetti indipendenti dal gusto americano 


Fra’ Salmastro di Lunari e 
i «pirati spaziali» di Crepax 

Il cavernicolo e il predicatore medioevale: due «primitivi» che ci aprono gli occhi - Serie inedita dedicata all'alluvio¬ 
ne iiorentina - «Lavorare in Italia non è facile. Il mondo del fumelio è dominato dal gustacelo degli albi dell'orrore» 


A ricordare alcuni autori 
americani, quando si parla di 
fumetti, ci arrivano tutti e su¬ 
bito; e ormai anche qualche 
« titolo » francese circola nelle 
conversazioni, sia pure in modo 
più incerto e meno sicuro (Bar- 
barella. si sa, e il gran succes¬ 
so di Asterix). Pochi ancora, 
tuttavia, vogliono accorgersi 
che anche in Italia il comic 
— dopo cent'anni di silenzio — 
sta già dando qualche frutto 
nuovo, e che qualche nome 
(anche per merito della rivista 
Linus che li ha scoperti ) do¬ 
vrebbe venir subito in punta di 
lingua Guido Crepax, ad esem 
pio. ed Enzo Lunari (al quale 
di recente è andato uno dei pre 
mi del primo concorso per un 
nuovo personaggio italiano). 

Due disegnatori, dopo tanto 
comic d'importazione e Tunica 
produzione nazionale riservata 
all'orrore e al sadismo, sono 
già qualcosa. Sono tanto, anzi, 
se si cerca di leggere la loro 
produzione un po' meno fretto¬ 
losamente e si scambiano quat¬ 
tro chiacchiere con questa sor¬ 
ta di bestia rara che è un 
cartoonist nazionale, nato e for¬ 
mato in questi ultimissimi anni 
di tumultuoso sviluppo commer¬ 
ciale del genere. 

La prima domanda — visto 
che in Italia non si vive di solo 
comic - è: « chi glielo fa 
fare? ». E la risposta, immedia¬ 
ta. è « la passione ». Passione, 
davvero, per un mestiere che 
in America rende milionari e 
in Francia comincia ad essere 
una professione onorata e red¬ 
ditizia (che dà, perlomeno, la 
fama nazionale)? 

« Io. dice Lunari, ci sono ar¬ 
rivato casualmente. Disegno, 
fin da quando ero un ragazzo; 
e mio fratello. Gigi, (il comme¬ 
diografo) un giorno ha portato 
i miei disegni a " Linus Li 
hanno accettati; e da allora 
continuo ” ». / suoi personaggi 
sono dei primitivi: Ghirighiz, 
uomo delle caverne; fra' Sal¬ 
mastro, predicatore medievale. 
Jl segno è elementare, come si 
conviene all'ambiente; i volti 
meravigliati, com’è logico per 
chi affronta con permanente 



Una tavola della prima puntato dei « Sotterranei » di Guido Crepax 


circospezione e stupore il mon¬ 
do che lo circonda. 

« La mia idea, dice Lunari, 
era quella di fare la storia di 
una comunità, senza un eroe 
eponimo, senza cioè una parti 
colare personalità Ecco per 
che i primitivi; ed ecco — so 
prattutto — i) medioevo che è 
la società più comunitaria che 
sia esistita. Cercavo, per que¬ 
sta idea, un tipo di disegno 
adatto: e lo spunto me l’hanno 
dato i bassorilievi del Castello 
Sforzesco. Un giorno mi sono 
fermato a guardarli e ho ca¬ 
pito che quei corpi, quei volti 
erano la soluzione giusta. A 
quel tempo non conoscevo an¬ 
cora BC, OOP; insomma tutti i 
cavernicoli più noti ». 

Lunari — la cui professione 
ufficiale non è, naturalmente 
quella di cartoonist — ha le 
idee molto chiare. Sa che in 
Italia non c’è ancora spazio 
per vivere col comic; ma ci 
tiene al suo discorso; sa che 
non è nè inutile, nè casuale. I 
suoi ometti non sono nati, per 



Una storia senza eroi: « Ghirighiz > di Enzo Lunari 



GLI INGLESI IN INDIA 


In un articolo di fondanwfitaìe 
rilievo comparso il 25 giugno 1853 
sul giornale americano « New 
York Daily Tnbisie ». al quale 
cotlaborava ormai da circa due 
acni ed intitolato La dominazio¬ 
ne britannica in India. .Marx ebbe 
a scrivere che « Le guerre civili, 
le Tiiascni. le molte, le con- 
q uste, le carestie, non scavaro¬ 
no ai di là delia superficie dei- 
t'India. L'Inghilterra, per contro, 
ha abbattuto 1 'citerà impalcatura 
della società indiana senza che. 
per ora, nessun saitomo di rige¬ 
nerazione appaia ». Per conclude¬ 
re poi: «nel promuovere una ri¬ 
voluzione sociale in India la Gran 
Bretagna era animata dagli alte* 
ressi più vili, e ii suo modo di 
imporli fu idiota. Ma non è que¬ 
sto U problema. Il problema è: 
può l'umanità compiere U suo de¬ 
stino senza una profonda nvolu- 
z’one nei rapporti sociali delta 
Asia’ Se la risposta è negativa, 
qualunque sa il crimine perpe¬ 
trato dall Inghilterra, essa fu. nel 
provocare una simile rivolu 
none, lo strumento inconscio del 
La stona >. 

Quella rivoluzione, che fu co¬ 
stituita nella sua essenza dalla 
introduzione della proprietà pri¬ 
vata della terra, precedentemen¬ 


te sconosciuta, a partire dagJ 
ultimi decenni dei secolo XVIII. 
AJIa analisi della fase di transi¬ 
zione e del successivo e freneti¬ 
co svolgimento di tale processo 
sono state dedicati recentemente 
un notevole numero di saggi, d; 
ricerche, di studi panico .armoire 
ti India ma anche m Ingh’ìter 
ra ed -n America. Essi sono pas 
sali in rassegna con attenzione 
e competenza n una lunga r»‘a 
pubblicata da Giorgio Borsa nello 
ultimo numero delia « Nuova Ri¬ 
vista storca » (Lo proprietà della 
terra in India sotto il dominio in- 
glese). 

Attraverso una puntuale discus¬ 
sione impostata su basi cronolo¬ 
giche egli illustra esaurientemente 
le due vie principali attraverso le 
quali la proprietà privata della 
terra fu introdotta in India dagli 
inglesi; la prima consistette ne.la 
attribuzione di tale diritto ag.i 
zamindar. esponenti della ansio 
crazia rurale e già percettori del 
le imposte, per q.ie.le terre sulle 
quali essi avevano continuato a 
svolgere una simile funzione an¬ 
che dopo l’arrivo degli inglesi; 
La seconda, adottata anche in 
seguito ai non briganti risultati 
del sistema zamindar, consistette 
invece nel riconoscere come prò- 


prietar: e come diretti contribuen¬ 
ti ì s cigoli coltivatori diretti ed 
è nota come ryoUcari seltlemenl 
(da rval. anglicizzato in ryol che 
sian.fica appunto coltivatore). La 
grande rivota dei Sepoys (truppe 
indiane al servizo degli ing.esi) 
del 1857 contribuì secondo Borsa 
ad un dee..- vo ro-iccva metro m 
favore degl zamindar. c ma — 
eg.i conc.ùde — se tale {Mitica 
ritardo la fne dell impero, la 
resa anche pò inevitabile». 

• • • 

Un. I del 1966 di «S'ud: stori¬ 
ci * ospita come articolo di aper¬ 
tura un brillante sbud.o su un 
argomento tenuto m poca consi¬ 
derazione ma di grande rilevanza 
per La comprensione dei fenome¬ 
ni demografici, e non solo di 
essi, nel nostro paese almeno si- 
oo alla fine del secoo scorso 
O.trechè per il s-m cr tinsero va 
Iore esso deve essere «enna.a'o 
anche per l .oiieaz.one d: jn p u 
ampio campo di st idi per la no 
stra storiograf.a. S: tratta de.k> 
scr.tto di Franco Bonetti. La ma 
lana nella stona demografica ed 
economica d’Italia: primi linea¬ 
menti di una ricerca. 

(a cura di G. Mori) 


combinazione; non vogliono 
narrare un’avventura il cui di¬ 
vertimento si esaurisca nella 
lettura di una <s puntata ». « A 
parte l'enunciazione dell'alfa¬ 
beto — due — tutto può espri 
mere dei contenuti; e natural¬ 
mente anche il fumetto. Che, 
oltretutto, è un mezzo di comu- 
menzione piano e semplice ». 
Non ci sono, per Lunari, clas¬ 
sifiche da compilare: « 1 dialo 
Uhi di Platone tecnicamente 
sono soltanto chiacchiere, ma 
evidentemente nessuno li con¬ 
sidera come una cosa superflua 
o di poco conto ». 

Evidentemente. Ma perchè, 
infine, ricorrere a questo mon¬ 
do primitivo, se non per un 
puro gioco grafico? La risposta 
è precisa. « Quando ho pensato 
al fumetto non ho pensato nè 
ali ai ventura, nè al fumetto fa 
miliare di tipo americano. Ed 
ho voluto anche trasformare il 
tipo di spirito, (igei molto sfrut 
tato, clic nasce dal contrasto 
tra un uomo con coscienza con 
temporanea e una società pri 
mitiva (anche Charlie Brovvn. 
in fondo, non è altro che un 
adulto trasportato nel mondo 
deirinfnii7Ìa). “Mi interessava 
una società comunitaria, lo ri 
peto, in cui i contrasti nasces¬ 
sero dall'interno. Ho provato 
con Ghirighiz, forse ci sono 
riuscito meglio con fra' Salma¬ 
stro. Con quest’ultimo credo di 
essere riuscito a creare un uo 
mo medievale nel medioevo, in 
modo che il lettore si senta più 
direttamente partecipe di que¬ 
sta società e. attraverso i pro¬ 
blemi di quel mondo comprenda 
i propri problemi ». 

Un discorso contemporaneo, 
in una chiave espressiva che 
raggiunga immediatamente lo 
obicttivo di comunicare al let¬ 
tore il suo messaggio, attraver¬ 
so i termini narrativi del co 
mie. Le storie di Lunari (quelle 
pubblicate e quelle ignote al 
pubblico: come la bella serie, 
inedita, dedicata all'alluvione 
fiorentina) sono un primo csem 
pio — certo non tutto estetica- 
mente felice: Lunari stesso lo 
ammette — di un comic che no 
sce su un terreno culturale na¬ 
zionale. 

Come le storie, affatto diver¬ 
se. che nascono — con inesau 
ribile fantasia grafica — dalla 
penna di Guido Crepax dise 
guatare, lui si. di professione. 

Anche Crepax è un giovane 
che strappa il tempo da dedi¬ 
care al com e alle ore riservate 
alla professione ufficiale di 
grafico: autore di copertine di 
libri e dischi. Crepax ha comin¬ 
ciato con la pubblicità e con 
un'ampia serie di tavole stori¬ 
che per la serie di dispense 
« Le civiltà * edite da Vallardi. 
Da questa esperienza e. ancora 
una volta . dall’incontro con 
Linus. nasce la nuova, assai 
più appassionante, avventura 
del fumetto. Il suo disegno è 
« colto *; ricco di riferimenti } 
cinematografici nel taglio mobi¬ 
lissimo delle singole tarole e. 
nel ritmo serrato del montaggio 
(un montaaqio. da nuovo cine 
ma. ansimante, apporentemen 
te illogico, e che elimina spie 
latamente ogni battuta narra¬ 
tiva men che indispensabile). 

Le sue storie richiedono un 
impegno di lettura certamente 
esorbitante i consueti meccani¬ 
smi del comic americano. « Lo 
so, dice, è un disegno difficile. 

E sapesse quante lettere di in¬ 
sulti, ma proprio insulti pesan 
ti. mi sono arrivate dopo le pri 
me pubblicazioni. Ma per me 
non c c scelta: non sono portato 
per le strisce umoristiche, co 
miche, le strips corte, da quo 
ridiano, non mi interessano ». 

Il suo è un comic d’avventura, 
dietro il quale, tuttavia, si cela 
— talvolta più tal altra meno 
evidentemente — un discorso 
complesso; che dalla notazione 


di costume risale ad un più 
aperto discorso politico. « Lavo¬ 
rare cosi non è facile, aggiun 
ge. Questo mondo del fumetto, 
specie in Italia, è dominato dal 
gustacelo degli albi dell'orro 
re... all'estero è un po' meglio, 
almeno » 

Fumetto colto c d'avventura, 
dunque. D'avventura: perchè 
per Crepax è questa la chiave 
più originale della forma e 
spressiva del comic: « un'av¬ 
ventura. precisa tuttavia, non 
alTamcricana. Mi sono sforzalo 
di non imitare i tipi già noti, 
anche se in fondo il mio prota¬ 
gonista (Neutron, un essere dal 
potere ipnotico si'iluppnto in 
alto grado) è abbastanza tradi¬ 
zionale nella sua formulazione, 
una specie di Superman (ma 
che non è nato in un altro mon 
do. con poteri soprannaturali). 
D'altra parte, a differenza de¬ 
gli americani, io cerco di svi 
lappare la parte di solito meno 
curata: quella d'nmbienta/.io 
ne: certo: sempre tenendo fer¬ 
me l'avventura e la storia ». 

Il disegno di Crepax, infatti, 
è curatissimo: ma non soltanto 
per un gusto, tutto tecnico, di 
una pignola scenografia. « Ci 
erano, in questo senso, — pre 
cisa ~ due strade. Quella più 
classica, alla " Rip Kirby ” o 
un'altra sperimentale. E' que¬ 
sta che mi interessa ed affa 
scino ». 

Anche Crepax, infatti, è con¬ 
sapevole che il fumetto è un 
prezioso strumento di comuni 
cazione, utile per narrare al di 
là della più immediata avven 
tura (« se fossi in Cina, dice. 


disegnerei la ” lunga marcia 
ma siamo in Italia e non è for¬ 
se un caso clic le mie storie 
siano più balorde *). « Io penso 
col fumetto di poter diro meglio 
die in altri modi quello clic 
penso: ecco dunque le mie sto¬ 
rie. sempre piu precisate in 
questo senso La prima che ho 
pubblicato eia più " normale ", 
un giallo (piasi tiudi/ionale: la 
seconda era pio t a villosa, e 
certo ci lui messo qualcosa del¬ 
la mia passione per Poe; la ter¬ 
za lo sarà ancora di più. E’ 
anzi, una storia di fantapolitica, 
assai complicata » 

Guardiamo insieme le tavole 
preparate Dall elaborato (lise 
ipia di Crepa r scaturiscano non 
soltanto bellissime pagine dedi¬ 
cate ad un sogno (ed è certo la 
prima volta che il fumetto ardi 
s re le ari isvinate composizioni 
che Ci epa r ri mostra, e tenta 
attrai ersi) il montaggio c l'uso 
ili simboli ili risalire In strada 
della psiche >: uni oppine d'un 
tratta In testa ih Johnson. Me 
Xamara... i nomi e Vnnibiente 
ripetano, in chiave fantastica e 
di condanna (Johnson. Me Na 
mare suno qui dei banditi) la 
vicenda dell'escalation (il tito 
In, rovesciato, dire « I.n disco 
so ») Crepo r, insomma itiler 
viene nei modi che gli sono 
congeniali nella polemica piu 
scattante e duirnmaticn della 
nostra stona: è. aurora mi 
esperimenti): ma un esperititeli 
to che dimostra quanto densi 
possono essere i contenuti di 
una forma espressiva che trnp 
pi confondono ancora con la 
svagatezzn del semplice passa¬ 
tempo. 

Forse l’esperimento di Cre 
poi è il più avanzato che oggi, 
in questa direzione, si posso 
tentare. Ma a Crepax non man 
cani) certo le capacità per riti 
scire a dare nuovi, importatili 
risultati (come le tavole che ci 
ha mostralo e che presto do 
crebbero venire pubblicale, ih 
mostrano) I riconoscimenti del 
resto, non gli mancai!ir Rizzali, 
che sfa per lanciare uno nuora 
collana di letteratura per ra 
gozzi, gli ho chiesta un intero 
volume. «Sarà, dice Creimi. 
una storia di pirati spaziali- ma 
pira li fantastici pitali spaziai' 
del 'ÓOO. alla Drake » Forse 
nello proposta di Rizzati c'è 
ancora l'cquivnrn del fumetto 
come lettura riservata ai ni 
pazzi, degna al più — in definì 
tira — di una coscienza infan 
file F tuttavia è il prima rivo 
nascimento ufficiale (sncrunnn 
non dettato soltanto dall’andata 
di una moda commerciale) ad 
una produzione nazionale di 
alto impegno. Un buon segno? 
Ne ho tutta l'apparenza. 

Dario Natoli 



Manifesti della 

Rivoluzione russa 

1917-1929 

Ricerca fotografica di Calo Carrubba 
tntroduzlona e testi di Giuseppe Garritami 
ftaalfzzazlone grafica di Giuseppe MontanuccS 

Quaranta manifesti In bianco e nero e a co¬ 
lori di Majakovskij. Moor. Lisitskij. Rod- 
cenko Deni. Kocerghin. Ivanov. Radakov. 
Tysler. e di autori sconosciuti di Pietrogra- 
do. Mosca e della provincia russa, apparsi 
negli anni deila rivoluzione, della guerra 
civile e della ricostruzione, civile ed econo¬ 
mie*. fedelmente riprodotti In grandezza 
naturale a presentati In elegante cartella. 

Un'opera grafica di eccezionale impegno 
pubblicata per la prima volta nel mondo 
In occasione del 

50 anniversario della Rivoluzione di Ottobre 


In vendita nelle migliori librerie 
L 8.000 


Editori Riuniti 
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Il Festival TV di Montecarlo 


Rivolta nel mondo 

della gente 



Un film 
sulla 

ba ttaglia 

) 

della 

Neretva 

Nostro servizio 

ZAGABRIA. 8. 

Sarà il più colossale film che 
sia mai stato realizzato in Ju 
gnslavia, quello che il regista 
Veljko Bulajic, l'autore di Ko- 
7ara, Skoplje e Lo sguardo nel¬ 
la pupilla del sole, sta final¬ 
mente per realizzare. 

La nuova pellicola si intito¬ 
lerà La battaglia della Neret¬ 
va ed illustrerà la più dram¬ 
matica ed eroica impresa com¬ 
piuta dai partigiani jugoslavi 
durante l'ultimo conflitto. Cir¬ 
condato, con i suoi soldati, dai 
fascisti, Tito fece saltare l’uni¬ 
co ponte che gli avrebbe potu¬ 
to consentire il passaggio sul¬ 
l’altra riva della Neretva. 

Fu una mossa che sorprese 
i nemici e permise ai partigia¬ 
ni di superare, proprio là do¬ 
ve si trovava il ponte ridotto 
ad un cumulo di rovine, con 
mezzi di fortuna, la corrente 
fortissima del fiume in piena, 
trasferendo su quella sponda 
anche i feriti e gli ammalati 
di tifo, mentre i fascisti pre¬ 
mevano sugli altri lati dello 
schieramento difensivo parti- 
giano. 

Bulajic impiegherà oltre cin¬ 
quemila comparse per rievo 
care quelle storiche giornate 
e per illustrare quanto avveni¬ 
va sia nel campo partigiano 
che in quello tedesco. 

Novanta saranno gli attori 
cui verranno assegnati ruoli 
importanti. Le scene verranno 
girate sai luoghi stessi della 
battaglia e verrà anche usato 
il ponte che allora venne di¬ 
strutto. 

I. m. 


comune 

L'ottimo teledramma giapponese « Per¬ 
sone come tante » risolleva il tono del¬ 
la manifestazione 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 8. 

Mentre già disperavamo, ecco 
finalmente il pugno nello sto 
muco, impreveduto, violento, 
come bisognava appunto che 
fosse per rompere il torpore 
della mediocrità di questo VII 
Festival televisivo di Montecar¬ 
lo. L'attacco è stato sferrato 
dal Giappone con il teledramma 
Persone come tante, regista 
Tsutomu Wada, sceneggiatura 
di Noliuo Yamada. 

Il tema e i problemi posti da 
questa incenda sono di vivissi¬ 
ma attualità, così come il rac¬ 
conto scorre serrato e impostato 
su un vigoroso impianto rea¬ 
listico. 

Ecco in breve la trama: in 
uno di quegli spaventosi caser¬ 
moni, disumani alveari umani, 
alla periferia di Tokio (potreb¬ 
be essere, indifferentemente. 
Roma, Milano, Parigi, New 
York) vive Murukatni con la 
moglie Kazuko e il figlioletto 
Akira. Vive, in un appartamen¬ 
to standard, pieno di elettrodo 
mestici, con un impiego non 
peggiore di tanti altri, un’esi¬ 
stenza affogata nell'anonimia e 
nella mediocrità del benessere 
dato dall'inserimento pressoché 
totale nel sistema. 

Murukatni. la moglie Kazuko. 
persino il figlinlettn Akira non 
hanno che piccoli interessi, nes¬ 
suno slancio, nessuna idea che 
vada al di là del loro angusto 
mondo particolare. L'uomo la 
vora in una grande ditta com¬ 
merciale, umiliato e offeso quo¬ 
tidianamente dai superiori, de¬ 
riso e disistimato dai dipenden¬ 
ti; la donna s’ammazza di fa¬ 
tica alle prese con le abbrutenti 
corvées che le impone la 
cura della casa: il bambino col¬ 
tiva quasi come una monomania 
la passione per le barchette. 

Ma ecco che un determinato 



giorno, per una serie di coinci¬ 
denze, questo desolato microco¬ 
smo entra improvvisamente in 
crisi. Vengono meno, cioè, tutto 
d’un colpo, le illusorie parven¬ 
ze della felice esistenza di que¬ 
sta esemplare famiglia: la real¬ 
tà irrompe a sovvertire con la 
forza ineluttabile delle cose 
nude e crude, tutta la coltre 
di abitudini, di convenzioni che 
sembrava, fino a poco prima, 
acquisita per l'eternità. Muru- 
kami prende, dunque, coscienza 
delta sua dignità d'uomo e si 
ribella all' ingranaggio della 
routine di funzionario, dando a 
vedere di non essere poi quel 
mollusco che tutti giudicavano 
che fosse; la moglie Kazuko si 
rende conto, dal canto suo, che 
esiste al di fuori delle pareti 
domestiche un'altra dimensione 
umana cui non ci si può sot¬ 
trarre senza impoverirsi intima¬ 
mente; e. infine, il piccolo Akira 
ha finalmente un gesto, uno 
scatto di umore che lo riscatta 
dalla passata abulia di bambino 
tutto perso nella sua mite follia. 

E' tutto un piccolo mando in 
rivolta, insomma, ma non tanto 
per il gusto di sterili gesti ever¬ 
sivi, quanto per il maturare di 
una presa di coscienza e. quin¬ 
di, di una volontà di resistere 
con « coraggio quotidiano ». di 
lottare per difendere la dignità 
della propria condizione uma¬ 
na. della propria individualità 
troppo a lungo mortificate dal 
conformismo al sistema. 

Ilitoshi Ueki (Miirukami), Sa 
chiko Ilidari (Kazuko) e Ueuyi 
Rogoshimao (Akira) hanno re¬ 
so splendidamente le figure di 
questa emblematica storia del 
nostro tempo. Anche la regìa, 
del resto, ha puntato tutto sul 
dinamismo e sulla secchezza 
del racconto, riuscendo ad ot¬ 
tenere risultati apparentabili 
spesso alle più riuscite prove 
del neorealismo cinematografico 
italiano. 

Di qui, anzi, è venuta anche 
la violenza più convincente di 
questa denuncia, e oltre a ciò, 
la misura del suo impegno ci¬ 
vile, la validità della sua testi¬ 
monianza. 

In questa stessa mattinata 
sono stati proiettati alcuni altri 
lavori presentati rispettivamen¬ 
te dall'lrlanda (Cinquant’anni 
dopo la battaglia della Somme). 
dal Giappone (Il missile Lamb¬ 
da 4 S L) e dal Canada (Come 
sapere), ma nessuno tra questi 
è andato oltre la divulgazione 
più convenzionale e senza per 
altro particolari preoccupazio¬ 
ni di ricerca o di documenta 
zinne. Ben a proposito è giunto 
dunque il pugno nello stomaco 
del teledramma Persone come 
tante perchè, invpce di tramor¬ 
tire la già languente manife¬ 
stazione. le ha ridato repentina 
vitalità e interesse. 

Sauro Borelli 


Gianni Morandi 
è tornato 
in caserma 

Il noto cantante Gianni Mor.m- 
di. che durante le ultime fasi del 
la gestazione della moglie, aveva 
interrotto il servizio militare, è 
rientrato ieri sera alla caserma 
« Salerno ». presso Imperia, dove 
è stato assegnato per il corso di 
addestramento. 

Il simpatico Gianni, accompa¬ 
gnato dalla moglie Laura Efri- 
kian e da alcuni amici, è giunto 
a bordo della sua «Giulia super». 


Irsuta Andress ha terminato di interpretare la sua parte nel 
llm « Le dolci signore » di Luigi Zampa, attualmente in lavora- 
lione a Roma. Prima di abbandonare la capitale la bellissima 
Irsuta ha fatto un « rastrellamento » d'addio nei negozi di moda 
fi Via Condotti. Eccola, appunto, nella celebre strada romana, 
iccompagnata da Jean Paul Beimondo, costretto, come tutti gli 
gemini « accasati », ad assistere a lunghe contrattazioni e a 
parlar* pacchetti 


Documentario 
sull'opera di 
Dziga Vertov 

MOSCA. 8. 

Un documentario su Dziga Ver¬ 
tov (1896-1954) è stato realizzato 
a Mosca dal regista Leonid 
Makhnach. Il film. La vita com'è. 
r.flette le opinioni estetiche di 
Vertov. Tutti i grandi documen 
tansti riconoscono oggi che Ver¬ 
tov è stato il primo a spostarsi 
dalla mera registrazione di av¬ 
venimenti alla loro interpreta- 
I zione sociale e ideale. I suo* film 
! non erano soltanto « notiziari » 

I cinematografici, ma eccezionali 
saggi filmici. 

Ciò è dimostrato dalle sequen¬ 
ze tratte da nove dei film p.ù 
importanti realizzati da Dziga 
Vertov (Tre canti su Lenin. L’uo¬ 
mo con la macchina da presa. 
Ninnananna. L'occhio della mac¬ 
china da presa. Entusiasmo ecc.) 
ed inserite nel film di Leonid 
Makhnach. che è stato realizzato 
con l’assistenza di Elizaveta Ver- 
tovaEvitava, vedova di Vertov. 

11 film comprende interviste 
con eminenti documentaristi qua¬ 
li Joris Ivens, Jean Rouch. Fré- 
dóric Rossif. i quali dichiarano 
unanimemente la loro ammirazio¬ 
ne per Vertov. Jean Rouch lo 
chiama senza riserve « il fonda¬ 
tore del documenturismo con¬ 
temporaneo ». 


Il recital a Milano 

PAOLINA ! C'è l'attore nel 
DEL 900 \ Reggiani cantante 

Con l'attore si è esi¬ 
bita con successo 
anche Barbara 



Britt Ekland nella posa ispirala alla statua di Paolina Borghese — il capolavoro di Antonio 
Canova che si trova al Museo Borghese — in una scena del film «The Bobo », che la bella 
attrice sta interpretando, a fianco del marito Peter Sellers, a Roma 


Presentato in prima mondiale a Berlino ovest 

«Il gatto e il topo» non 
piace ma dà fastidio 

« Ci siamo divertiti, ma ora continueremo gli studi » dice 
uno dei due giovanissimi interpreti, figli di Willy Brandt 


Nostro servizio 

BERLINO, 8. 

Il discusso film II gatto e 
il topo, tratto da un romanzo 
dello scrittore Guenter Grass 
e interpretato dai due Figli 
del vice-cancelliere e ministro 
degli Esteri della Germania 
federale. Willy Brandt, è sta¬ 
to presentato ieri sera, in 
« prima » mondiale, a Berlino 
ovest: sala gremitissima e, al 
termine dello spettacolo, ap¬ 
plausi. inframme7.zati da qual¬ 
che fischio. I commenti rac¬ 
colti tra il pubblico sono di¬ 
sparati: « Brutto ». ba detto 
una donna di mezza età : « Non 
vedo perchè si sia fatto tutto 
questo chiasso: non mi sem¬ 
bra in alcun modo offensivo », 
afferma invece un uomo sui 
cinquant’anni: e «politicamen¬ 
te accettabile » Io definisce un 
giovane. 

Le polemiche sul Gatto e il 
topo si sono accese soprattut¬ 
to a proposito della scena nel¬ 
la quale il protagonista (l’at¬ 
tore quindicenne. Lars Brandt, 
che con il fratello diciottenne 
Peter si divide la parte del 
personaggio principale. Jna- 
chim Mahlke) fa volteggiare 
— con atteggiamento di sprez¬ 
zo, o comunque di noncuran¬ 
za-la « croce di cavaliere ». 
cioè la più alta decorazione 
militare tedesca, superiore al¬ 
la « croce di ferro ». per poi 
appuntarsela sul costume da 
bagno, di foggia antiquata. 

Stampa di destra e lettori 
nostalgici hanno già menato 
grande scandalo per il tono i 
antimilitarista dell'opera cine¬ 
matografica. e per il fatto che 
vi appaiono i due Brandt (il 
cui padre, a sua volta. era sta¬ 
to ripetutamente e pesantemen¬ 
te criticato per essere fuggito 
dalla Germania nazista e per 
esservi tornato con le truppe 
alleate). Lars e Peter hanno 
assistito alla « prima * di ieri, 
dicendosi soddisfatti del loro 
lavoro e del film: ma. alla 
domanda se intendesse conti¬ 
nuare la carriera di attore. 
I-ars ha risposto ridendo: 

« Certamente no. Voglio finire 
i miei studi ». Il vice cancel¬ 
liere e ministro degli Esteri 
(che. quando II gatto e il topo 
fu girato, ricopriva la carica 
di sindaco di Berlino occiden¬ 
tale) ha ribadito, prima di 
partire per gli Stati Uniti, di 
non essere dispiaciuto per aver 
permesso ai suoi ragazzi di 
recitare sullo schermo, pur in 
vitando prudentemente a una 
« distinzione * fra attori e per¬ 
sonaggi. 

« L’« eroe » del Gatto e il to¬ 
po. Joachim Mahlke, è uno 
studente afflitto da complessi, 
il quale pensa di scrollarseli 
di dosso combattendo nell’eser¬ 
cito come carrista, e meritan¬ 


te Chi ha paura 
di Virginia Woolf? » 
vietato in India 

BOMBAY. 8 

Chi ha paura di Tiranna Woolf? 
ha incontrato d.(ricolta in Ind.a. 
L’ufficio di censura indiano in¬ 
fatti lo ha proibito. Non sono sta¬ 
te fomite spiegazioni del prov¬ 
vedimento. ispirato comunque, si 
ritiene, dal 1 n Silaggio un po’ 
troppo crudo delia pellicola. 


dosi una importante onorifi¬ 
cenza: ma. nonostante tutto, 
egli continua a sentirsi esclu¬ 
so, respinto dai suoi colleghi 
e dagli insegnanti (donde il 
senso della scena cui si face¬ 
va riferimento prima). La 
« croce di cavaliere » è anche, 
evidentemente, un simbolo del¬ 
la guerra, intesa da Guenter 
Grass come inutile follia. Ad 
alimentare il malumore di 
quella cospicua parte dell’opi¬ 


nione pubblica tedesca che su¬ 
bisce ancora, o di nuovo, l'in¬ 
flusso del nazismo, ha contri¬ 
buito anche la circostanza 
che sia il racconto, sia la sua 
versione spettacolare siano am¬ 
bientati nella città polacca di 
Gdansk, cioè la Danzica che 
fu oggetto, e pretesto, delle 
cupidigie hitleriane di dominio 
europeo e mondiale. 

h. e. 


A Venezia 


Esposti i bozzetti 
teatrali di Kilger 


Un film per 
Diane Cilento 

LONDRA. 8. 

D.ane Cilento, moglie di Jean 
Connery. sarà la protagonista 
del film The ichite withe of ro¬ 
se hall, film scritto da Derek 
Proose sulle avventure di An- 
nie Palmer, una donna che al¬ 
l'inizio de! secolo scorso instau¬ 
rò una strana dittatura perso¬ 
nale in Giamaica. sfruttando la 
superstizione del popolo. II film 
sarà diretto dal regista argen¬ 
tino Lepoldo Torre Xilsson. 


Scelte le 
canzoni per lo 
Zecchino d'oro 

BOLOGNA. 8. 

Lo Zecchino d’oro. Festival 
della canzone per bambini, or¬ 
ganizzato dall Antomano di Bo 
logna. si svolgerà nei giorni 3. 
4 e 5 marzo. Dodici saranno le 
canzoni che verranno eseguite 
nelle prime due eliminatorie rei 
corso delle quali saranno pre¬ 
scelte le otto che parteciperanno 
alla finalissima di domenica 5 
Le canzoni amme-se. sulle 4.16 
pervenute sono le seguenti: 1) 
« Un milione d anni fa s di Pa- 
nebinoPagano e Gregoretti; 2> 
« I.a lucciola nel ta-chino » di 
De SanzuaneMillan; 3) « E ciun 
fete... nel pozzo * di Testa Kra 
rrer; 4) « Per un ditmo nel tele¬ 
fono » di Beretta Della Giuntina; 
5) « La pecorella nel bosco » di 
Pinchi-Martelli: 6) « Para Papà » 
di Zanin-Casadei; 7) «Tre Goc¬ 
cioline» di Martucci - Comotlj; 

8) « PopofT » di Benassi-Gualdi: 

9) « La mini^oda » di Misselvia- 
Mojoli: 10) « Il cane capellone » 
di Bergamini: 11) * I*a canzone 
della luna * di MennitloSofily e 
Hammers; 12) « Il leprotto pim 
pum-pam » di Phersu Fra Mario 
e Tornei, 

Le canzoni saranno eseguite 
nei tre spettacoli da bambini di 
età inferiore ai dieci anni. 

Una giuria composta di bam¬ 
bini sceglierà la canzone vinci¬ 
trice alla quale andrà lo Zec¬ 
chino d'oro 1967. 


sai 


controcanale 


VENEZIA. 8. 

l'na grande mostra della sce. 
nogratia di Henrich Kilger è 
stata inaugurata al Casinò mu¬ 
nicipale di Venezia. Nelle sale 
di Ca’ Vendramin Calergi so¬ 
no esposti ottanta fra i più 
famosi bozzetti del celebre ar¬ 
tista tedesco che. dal 1948. è ti¬ 
tolare della cattedra di sceno 
grafìa dell'Accademia di belle 
arti rii Berlino Est. scenogra¬ 
fo capo al Deutsche Theater di 
Berlino e. dal 1961, membro 
della Deutsche Akademie der 
Kunste 7.u Berlin. 

Nella rassegna veneziana fi 
gurano. in particolare, scene ; 
tratte da opere di Brecht. Ari¬ 
stofane. Goethe. Gogol. Sartre. 
Schiller. Shakespeare e Tolstoi. 
che documentano tutta l’arte di 
questo artista. 

Kilger. che è arrivato al tea 
tro attraverso la pittura, su 
bordina il colore allo spazio, 
non rinunciando tuttavia al 
quadro d'insieme. Tutto ciò che 
la tradizione gli offre — disc 
gno e colore, architettura, prò 
spettiva. quinta, rilievo, pra¬ 
ticabili e scale, simboli, foto 
grafie e luce — viene da lui 
utilizzato come mezzo, ma non 
come scopo. 

II suo fine è l'unità tra spa¬ 
zio scenico e scenografia, l'ap 
parato scenico plasticamente 
costruito, cioè uno spazio che 
offre all'arte detrattore l'area 
necessaria alla rappresentazio¬ 
ne di rapporti, destini e azioni 
umane. 


MILANO. 8. 

Teatro affollato, ieri sera, per 
la prima del recital di Serge 
Reggiani e Barbara. Già cono 
scinto da noi per i molti film 
— tra i quali Casco doro — 
e per l'interpretazione nel ruolo 
di Robespierre nei Giacobini 
di '/.ardi in televisione, l’oc¬ 
casione di sentire Reggiani an¬ 
che come cantante è stata forse 
il pizzico di curiosità in più che 
ha fatto affluire al « Piccolo » 
anche il pubblico delle « se¬ 
rate sì ». 

Eppure Reggiani, pur dimo¬ 
strandosi efficacissimo cantante 
e ricevendo dal pubblico i più 
aperti consensi — i « bravo » 
dalla platea intramezzavano le 
canzoni interpretate dal siili 
patìco attore — ha qualcosa da 
farsi perdonare. La sua siili 
patia o forse un certo istrio 
nismo da attore consumato as¬ 
sorbono troppo il pubblico neri- 
in prima parte dello spettacolo. 
Quando, dopo l'intervallo, il 
recital riprende con Barbara, 
la voce così ricca di vibrazioni 
della cantante sembra quasi 
inadeguata. La musica sottil 
mente evocativa — dal mimici 
to al valzer musette — delle 
sue canzoni, così mirabilmente 
fusa con le parole, svolge una 
trama eccezionalmente fitta di 
echi clic non hanno le canzoni 
di Boris Vian. quello che Reg 
giani sa rendere con una im¬ 
mediatezza sbalorditiva e qttin . 
di un po' superficialmente. Lo | 
spettacolo, sia la prima parte 
di Reggiani, sia la seconda, 
tutta per Barbara, ha un ritmo 
serratissimo, ed entrambi gli 
interpreti mai in nessun istante 
scadono nel narcisismo. Serge 
Reggiani con un piglio quasi 
bersaglieresco inanella una sul 
l’altra una quindicina di can 
zoni in poco più di mezz'ora. 
Quasi tutte sono di Boris Vian. 
personaggio della « riva sini¬ 
stra ». noto per i suoi romanzi 
e le sue bizzarrie, morto una 
decina di anni fa e recente 
mente rivalutato nel suo giusto 
merito. Tra le canzoni cantate 
da Reggiani, celebri Le deser- 
teur; Le régiment des mal 
aimés e particolarmente diver¬ 
tente Arthur, che non ha niente 
a che vedere con le due prime 
che sono canzoni antenate di 
quelle che attualmente si di¬ 
cono di c protesta ». E non ce 
n’è nessuna bella come II diser¬ 
tore. 

Particolarmente interessante 
anche l'esperimento di intro 
durre, o meglio far precedere le 
canzoni da un testo poetico. 
Poteva essere un esperimento 
azzardato tentare un connubio 
tra Baudelaire. Rimbaud e la 
musica e il testo di una sia 
pur bella canzone. Per bravura 
dell'attore i testi poetici legano 
senza apparente forzatura con 
le canzoni: anzi Reggiani è 
bravissimo nel far sfumare i 
versi nella musica. Una volta 
sola l’esperimento non riesce, 
ed è con Les ronds dans l’eau: 
i versi di Baudelaire che pre¬ 
cedono la canzone sono infatti 
troppo beili perché poi la can¬ 
zone non appaia una cosuccia 
da poco. 

Barbara meriterebbe un di 
scorso a se. Le canzoni che can 
ta accompagnandosi al piano 
forte sono come un flusso inin 
terrotto di poesia: perfetto è il 
senso musicale dell'autrice che 
trova nelLinterprete una voce 
infinitamente duttile nell'espri 
mere il senso esplicito e prò 
fondo. Le sue canzoni più bel 
le. come A mourir pour mourir. 
Bierre. Le mal de vivre. ma an 
che le meno conosciute colpi 
scono soprattutto per l'unità 
deU'ispirazione. Uno stile ed 
una personalità inconfondibili, 
e precisi come una lama. 

Trionfali accoglienze del pub 
blico per Reggiani, un po' meno 
per Barbara che ha avuto co 
munque una calda testimonian¬ 
za di stima. 


Trionfale successo 
di Tito Gobbi 
a Budapest 

BUDAPEST. 8 

L celebre baritono italiano Tito 
Gobbi ha fatto ieri sera il suo 
debutto a Budapest mterpretan 
do la parte di Scarpia nella To¬ 
sca di Puccini. Insieme a lu: 
hanno cantato la soprano Maria 
Maiyas e il tenore Josef Siman 
dy. L’orchestra era diretta da. 
maestro Janos Ferencsik. 

Il successo di Gobbi è stato 
trionfale. 


Flash sulla 
Rhodesia 

Almanacco si è ripreso con 
una buona impennata dalla 
* magra » della settimana scor¬ 
sa, riuscendo a mettere assie¬ 
me, ieri sera, sul canale inizio- 
le, un numero ricco di inte¬ 
resse per i temi affrontati, ben 
lontani dal carattere oleografico 
e un po’ gratuito di quelli del¬ 
la precedente trasmissione. 

Ila aperto la puntata di Alma¬ 
nacco un servizio sulla Rhode 
sia. con un rapido excursus 
storico del paese nella sua real¬ 
tà condizionata dal coloniali¬ 
smo. dalla * conquista » ai gior¬ 
ni attuali. Ascoltando il com¬ 
mento di questo servizio, non si 
poteva evitare un confronto con 
il « pudore », i « tabù » che ca¬ 
ratterizzano l’atteggiamento dei 
redattori radiotelevisivi quando 
il discorso sul problema negro 
si sposta da questa zona del¬ 
l’Africa agli Stati Uniti. La po¬ 
litica dei colonialisti bianchi in 
Rhodesia, denunciata (tallo 
stesso blocco occidentale, costi 
tuisce, infatti, un caso limite, 
sul quale si può parlare, an¬ 
che in sede d'informazione te¬ 
levisiva, con ampia elasticità e 
con una certa franchezza. Ben 
che diverso, il problema negro 
negli Stati Urlili non è privo 
di collegamenti con i vari mo¬ 
vimenti nazionalistici africani 
che sono, per lo meno, serriti 
come molla alla riscossa negro 
americana. Ma se della Rhode¬ 
sia è ormai facile pattare (co¬ 
me si parla, sul puma italiana, 
degli usurati, senza bisogno di 
reticenze, rappresentando ima 
piaga che la stessa classe di¬ 
rigente sente il bisogna di sa¬ 
nare. per il sua stesso interes¬ 
se, tult’altru avviene ipiando 
si affronta una realtà, come 
quella negro americano, che co¬ 
stituisce invece una minaccia 
degli interessi dominanti, c non 
una loro semplice aberrazione. 

Compito di Almanacco era 
certo, data la struttura delta 
rubrica, di dare un quadro in¬ 


formativo generale del paese, 
ma ci sembra che, in altra se¬ 
de, magari in TV-7, un'inchie¬ 
sta di carattere giornalistico 
sui caratteri profondi e origi¬ 
nali del movimento negro in 
Rhodesia e in altri paesi del¬ 
l'Africa ancora soggetta, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
al colonialismo occidentale, co¬ 
stituirebbe tma necessaria in- 
formazione su un continente 
sulla cui realtà e sui cui st’i- 
luppi molto c'è ancora da dire. 

.Sempre che. a questo pun¬ 
to. la TV abbia ancora il co 
raggio di andare a fondo e di 
affrontare l'argnmento con la 
stessa franchezza con cui è 
stato condotto il servizio, ieri 
sera, sulla Rhodesia. 

E' seguito. p<> i,« L’artigiano 
degli aeroplani », dedicato al 
costruttore dei più affermati ae¬ 
rei italiani del passato. Ales¬ 
sandro Marchetti. Un servizio 
interessante, anche questo, di 
Almanacco, che ha però un po' 
deluso per lo scarsità di mate¬ 
riale documentaristico, quale 
ero intere stufo impiegato fe 
licementc e con ricchezza, lem 
pn fa, in un serrino sul rolo a 
rela. Rari erano i filmati c 
non .sufficienti, di per sé, a ren 
dere il sapore e l'essenza del 
l'arrenimento, piuttosto « ceri 
monioli »: come un po' retorico 
era, di tanto in tanto, anche 
il tono del rovi mento, come (girl 

finirono oloriosamcnte In loro 
esistenza con epiche azioni'. 
riferito ni famosi trimotori- 
bombardieri S TU. ima frase 
che sarebbe stato metilin non 
ripescare dall'epoca cui si ri¬ 
ferirà. 

Sul secondo, sesta puntata 
delle Illusioni perdute, fatta di 
alti e bassi, ma. comunque, 
sempre su un tono sostenuto e 
di dignità formale che soln di 
rado gli sceneggiati nostrani 
hanno saputo sfoggiare. Un ge 
aeroso « decolté » di (’oralic ha 
suggellato vieppiù lo spirito 
francese di questa realizza 
zinne. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

14.30 SCI SETTIMANA PREOLIMPICA; Fondo Km. 30 

17,00 IL TUO DOMANI 

17.30 TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI . Telesel 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE . La casa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE * Edizione della sera 

21,00 GLI INAFFERRABILI . «Il gallo». Telefilm. Regia 
di Ida Lupino. Ini.: Zachary Scoli, Laura Devon, Glg 
Joung, Charles Boyer, David Niven, Gladys Cooper, 
Robert Coote 

21,50 TRIBUNA POLITICA - a Cura di Jsder Jacobelli. 
Dibattito Ira un rappresentante della D.C. e uno del 
P.C.I. 

22.45 UN GIORNO ALLE CORSE 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE - Una lingua per tulli - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI - Rubrica settimanale 

22.15 BRUXELLES IN MUSICA 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 13, 15. 23; 6,30: 
Bollettino per i naviganti: 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese: 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,05: Colonna mu¬ 
sicale: 10,05: Musiche da 
operette e commedie mu¬ 
sicali; 10,30: L’antenna: 
11,30: Antologia operistica: 
12,05: Contrappunto: 12,50: 
I-a donna, oggi: 13,33: E’ 
arrivato un bastimento; 
14,40: Zibaldone italiano: 
15,45: 1 nostri successi: 16: 
Leggende di Pellirosse: 
16,30: Novità discografiche 
americane; 17,15: Canzoni 
napoletane: 17,30: « L’egoi¬ 
sta » di G. Meredith; 18,15: 
Gran varietà - Spettacolo 
della domenica con Johnny 
Dorelh: 20,20: Piccola sto¬ 
ria della commedia musica¬ 
le: 21,05: Concerto. 

SECONDO 

6.30, 7,30, 8.30, 9,30, 10.30, 

11.30, 13,30, 14,30 16,30, 17,30, 

18,30; 19,30, 21,30, 22.30; 


6,35: Colonna musicale; 7,45: 
Bihardino; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Antonio Gioiel¬ 
li vi invita ad ascoltare; 
9,35: I) mondo di lei: 9,40: 
Album musicale; 10: Jazz 
panorama: 10,40: « Le so 
relle Condrt »; 11,42: Le 

canzoni degli anni sessan 
ta; 13: Senza titolo; 14: 
Jukebnr; 14,45: Novità di¬ 
scografiche: 15: La rasse¬ 
gna del disco; 15,15: Par¬ 
liamo di musica; 16,30: 
Rap-odia: 16,38: Ultimissi- 
me; 17: Buon viaggio. 17,05: 
Canzoni italiane: 17,35: Le 
grandi orchestre degli anni 
quaranta; 18,25: Sui nostri 
mercati: 18,50: Aperitivo 
in musica: 20: Il mondo del¬ 
l’opera; 21: Sedia a don¬ 
dolo con N Filogamo. 

TERZO 

18,30: Musica leggera del 
terzo programma; 18,45: 
Pagina aperta: 19,15: Con¬ 
certo di ocm sera; 20,15: 
In Italia e all’estero; 20,30: 
« Le nozze di Figaro; 24: 
Rivista delle riviste. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Cbcure 1-2 Roma 
0 Tutti i libri e i- dischi italiani ed «ieri 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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GRAVI INCIDENTI AL SAN PAOLO 

DOPO NAPOLI - BURNLEY 


Il «bob» di Monti 


tradito dalla pista 


MONTI e SIORPAES: per un soffio hanno perduto il titolo mondiale del a bob a 
due. che per il «rosso volante, sarebbe stato il decimo di una luminosa carriera. 
Li ha « bloccati » a pochi metri dall'arrivo un pauroso incidente che è costato al 
frenatore la frattura di una spalla 


I « mondiali » 
all'Alpe D'Huez 


FERITO 

SIORPAES: 


spalla fratturata 


Agli austriaci Tha - 
ler - Durnthaler il 
titolo mondiale di 
« bob a due » 


ALPE DIIIIEZ, 8 

Conclusione a sorpresa, che 
per poco non si è risolta In 
un dramma, al campionati mon¬ 
diali di « Imi» a due *: Eugenio 
Monti e II suo « secondo . die 
guidavano la classifica dopo la 
prima « manche • sono rimasti 
vittime di un pauroso Incidente 
a poche decine di metri, quan¬ 
do affrontando una curva a 
. S * il loro - Itoti » si 6 improv- 
visamentc impennato e poi ro¬ 
vesciato Monti, aggrappatosi al 
Imi» e riuscito ugualmente a 
superare la linea d’arrivo (ma 
non e stato cronometralo 1 1 men¬ 
tre Il suo frenatore Slorpaes. C 
stato sbalzalo sulla pista ed ha 
dovuto essere trasportato al- 
I ospedale dove gli é stata ri¬ 
scontrata la frattura della spal¬ 
la sinistra Monti se l’è Invece 
cavata con contusioni al go¬ 
mito e alla gamba destri 

Tolto di gara il nostro equi¬ 
paggio, per gli austriaci Ero In 
Tlialer e Ifeinoltl Durnthaler. che 
seguivano Monti e Slorpaes nel¬ 
la classifica parziale, é stato 
facile conquistare II titolo mon¬ 
diale della spedalità che stanti 

I rinvìi del giorni scorsi e stalo 
assegnato su due prove anziché 
sulle quattro previste 

Il «rosso» Monti era molto 
amareggiato per la sfortunata 
conclusione della sua prova 
« Avevo fatto una bellissima di¬ 
scesa — ha detto poro dopo 
l’arrivo al giornalisti — Uno alla 
penultima curva dove ho incon¬ 
trato ” qualcosa " Ho cercato 
di sterzare ma la slitta è Im¬ 
pazzita In una frazione di se¬ 
condo Slorpaes ù caduto dal 
” bob " e questo, alleggerito, 
ha sbandato ed è stata la fine » 

L'Incidente che ha tolto a 
Monti la possibilità di conqui¬ 
stare Il suo IO' titolo mondiale 
nel 12 anni della sua carriera 
di bobbista é accaduto — come 
althl.im detto — a una curva 
a « S • a mrno di cento metri 
dal traguardo, forse appena una 
trentina di metri Monti e Slor- 
pacs erano solidamente In testa 
alla gara. Avevano compiuto la 
prima parte del percorso In un 
tempo straordinario. I 5 ”fi 7 /I 00 . 

II miglior tempo intermedio di 
questi campionati mondiali e 
■ I apprestavano a tagliare vitto¬ 
riosi Il traguardo quando acca¬ 
deva l'Incidente 

Abbordata la curva a • S • ad 
una velocità vertiginosa. Il 
« bob » azzurro ha superalo la 
prima parte della curva salendo 
quasi a sfiorare II bordo supc¬ 
riore della pista e si é tulTato 
In basso preparandosi ad af¬ 
frontare la seconda parte Mon¬ 
ti stava dando la chiara dlmn- 
•trazlone di una maestria erre- 
rionale e semhrava ormai pros¬ 
simo a cnstare la dola del tito¬ 
lo mondiale quando I pattini 
posteriori Incontravano una fal¬ 
la apertasi nella parie di ghiac¬ 
cio: Il • bob • slittava, si solle¬ 
vava. faceva nn tnffo senza man¬ 
tenere l'angolazione dell'ultima 
curva Monti tentava di rad¬ 
drizzarlo. ma Invano: Il veicolo 
•I capovolgeva e mentre. Monti 
vi si aggrappava disperatamen¬ 
te. scivolando sulla pista. Slor¬ 
paes rimaneva ferito sulla neve 
Finiva rosi brutalmente la corsa 
dcTeontpaeglo Italiano 

Qnello di Monti non e stato 
11 solo Incidente Oli inglesi 
Nash e Dlson. medaglie d’oro 
all e Olimpiadi del ’fil si sono 
aneti essi rovesciati nello stesso 
punto dove é uscito II • bob - 
di Monti II terzo Incidente, per 
fortuna senza conseguenze, ha 
coinvolto I hobbisti tedeschi Zl- 
merer e Brann Tolti e tre gli 
Incidenti sono stati attribuiti 
•enea possibilità di dnhh . alle 
cattive condizioni della nlsta 

Tbaler. Il nuovo camo'one del 
mondo del • bob a due *. che 
aveva vinto tre settimane fa 11 
titolo europeo della specialità. 
#> un nomo d'alfarl di 17 anni 
mentre 11 sno frenatore. Durn¬ 
thaler é uno studente di medi¬ 
cina di 27 anni L'Italia. tol*l 
di mezzo dalla sfortuna Monti 
c Slorpaes. ha ottenuto II se¬ 
condo posto con l’equina-ciò 
Italia I formato da De Zordo e 
De Martin 

Ecco la classifica del primi 
dieci classificali: 11 Austria • I • 
(Eravln Thatler-Relnhold Dttrn- 
thalerl rxV’vi'IOfl: 21 Italia . 1 * 
(Nevio De 7 ordo-E Tlntcr De 
Martini l*” 1 »: 21 *»»»! V**\iì 
« II » (Howard Cllfton-James 
Traili I’ 57 "M: 11 Germania • 1 ! * 
(llorst Flofh-Fronb laneel 
I’ 57 "J 7 : 51 Romania • 1 » don 
Panturn-Georce Maftell i’V 7 12 : 
<1 Austria «il» (Mas Kalten- 
hercer-Ilans Rlztll l’ìX'iv 71 
Cecoslovacchia • Il • (Josef Pav- 
Wtovle-Rodoir Morosi t’VT’Sfi; 
IH Svizzera • I • (Jean W’Itkl- 
Adrlen nosshardi r»»"LV gl 
Stati Uniti • I • (Bob «ald-Phlll 
Wnprevl 2 ’ 00 ’ 49 ; 1(11 Svezia « Il • 
(TTans Hallcn-Svcn Martlnsson) 
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MONTI, sofferente, sull'autoambulanza che la trasporterà all'ospedale di Grenoble (Telcfoto) 


URSS-Napoli: 
in alto mare 
le trattative 


“^l|| 
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Le trattative per un incontro 
di calcio fra la nazionale del- 
I URSS e il Napoli da disputarsi 
al S. Paolo rischiano di andare 
a monte. Difatti i dirigenti della 
squadra partenopea propensi a 
far disputare l'incontro per il 
22 prossimo a causa delle loro 
incertezze sono stati preceduti 
dalla Roma che ha concluso rac¬ 
cordo con i dirigenti sovietici 
per un incontro da disputarsi 
in tale giorno aH'Ohmpico. 

I dirigenti del Napoli sem¬ 
brano restii ad accettare la pr(F 
posta di fissare l'atteso incontro 
nei giorni 28 febbraio o 1. marzo 
per il timore di non fare « in 
casso ». Il Napoli rischia cosi di 
lasciarsi sfuggire una grossa oc¬ 
casione per offrire al suo pub¬ 
blico un incontro di cartello di 
grande interesse tecnico. • 



Lotta a tre 
per il titolo 


Tinto da rifare, o quasi nel 
campionato di rugby Smentite 
le previsioni di certi critici fa¬ 
ciloni che volevano il Rovigo 
spacciato, ridotto al ruolo di 
« materasso », eccoci di nuovo 
con Fiamme Oro e Partenope 
appaiate in testa alla classifica 
grazie proprio ai ragazzi di « Ma- 
ci » Battagliti! che in un clima 
polare, sotto una pioggia geli¬ 
da. sferzante hanno tirato fuori 
una immensa dose d'orgoglio e 
hanno bloccato gli scatenati par¬ 
tenopei di Martone ridando co¬ 
si interesse alla lotta per le 
posizioni di testa. 

Della mezza battuta di arre¬ 
sto della Partenope hanno tratto 
profitto le Fiamme Oro. piu che 
mai decise a giocare un ruolo 
di primi attori nel campionato 
l « celerini » di Padova h inno 
« aggredito » il Ctis Roma di 
«lancio ed hanno continuato a 
battersi a viso aperto anche do¬ 
po che erano rimasti vedovi di 
Sguano. I <* cussini » hanno ten¬ 
tato di arginare la prorompente 
« cavalcata » degli avversari ma 


Ieri ha firmato 
anche Griffith 


NEW YORK. 8 

Emile Griffith ha firmato oggi 
il contratto por l'incontro del 
17 aprile con l'italiano Nino Ben¬ 
venuti, titolo mondiale dei medi 
in palio. Sarà per Griffith la 
terza difesa del titolo in meno di 
un anno. Benvenuti aveva già 
firmato durante la recente visita 
a New York dove s'è recato per 
assistere allo scontro Griffith • 
Archer, conclusosi, come ricorde¬ 
rete, con la netta affermazione 
del campione delle Isole Vergini. 
Nella foto accanto Emile Griffith. 



Del Papa-Prebeg 
per P « europeo » ? 

BELGRADO, 8 

Piero Del Papa, campione europeo dei < mediomassimi », 
incontrerà lo jugoslavo Prebeg a Belgrado, verso la metà di 
aprite, in un combattimento con il titolo in palio? in questo senso 
sarebbero già in corso trattative, tra 11 procuratore di Del Papa 
ed un organizzatore di Belgrado. Prebeg un pugile Jugoslavo 
ora divenuto cittadino lussemburghese figura al quarto posto nella 
graduatoria dei pugili europei a nei prossimi giorni combatterà 
contro II francese Paul Roux- 


hanno compiuto troppi errori, 
sbagliando le occasioni piti fa¬ 
vorevoli Mentre difatti Marti¬ 
ni I ha messo tra t pili tre 
dei calci conce-si alla «uà squa¬ 
dra. Ferrini e Sedola hanno sciu¬ 
pato le palle favorc\oli 

Ma «."irebbe spagliato ridurre 
la sfida per il titolo ai soli 
"quindici” dei Partenope e del¬ 
le Fiamme Oro. L’Aquila é 11 a 
un solo punto, piena di salute, 
scoppiettante di inventiva In 
piu Di Zitti e amici debbono 
recuperare una partita Nell’ul¬ 
timo turno L'Aquila a conclusio¬ 
ne di un incontro piacevole, ve¬ 
loce. tecnicamente pregevole, ha 
messo sotto il Bologna a cui va 
dato merito di aver affrontato 
a vi«o aperto l'avversano piti 
quotato Nelle mischie chiuse gli 
emiliani hanno fatto soffrire non 
poco il "pacco" det padroni di 
casa Zaccano. il tallonalore del 
Bologna, ha vinto palle su pal¬ 
le. peccato che i suoi amici non 
st.ino stati abili nel giocarle con¬ 
cedendo quindi agli avversari un 
margine di manovra troppo am¬ 
pio. che si é risolto in abbon¬ 
danti marcature E’ quindi il ca¬ 
so di parlare, almeno in que¬ 
sta fase del torneo, dt lotta a 
tre: Partenope. Fiamme Oro e 
L'Aquila, anche «e. pensiamo, 
ì napoletani possono, grazie al¬ 
l'armonia del loro "quindici", 
far conto sulla distanza 

Dietro le spalle di questi tre 
club» s; «ta intanto sviluppando, 
interessante, la lotta per la sal¬ 
vezza Il Livorno ha perso una 
battuta ritornando sconfitto dal¬ 
la trasferta di Parma 

I hvornfsj forse indottivi dal 
terreno pesante del campo di 
viale Piacenza hanno impostato 
un "match" esclu«ivameni«- di¬ 
fensivo rinunciando ad attacca¬ 
re Logico quindi che passai© il 
Pa'itia m vantaggio dopo 22' di 
gioco non siano piu stati capaci 
di rimontare Per t toscani ora 
il cammino diviene molto pii) 
difficile Noi crediamo pero che 
abbiano le risorse per sollevarsi 
dall attuale difficile posizione di 
classifica in cui si trovano 

La vittoria della Lazio sul Ml- 
i l ino — vittoria risicata, meri- 
j tata, ma favorita da un incre¬ 
dibile errore di Paolo Mosconi 
I che si è concesso il lusso di 
| buttare al vento una "meta" già 
fatta per voler andare a depor¬ 
re tra i pali — rappres.-ma una 
preziosa boccata di ossigeno per 
i biancazzurri capitolini. Ora il 
e giro » della retrocessione coin¬ 
volge. oltre al Bologna «che pa¬ 
re oramai decisamente condan¬ 
nato) tl Livorno, la Lazio e il 
Petrarca Nemmeno il Rovigo 
puh perd ritenersene estraneo 

II Petrarca, forse preoccupato 
per I pochi punti raggranellati 
nelle quattordici partite dispu¬ 
tate sta perdendo un po’ lo 
smalto det giorni belli A Mila¬ 
no, contro il GBC. il Petrarca 
ha fatto molto confusione, pn) 
del milanesi, ed ha perso di 
nuovo La stagione, la pesan¬ 
tezza del terreni di gioco non 
favoriscono il gioco dei pesi mo¬ 
sca padovani. 


Violenti scontri in prossimità degli spogliatoi - Provocazioni dei giocatori ospiti, deplorevoli atteggia¬ 
menti di alcuni « azzurri » e incivile reazione dei tifosi - Una ventina di feriti e due persone in ospedale 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 8 

La partita tra il Napoli e il 
Burnley. terminata a reti invio¬ 
late e quindi con la eliminazio¬ 
ne degli azzurri (che avevano 
perso il match d’andata) dalla 
Coppa delle Fiere, ha avuto un 
hiutto epilogo. Gravi incidenti 
sono avvenuti nel sottopassaggio 
e fuori dello stadio allorché nu 
morosi tifosi hanno tentato di 
foizare lo shari amento della po 
lizia per aggredire i g ocalon 
inglesi che nel sottopassaggio 
avevano dato luogo all'ennesima 
provocazione, il portiere riserva 
inglese Blacklaw difatti, aveva 
beffeggiato Orlando ricordando¬ 
gli con ampi gesti il 3 a 0 su¬ 
bito in Inghilterra e Orlando ha 
vivacemente reagito. Ne è nata 
una gazzarra indegna, nella qua 
le si sono aggiunti alcuni tifosi 
che sono riuscii a penetrare 
atti atei so lo sch'eramento. La 
zulTa è diventata massiccia. La 
jwli/ia ò intervenuta con i soliti 
caroselli ed è passato del tempo 
prima che tornasse la calma. 

II torpedone dei giocatori in 
glesi. scortato da macchine della 
polizia ha potuto lasciare lo sta¬ 
dio solo dopo le ore 18. Nel po 
sto di pronto soccorso dello sta 
dio son state medicate una ven¬ 
tina di persne tra le quali al¬ 
cuni agenti. All'ospedale Loreto 
Crispi sono stati ricoverati il gio 
vane Eine'to Lamenti di Iti anni 
abitante al t one Tiaiano 127 per 
contusioni con ematoma alla re 
gioite patieta'e sonora e Franto 
Testone di 2i anni, domini.ato 
al vico Acitilio 14 per iist'om con 
ematoma parietale sinistro Sem 
prò al Loreto Cnspi sono stati 
medicati Mario Agnelli di 20 
anni per ferita lacero contusa 
al parietale destro. Luigi Cri¬ 
spino di 27 anni per ferite la¬ 
cero contuse alla testa e alle 
spalle. Questi ultimi sono stati 
caricati dalla polizia e dai cara¬ 
binieri mentre uscivano dalla 
curva B. Pure medicato ò stato 
l'agente di polizia a cavallo Lui¬ 
gi Di Pasquale di 21 anni per 
ferita lacero contusa al labbro 
inferiore. L'agente è stato sca¬ 
raventato al suolo dal suo stesso 
cavallo imbizzarritosi per la res 
sa e il clamore delle sirene. 
I giornalisti inglesi sono andati 
via con due auto pubbliche chia¬ 
mate per interessamento dei gior¬ 
nalisti napoletani e sono stati 
scortati dalla polizia sino al¬ 
l’aeroporto. 

Il Napoli comunque esce a te¬ 
sta alta dalla Coppa delle Fiere. 
Non badate al risultato: es«o è 
quanto di più menzognero sia 
stato mai espresso da una par¬ 
tita di calcio. 

Gli stessi giornalisti inglesi, pre¬ 
senti in buon numero, hanno do¬ 
vuto ammetcrlo II Napoli ha «ag¬ 
gredito » il Burnley sin dal pri 
mo minuto nel disperato tenta¬ 
tivo di recuperare Io svantaggio 
delle tre reti incassate nell'incon¬ 
tro di andata, ma la difesa in¬ 
glese ha mostrato subito i denti 
Un'incursione di Altafini. nella 
az.one di apertura, d fatti, è sta¬ 
ta stroncata da un fallo in area. 
La palla è finita in corner: ha 
battuto Braca e Bianchi ha 
schiacciato la palla di testa con 
*.ro la traversa. AI 6' un altro 
fallo su Orlando lanciato verso 
l'area: punizione battuta da Al¬ 
tarini e resp'nta in corner dal 
po- : e-e. 

ln.-om.ma un gioco duro, p ù 
che ma««icco. più che atlet.co. 
A! 10* ancora una parata del fe 
nomenaie Thompson su ra ; oter- 
ra di Snori. E così via, per tutto 
:I primo tempo Gli ing’.esj erano 
tutti arroccati in area e non ac 
cennavano assolutamente a di¬ 
stendersi. preoccupati solamente 
di arginare :n qualche modo la 
schiacciante superiorità deal: az¬ 
zurri. Elencare tutte le az.onj del 
Napoli sarebbe troppo lungo: ci 
limiteremo a quelle dì magg ore 
rilievo Al 21' su un be' centro 
di Orlando ancora il piccolo B<an 
chi salta pù in alto di tutti e 
schiaccia a rete di testa. Il por 
tiere blocca s illa linea mentre 
qualche az/u-ro alza le mani al 
cielo invocando il goal. Al 2-V 
Orla odo lanc.ato :n oiena area 
v.ere durameme Tale.ato. ma l'ar 
hùro non ravvisa ancora gl' 
estremi per d calcio d; rigore. 
I-a folla è t-ascina’3 all ent isia 
smo da ques'o Narvali davvero 
scatenato e concreto, e incita a 
gran voce. G.i azzurri rispondo¬ 
no con le m. glori intenzioni a 
q-.ieste sol.ec.'azoni della loro 
folla, ma la pori a d Thomnson è 
stregata Ci p-ovano a tirno tut¬ 
ti gli attaccanti e i med ani a 
farla saltare persino M celi:, ma 
Thompson pa*a tutto Nepnre un 
calcio di rigore — f-fralmente 
concesso dall'arbtro per fallo ri. 
mano di un d.fen=ore :n nn en 
nes.mo convilso assalto del Na¬ 
poli — r.esce a sbloccare il ri¬ 
sultato: Aitarmi manda la palla 
sul palo e Thompson la dev a in 
angolo. AI 41 ri pori ere inglese 
supera se «tesso: nulla a! cen’ro 
dell'area: B anchi cale.a a for- 


Squalificato 

Salvadore 

MILANO. 8. 

- n giudice della Lega calcio ha 
squalificato per una giornata Cle¬ 
rici flocco) e Salvadore (Juven¬ 
tus) per scorrettezze contro av¬ 
versari e Pusmato (Leceol per 
profeste nei confronti dell'ar¬ 
bitro. 

Per la « B ». sono stati squali¬ 
ficati: per d ie giornate Panisi 
(Padova), per inguine verso ti 
pubblico, e per una giornata Bel 
lineili (Livorno), Borsari e Me 
righi (Modena). Montanari (Ca 
tama). Novelli (Padova), Udo 
ricich (Novara) e Veneranda (Po 
tenza) per scorrettezze contro av¬ 
versari. 



Un momento dei drammatici incidenti verificatisi all'ingresso degli spogliatoi del San Paolo: il portiere di riserva del Barnley 
— Blacklaw — dopo avere « provocato » Orlando viene aggredito da alcuni scalmanati mentre SIVORI (nella foto, sulla destra) 


prendeva a calci HERRINGHTON che reagiva a sua volta. 


(TVlt'lolo all'Unità) 


bice. e Thompson, sbilanciato, si 
tuffa all'indietro e blocca. 

La ripresa miz'a allo stesso 
modo: tira a volo Sìvori. ma alto; 
R andu fall sce il colpo a tre me¬ 
tri dal portiere; e poi di nuovo 
di scena l’arbitro: Braca si libe¬ 
ra di tre avversari e porge una 
meravigliosa palla a Juliano Lo 
t «ellenizzo » si accinge al tiro, 
ma un difensore lo manda a gam 
he levate n p ena area. Per l'ar- 
btro il fallo è ancora veniale. 
A questo punto la partita si ac¬ 
cende. Ai falli si comincia a ri¬ 
spondere con i falli. Il gioco di¬ 
venta p.ù che deci=o. Tutto a 
scapilo del magnifico spettacolo 
che si era ammirato nella prima 
parie della cara. Al 23' Altafmi 
viene platealmente atterrato, ma 
ì'arbtro. come al «ol.to. non in¬ 
terviene. Al 24' lo «tesso Alta 
fini nel tentativo di indirizzare 
a rete di testa, si scontra con 
Latcnam: entrambi i giocatori 
escono per farsi medicare e tor¬ 
nano in campo con la testa fa 
«ciata: qualche urmi '0 dopo 
però. Altafini deve abbandonare 
definitivamente il campo. 

11 Nanoli continua a premere, 
ma ormai siamo prossimi alla 
fme e diventa sempre più un- 
p-obabile. ridotti come sono in 
dieci, rimontare il gravissimo 
«vantaggo Gli inglesi ora si spin¬ 
gono anche q laiche volta innan¬ 
zi ma non allo «copo di offen¬ 
dere. bensì Der perdere tempo. 
E danno luogo a qualche irri¬ 
tante ♦ meima » che Sìvori mal 
sopporta. L’argentino reagisce 
nnma sul p.aro del gioco, inven 
tando tutta una =erie di finte e 
di tunnel, a un calcio di Hernngh- 
:on risponde con una gomitata 


che atterra 1'avversario. E' il 
segnale della gazzarra f.nale: i 
calciooi aumentano e vola anche 
qualche pugno tra Braca. Orlati 
do. Thompson e Smith e pois no 
tra i due portieri di riserva Cu- 
man e Blacklaw. A stento arbi¬ 
tro e guardialinee riescono a se¬ 
dare la zuffa. Intanto Su ori m 
siste e co! mio deploievo.e urica 
giumento eccita il pibbl co Un 
gruppetto di sconsule-uti lancia 
qualche pietra alla fine della 
partita Alcuni maleducati, nron 
tornente identificati e allontanati 
in inaiamolo dai giornal rii ita¬ 
liani. si avvicinano alla tribuna 
stampa per insolentire i colleglli 
inglesi, e noti manca il solito 
provocatore fascistello. costretto 
comunque a battere in r.t rata. 
Al termine della partita mentre 
ì giocatori stanno rientrando ne 
gli spogliatoi Sìvori ed Ilerringh- 
ton vengono di nuovo alle mani. 
Sìvori da un calcio all’avversario 
che reagisce a sua volta con una 
gorn'tata 11 pubblico rumoreggia 
«eniure pii e sul cumuo coiti n 
ciano a piovere ortaggi e cusci 
ni dati alle fiamme. E quando 
Blocklarc imbastisce la nuova 
provocazione è la zuffa che ab¬ 
biamo già raccontato 

Michele Muro 

Così in campo 

NVFIII.I: Bandoni, N.irdln, 

Miceli): ltnn7nn. Girardi!. Bian¬ 
chi; Orlando, -fuliann. Altarini, 
sivorl. Braca. 

BIJRNLF.Y: Thntnson: Skith. 
Tndd; O'N'eil. Miller. Ilriringh- 
ton; Morgan. I.ochhrad. Cnntrs. 
Harris. I.airliman. 

ARBITRO: Ermsbcrgrr (L’n- 
gherla). 


La Juve travolge 
il Dundee (3-0) 


.jrVr.NTl’S: Anzolin; Co- 
ri. Leoncini; Sarti. Castano. 
Salvadore; Zigani. Del Sol. 
De Paoli. Cinesinlut. Metii- 
clielli 

DIA'DEE UNITI.I) (G li >: 
Davie: Millar. Briggs. Niel- 
son, Smith, Wlng. Seeman, 
llaìnev. Mitcliell. Gillespie. 
Perssnn. 

\ liUITItO: Krller (Svìz¬ 
zera). 

MARCATORI: ai 27’ Cl- 
nesinlio; nella ripresa: al 
22’ Menirlielli: al 21’ Clne- 
sintio. 

TORINO, 8. 

La Juventus ha oggi ot¬ 
tenuto un risultato prestigi»» 
so (e forse decisivo per pus 
sare il turno) battendo il 
Dundee United per 3 0 nel¬ 
la partila di andala degli 
ottavi di finale della Coppa 
delle Fiere. 

Con tre reti all'attivo la 
Juventus dovrà recarsi in 
Scozia per la partita di ri¬ 
torno e tutto lascia credere 
che la squadra bianconera 
entrerà nei « quarti ». Il 
Dundee United die aveva 
eliminato il Barcellona non 
ha fornito oggi una presta¬ 
zione all'altezza della sua 
fama. Ed ecco alcuni cenni 
di cronaca. 


La .Juventus passa m van¬ 
taggio al ’27\ quando Meni 
citelli, recupeiata una ir 
spinta «li mi mio pieiedimte 
tiro, sene di |»eci«ione (’i- 
nesinho il quale, ben Miiar 
calo sulla sinistra, antiopa 
l'uscita del poi liete e rea 
lizza 

La ripie-.i inizia con una 
maggmie attivila otlciisivd 
degli scozzesi <lu* pelo non 
riescono a forzare la difesa 
bianconeia Da patte sua la 
Juventus non pei de occasio 
ne per nppiofittaie di even 
tua h po'-sihilita di cenili» 
piede 

I bianconeri, raddoppiano 
al 22': Zigani su rimessa 
laterale sene Memchelli il 
quale scatta in pintomlita e. 
giunto (piasi sulla linea di 
fondo, tira da posizione mol 
to difficile c sin piemie il 
portiere ospite Due minuti 
dopo, la Juventus arrotoli 
da il risultato., realizzando 
la terza rete: De Paoli 
smorza una palla [xt Cine- 
sinlio il tiro del quale, ra¬ 
soterra. coglie impreparato 
Davie. 

La partita a queslo pun¬ 
to non ha piu «tona 


Uno splendido dono agli abbonati annui all’Unità per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 



di Carlo De Costcr 


... Dagli! Gridò. 
Ammazza! 
Ulenspiegel, 
dove sei. 

E volle soccorrere 
suo marito, 
ma una delle 
guardie la afferrò 
per le braccia, 
non senza pericolo. 
Claes si dibatteva 
e picchiava 
con tanta forza, 
che senza dubbio 
sarebbe riuscito 
a liberarsi 
se le due guardie 
che erano entrate 
nella capanna 
non fossero venute 
in aiuto di 
quelle che lo 
tenevano stretto ... 

Libro I 

Cap. LXVIII 


— 1566 — Particolare — Vienna — 


P. Bruegel: « La strage degli innocenti » 

Kunsthistorisches Museum. 

E' questa una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume 
La riproduzione è stata fatta direttamente dagli originali per conto dell'Unità. 

A tutti gli abbonati sostenitori sarà inviata in dono 
una copia del libro dell'edizione numerata e rilegata in pergamena 
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Per iniziativa del Fronte di liberazione 


È cominciata nel Vietnam la 


PAG. il / echi e notizie 

\ 

Il colpo grosso degli improvvisati 
industriali della fabbricazione pesante 


tregua del Capodanno lunare Con pochi milioni «5 sorelle» 


Ventidue incidenti provocati dall’uscita di pattuglie americane - Un aereo e un elicottero abbattuti sul nord - Il «Nhan 
Dan» smentisce le voci su «contatti segretissimi e delicati» fra Hanoi e Washington 


SAIGON, 8 

La tregua del Tei (cioè il ca 
podanno lunare, che rappresen 
ta la festa più solenne del popo 
lo vietnamita) è cominciata que 
sla mattina alle 7 nel Vietnam 
del Sud. La tregua. proclamata 
per la durata di sette giorni 
dal Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud, avrà 
da parte americana e colla lima 
ziomsta una durata di sol i quat 
tro piorni, a meno che non si 
abbiano mutamenti di alloppia 
mento prima della mattina del 


12 febbraio, quando le forze di 
invasione dovrebbero passare di 
nuovo all'offensiva. 

Il portavoce americano a 
Saiqon ha dichiarato che oppi 
si sono reaislrali 22 « itici den 
ti ». cioè scontri a fuoco tra 
americani e unità del FNl, Il 
portavoce non ha osato accu 
sare il FNL di « violazione del¬ 
ta tregua », perchè risulta dalle 
sue stesse dichiarazioni che pii 
incidenti sono stati causati dal 
rinvio di pattuglie USA fuori 
dai perimetri delle basi ame¬ 


ricane. cosa espressamente proi¬ 
bita dalle disposizioni di tre¬ 
gua. 

Aerei americani hanno del re 
sto continuato a sorvolare. « a 
scopo di ricognizione ». il Viel 
nam del Nord Uno di questi 
aerei è stato cosi abbattuto, ed 
abbattuto è stato anche l'elicot 
tero armato inviato sul posto 
nel tentativo di raccogliere il 
pilota. 

Gli americani avevano attac¬ 
calo sia il Nord che il Sud si¬ 


no a pochi minuti prima del¬ 
l'inizio della tregua, utilizzan 
do anche i B 52 del comando stra 
tepico per bombardamenti a 
tappeto sul Sud. 

Stanotte un partigiano, a quan 
lo sembra isolato, ha fatto sai 
tare in aria un deposito di boni 
he al napalm alla base di Bien 
Boa, a nord di Saigon. L'mcen 
dio è duralo otto ore. 

Radio Hanoi ha diffuso il 
testo di un articolo del Nhan 
Dan che smentisce le taci mes¬ 


se in circolazione da fonti ame¬ 
ricane circa « contatti segre¬ 
tissimi e delicati » che sarei> 
bero in corso tra americani e 
nord vietnamiti. Queste voci 
vengono messe m rircola 2 ione. 
scrive il giornale, per mgan 
nare l'opinione pubblica mou 
diale e farle credere che si può 
negoziare anche se i bombar 
(lamenti continuano. Il Nhan 
Dan ribadisce a questo propo¬ 
sito la nota richiesta di una 
sospensione incondizionata e per¬ 
manente dei bombardamenti. 


fanno un affare da 118 miliardi 

Case tutte d’oro come le piste dell’aeroporto di Fiumicino • In 5 anni padroni di impianti totalmente pa¬ 
gati con danaro dei contribuenti -1 comunisti avevano proposto la costituzione di una azienda pubblica 


s i 


WOfred Burchett. giorna¬ 
lista comunista australiano 
esperto di afTari asiatici, ha 
scritto per l‘« Associated 
Press » il seguente articolo 
dopo ri|>etuti soggiorni ad 
Hanoi, dove ha avuto col¬ 
loqui con alte personalità del 
Vietnam democratico. 

PHNOM PENI! (Cambogia). 8 

Hanoi è pronta a mettersi a un 
tavolo coi rappresentanti degli 
Stati Uniti per tenere colloqui 
preliminari onde esplorare quali 
passi possano essere intrapresi 
per porre line alla guerra nel 
Vietnam. I nord-vietnamiti sono 
anche pronti ad accogliere il 
presidente Johnson ad Hanoi se 
ciò potrà facilitare la line della 
guerra. 

I.e condizioni basilari sono che 
i bombardamenti sul Vetnam 
del nord e « gli altri atti di guer¬ 
ra » contro il Vietnam «ettentrio 
naie, come ad esempio i bom 
bardamenti navali, abbiano fine 
definitivamente. 

La successiva ìniziat.va — dopo 
la dichiarazione che il ministro 
degli esteri Nguyen Duy Trinb 
mi ha fatto, e cioè che se i bom 
bardamenti cessano « la Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
e gh Stati Uniti potrebbero av¬ 
viare negoziati» — secondo i nord- 
vietn.imiti spetta a Washington 

Nei colloqui col vietnamiti, do 
po l'intervista d: Tnnh. cercando 
dei chiarmenti. mi è stato detto: 

« Il presidente Jo!in«on ha di 
chiarato di essere pronto a an 
dare in qualsiasi posto e in qual¬ 
siasi momento e a fare qualsiasi 
cosa per porre Pire alia guerra 
Spetta agli Stati lindi agire, ora 
Gli Stati Uniti devono mettere 
la loro buona volontà in questa 
faccenda. 

c Se t bombardamenti cessano 
completamente, st creeranno cor. 
dizioni buone e favorevoli rer 
conversazioni. Ponete fine ai bom 
bardamenti, venite e parliamo 
Vediamo quello che si può faro 
successivamente. Il presidente 
Johnson ha do to che aspetta sol 
tanto un «egna’e. Rene, ha avuto 
il segnale No' abbiamo dimo 
strato la no-tra buona vo’ontà 
e gli Stati Uniti devono fare lo 
atesso». (A Washington la prima 
reaz’one del Dipartimento di 
Stato è stata fredda. I funziona 
ri di tale dicastero sono prone» 
ti a considerare queste proposte 
simili a quelle presentate prece 
dentemente da Hanoi Essi hanno 
dichiarato che dal momento che 
i nord vietnamiti pongono come 
condizione la fine «lei bombarda 
menti e di altri atti di c terra, 
c.ò non muta la s.tuazone). 


Quando ho chiesto perchè una 
iniziativa non era stata presa 
precedentemente — evi è noto a 
tutti che un certo numero di 
paesi socialisti hanno sollecitato 
tale iniziativa oltre un anno fa 
— mi è stato detto che. se i col¬ 
loqui fossero stati proposti un 
anno fa. gh Stati Uniti li avreb¬ 
bero considerati come un segno 
di debolezza e i bombardamenti 
sarebbero stati intensificati. 

« Perfino ora — ha detto un 
funzionario vietnamita — i falchi 
di Washington probahilmente pen¬ 
sano di averci messi in fuga, 

e solleciteranno una "escalation'' 
dei bombardamenti. Ma noi sia¬ 
mo pronti. In effetti. le nostre 
offerte vengono fatte da una p<v 
sizione di forza, non di debolezza. 
Abbiamo resistito a due anni di 
intensi bombardamenti. La nostra 
vita è stata organizzata svilla 

ba«e di una prevista continua¬ 
zione e intensificazione dei bom 

bardamenti Ne) sud, con 400.000 
uomini. Washington non c in gra 
do di migliorare la situazione 
militare. L'obiettivo dei bomhar- 
dnmenti è di tagliare le nostre 
comunicazioni, renderci la vita 
insopportabilmente difficile e ri¬ 
durre la nostra volontà di lotta. 
In efTetti nessuna di queste cose 
si è realizzala. Noi siamo piu 
forti di un anno fa ». 

Per la prima volta, da quando 
sono state costruite, te ferrovie 
a scartamento ridotto sono state 
considerate un grande vantaggio 
perchè più facili da riparare. 
Solitamente vengono accatastate 
traversine, sufficienti per sosti¬ 
tuire i sostegni abbattuti dei 
ponti, per i carichi leggeri che 
questi devono sostenere Pietri¬ 
sco. travers.ne e binari sono di¬ 
sponibili a poche centinaia di 
metri dal punto dove le ripara¬ 
zioni sono necessarie. 

La densità della popolazione 
nelle zone dove trans,tano strade 
e ferrovie assicura un'ampia di¬ 
sponiti htà di manodopera in bre¬ 
vissimo tempo. Oltre alla popo^ 
lazione locale vi sono brigate di 
g ovam accampati nei punti stra¬ 
tegici regolarmente bombardati, 
por comandare e girdare le ope 
razioni di r paraziore In molte 
zone il traffico si svolge 24 ore 
su 24 ma in altre soltanto di 
notte. Nei po-ti dove .'e ripara 
zion; di un oonte si prevede che 
durino p u di alcune ore. vi sono 
pontoni pronti ad essere montati 
nel giro di pochi minati 

Nei colloq u col prendente Ho 
Ci Minh. col primo ministro Phan 
Van Dona, col ministro delia d'- 
fe«a N'guven Giap e con molti 
altn esponente ho constatato ebe 
sono più fiduc.osj di un anno fa 
di poter continuare la guerra in 


ING. C. OLIVETTI & C. S. P. A. 

Sede in Ivrea 

Capitale sociale dì L. 60 miliardi interamente versato 


CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA 

(Gazzetta ufficiale 25 1 1967. N. 21) 

I signori Azionisti sono convocati tn Assemblea ordinaria per 
il giorno 16 febbraio 1967, alle ore 15. in Ivrea, presso la sede 
sociale, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1 ) _ Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale sull'esercizio chiuso al 31-12 1966. 

2) — Approvazione del Bilancio e del Conto profitti e perdite 

al 31 12 1966; deliberazioni relative. 

3) — Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determina 

zinne del numero degli amministratori. 

4) — Nomina del Collegio sindacale e del suo Presidente e 

determinazione degli emolumenti ai Snidaci effettivi. 


Ivrea. 8 febbraio 1967. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


definitamente. In generale essi 
attribuiscono tale fiducia al fatto 
che la vita è stata riorganizzata 
dopo die anni di bombardamenti. 
Come ha detto Phan Van Dong. 
i il 19G6 è stato l'anno delia prtr 
va. della grande "escalation" dei 
bombardamenti, ma anche del¬ 
l'aumento della produzione agri¬ 
cola e industriale. Adesso sap¬ 
piamo che possiamo far fronte 
a qualsiasi cosa ». 

Non sono riuscito a trovare 
ad Hanoi nessun residente o 
visitatore straniero che abbia 
constatato segni di indebolimento 
del morale fra i vietnamiti e 
mi sono formato questa impres¬ 
sione dopo centinaia di conver¬ 
sazioni e specialmente dopo aver 
parlato con gii abitanti delle 
zone dove più intensi sono stati 
i bombardamenti. 

Le risposte alle mie domande 
al ministro degli affari esteri 
sono state pubblicate il giorno 
successivo dal « Nhan Dan ». il 
principale quotidiano di Hanoi, 
e l'ofTerta di colloqui se i bom 
bardamenti cesseranno ha pro¬ 
vocato grande eccitamento fra il 
pubblico. E’ stato come un ful¬ 
mine a ciel sereno. 

Mentre credo che la stragrande 
maggioranza dei vietnamiti siano 
pronti ad accettare ogni tipo di 
sacrifiao e a combattere fino a 
quando i loro capi lo ritengano 
necessario, vi è anche un grande 
anelito alla pace... Ma la prima 
reazione pressoché generale che 
ho constatato, dopo la prima con 
citata discussione sulle notizie, è 
stata: * Adesso spelta a Washing¬ 
ton. Che cosa dirà Johnson? ». 

La dichiarazione di Johnson 
« Non vedo sintomi * è stata ac 
colta da Hanoi con d sappunto 
o con esultanti « Ve l'avevo det¬ 
to! ». a seconda delle persone 
con le quali ho parlato. 

Alla domanda se Hanoi è pron¬ 
ta ad offrire qualcosa in cambio 
della cessazione dei bombarda- 
trenti mi è stato detto uffiaal 
mente: * La Repubblica demo- 
cratica del Vietnam è uno stato 
sovrano. I bombardamenti «ono 
una v'o'aziore di questa sovra 
nità Devono cessare. Non s- può 
parlare di trattare Noi non ab 
biamo nulla da offrire in cam 
bio ». A parte ciò. mi è «tato 
detto scherzando- « Se gli ame 
ricani cessano di mandare tyr 
i loro aerei, no: cessiamo di spa 
rargli. d' abbatterli, di uccidere 
o catturare i loro pilori •> 

M* è sta'o detto molto chiara 
mente, in numerose precedete! 
occasioni, che Hanoi non acce* 
terà mai di trattare mentre ì 
bombarda menti continuanoe nem 
meno durante una ce«saz one tem 
por.anea perchè pensano che. «e 
te trattative avvenissero durante 
una cessazone temporanea, g! 
Stati Uniti sj servirebbero della 
minaccia di riprendere i bom 
bardamenti come mezzo di con 
trattazione. C.ò è inaccettabi’e 

Secondo 1 circoli d plomatici 
di Hanoi vi è un’altra ragione 
fondamentale per cui Hano* cfr.e 
de la fine incondizionata de* bom 
bardamenti prima che i coVoyii 
possano iniziare. Mi è «tato detto 
che quesia è la ngione di uni 
frase contenuta cella risposta de' 
ministro degli affari esteri alla 
mia terza domanda: c Gli S'at* 
Uniti.. hanno dimostrato la p ù 
grande osfiniz one e perfida » 
sulla quest one delte trattative 

Secondo q’ie«te fonti, due nre 
cedenti tentativi di concordare i 
nnmi contatti per colloqui «ono 
falliti, in primo luogo oor finiz.o 
dei sistematici bombardamotet 
sul Vtetnam de’ No-d nel fe)> 
braio del 196à, e in secondo luogo 
per i bombardamenti di Hanoi 
del 13 e 14 del dicembre scorso 

Entrambi questi fatti — mi è 
«tato de'to — hanno comciso eoo 
le giornate in cui amen vano 
concreti passi per contatri. Se è 
cosi, sì sptega anche perchè sono 
state fatte delle « avance* » per 
una visita de! presidente Johnson 
ad Hanoi e perchè mi è stato 
detto: « Che vengano a parlare ». 

Wilfred Burchett 


Parigi 


Un articolo di Wilfred Burchett sulla posizione di Hanoi 

Così i nord-vietnamiti vedono le 

possibilità di trattative 
con Washington 

«Se i bombardamenti cessano completamente, si creeranno condizioni 
favorevoli per conversazioni... Johnson ha detto che aspetta soltanto 
un segnale. Bene. Ha avuto il segnale. Noi abbiamo dimostrato la nostra 
buona volontà e gli USA devono fare lo stesso » 


Polemica fra 
De Gaulle e 
l 9 « Observa teur» 


La rivista scrive che il presidente ha trascu¬ 
rato di proposito una possibilità di mediazio¬ 
ne per il Vietnam — Il governo smentisce 


PARIGI, 8. 

Una polemica si è sviluppata 
fra il settimanale di sinistra Nou- 
vel Observateur e il governo fran¬ 
cese. Il settimanale Scrive che d 
presidente De Gaulle avrebbe la¬ 
sciato deliberatamente cadere la 
occasione di servire da mediatore 
fra Hanoi e Washington, in vista 
di una trattativa per porre ter¬ 
mine alla guerra nel Vietnam. 
Il governo smentisce tale affer¬ 
mazione. 

II settimanale scrive che. circa 
tre settimane fa. il direttore del¬ 
la sezione Centro Europa del mi¬ 
nistero degli Esteri del Nord 
Vietnam avrebbe convocato il 
rappresentante diplomatico della 
Francia ad Hanoi. Nel corso del 
colloquio, il funzionario nord- 
vietnamita avrebbe detto testual¬ 
mente: t Dopo l’arresto incondi¬ 
zionato dei bombardamenti, non 
saremo ostili a conversazioni con 
gli Stati Uniti su questioni inte¬ 
ressanti i nostri due paesi ». 

Sempre secondo Nouvel Obser¬ 
vateur. il diplomatico francese 
avrebbe immediatamente riferito 
il contenuto del colloquio al mini 
stro degli Esteri Couve de Mar¬ 
nile. Questi, a sua volta, avrete 
be informato senza indugio De 
Gaulle. chiedendogli l’autorizza¬ 


zione a trasmettere i’informa- 
zione all'ambasciatore americano 
a Parigi. Ma De Gaulle avrebbe 
negato tale autorizzazione. Quin¬ 
dici giorni dopo, parlando con 
Robert Kennedy De Gaulle avreb¬ 
be cosi risposto alle allusioni del 
senatore circa gli effetti di un 
eventuale arresto dei bombarda 
menti sul Vietnam del Nord: 
€ Tutto ciò non serve più a nulla. 
Bisogna che ve ne andiate pre¬ 
sto. molto presto, dall’Asia del 
Sud Est. Tutto il resto è sol¬ 
tanto illusione ». 

Una nota diramata dal governo 
francese respinge l’accusa di 
Nouvel Observateur. La nota 
afferma che c nessun messaggio 
del governo nord-vietnamita è 
stato consegnato al governo fran¬ 
cese perchè venisse trasmesso 
agli Stati Uniti ». e ribadisce il 
* desiderio (del governo di Pa¬ 
rigi) di veder cessare le ostilità 
nel Vietnam ». La nota dice fra 
l’altro: « Pretendere, come fa 
questo settimanale, che il gene¬ 
rale De Gaulle sia ostile alla fine 
delle ostilità in Indocina, perché 
la posizione della Francia è buo¬ 
na. mentre quella degli Stati Uniti 
non lo è. è pura polemica, che 
non ha nulla a che vedere con 
la politica estera ». 


Sassate contro 
Indirà Gandhi 




Case popolari prefabbricate al quartiere Gratosoglio, nella zona sud del comune di Milano. Le dille costrutlricì sono la « Finlech 
Italcamus », che sfrutta 11 brevetto Camus, e la SICOP-Coignet, che si è assicurata il procedimento Coignet. I fabbricati sono di 
dieci piani per un totale di 3562 alloggi pari a 13.429 vani. 


BHUBANESWAR (India) - In questa città dello Stato Indiano di 
Orissa la signora Indirà Gandhi, primo ministro dell’Unione indiana, 
i stata colpita ieri da un sasso mentre pronunciava un discorso per 
le elezioni che avranno inizio il 15 febbraio. Il sasso, lanciato da 
uno degli ascoltatori dopo che già per qualche tempo le parole del 
Primo ministro erano stata accolte da manifestazioni ostili, ha col¬ 
pito la figlia di Nehru al naso e l'ha fatta sanguinare, costringendola 
a Interrompere H discorso. Prima d| lasciare il palco. Indirà Gandhi 
ha detto: ■ Voterete voi per I teppisti che fanno simili cose? a. 


Ultimo giorno di ottobre del 
19G3: a Settata, a non molti 
chilometri da Milano, il conte 
Goffredo Manfredi, già allora 
noto agli italiani come appal¬ 
tatore delle piste di Fiumici¬ 
no — l’« aeroporto tutto d'oro » 
— riceve autorità civili e reli¬ 
giose » per inaugurare la fab¬ 
brica nuova di zecca dove so¬ 
no installati gli impianti per 
prefabbricare case popolari 
con il sistema francese « Ca¬ 
mus ». Secondo un costume un 
po’ strano per gli alti funzio 
nari e grossi impresari edili 
del nord, abituati a distingue¬ 
re tra casa e bottega, fa gli 
onori di casa, al suo fianco, la 
moglie. 

Il conte Manfredi rappresen¬ 
ta. quel giorno, l'industria del¬ 
la prefabbricazione pesante fi¬ 
nalmente arrivata anche in 
Italia. Arrivata all'italiana, ari 
cora una volta: a pagare tutti 
i conti saranno gli enti pubbli¬ 
ci; a restare padroni degli im¬ 
pianti industriali e dei brevet¬ 
ti saranno i privati. E poiché 
sono i padroni quelli che con¬ 
tano. al conte Manfredi rendo 
n» rispettoso ossequio gli no 
mini pubblici, contenti del loro 
ruolo di semplici ufficiali pa¬ 
gatori, gli assessori, gli ono¬ 
revoli. i presidenti di numero 
si Istituti per le case popolari 
venuti dalle più importanti cit¬ 
tà italiane a vedere il « mira¬ 
colo » di Milano. 

Il conte Manfredi e la signo¬ 
ra sono pimpanti. Il loro pri¬ 
vato « miracolo * milanese è 
li. sotto i loro occhi. Tecnici 
francesi sovraintendono alla 
dimostrazione di come si co 
stniisce una parete prefabbri¬ 
cata. è ancb'essa d'oro come 
le piste di Fiumicino. 

Il contratto siglato tra l’Tsti- 
tuto Case popolari e gli indù 
striali prefabbricatori parla 
chiaro: i prezzi spuntati dalle 
cinque società privale sono la- 
li da garantire nel giro di cin¬ 
que anni l'intero ammortamen¬ 
to degli impianti industriali. 
Dal 1968. fatti 23 mila alloggi 
per i quali è vincolato l’Istitu- 
to Case popolari di Milano. Io 
« cinque sorelle » saranno in 
grado di battere qualsiasi 
eventuale concorrente osasse 
presentarsi sul mercato nazio 
naie perchè lavoreranno con 
le fabbriche già pagate finn 
all’ultimo centesimo (con fon¬ 
di pubblici). 

Dal milione 
ai miliardi 

I.e * cinque sorelle » delia 
prefabbricazione sono nate dal j 
nulla, fenomeno di pura lievi 
tazione. dal milione ai miliar 
di. I capitali versati al mo 
mento della fondazione delle 
società sono ridicoli. I-a « Fin 
lech-Camus ». di coi diventerà j 
presidente il Manfredi, sorge [ 
con un capitale versato di 1 
(uno) milione; la «Romagnoli», 
che sfrutterà il brevetto Fio 
rio. di 15 milioni; la SERI, che 
costruirà con brevetto Baretz. 

4 milioni e mezzo; la MB.M ! 
che acquisirà i diritti sul si¬ 
stema Balencv. \iene alla lu 
ce con un capitale di 3 milio¬ 
ni. Solo la S.rCOP Coignet. 
emanazione della nota Cement 
fer. presenta subito un bigliet¬ 
to da visita di 200 milioni I 
milioni verranno versati poi 
anche per le altre ma solo 
quando si sarà ottenuta — ne 
ro su bianco — la commessa 
di 23 mila alloggi concentrati 
in poche vaste aree periferiche 
di Milano o immediati dintorni. 

Impresari edili che senza i 
soldi dei contribuenti milanesi 
non sarebbero mai diventati in 
dustriali della prefabbricazio 
ne (rischiare è bene, giocare 
sul sicuro è meglio, molto me 
elio); sindaci (de) di grossi co 
munì fino al giorno prima de¬ 
diti ai tranquilli negozi della 
avvocatura (è il caso dell'al- 
lora sindaco di Monza) diven¬ 
tano di punto in bianco gli 


avanguardisti dell’edilizia. In 
che cosa consistesse — e con¬ 
sista — la loro indispensabilità 
nessuno lo chiarirà, forse, mai. 

I brevetti francesi per i meto¬ 
di di prefabbricazione poteva¬ 
no essere acquistati da chiun¬ 
que; gli impianti per prefab¬ 
bricare erano tutti da costrui¬ 
re con l'aiuto degli industriali 
e dei tecnici francesi. Poiché 
1 finanziamenti erano tutti, fi¬ 
no alfultimo centesimo, pubbli 
ci non si capisce perchè Co 
mune di Milano e Istituti Case 
popolari abbiano sentito il biso 
gno di frapporre come inter¬ 
mediari tra i prefabbricatori 
francesi e i quartieri popolari 
di Milano addirittura cinque 
società per azioni (in un primo 
tempo si parlò di tre imprese; 
strada facendo se ne aggiun¬ 
sero altre due) rigidamente 
private. Accettarono anz.i. Isti¬ 
tuto e Comune, che le cinque 
società agissero come « cinque 
sorelle » eartellizz.ate. protette 
da un unico contratto con un 
prezzo unico nonostante la dif¬ 
ferenza dei metodi di prerab 
bricazlone. 

E che contratto! Il prezz.u 
base è stato stabilito in modo 
da assicurare praticamente Io 
ammortamento degli impianti 
nel giro dei primi cinque anni 
di attività costruttiva. Di qui 
le cifre astronomiche ricostrui¬ 
te pazientemente dai consiglie¬ 
ri comunisti ing. Korach e 
areh. Morpurgo sulla scorta di 
dati ufficiali riguardanti i pri¬ 
mi 8.650 alloggi prefabbricati 
costruiti a' Razzano, a Grato 
soglio, al Gallaratcse. al Quar¬ 
tiere degli Olmi. L'intero pro¬ 
gramma dei 23 mila alloggi 
prefabbricati, se realizzato in¬ 
teramente. verrebbe a costare 
agli enti pubblici per le pure 
opere di palificazione e di co¬ 
struzione degli immobili, esclu 
se cioè le spese di urbanizza¬ 
zione. 118 miliardi con un su 
per costo rispetto aU'ediliz.ia 
tradizionale di 30 miliardi. Lo 
stesso numero di alloggi avreb 
be potuto essere infatti rea¬ 
lizzato — e in parte potrebbe 
ancora — con 88 miliardi. 

Iti previsione di mutamenti 
del mercato è stata codificata 
l’eventualità di aggiornamenti 
« in più » dei prezzi base e non 
in meno (è « mancata 1’intui 
zinne » delfavvicinarsi della 
congiuntura, ci spiega con ironi 
co e molto ipocrito eufemismo 
uno specialista del ramo) per 
cui. in pieno crollo del settore 
edilizio, con i cantieri tradizio¬ 
nali chiusi e le decine di mi¬ 
gliaia di edili disoccupati. 1 
nuovi dirigenti rìellTstituto han 
no dovuto sudare molte camicie 
per ridurre di qualcosa eli 
astronomici prezzi di partenza 
«puntati dai prefabbricatori 
senza comunque scalfire di una 
lira la rnorme differenza di 
prezzo tra metro cubo prefab 
brirato e metro cubo tradizìo 
nate (siamo sempre nell'ordine 
delle 5 mila lire in più!). 

Perche un affare del gene 
re non sj fermasse, per una 
ragione qualsiasi, per strada, 
sempre in omaggio al princi 
pio del non rischiare niente, 
mai. e per nessuna ragione, 
gli industriali intermediari «o 
no riusciti ad imporre pe«an 
ti«<ime clausole contrattuali: il 
contratto non può essere re 
scisso prima che siano costrui 
ti almeno 15 mila alloggi e so | 
lo nel caso che l’IACP possa 
provare di non avere fondi o 
aree sufficienti (attualmente 
per raggiungere tale cifra 
mancano ancora 6.350 alloggi): 
una volta costruiti i 15 000 al 
loggi catenaccio, se 1TACP ri 
nuncia agli 8 mila alloggi re 
stanti per completare il prò 
gramma quinquennale di 23 mi 
la alloggi, deve pagare una j 
penale di 2 miliardi e mezzo 
Insomma. qualunque cosa sue 
ceda, i prefabbricatori vogliono 
portarsi a casa i miliardi di 
ammortamento e di profitto da 
essi stabiliti. L'onerosità del 
contratto è però tale che an¬ 
che pagando, in via di ipotesi. 


tutte le penali provenienti da 
una rottura del contratto e dal 
mancato completamento del 
programma di prefabbricazione 
gli Enti pubblici verrebbero 
ancora a guadagnarci 11 mi¬ 
liardi con i quali potrebbero 
costruire con i sistemi tradizio¬ 
nali quasi 3 mila alloggi in 
piu. 

Ostinato 

rifiuto 

Di fronte alla disastrosa con 
cretez/a dei risultati cui ha 
portato l'accordo tra Enti pub 
blici committenti di case popo 
la«*i e gli industriali-intermedia¬ 
ri della prefabbricazione di 
venta tanto più gravemente 
colpevole l'ostinato rifiuto del 
le forze politiche del centro-si 
nistra milanese di anche solo 
esaminare la proposta — insi¬ 
stentemente e argomentatamen 
te avanzata dai comunisti in 
Consiglio comunale e fuori — 
di sperimentare la prefabbrica¬ 
zione pesante prima di passare 
alla costruzione massiccia di 
più quartieri utilizzando le 
strutture pubbliche che già of 
frivano le premesse tecniche 
a tale scopo. 

I comunisti dissero subito che 
inserire gli industriali privati 
in un piano di edilizia pubbli¬ 
ca significava ipotecare il buon 
uso di forti quote di pubblico 


danaro, che inev itahihnente, tn 
buona parte, si sarebbero tra¬ 
sformate in profitti anziché in 
alloggi e subito indicarono nel¬ 
la società MM (società per 
azioni di proprietà del Comu¬ 
ne. progettatrice e costruttrice 
della metrojiolitaiia) lo strumen 
to che. opportunamente adatta¬ 
to, avrebbe potuto portare 
avanti, con i suoi tecnici e prò 
gettisti. una seria spermicida 
7i'one di uno dei brevetti che 
erano allora ancora in discus¬ 
sione. 

La proposta comunista fu re 
spinta, dileggiata anzi (come 
spesso accade quando non ci 
sono argomenti buoni da con 
trapporre) come fru'to ili in¬ 
fantile e scile» 1 ’’!e o ’ pubbli 
cismo ». Le g' osso difficoltà 
finanziarie in cui è stretto og 
gi l’Istituto Case popolari, nb 
bligato a sborsare miliardi per 
case che valgono sul mercato 
un terzo meno, cui si contran 
pone l'imperturbabile serenità 
che in tanta tempesta carni te 
rizza Patteggiamento dei pri\ a 
ti prefabbricatori. dicono da 
sole quanto lungimirante fosse 
il punto di vista comunista e 
quanto intelligenti e frutto di 
maturata riflessione le loro 
insistenze perchè gli Enti pub 
blici milanesi non si mettesse 
ro. mani e piedi locati, alla 
mercè degli improvvisati neo 
industriali del prefabbricato 

Renata Bottarelli 



COMMERCIANTI 

DI CONFEZIONI, 

MAGLIERIA E 
BIANCHERIA 


nel vostro interesse 

. preparate è organizzate 
le migliori stagioni di vendita al 

samia 

salone mercato dell’abbigliamento 
per donna, uomo e bambino 


17-20 febbraio 1967 


per i vostri acquisti 
per lautunno-inverno 1967 1968 
e il completamento degli ordini * 
della stagione 
primavera-estate 1967 
esaminate qualità e prezzi 
delle migliaia di modelli del 

prèt-à-porter 

presentati a 

TORINO 


informazioni e tessere d'ingresso: 
SAMIÀ - forino 

corso m, d azeglio. 74 - tei. 683.432 - 683 442 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Fermo rigetto delle tesi di Kiesinger 

L URSS: Bonn deve 

capire cke vi sono 
due Stati tedeschi 

Respinta come « inaccettabile » la nota deila RFT sull’allacciamento 


l’Unità / giovedì 9 febbraio 1967 


La « rivoluzione culturale » I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Pechino non garantisce 
l'incolumità nemmeno 
agli altri diplomatici 

L’avviso comunicato a ungheresi, polacchi, ce¬ 
chi, jugoslavi, tedeschi, bulgari e mongoli 
Saranno riprese le lezioni nelle scuole? 


delle relazioni con la Romania 


Dalla nostra redazione 


PECHINO. 8. 

Il noverilo cinese ha fatto sape 
re ai diplomatici di numerosi pae¬ 
si — fra cui i monooli — che 


sono apparse stilla stampa. Gli 
attacchi si sarebbe! o adesso este 
si anche a Citi De. il celebre ma¬ 
resciallo. ormai ottantenne, che 


Malgrado la fittizia 
« nuova politica verso Test >» 

Gomulka: immutati gli 
obiettivi della RFT 

Il leader polacco ribadisce che Bonn deve ricono¬ 
scere l’esistenza di due Stati tedeschi, l’inviolabi¬ 
lità delle frontiere e l’intangibilità della RDT 


MOSCA, 8. qualora essi cerchino ai recarsi 
Il governo sovietico ha respin- all'ambasciata sovietica. Si tratta 


non Garantisce la loro incolumità, comandò l'esercito popolare nella 
qualora essi cerchino di recarsi atterra di liberazione. 

ih _ i a - ■_ i • O: ■■flìrtiAitt nmiimni/inn 


to. qualificandola « inaccettabi¬ 
le » la nota verbale del gover¬ 
no di Bonn sullo stabilimento riel- 


all'ambasciata sovietica. Si tratta Manifesti ufficiali annunciano 
dell' identico ammonimento che che con la fine della Festa di pri- 


le relazioni diplomatiche con la postavi, cecoslovacchi, unpherest 
Romania. Su indicazione del suo tedeschi, polacchi e bulgari. 


era stalo rivolto ieri ai sovietici, inorerà, cioè con la settimana 
L'avviso è stato comunicato a ju- prossima, le scuole elementari e 
islavi, cecoslovacchi, ungheresi, te prime classi delle scuole medie 
deschi, polacchi e bulgari. riprenderanno a funzionare. Come 

Diversi rappresentanti di questi si sa. l'insegnamento è sospeso in 

_:__ 1 si; ^ino /Inllo rtrima \*nm rlpH'minn 


governo, l’ambasciatore Zarapkin Diversi rappresentanti dì Questi st sa . I insegnamento e sospeso in 
si è recato oggi al ministero de- paesi erano già stati malmenati Cina dalla primavera dell'anno 
gii esteri federale e ha conse- nei giorni scorsi dalla folla, in scorso. Anche le numerose « guar- 
gnato al segretario di Stato, particolare quando avevano cer- die rosse » che si trovano in giro 
Schutz. un documento di tre car- C ato di fare scudo alle famiglie per il paese a compiere « lunghe 
felle in cui si motiva l'atto sovie- r c \ diplomatici sovietici che ricn- marce * dovrebbero rientrare in 
tiro. trovano a Mosca. Il governo bui sede: a piedi se si trovano a me- 

l.a dichiarazione con cui ii go- gara ha inviato una nota di prò 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 8. 

« L’allacciamento dei rappor- 


verno di Bonn, nel momento stes- f eS { a a j c ,„ 
so in cui allaccia relazioni diplo tc come i a 
(natiche con la Repubblica socia- s i preparati 
lista romena, ribadisce di consi- „qtriare i 
dorarsi l'unico legittimo rappre- 
sentante del popolo tedesco « è *L 
in contraddizione — dice la nota ' er tu f ta 
di Mosca — con la situazione rea- continui 
le in Europa e anche con que- P'i schioma 
gli accordi intemazionali a cui la torno alla 


testa ai cinesi. Alcune ambascia¬ 
le. come la polacca e l'ungherese, 
si preparano, a loro volta, a rim 


marce » dovrebbero rientrare in 
sede: a piedi se si trovano a me¬ 
no di 500 chilometri dal lungo 
di residenza: con mezzi di tra¬ 
sporto. se più lontane. Da parec¬ 
chie settimane non sono più co 


patriare i famigliar i dei propri mungile le « guardie rosse » le 
diplomatici. protagoniste della « rivoluzione 


Per tutta la giornata di oggi so 
no continuate le manifestazioni 
gli schiamazzi e gli incidenti at 


culturale ». 

E‘ difficile dire se questi ordi¬ 
ni saranno eseguiti. Estremameli- 


** ic in Europa e nncne con que- w* c « inibir, in vHumimiP 

gli accordi intemazionali a cui la torno alla sede dell'ambasciata neriteria Nella vrovinefa di 
di Ronn verso i paesi socialisti, stessa R F.T. ha aderito e nei sovietica. Il personale cinese, che ’ f 7 „ " c,n 


mettendo in evidenza che nulla quali è affermato chiaramente che era sceso in sciopero, insiste ades- 
è cambiato da quando Kiesinger il governo di Bonn esercita il suo so per penetrare nell'edifìcio, di 


lleilungkiang. dove giorni fa si 
era annunciata la « presa del po- 


u uiiuuuuu IUI iiuuiiuu IMMIIIUCI 11 guvtTIlU Ul numi l'MTt'Ud 11 MIU fJ u j/ciitruurtr nell cm/u-iu, tir . . « fini rìhptìi rit'O- 

e la nuova coalizione hanno rim- rx)tere soltanto nei limiti del suo chiarando che « esso ha il diritto , . * (la par ! p act € T 1 ' 

limonari ». adesso — secondo Ha 


1. j. | 1. . ] il ,, I I .. V ... H VWUH«.IWII4, Iiutniv/ V OUIIWIHU liti IIIIUU UV.I JUV 

ti d^lornatici della Hcpubblica piazzato il successore di Ade- territorio*. 

federale tedesca con ì paesi so- nauer, Erhard: Bonn non ha Gli interessi della pace e del- 
cialisti cosi come viene concepì- rinunciato alle ri vendica /ioni la sicurezza in Europa enei mon¬ 
to a Bonn, non influirà in alcun territoriali 'nè ha riconosciuto (lo richiedono che Bonn « prenda 
modo sul miglioramento del eli- . j H inviolabilità delie frontiere atto della esistenza di due Stati 
ma in Europa, se il governo di I comprese quelle della Polonia: tedeschi e rinunci alla pretesa 


di abbandonare l’ambasciata e di 


iti u'/wumji/itui r i liiiiuuoLiuiu t ui 

farvi ritorno quando vuole ». I dm Pechino - , vecchi dirigenti 

r • ih*. .t /i a • («nt linr/t IIH 11 /l O 


rappresentanti del governo di Mo 
sca continuano a vivere assediati. 
Manifestazioni antisovietiche 


Bonn non rivedrà radicalmente non ha riconosciuto la realtà di modificare i confini europei: nnchp'fn °alui“centti 'cinesi' 'p'é 

il suo attegg.amenlo sui proble- fjj fatto e giuridica della esi- alla pretesa di esercitare la rap- f™.? J? Pechino è lassalo ùn ca 

”?! r < V u i am '‘ nta !' , ch ? . n « u:ir,,ano Stenza della RDT nè ha rinun- presentanza esclusiva di tutta la do,^alcune persone prcn 


continuano a * far soffiare un ven¬ 
to freddo ».* si segnalano con lin¬ 
guaggio allusivo diversi conflitti 
sociali ed economici nella regione. 


vengono organizzate di continuo mir } ÌP f ra j contadini. 


gli interessi vitali dei paesi so. ciato a!la pi . e tesa assurda di Germania; al tentativo di esercì- 1 nùZ 

ciahsti ». Con queste parole Go rappresentare l'intera derma- tare pressioni sugli Stati che ri- 1 /wlir iip 

mulka ha ancora una volta pie- n ìa e alle minacce verso gli conoscono la Repubblica democra r< ? . 1 * «mipcn/i dell URSS. La 

risalo. parlando oggi nel corso a | trj paesj che riconoscono la fica tedesca, e che rinunci al de- f " bossi ginn a Londra vie- 

di una conferenza dcH'organiz esistenza di due stati tedeschi littuaso diktat di Monaco, rico ne commentata dalla stampa del- 

zazione di partito a Katowice. lo e c j ie intenderebbero stabilire noscendone l'inefficacia a partire ’ a capitale come prova del «com- 

atteggiamento della Polonia nei relazioni diplomatiche con la dal giorno della sua stipulazione ». plotto » che l URSS ordirehhe con 

confronti della cosiddetta nuova HDT: infine Kiesinger continua La nota attira quindi l'attenzio- 1 imperialismo. Sulla porta del 


politica orientale di Bonn. 


i tentativi dei governi che ne dei governanti federali sul con- 


anche in altri centri cinesi, Per AUre notjzie (ìj ìri(erV enti del¬ 
le vie d> Pechino e passato un co l’esercito a favore dei maoisti 
mion dove alcune persone prea- , ribelli * vengono da diverse par- 
devano a calci fantocci raffigli- jj f / P j paese e. soprattutto, dalla 
* dirigenti dell URSS. La importante regione centrale dello 
visita di Kossighin a Londra vie- Szechnan. Non sempre però i mi¬ 
ne commentata dalla stampa del- Mari si batterebbero con i « ri¬ 
la capitale come prova del *com- fie m » Ri Mao. Almeno questo è 
plotto » che I URSS ordirebbe con quanto dichiarano alcuni manife- 
l imperialismo. Stilla porta del ,/,• appesi a Pechino, dove si dice 


s Da più anni ha continua- l'haiino preceduto per entrare tenuto della dichiarazione gover- stato appeso un cartello in carat¬ 
ici Gomulka — esistono rapporti j tl possesso delle armi ato- nativa sovietica del 29 gennaio tari cinesi e cirillici, che dice: 
diplomatici tra la Repubblica fé- miche. E’ aui secondo Gomulka circa la massiccia ripresa del « Vietato l'ingresso ai revisionisti 


dorale tedesca e l'Unione sovie 
fica, ma a seguito della politica 


in fiossesso delle armi ato¬ 
miche. E’ qui. secondo Gomulka. 
che si esprime l'essenza della 
politica di rivincita di Bonn e il 


principale albergo di Pechino è C } IP almeno in sette province Pe¬ 
stato appeso un cartello in carat- scredo avrebbe creato una « gran- 
teri cinesi e cirillici, che dice: ,\ e confusione», mettendosi con- 


nativa sovietica del 29 gennaio ieri cinesi e cirillici, cae alce, ,/e confusione», mettendosi con- 

circa la massiccia ripresa del « Vietato l'ingresso ai revisionisti trn j , veri rivoluzionari ». Su un 

movimento neonazista nella RFT sovietici, ai cani e ai maiali ». mn „;fpstn in nnrtirnlare vi è 


e ripete che tale ripresa si spie¬ 


di guerra fredda e revanscista tentativo di rivedere i risultati s °l° con la tolleranza e con f/ z j e sugli avvenimenti interni. 

, .. * c .’. rin Questo ratto non Ita con- della seconda guerra mondiale. J incoraggiamento politico che al- Esse continuano a tracciare il 
tribuito a migliorare ne i rap [, a cosiddetta nuova politica di J e ^ or f- e neonaziste proviene dal- quadro dì una situazione caotica. 
porti bilaterali tra questi Stati. Bonn non è che un cambiamento sostanza della stessa linea go- Ettore caricature del presidente 

ne la sicurezza europea. Le prò- ( |j metodo per ottenere gli stessi ' ornativa. E in Sciatici e del segretario ge- _ _ 

!?u_ : C1 scopi. Il documento ribadisce il desi- aerale del partito. Ten Siaopiwj 1 gennaio 


sovieuci. ai cani e ai maiali ». manifesto, in particolare, vi è 
Allarmanti restano anche le no- scritto: « Reparti militari armati 
tizie sugli avvenimenti interni, di fucili e di granate stanno effet- 
Esse continuano a tracciare il Piando opera di repressione sulle 
quadro di una situazione caotica, forze rivoluzionarie a Shimien. 
Nuove caricature del presidente Mietjang. Ipin. Cengtu. Tangtina 
Lin Scian ci e del segretario ge- e Luting dagli ultimi giorni di 


altri paesi socialisti, affinché al¬ 
laccino rapporti diplomatici con 
la RFT conservando da entrain 
he le parti le rispettive pesizio 
ni. hanno uno scopo ben deter 


Gomulka ha concluso a que- derio sovietico di sviluppare i 
sto proposito affermando che rapporti fra i due paesi, cosa 
l'unica via verso la sicurezza questa che è affidata alla buona 
europea e la pace è questa: volontà di Bonn, e conclude ri 
riconoscimento della esistenza cordando l’obbligo internazionale 


La presa di posizione sovietica, 
giunta in un momento in cui un 


minato, che è nella stessa linea ( i lie stati tedeschi, della ina- assunto dalla RFT di combattere J|0| _* J _ M 

della politica di rivincita ». movibilità delle frontiere e in- la rinascita della idelogia nazio 
1° secondo il leader toccabilità della Repubblica de- nalsocialisla sul territorio lede- IbIK|I||| valili 

del . 1 ,°M P -, per , ®2, nn ™ s ' . tral,a mocratica tedesca. É ha amino- sco. 

ogg! di 'solare la RDT ili stae n jt 0 - c Colui che vorrà toccare La presa di posizione sovietica. m MB 

caria dagli altri paesi del Patto , e frontiere della RDT e de- gi lin ta in un momento in cui un J Mal là 

di Varsavia, di creare migliori R ij altri stati socialisti otterrà dibattito si è aperto tra gli stes- I jfffff ffl li 

condizioni per un piano a lungo una risposta irreversibile e si paesi socialisti europei sulle III MMwÌMmMuM Wall 

raggio di assorbimento della schiacciante». condizioni alle quali deve esse- 

stessa RDT. Chi dirige oggi que- Prima di affrontare il prò- re vincolato il miglioramento dei • 

sto piano, anemia Gomulka. e blema tedesco. Gomulka nel suo rap [Mirti con Bonn, presenta due 41 

il ministro di Bonn Wehner. il discorso aveva ancora una voi- rondamcntali motivi di interesse. § ■ 

quale ha dichiarato recentemen- ( a condannato l'aggressione amo- In primo luogo, essa fuga ogni WmBBWww 

tc di essere pronto a riconosce ricana nel Vietnam ribadendo illusione che possa essere nutri¬ 
re la Repubblica democratica te c he «la sola via per risolvere ta dai governanti federali circa ..... 

destra come Stato, conservando fi problema vietnamita è quello la concezione sovietica della si- Rifiutate 031 OIDlOOiatlI 

pero il diritto a Bonn di rappre- delle trattative * e che per av- curezza europea che. non solo .. _ ^. , 

sentare tutta la Germania e a viarc un negoziato è necessaria esclude ogni revisione dello sta Vat» nelle f3DlirÌCll6 S 

condizione che la Repubblica de- « la cessazione incondizionata tus quo ma si fonda proprio su 

mocratica tedesca esca dal Patto fiei bombardamenti della Repub- una ratifica di esso sul piano 

di Varsavia e se ne vadano dal blica democratica vietnamita ». giuridico e politico. In secondo n II » 1 

suo territorio le truppe sovieti- Per quanto riguarda la riu- | U0 g o | a no t a ribadisce che per Dalla nostra redazione 

* C ,Tj- ai0ne d °- i degl ,v F - S,eri Mosca, nessun atto della coali MOSCA. 8. 


gli altri stati socialisti otterrà dibattito si è aperto tra gli stes- 
una risposta irreversibile e si paesi socialisti europei sulle 
schiacciante ». condizioni alle quali deve esse- 

Prima di affrontare il prò- re vincolato il miglioramento dei 


Manifestazioni operaie 
dinanzi alla Ambasciata 
cinese a Mosca 

Rifiutate dai diplomatici cinesi, le mozioni appro¬ 
vate nelle fabbriche sono state lette in strada 


mezzi affinché sul suo ferrilo- sfmSne^n^ if Kiesinger-Brandt aulorta. É t 

rio vi siano quante più truppe to riserbo. Si è appreso che ne! un aggiornamento del giudizio Iranno continuato a raggiun- 

HSgPZf “hh? 10 ?- K>ssi f l,i - la If.Pi»™»'» <n «Hi »no stati rif-fLT'lt Kre “^drìSblJiai c" 
URSS dovrebbe ritirare le sue nella _ capitale polacca 1 mm- ‘ ll ?? f ne-e ner consegnare ai dioloma- 


forze dalla Repubblica democra 
tica tedesca ». 


Gomulka è quindi passato ad Janos Peter. 


stri deali Esteri sovietico. An- 
dreij Gromiko. e ungherese. 


portava il nome di Erhard. 

In questa chiave, del resto, la 


una analisi particolareggiata 
della cosiddetta nuova politica 


Franco Fabiani 


in questa cniave, nei resto ìa z j on j protesta approvate du- compatto. Fino alle 16, soltanto 
posizione sovietica era stata sta- ranle \ comizi di fabbrica che gruppetti di due. tre operai hanno 

mane illustrata da un lungo ar- con tj n uano a svolgersi a Mosca potuto infatti avvicinarsi a turno 

ticolo della « I ravda » a firma come nelle altre città sovietiche, ad un ingresso laterale per chie^ 

di Grigoriev. I governanti di dere. ina sempre invano, di es¬ 


ili una atmosfera di riserbo 

Brandt a Washington: 
iniziati i colloqui 

In centoundici città americane cominciati tre 
giorni di digiuno in chiese e sinagoghe per 
la pace nel Vietnam 


Bonn, diceva in sostanza il com¬ 
mentatore. devono capire che il -—---- 

fallimento di Erhard non è attri¬ 
buibile alle sue scarse qualità tt m. 

individuali, ma alla sostanza £ UH tfUttfltOrC 
della sua politica, che era entra¬ 
ta in conflitto con gli interessi || nrpcpntO 

generali del continente. Kiesin- ■■ pivilimw 

ger si trova pertanto nella ne¬ 
cessità di modificare qualcosa. .. finOIlfp CpflrAfo ìì 

ma tutto il chiasso che sta fa- 11 «gelile >Cl)ICIU 

cendo dimostra solo la sua in- m , 

sincerità. E* bene che egli pren lUQQIlO 

da atto che Mosca considera del 

tutto assurdi e inutili i tentati- • ■ • 

vi di pressione e di ricatto nei ||| UlOfdQlllCI 

riguardi della Germania sociali¬ 
sta. « Nulla e nessuno — ag- L’ufficio stampa dell ambascia- 
giuneeva la ” Pravda " — è in ta della RAU a Roma ha dira- 
grado di cambiare il fatto che inaio ieri un comunicato sul 
esistono due Stati tedeschi, ed caso dell'aereo dirottato e costrct- 
è logico che in va'ti ambienti to ad atterrare ad Akaba. in Gior 


- WASHINGTON. 8. f punti di divergenza notevoli fra politici e sociali dell'occidente dama. 


H vice cancelliere e ministro le attuali preoccupazioni del go- si faccia sempre più strada il Nel comunicato, si smentisce 
degli Esteri della Germania oc- verno di Bonn, e quello degli convincimento che il riconosci nel modo più reciso la versione 
cidentale. Willy Brandt, è giunto Stati Uniti. Kiesinger e Brandt mento della RDT è una delle giordana, secondo la quale Riad 


oggi a Washmgton ed ha subì 
to inaiato colloqui con i diri 


dere. ma sempre invano, d, es¬ 
sere ricevuti. Di ritorno sulla 
strada, il ca[X> delegazione legge¬ 
va alla folla il testo della mo¬ 
zione. Do[)o le 16. i miliziani han¬ 
no deciso di sbarrare la strada 
a tutte indistintamente le dele¬ 
gazioni e allora i rappresentanti 
delle varie fabbriche sono saliti 
ad uno ad uno su un autocarro 
e rivolgendosi direttamente ai di¬ 
plomatici cinesi (c Se avete buon¬ 
senso. ascoltateci! ») e alla folla 
hanno dato lettura dei documenti. 

A differenza di ieri, non vi è 
stato cosi oggi nessun contatto fra 
sovietici e cinesi. Questi ultimi si 
sono limitati a seguire dalle fi¬ 
nestre io svolgimento delle mani¬ 
festazioni. a gridare slogans an- 
tisovietici dagli altoparlanti e — 
particolare curioso — a portare 
fin quasi sulla strada un micro¬ 
fono per poter ascoltare cosi i 
discorsi degli operai. Questi ulti¬ 
mi infatti, certamente per non ri¬ 
spondere con le stesse armi alla 
assurda « guerra dei rumori » in 


cercano di resistere ad alcune condizioni fondamentali della nor j Kamal Haggag. il personaggio corM3 davanti alla sede sovietica 


delle pressioni USA. e io fanno ! malìzzazione della situazione in . protagonista della vicenda, sarcb 


genti americani, incontrando il I con una certa confusione fra le Europa » 


Segretario di Stato Rusk. il vi¬ 
ce Presidente Humphrey. il 


posizioni nazionalistiche — acces¬ 
so alle armi nucleari, non neo 


Per quanto riguarda la con 
fcrenza intergovernativa dei ple¬ 


be un funzionario del servizio 
informazioni delia RAU. Si trat¬ 
ta. in realtà, di un comune truf 


consigliere speciale di Johnson noscimento della frontiera sul <q socialisti, che avrà al suo fatore. più volte processato per 

Walt Rostow e infine Johnson • Oder-Neisse — e le posizioni centro appunto questa tematica, diversi reati tra il 1952 e il 1966. 

stesso. Si ritiene che non sì « europeistiche ». «i £ avuta oggi la conferma che u quale « ha colto l'occasione 

avranno informazioni prima della Per quanto riguarda la que- s j svolgerà a Varsavia nei oer sfuggire alla giustizia che lo 

stione della proliferazione nu- prossimi giorni. 


fine dei colloqui, ad ogni modo stione della proliferazione nu- 
Brandt. al suo arrivo, si è detto elea re. proprio oggi un porta- 
convinto die i colloqui saranno voce di Bonn ha dichiarato che 
« franchi e costruttivi ». Il suo il suo governo solleciterebbe la 
viaggio — egli ha affermato — creazione di una associazione 
ha lo scopo di « illustrare la po- intemazionale, la quale dovrebbe 
sizione e il pensiero del mimo effettuare esperimenti nucleari 
governo tedesco (occidentale), a scopo dichiaratamente pacifi¬ 
che è stato formato per raffor- co. ma non ha indicato quali 
zare la democrazia tedesca * e garanzie potrebbero essere da- 


far fare « altri passi avanti » al 
suo Paese Elemento « essenzia 
le » della politica estera del suo 


te che tali scopi siano effettiva 
mente rispettati. 

A parte la visita di Brandt. 


governo — ha assicurato Brandt l’interesse degli osservatori po 


— sono 1 « forti e sinceri legami 
fra gli Stati Uniti e la Germa 
nìa, l’America e l’Europa ». Il 
suo governo continua a conside¬ 
rare di vitale importanza l’al¬ 
leanza atlantica. 


litici della capitale USA rimane 
polarizzato sulla questione del 
Vietnam. In 111 città degli Stati 
Uniti è cominciato oggi un pe 
riodo di tre giorni di digiuno, che 
sarà osservato da migliaia di fo 


- , . .. « .-»<i • u vpjvi »ntu ua iiiib.iiuìu vii i 

Come è noto, vi sono in realtà cr jstiani e israeliti, per im- 

___ petrare il ritorno della pace nel 

Vietnam. Al livello parlamentare. 
_ # il senatore democratico del Wi- 

TarODKIII sconsin, Nelson, ha sollecitato il 

•**' presidente Johnson a dichiarare 

I mmm • che gli Stati Uniti non riprende- 

f|Q Kiesinqer ranno i bombardamenti sul ter- 

3 ritorio della RDV dopo il termi- 

BONN, 8. ne della tregua per il Capodanno 
L’ambasciatore sovietico. Se- lunare, 
mion Zarapkin. si è incontrato Si apprende Infine che il dele- 
oggi con il cancelliere Kiesinger, gato all’ONU Goldberg sta per 
per la prima volta dalla forma- intraprendere, per volere di 
Siene del governo da questi Johnson, un viaggio nel sud-est 
presieduta, a asiatico. 
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Regioni 


sente legislatura, le leggi oc 
correnti per dar vita alle Ite ; 
gìoni; e si possono approvare 
eventualmente anche quelle al 
tre — come le leggi sulle prò 
cedure de! piano, sulla discipli 
na urbanistica e per i’islituzio 
ne degli enti di sviluppo agri 
colo in tutto il territorio nazio¬ 
nale — che comportano impor¬ 
tanti funzioni delle Regioni. Le 
assemblee regionali comince 
ranno così a lavorare prepa¬ 
rando gli statuti, intervenendo 
nella politica di sviluppo eco 
inimico e di riassetto (errilo 
riale. creando le premesse di 
una revisione dei controlli sui 
Comuni e le Province. Non è 
necessario invece realizzare 
quelle modifiche della legge 10 
febbraio 1953. n. 02. che np 
paiono indispensabili, perchè 
ciò potrà farsi meglio quando 
le Regioni saranno attuate e 
tenendo anche conto della loro 
esperienza. 

Circa la proposta del PIU. di 
condizionare l’attuazione delle 
Regioni all'abolizione delle Pro 
vince, i parlamentari comuni 
sii. mentre considerano indi¬ 
spensabile l'esistenza di una 
assemblea elettiva intermedia 
fra le Regioni e i Comuni, 
esprimono l'opinione che i Con 
sigli provinciali, a tale scopo 
previsti dalla Costituzione, bau 
no dato buona prova pur con 
le attuati limitate attribuzioni, 
contribuendo fra l'altro a prò 
muovere una politica di svi¬ 
luppo economico. 

L’avvio dell'ordinamento re 
gìonale consentirebbe inoltre 
un adeguamento e una diversa 
ripartizione dei compiti delle 
amministrazioni elettive, nel 
corso di un processo di inseri¬ 
mento dei poteri locali nelle de¬ 
cisioni più importanti della po 
litica nazionale. 

L’assemblea dei parlamenta¬ 
ri comunisti non ha tuttavia 
escluso la possibilità di un esa¬ 
me ulteriore dell’argomento, e 
in particolare di un confronto 
tra le attuali funzioni delle Pro 
vince c quelle che dovrebbero 
essere assolte da un organismo 
elettivo operante fra il Comune 
e la Regione. E* pregiudiziale 
però che si manifesti la ferma 
volontà di abolire ) prefetti e la 
costosa ed inutile farragine di 
enti minori corporativi e setto 
riati. di eliminare doppioni, per 
ottenere un 'efficace riorganiz 
zazione di apparati, un sensi 
bile risparmio economico e prò 
dutlivo e un accrescimento dei 
controlli e delle funzioni degli 
organi elettivi. 

L’assemblea ha concluso i 
suoi lavori formulando l'invito 
a tutte le forze politiche demo 
erotiche ad intensificare ed 
estendere il movimento per le 
Regioni, e dando mandato ai 
comilati direttivi dei due grup 
pi di cotoniere i passi necessari 
per rngeìungoro con gli altri 
schieramenti parlamentari le 
intese dirette a stabilire i tem 
pi e i modi dell'attuazione del 
i’ordinamrnto recinnale. 


Scuola 


giuridico e politico. In secondo ITalIa nnefra roda 7 inno Rispetto alla manifestazione di 
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di Pechino, hanno fatto lavorare 
il mimmo i loro impianti sonori. 

E in corso, invece, la poiemica 
per i fatti di ieri quando un grup- 
j>i di operai ha scambiato qual¬ 
che vivace battuta con alcuni rap 


centro appunto questa tematica, diversi reati tra il 1952 e il 1966. che vivace battuta con alcuni rap 
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sino a quel momento in termini 
civili, un gruppo di operai è stato 
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no. oltre che delia riuscita 
complessiva dell’agitazione in 
corso, della solidarietà del¬ 
l’opinione pubblica con i mae¬ 
stri e i professori: in numero 
se citta, come a Piombino, do 
ve si è snodalo un folto corteo 
per le vie del centro, gli stu¬ 
denti medi hanno manifestalo 
o hanno preso posizione per 
la riforma democratica della 
scuola, dalie elementari al¬ 
l'Università. A Terni, le Fede¬ 
razioni giovanili comunista, de. 
socialista e repubblicana e il 
movimento degli studenti medi 
hanno espresso con un appello 
alla cittadinanza il loro pieno 
appoggio agli insegnanti. 

All'incontro per gii statali 
svoltosi a Palazzo Vidoni. ol¬ 
tre ai ministro della Riforma 
della Pubblica amministrazio 
ne. Bertinelli. hanno partecipa¬ 
to il ministro dei Tesoro. Co¬ 
lombo. e quello del Bilancio. 
Pieraccini. i segretari delia 
CGIL. Lama, della CISL. Ar¬ 
mato e delia UIL. Benvenuto, 
nonché i dirigenti dei sinda¬ 
cati di categoria aderenti alle 
tre confederazioni, e dei sinda¬ 
cati autonomi. 

L'incontro, che ha avuto ini¬ 
zio nel tardo pomeriggio si è 
concluso alle 22.30. Non vi so¬ 
no state dichiarazioni al di 
fuori di un comunicato nel qua 
le è detto che lunedì prossimo 
inizieranno le trattative con 
l'impegno a concluderle entro 
20 giorni. 

Circa il reale andamento dei 
colloqui e sul contenuto delie 
decisioni, come si vede, tra 
spare ben poco. Stando tuttavia 
alle dichiarazioni rilasciate dai 
ministro Bertinelli prima della 
riunione, sembra che l'atteg¬ 
giamento del governo in ordine 
al riassetto e alia riforma del¬ 
la P.A. non abbia subito muta¬ 
menti. Interrogato dai gior¬ 
nalisti all’uscita da un collo¬ 
quio « di lavoro » col suo col¬ 
lega Pieraccini. infatti. Berti¬ 
nelli ha detto che un ragione¬ 
vole accordo per gli statali sa¬ 
rà possibile solo se « i sinda¬ 
cati non porranno ie loro ri¬ 
chieste in termini perentori ma 
in modo graduale, e se accet¬ 
teranno altresì la nostra (del 
governo ndr) proposta di con 
siderare il problema delle ri¬ 
vendicazioni degli statali nel 
quadro della programmazione, 
graduando cioè le nuove spese 
per la pubblica amministrazio 
r>e in rapporto agli impegni di 
spesa previsti dal Piano ». 

Il giorno prima, invece. CGIL. 
CISL e UIL, avevano ribadito 
che « qualsiasi avvio a positi 
ve soluzioni » non può che ba¬ 
sarsi sulla determinazione di 
una base retributiva non infe 
riore alle 771.200 lire lorde an 
nue * e sulla definizione * di 
un ragionevole arco di tempo 
di attuazione del riassetto, fer¬ 
ma però restando la data di 
decorrenza al 1 gennaio 1967 ». 


Per i 70 mila previdenziali 
il voto della Camera ha con¬ 
sentito ai sindacati la sospen¬ 
sione dello sciopero a tempo 
indeterminato, proseguito com¬ 
pattissimo anche ieri. La so¬ 
spensione interessa anche il 
personale dei sanatori IN PS. 

Nella mattinata a Roma un 
nutrito gruppo di previdenzia¬ 
li aveva dato luogo ad una 
manifestazione nei pressi del 
Colosseo, durante la quale i 
dirigenti sindacali avevano 
spiegato i motivi dell agitazio 
ne. mettendo in evidenza fra 
l'altro elle la modifica del de 
creto governativo sulle retri 
buzioni della categoria rap 
presenta un pruno successo, 
ma che la vertenza si potrà 
considerare chiusa solo quan¬ 
do il governo ai rii rinunciato 
alla pretesa ili definire per leg¬ 
ge il rapporto di lavoro. 

Oggi intanto inizia lo sciopero 
di (licci giorni dei medici ospe¬ 
dalieri interim. L'astensione è 
stata provocata dal veto posto 
dall'on. Moro alla definitiva ap 
provazione della legge per l ini 
missione a ruolo degli aiuti e 
assistenti ospedalieri. La gravi 
là della posizione assunta dal 
presidente del Consiglio è stata 
rilevata da un manifesto della 
Associazione nazionale ili cale 
goria (ANAAO) nel quale si 
osserva fra l'altro che il « no » 
(leU'on. Moro non danneggia 
solo la categoria ma impedisce 
di fatto c la realizzazione di un 
più umano e generale sistema 
di sicurezza sociale * 

Iz) sciopero dei medici ospe 
(Infiori, benché il sindacato si 
sia premurato di assicurare i 
servizi essenziali, causerà in¬ 
dubbiamente disagi audio gravi 
fra gli assistiti. Anche le re¬ 
sponsabilità di questa lotta, tot 
Invia sono ben chiare, specie 
se si pensa che la legge sull'in- 
serimonto in ruolo dei medici 
interini è già stata approvata 
da un ramo del parlamento a se 
guitti di un dibattito durato ni 
tre due anni ed ha ricevuto il 
4 placet » del ministro della 
Sanità. 

Allo sciopero, confermalo ieri 
dalla Giunta intersindacale di 
intesa dei medici osindalieri 
(ANAAO. ANTO. FIAMCO. 
SIPO e UNACI) partecipano 
anche i primari. Fra le rivendi 
fazioni, oltre alla sistemazione 
in ruolo degli interini, figura 
— rileva un comunicato — an¬ 
che « il pagamento da parte 
degli enti mutualistici delle 
somme dovute agli ospedali e 
da parte delle amministrazioni 
ospedaliere inadempienti degli 
sli|K<ndi ed indennità precisati' 
da recenti disposizioni ». 

Per i dipendenti dei comuni 
c delle province, infine, il mi 
lustro (lellTiiterno. Taviani. ha 
riunito i sindacati e i rappre 
«cotanti delle Confederazioni 
(Foa. Montagli,ani. Benvenuti. 
Armato) coi quali ha concor 
dato la istituzione di rapporti 
permanenti fra le federazioni 
di categoria e il ministero Nel 
corso della riunione è stato sta¬ 
bilito che i rappresentanti dei 
sindacati esamineranno le ri 
vendicazioni dei « locali s in 
una serie di incontri col sol 
toscgrctario Casoari, a partire 
da lunedi 13 febbraio. 


Moro 


e alla riforma della Feder- 
eonsorzi. Su questa base, i 
gruppi di maggioranza re¬ 
spingerebbero la mozione dei 
PCI e voterebbero un proprio 
documento; il che, visto che 
la mozione comunista chiede 
come questione principale la 
presentazione dei conti di 
Bonomi, suonerebbe però co¬ 
me un nuovo atto qualifican¬ 
te dell’involuzione del centro¬ 
sinistra. 

Va comunque avvertito che 
tutto questo è stato avanzato 
come ipotesi, subordinata al¬ 
l'atteggiamento della I)U, con 
i dirigenti parlamentari del¬ 
la quale Ferri ha subito pre¬ 
so contatto, convocando per 
stamane il direttivo del 
PSU alla Camera. A sua vol¬ 
ta, Nonni è stato incaricato 
di sentire in merito l’opinio¬ 
ne di Moro. Per quanto ri¬ 
guarda la sostanza degli « im¬ 
pegni » che dovrebbe assu¬ 
mere il governo. De Martino 
ha detto che la riunione non 
è stata conclusiva, per cui la 
segreteria tornerà a riunirsi, 
e molto probabilmente per 
convocare la Direzione. De 
Martino ha anche aggiunto 
di * non sapere > quali possi¬ 
bilità d'accordo esistano. Do¬ 
po la giornata di ieri, l'im¬ 
pressione è comunque che il 
centro dei contrasti, più che 
tra DC e PSU. si sia sposta¬ 
to nelle file di quest’ultimo, 
e non tanto sul tema della 
* contestualità ». quanto prò 
prio, come dicevamo sopra, 
del giudizio da dare sia sulla 
legge Restivo per i rcndicon 
ti sia sul contenuto della 
riforma. 

Anche Lombardi ha sottoli¬ 
neato che la trattativa non 
deve considerarsi conclusa, e 
che anzi sembra giunta ad un 
punto fermo, aggiungendo 
inoltre che le linee dell’even¬ 
tuale accordo devono essere 
discusse dalla Direzione del 
partito oltre che dalla sezio¬ 
ne agraria. Più ottimisti si 
mostrano invece i dirigenti 
della bonomiana e della DC. 
Pur la c ciandn capire di esse¬ 
re ostile alla soluzione • con¬ 
testuale » dei due problemi. 
Truzzi ha detto di credere ad 
una decisione « a breve sca¬ 
denza ». Dello stesso tono 
una dichiarazione dell’on. Pic¬ 
coli. vicesegretario della DC. 
Naturalmente, ciò avvalora la 
convinzione che un accordo 
vada maturando, anche se es¬ 
so richiederà più tempo del 
previsto. La DC pare confor¬ 
tata in questo senso dal ce¬ 
dimento improvviso del PSU 
sulla questione della scuola 
I materna. Dal raggiungimen¬ 


to di un accordo sulla Fe- 
derconsorzi dipende la con¬ 
vocazione del Consiglio dei 
ministri, che deve aifrontare 
questo problema insieme a 
quello della cedolare. Ma in¬ 
tanto i giorni passano e le sca¬ 
denze si avvicinano pericolo¬ 
samente, mentre aumenta il 
disagio della maggioranza e 
crescono le critiche anche in 
campo cattolico. E’ di ieri un 
documento delle ACLI che 
sottolinea l’esigenza di una 
nuova « regolamentazione le¬ 
gislativa » dei Consorzi e del¬ 
la Federconsorzi, che preveda 

* una adeguata democratizza¬ 
zione ». Anche « Forze nuo¬ 
ve » ha ieri preso una posi¬ 
zione analoga. 

Moro è stato ricevuto da 
Saragat, die l’ha intrattenuto 
lungamente. Questo colloquio 
viene messo appunto in rela¬ 
zione con le difficoltà della 
maggioranza per il continuo 
emergere di pimM di attrito e 
di divisioni interne quasi su 
ogni problema, con particola¬ 
re riguardo a quello della Fe¬ 
derconsorzi. che Moro avreb¬ 
be dichiarato di considerare 
come un banco di prova de¬ 
cisivo (ter la coesione del 
centrosinistra. 

SCUOLA — | a decisione di 

votare il testo governativo 
della legge sulla scuola ma¬ 
terna statale ha suscitato echi 
polemici nel PSU. dove l’ono¬ 
revole Codignola ha reagito 
con una dichiarazione nella 
quale afferma tra l’altro che 
il compromesso « che sareb¬ 
be stato raggiunto » gli è 
« del tutto estranei) ». Co¬ 
dignola aggiunge di prende¬ 
re atto con soddisfazione 

* che la questione resta aper¬ 
ta », e che frattanto la legge 
« riprende il suo corso al 
Senato ». 

E’ poi da registrare una 
intervista del ministro Gui 
alVEsprcsso. in cui viene ri¬ 
presa la polemica contro i 
socialisti, accusati di rimet¬ 
tere continuamente in discus¬ 
sione gli accordi raggiunti in 
sede di governo (ma è chia¬ 
ramente una polemica contro 
la sinistra del PSU). Dopo 
aver ripetuto la sua noia tesi 
secondo cui occorre saltare 
la fase della discussione inter¬ 
partitica e portare tutto in 
sede di Consiglio dei ministri, 
Gui afferma che. « per bene 
che vada, passeranno la ma¬ 
terna e la legge sull’edilizia. 
Il Parlamento dovrebbe poi 
fare un vero miracolo per 
riuscire a discutere, tra la 
primavera e l’autunno, la ri¬ 
forma universitaria. Dove infi¬ 
leremo anche la scuola secon¬ 
daria? ». La conclusione è che 
« siamo lontani, molto lontani 
dal portare in porto queste 
riforme ». 

Bonacina 

presenza di numerosi parlamen¬ 
tari — tra essi, oltre Bonacina. 
il son. Situonc Gatto, i compagni 
Colombi e Sereni — e di nume¬ 
rosi dirigenti dell'Alleanza con¬ 
tadina. Pani ha sottolineato il 
valore democratico della batta 
glia per contrastare le illegalità 
che vengono compiute nelle ele¬ 
zioni dei consigli delle mutue 
contadine. Quindi ha preso la pa¬ 
rola il sen. Simone Gatto, del 
Movimento socialista autonomo, 
il quale ha riferito sullo stato 
della discussione, in Commissio¬ 
ne Lavoro del Senato, dei pro¬ 
getti di legge [ht una riforma 
delle norme i>er le elezioni delle 
mutue contadine. 

Il Presidente dell’Alleanza dei 
contadini, onorevole Emilio Sere¬ 
ni. ha particolarmente insistito 
sulla necessità che vengano ac¬ 
cettate tutte le richieste [icr ele¬ 
zioni democratiche delle mutue 
contadine. Attualmente i presi¬ 
denti lionomiani delle mutue so¬ 
no i soli ad essere arbitri in ma¬ 
teria. con il risultato che brogli 
a non finire vengono realizzati 
tx-r impedire che concorrenti del 
la lionomiana possano anche sol¬ 
tanto presentarsi nella competi¬ 
zione elettorale. Si tratta — ha 
(letto Sereni — di una questione 
di ^ democrazia che non interessa 
soltanto i contadini e le loro or¬ 
ganizzazioni. bensì quanti hanno 
a cuore lo sviluppo della demo 
oraria nel suo complesso. 

Ne! dibattito sono intervenuti 
numerosi parlamentari e dirigen¬ 
ti delle organizzazioni contadine. 
E' stato sottolineato come il pros¬ 
simo dibattito alla Camera sulla 
federconsorzi e la discussione al 
Senato sui progetti riguardanti 
le elezioni delle mutue contadi¬ 
ne. impegnino tutti i democratici 
ad una chiara assunzione ili re 
sponsabilità e ari una azione cre¬ 
scente con quello che è stato e 
rimane uno rie: punti card.nali 
ih ogni programma democratico: 
ridare democrazia alle organizza- 
7 : <>ni che operano nelle campa¬ 
gne. dalle mutue contadine ai 
fon-orz: agrari, alla Federoon 
sorzi. 

Concluden'io i! ri:hatt:to. Fer¬ 
rucci Parri ha ritenuto impor- 
I tante !a proposta avanzata dal 
senatore comunista Conte di im¬ 
pegnare il governo, attraverso il 
voto su una precisa mozione del 
Senato, a sospendere le elezioni 
drile mutue contadine e a demo¬ 
cratizzarne le modalità con la 
riformi della legge. 

Kossighin 

ha detto Ko&sighin — che è il 
problema più grosso, quelle 
che provoca dovunque la più 
vìva ansietà ». Gli Stati Uniti 
perseguono una strategia basa¬ 
ta sulla divisione del mondo in 
« zone d'influenza ». Ma la lo 
ro è una politica sbagliata. Og 
gi ci troviamo dj fronte a due 
(imcezioni antitetiche: il culto 
delia forza e la sete di domi 
nio da un lato, e ii desiderio di 
sviluppo nella pace e neil'equi- 
librio dall’altro. Non è una 
questione astratta, perché da 
c-ssa dipendono le possibilità di 
progresso per tutti. 

L’URSS, ha proseguito Kos- 
sighin. rimane fedele agli ac 
cordi di Ginevra del 1954. l-e 
forze americane devono abban 
donare il paese c il diritto di 
autodeterminazione deve essere 
riconosciuto al popolo vietna¬ 
mita. Il Vietnam appartiene al¬ 



le popolazioni vietnamite. « ep¬ 
pure — ha osservato Kosst¬ 
ghin — certi governi si com¬ 
portano ancora come se si a- 
spettassero che il popolo del 
Vietnam sia quello che se ne 
deve andare ». Oggi, come nel 
1954, la Gran Bretagna ha un 
ruolo da ricoprire e può con¬ 
tribuire. insieme all’URSS. al¬ 
la soluzione del problema sul 
la base degli accordi di Gi¬ 
nevra. 

Il primo passo, ha dello a 
questo proposito Kossighin. 
deve essere riticondizionata 
cessazione dei bombardamenti 
americani. L’URSS « saluta la 
dichiarazione formulala in 
questo senso dal ministro de¬ 
gli esteri della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e la 
considera un passo importan¬ 
te e costruttivo verso la so¬ 
luzione del problema. Questa 
è la condizione essenziale per¬ 
chè si aprano i colloqui fra 
gli Stati Uniti e la Repubblica 
del Vietnam ». 

La presa dì posizione di 
Kossighin su questo punto è 
stata fatta propria in giorna¬ 
ta. quasi negli stessi termi¬ 
ni, dal governo indiano. 

Kossighin, nel suo discorso. 
Ita toccato poi il problema del¬ 
la Germania e dell'Europa. 

« Non occorre ricordare — ha 
detto Kossighin — quale sia l'in¬ 
teresse e la partecipazione del 
popolo inglese, cosi come del 
nostro popolo, al problema del¬ 
la pace ». Ma la sicurezza 
internazionale ha motto com¬ 
ponenti e uno degli elementi 
essenziali è quello della sicu¬ 
rezza in Europa. L URSS non 
ha mire particolari sul conti¬ 
nente ma « qual è l'Europa 
che vorremmo vedere e quali 
sono le condizioni essenziali 
che vorremmo vedere iva liz¬ 
zate nel continente europeo? 
Un'Europa dove la sovranità 
nazionale sia singola ma sia 
garantita, dove ogni Stato pos¬ 
sa considerare sicure le sue 
frontiere, dove la sicurezza 
sia collettiva nell'ambito del¬ 
l'uguaglianza e nel mutuo ri¬ 
spetto e dove le dispute siano 
risolte sulla base della reci 
proca fiducia. Questa è la con¬ 
dizione basilare por accelera¬ 
re In svilonpo economico ». 

Riprendendo un teina già il¬ 
lustrato nel discorso di ieri 
sulla possibilità e desidera!» 
lità di ampliare gli scarnili fra 
nazioni diverse piami icandn 
armonicamente le economie dei 
rispettivi paesi. Kossighin ha 
rilevalo come vaste risorse 
vengano ogni anno distolte da¬ 
gli impieghi pacifici a causa 
ilei permanere di uno stato 
di tensione. 

I paesi europei possono trar 
re grandi vantaggi dall espan¬ 
sione ilei loro potenziale eco¬ 
nomico. tecnico e scientifico 

Qual è il metodo ila perse¬ 
guire? L'esperienza storica in¬ 
segna alla Gran Bretagna e 
all'URSS clic l'esigenza piu 
forte è quella di impedire la 
ricaduta dell'Europa negli er¬ 
rori e negli sconvolgimenti del 
passato. Oggi la questione te 
desca rappresenta il maggio 
re ostacolo e la minaccia del 
revanscismo tedesco è reale. 
« Talora ci vico dello che so 
pravvalutiamo questo pirico 
lo. ma — ha dichiarato Kossi 
ghin — noi affermiamo che 
non vogliamo affatto decreta¬ 
re l'ostracismo per la Ger¬ 
mania occidentale, perché tot 
ti gli Stati ixissmio e debbono 
(lare il loro contributo ixisiti 
vo. Siamo tuttavia preoccupati 
e disgustati di fronte alla ripre. 
sa del militarismo tedesco, i 
cui scopi dichiarati sono la 
revisione delle frontiere orien 
tali, la liquidazioni' della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
il possesso dell'atomica. Noi 
abbiamo il dovere di impedir¬ 
lo. Nel passato. Gran Breta 
gna e Unione Sovietica hanno 
combattuto insieme contro il 
fascismo: ii problema della 
sicurezza europea va risolto 
perché ogni altra alternativa 
conduce alla guerra ». 

II discorso odierno di Kossi 
ghin. così come la sua esposi 
zione economica di ieri, hanno 
avuto vasta eco. La proposta 
di pianificare gli scambi fra 
paesi diversi ha sollevato vivo 
interesse; il Times scrive che 
si tratta di « una idea da te 
nere in considerazione » e si 
sofferma su quei brani del di¬ 
scorso che hanno aperto una 
prospettila di stabilità, sicu¬ 
rezza degli investimenti, oriz¬ 
zonti di espansione. 

Oggi Kossighin ha visitato 
nei pressi di landra una fab 
brica di apparecchiature clet 
truniche ed è stato vivamente 
applaudito dalle maestranze. A 
un certo punto il primo mini 
stro sovietico ha interrotto la 
visita per stringere le mani 
che gli tendevano centinaia di 
operai accorsi al suo passag¬ 
gio. Dopo il pranzo nella City. 
Kossighin ha inaugurato una 
esposizione storica anglo sovie¬ 
tica ed è stato ospite del go¬ 
verno britannico in tm ricevi¬ 
mento ufficiale a Lancaster 
House prima di ricambiare, in 
serata, con una cena all'amba¬ 
sciata sovietica. 
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FOGGIA: dopo la presa di posizione del PSU 


Al Parlamento siciliano 


Documento del PCI sulla! oggi inizia 
crisi del centrosinistra 


Non si può superare 
l’attuale situazione fa¬ 
cendo appello allo 
«spirito originario del 
centrosinistra » 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, H. 

La Xi-gii-tena (iella Ft-doi .uh» 
no del l’Cl ha pura) in imiiiic i.i 
situazione determinata in segui 
t« alla decisioni.- del ('(Militato 
dilettilo del PSU di ? iiitemmi 
|x*i e la ( ollalxii a/.ione » delle 
(ìiunte di initio Mulatta apic-n 
do \ il Inalidente lino stillo di eri 
si in diverso Amministrazioni co¬ 
munali e in (inolia pio» iridale. 

Al i igti.irrio, la Scgu-fi-i in del 
PCI rileva- 

li die il comunicato del Co 
notato dilettilo del PSU con¬ 
fo! ma la denuncia clic da tempo 
ì comunisti mimo facendo sullo 
stato di (r.M in un \ei sa d con 
fio sinistra nella nostra piovili 
eia nel (pindio della piti genera¬ 
le crisi del centrosinistra a li¬ 
vello na/'onalc II su|>cramento 
di (piota elisi non può alieni 
re con il ■* rilancio - ili una pt> 
litica e dr una formula che 
aieiano ta'to fallimento nei con 
fi unti (lei gravi pi oblimi del 
p ((--(■ e (iella iiii'ti a pi oi .ih r i 
Assillilo e .il ili lami (Iella inai 
ta politica del paese »• (orno l'an¬ 
no i ( ompagm del PSU, pensare 
ad un titolilo dello -'spinto ori¬ 
ginai io de! centro smisti a -, 

di il ( entio smisti a, sui a li 
vello na/ionah die a livello lo 
cale, e fallito .m/itempo sul tei- 
ìcim politico e programmatilo 
Onesto fallimento era inev itabile. 
sia perchè ad una politica di au¬ 
tentico rinnovamento si e costan¬ 
temente opixisto e si op|x)ue la 
DC cosi come- (‘ssa e oggi con 
croiamente costituita, sia pei la 
debole piattaforma politica e prò 
gnmamtira del PSI PS DI tesa 
ancor pili dettole dalla rottura a 
smisti.i e dalla politica discn 
imnitor ta verno d PCI e d 
PSIUP. 

"fi rilavale come la egg: il 
PSI . elle vi e un dctei loramen 
to del centrosinistra su sul pia 
no degli enti locali elle su (|uel 

10 politico, rilevale ofie la DC 
non mantiene gli impegni assun¬ 
ti verso d PSI PSDI (e satrhlx- 
tilde ancor con più chiarezza di 
re (idilli sono questi mi|x\gni) è 
elle è la DC di 'empie. cioè « tra 
sformista v ' intesti alista ■> e 
pronta a ? strumentalizzare a 
fini di potere clienteline ed elet¬ 
toralistico e il jxrtere pubblico 
e tutti ì livelli e un primo passo, 
sul piano di quelle denunce che 
da tempo dovei ano es-eie con 
dotte. (Iella politica e deU'a/10 
ne della DC. Ma questa stessa 
({enuncia, lino a quando >i limi¬ 
ti' :tl campo della spartizione 
del potere pubblico, de] sotto 
governo, risulta monca e alla ti 
ne inefficace. perchè noti è sp 
questo terreni» che si conduce la 
battaglia fondamentale contro il 
prepo’.cie de., ma in pruno luo¬ 
go su quello ilei programmi, del 
le scelte politiche, delle forze >o 
cali e politiche chiamate a 1 ca¬ 
ligare questo o quel programma. 

II comunicato della Segreteria 
della Federazione prosegue af¬ 
fermando elio il PC! fu facile 
profeta (piando sostenne, dopo 

11 1 - giugno, che cedere ai ri 
catti della DC non sanila a 
niente, anzi (x-ggiorava tutta la 
situazione. K quindi fu facile 
rilevale elle il grave errine rimi 
pioto dal PSU (ligio le elezioni 
ainmmi'tiutive di giugno, è sia 
sto quello di non (Mirre, tra le 
alternative - e non mi un pia 
no strumentale del ricatto ma 
su un pi.1110 politico concreto — 

1 alternativa di una amministra 
rione di miiMi.i al Consiglio 
provinciale ove la sinistra dispcr 
ne tuttora della maggioranza as¬ 
soluta 

Il documento comunista s(>;i-> 
line.i anein.i una volta lo 'tato 
rii crisi in cui versa il centro 
sinistra nella ;um me 1 .1 e ne! 
paese e nei i.hiaie d (lo-o che 
rie ade. in «oginto a (pie-*,! cri 
SI. sullo nostre po;»»i<izinni per 
la paralisi degli enti locali (so 
no trascorsi duo mesi e mezzo 
dal 1 11 noiemhre e non ancora 
sono st.it*- co't tu te tutte le 
giunte municipali 1 mentre esnri- 
nie una dora ed energica *on 
danna (ir tutta la linea seg-.rta 
dalla DC. non può fare a ire 
no di er t.c.i’o energ.eatren'e 
ta pos : zione del PSU che ion la 
sua linea non soltanto ha inde 
holito se stesso nia ha contri 
hmto a far passare quella del¬ 
la I)C di indebolimento e di di¬ 
visione della sinistra 

Il PCI quindi ch-ede- 

D che il dibattito su que«*a 
cns. si svolge all ;qvrto al’,* 
luce del so',-, di fronte a'!e as 
semblee c!e;t-»c e alle nostre po 
polt/avi: e non nel ( h ii'O delle 
«fgrctoric de: partiti pol-t-C, 

21 che il dibattito investa tut¬ 
ti eli aspetti del prob'ema del¬ 
la vita dodi enti locali, dai pro¬ 
grammi alle forze politiche ehi.t 
mate a realizzarli; 

.11 che nella condanna esplici¬ 
ta c senza riserve delFintegrali- 
smo della DC. del suo trasfor¬ 
mismo. del suo prepcVere. siano 
«operate tutte quelle impostazio¬ 
ni che indeboliscono la sinistra 
nel suo insieme, privandola del 
la forza di cui può d'sporre (for¬ 
za maggioritaria nella provincia 
di Foggiai: 

4 > rhe vi sia un rilancio uni 
tarlo di tutte lo forze demov-ra 
t ; che antifasciste, d; sinutra e 
non rie! centro sinistra che ha fa! 
to fallirno-Vo. del quale oggi nn 
che il PSU pubblicamente è rcv 
«trotto a prendere atto. 

r. c. 


S. Ferdinando di Puglia 

In agitazione 
commercianti 
e ambulanti 


SAN FERDINANDO 
DI PUGLIA (KG), « 

I.n Camera del Lavoro 
di San Ferdinando di Pu 
glia, rendendosi interprete 
(lei sentimenti e dei biso 
gni dei commercianti e 
venditori aminilanti locali, 
le cui condizioni economi 
che. di già gravi per la si 
Inazione generale, si sono 
rese insostenibili a causa 
della eccessiva pi cssione 
contributiva, derivante dal 
la iscrizione ai ruoli esat 
loriali per tre anni arri¬ 
dati dei contributi pensio 
ne. nonché delle maggio 
razioni integrative per la 
Cassa Mutua Commerciali 
ti. ha promosso un'azione 
sindacale clic ha riscosso 
il massimo successo jx-r 
l'unanime adesione di tot 
te le categorie interessate. 

Sabato 4, nei locali del 
la CGIL si sono riuniti in 
assemblea tutti i commer¬ 


cianti. dagli ambulanti agli 
alimentaristi. agli ('Sei¬ 
centi vari che, dopo am 
pia e libera discussione, 
considci at.i l'impi escludi 
lille necessità di entrare in 
agitazione, hanno unaoi 
mcineote appi ovato un or 
dine del giorno che è sta 
to consegnato al Piefetto 
ed alla Cassa Mutua Com¬ 
mercianti. 

1 commercianti si sono 
riuniti di nuovo in assetti 
Idea generale ieri sera ed 
hanno preso ( onosccn/a 
dei risultati raggiunti. Alla 
riunione hanno anche par 
tccipato il Sindaco, ioni 
pugno Musso che ha assi 
(tirato l'appoggio della 
Amministrazione (xipolare, 
l'assessore all'annona (la 
lasso. I assessore indipen 
dente Bartueci in 1 appiè 
sentan/a della Giunta ed 
il segretario di sezione de! 
E’Cl compagno Giannaccaro. 


_ ! 


il dibattito 
sull’ESPI 


Convegno a 
Viggiano sullo 
sviluppo della 
Valle d'Agri 

POTENZA. H 

Pi esenti 12U delegati, piove 
nienti da 8 1 «ninni, si e svolto a 
V.ugnino il convegno dei comuni 
sii per lo svilupix) della \ alle 
d'Agri. Dalla relazione del coni 
pugno Di San/o e da! dibattito 
e r.saltato e ri'Ultato lo » ev meli 
za lo stato di abbandono del 
la zona. conseguenza do et 
ta dell'aulii izzo economico del 
l.i DC che con la polii va d. so» 
veazion. e d. incen’iva/.oue lia 
inagg.orniente aggravato la s 
inazione, precludendo ogni sixx- 
co alle S|x*rauze del.e masse la 
voratr.ci. Kppne la zona dispo 
ni- (1. larghe jMissibilita. 

-Il moderatismo e il tiasfoim: 
sino dimostrano quindi tutta fan 
tidemocrat.cita della DC e ili 
Colombo. aggravando . p-oblem: 
svuotando la zona de.le fo-ze piu 
vive * ha affermato il conio. Xeu 
tari nelle it‘ condii'.orli. 

; 1 i.tvo.ato-i lai.un. che da 
tanti divelli), conoscono la .strada 
dura rieiiVinigra/ione. devono di¬ 
ro ha.stu a questo taxi di politica, 
ai.lappali lo atl ogni livello la lo' 
ta nei i-npo-re alla olus-e dir. 
gente r.ndust.nalizzazione della 
Valle d'Agri unica garanz a di 
Livori) sicn-o, in coii'ideritzione 
delle larghe i>o.ssibilità della stes¬ 
sa zona >. 


BARI: l'azienda è disposta a trattare 

Sospeso lo sciopero dei 
dipendenti dell'AM TAB 


BARI 


Fallito un tentativo del 
rettore per rompere 
fronte» degli studenti 


il 


H. 


BARI. 

Prosegue all'Università di 
Bari In sciopero dei professori 
incaricati e degli assistenti per 
cui gli esami sono stati sposta 
ti di 12 giorni. Intanto la prì 
ma Fase di lotta degli studenti 
contro il progetto (lui e per la 
democratziu neU'uniiersità. si 
è concluso con una Torte presa 
di posizione deH’L'GI contro 
l’ultimo atto autoritario del Rct 
ture die aveva convocato una 
assemblea di studenti (nella 
quale avrebbe assunto il coni 
pilo di moderatore) per rum 
pere l'ampio fronte studentesco 
clic si era creato in questi gior 
ni di agitazione e per isolare gli 
studenti dalie altre componen 


ti universitarie in lotta, e cioè 
i professori sia assistenti che 
incaricati. 

Il tentativo del Rettore è falli¬ 
to. Infatti dopo la dichiarazm 
ne del rappresentante deH’l'GI 
e l’abbandono dell'assemblea 
da parte degli studenti, rimane 
vano nell'Aula Magna solo una 
ventina di studenti che poi era¬ 
no i dirigenti delle organizza 
zioni studentesche di estrema 
destra. Nella sua dichiarazio 
ne il rappresentante dell’UGI 
riaffermava tra l'altro che 
* l'autonomia dell'università si¬ 
gnifica capacità di fare un di 
scorso di riforma tra tutte le 
componenti universitarie e in 
collegamento con le forze po 
litiche e sindacali del (>aoso v. 


Taranto: domani la 
quarta Conferenza 
cittadina del PCI 


Foggia: oggi 
si riunisce il 
Consiglio comunale 

FOGGIA, I. 

Domani, giovedì 9 febbraio, si 
riunirà il Consiglia comunale di 
Foggia per occuparsi, fra gli al¬ 
tri punti all'o.d.g., delle deci¬ 
sioni della Commissione centra¬ 
la per la finanza locale In ordi¬ 
na al bilancio di previsione 1966. 


\ onerili IO e 
bivi .0 — p'esso 
b.o * av rà luogo 
za c.ltad.na do! 


T MUNTO. 8 
sabato 11 feb 
la <3»a « Dana 
la IV Con Toreri 
PCI. I lavori 


avranno inizio nella giornata ri; 
venerdì allo ore 18.30 e prosega, 
ranno por tutta la durata del gor 
no successivo 

A’, centro della discussione sa 
rà iì tema: < L'unità dei lavora- 
tur. per ■] progresso economico 
e c.vi’.e di Taranto e de’. Me/ 
/«iì omo - — Roiato-e il compi- 
g"o G.a-cppe Cannata. viee-'e- 
g-eiar.o della locale Federare 
”0 — L ar.r.aaie Conferenza c t- 

1 na ra. c*>me quest’anno v e 
re a oo.nc.dere con in morremo 
pal.Ttco d. e-trema importanza. 

Tarar.ro. r.o! Mezzogiorno, è una 
di quelle zone ove più marcata- 
mente appaiono le contraddizioni 
della politica portata avanti nel 
paese I forti ;m est .-menti o;>e 
rari, sotto la spinta delle lotte 
ma nel quadro del tentativo ri¬ 
formista di cui s’è fatto inizla- 
to-e il governo negli anni '59'62. 
hanno fatto della città jonica uno 
dei centri d' migg'ore conrertra- 
z.oro industriale ne! Mezzogior¬ 
no Tre grandi industrie con alte 
capacità produttive funzionano e 
producono importanti prodotti d: 
base: acciaio, cemento, lavora¬ 
tone del potroLo. Ma intorno ad 
osso non s'ò avuto lo sviluppi-) di 
una rete di industrie di lavora¬ 
zione di questi prodotti, ad esclu¬ 
sione di alcune iniziative di scar 
so r.I evo. 


Successo della 
CGIL alla 
Stando di 
Taranto 

TARANTO. 8. 

Presso i magazzini Standa si 
sono svolte le elezioni per la 
Commissione Interna. Le liste 
in competizione erano Ire: 
FILCAMS CGIL, Cisl e Cisnal. 
Alla prima sono andati 60 voti 
(2 seggi), alla seconda 22 voti 
(1 seggio) e alla terza 84 voli 
(2 seggi). 


La sezione del PSI 
di Foggiano 
passa al PSIUP 

I„i Soz.one del PSI di Kau 
giano si è rifiutata nella sua 
quasi totalità di ader.re al 
PSI PSDI passando al PSIUP. 
Degli 86 iscritti alla sezione s<> 
lo due hanno aderito al PSI- 
PSDI unificati. Gli altri 84 han 
no dato vita ad una sezione de'. 
PSIUP. 


BUM. 8. 

Lo sCio;iero dei dipendenti del 
l’azienda municipalizzata dei pub 
blici trasporti, che doveva avere 
inizio oggi, è stato intanto m> 
speso dalle organizzazioni sinda 
cab della CGIL e (leM'UlL. F. 
questo (zerchè hanno avuto hsm 
curazione che l'azienda è disposta 
a trattare ixtr il rinnovo clelfac 
cordo sindacale aziendale e (Mu¬ 
lo altie rivendicazioni poste. La 
CGIL e l'UIL si riservano di ri 
prendere la libertà d’azione nel 
caso ehe la riunione con l'azien¬ 
da. fissata (x»r il 24 p.v . non 
portasse a soluzioni positive. 

Non la Costituzione circolava 
l’altra -er.) fra le inani dei con 
sigheri comunali democristiani, 
ma il Codice cn de e alcune seu 
ten/e de’-la Cassazone come s<> 
la quest’one sottoposta alla Ginn 
ta di 1 entro sinistra dal grupix) 
comunista non fosse sostanziai 
mente politica ma giuridica. Si 
trattava di questo. La conimi» 
sione amministratrice (lell’az.en- 
da urun.cjpuh/zata de! servizio 
dei pubblici trasmuti 1AMTAB1. 
tu questo ;x-r;odo priva dei rat) 
presentanti de! PCI e de! PSI 
PSDI. ha emanato un ordine di 
servizio ai dipendenti, ni scio 
(x-ro (xt alcune ore al giorno 
per il rinnovo del contratto ri¬ 
lavoro. in cui si definisce que 
sta forma di se.opero * rilega‘e 1 
e sì avvertono i lavoratori che 
rei cam quc-Ma modalità ih prò 
tosta dovesse continuare fa/en 
da farà Li trattenuta sull'intera 
cornata lavorativa 
Un cosi grave e illegale prov 
vo.hmontn che v ola il diritto 
di sciopero de: dmendenti. ve 
niva denunziala dal compagno 
Giaun.n; de! grupjxi comunista 
ri quale r.c chiedeva conto a!Vi 
maggioranza * 1 : centro sinistra 
che decide sazi, or-entamonti de! 
•a comm-ssione ammini'tratree 
do!!’azienda L’as«e«'oT al la¬ 
voro. ri de Vitale per tutta r.- 
sno'ta si d.chiarava completa 
mente 'Ol.da’.e un l'rilega’e ti¬ 
ri.ne d. servi/, o 

Dava -nino ail'a"0"0re un 
altro eoii'.g! re (L ri quale ar- 
rivava a de fin re q jC'ta forma 
d s.-nrx-ro » sabotaste o ». In tanti 
ani-ri d centro sinistra non 
1 er.iio ma sentite affermazion: 
d. tale grav Uà m Consiglio co 
m ma.e »ia nane deria DC e 
tanto da preoccupare ri grappo 
=f*. ali'*.» già moto imbarazzato 
per il fallo che '.‘assessore de 
aveva e-p-es-o f-n nerfetta ade 
s’oue alla Imea Colombo' un 
ch-a-o no alla legittima riche'ta 
rie: !.r. o-.»:o-: dcll’AMTAB d: rm 
no. are ri com-a".o di lavoro per 
eh è q .serio comporterebbe r.xav. 
o-rx-r. !n »n/.ar. ;x-r ’.'az cria 
La magg oranza d. centro s'n - 
s*ra man mano che s; svilippava 
ri. d.batt io '.:a citi intervenivano 
fra gli a «ri : eomnagn: 5 vc!onti. 
G am n . Castellarl a P nto e 
Volpe' s; divideva sulla valuta 
7 ione da dare all'ondire di ser¬ 
vizio della Comm-'sione am 
mmistratr.ce dell'AMTAB. II 
grup()o socialista tranne .1 
lajMigrupiX) I.enoc. riaffer¬ 
mava .1 diritto di sciopero 
sanc-to dalla Cost.t-izione e ca 
ranfifo in tutte e «uè forme e 
temp : respingendo le val.itazioni 
e al: ormntamenti della DC. Non 
parimenti ferma era la pos /.ione 
del gruppo socialista però < 1! 
problema dell’ lleca’e trattemi'a 
a: lavoratori che «: vorrebbe r 
'oliere in un modo paternalistico 
e sul diritto de: d.perdenti de' 
l’AMTAB a vedere rinnovato il 
contratto azendale d: lavoro so 
dato s;n dal settembre scorso. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. H 

Superato tni.i solo grazie al 
determinante appoggio delle di¬ 
stri) lo scoglio del bilancio, 
il governo siciliano è costretto 
ad affrontare da domani in Pai- 
lamento — con l’ini /10 della .ses¬ 
sione straord ina riti dedicata al 
la progettata trasformazione 
della Società Finanziaria in en¬ 
te pubblico di promozione in 
dustnulc (ESPI) — un nuovo 
glosso nodo politico che non sol 
tanto costituisce terreno di a- 
spro si mitro con Lopposi/ionc 
di sinistra ma minaccia di man 
dare anima una volta a carte 
quarantotto il già tanfo picca 
no equilibrio su mi si regge lo 
schieramento di centro sinistra. 

Se, infatti, all’o.d.g. delfini 
mmcntc tornata dell’ussemblea 
cè formalmente un progetto 
In cn/iato in ininmissione per la 
tra sforma/ione della SOFIS in 
ESPI iprogetto non condiviso 
dai eonuinisti |x-r alcune sue 
( aratteristiehe ma clic in ogni 
ca'o può costituii e una base di 
discussione) il governo è de 
riso a stravolgere completa 
mente lo spirito e la lettera del 
disegno di legge eoo una serie 
di emendamenti che puntano 
per un verso a ridurre il peso 
dell'intervento pubblico nel set 
ture industriale (peilino autori/, 
/andò l'ESPl ad assumere par¬ 
tecipazioni minoritarie in socie 
tà a capitale prevalentemente 
privato!) e per l’altro a erga 
aizzare un incredibile sistema 
di tutela delle posizioni di po 
tire già detenute, e di nuove 
greppie, basato sul principio 
(Iella conservazione della attua 
le SOFIS come una delle < ii 
nan/iarie v di settore del costi 
tuendo ESPI, intorno al quale, 
naturalmente si creerebbero 
nuovi imponenti bardature di 
sottogoverno. 

La manovra concordata 
con il PR1 die ha consistenti 
interessi nella società linan/ia 
ria — verrà energicamente con¬ 
trastata dal nostro partito (ehe 
tra l’altro -- giova ricordarlo — 
è stato il primo a porre concre¬ 
tamente. già negli anni scorsi, 
l’esigenza della pubblicizzazio¬ 
ne (Iella SOFIS) ina non va a 
genio neppure a larghi setto 
ri della cosiddetta maggioran¬ 
za e 111 primo luogo ai sinda¬ 
calisti de e ai socialisti uni- 
I itali. 

I primi, per bocca del segre¬ 
tario confederale della CISL 
011 . Scalia hanno apertamente 
denunciato come sotto il pro¬ 
getto covi una nuova opera¬ 
zione di sottogoverno « un gros 
so pasticciaccio », « talmente 
incredibile da non poter es 
sere facilmente accettata ». 
« L’ESPI doveva essere ~ ha 
detto anche fon. Sealia — nel¬ 
la intenzione di coloro che lo 
avevano ideato e voluto, uno 
strumento di potenziamento e 
di tonifieazione della economia 
siciliana, e non il comodo tra 
stililo di politicanti ansiosi di 
appannaggi politici e finali 
ziari v. 

Perplessità notevoli la « im 
balsainazionc » della SOFIS de 
sta anche nelle file del I^SU : 
la«ciata in piedi la struttura 
della Finanziaria verrebbe in 
vece vanificata gran parte del 
la polemica socialista degli ul 
timi tempi: inoltre il PSU ha 
protestato per i tentativi che 
de e repubblicani stanno por 
tando avanti perché, nel corso 
stesso del dibattito parlamen 
tare e prima che si giunga ad 
iiiiu delusione definitiva sulle 
sorti della SOFIS. l'assemblea 
degli azionisti della società prò 
teda al rinnovo delle cariche, 
offrendo la carica di presidente 
probabilmente al de on. La I«og 
già. 

A questo avvilente gioco fa 
riscontro la forte e inequivoca 
iniziativa dei comunisti: imme¬ 
diata costituzione dclfESPI 
senza alcuna interferenza pri¬ 
vatistica: completa liquuiazio 
ne della SOFIS attraverso il 
suo assorbimento nel nuovo en 
te. partecipazione dell’ente 
pubblico soltanto a imprese in 
cui esso sia azionista di mag 
cioran/a. 

Questa linea — sottolineata 
in una nota ufficiale della pre¬ 
sidenza del gruppo parlamen 
tare del PCI — ha trovato oggi 
la sua organica manifestazione 
nella presentazione in Assem 
bica di una nutrita serie di 
emendamenti sia al testo licen 
/iato dalla commissione (sul 
quale sì discuterà da domani ) 
sia aeli emendamenti già pre¬ 
sentali dal governo. 

II dibattito si preannuncia 
quindi denso di imprevisti, e 
occasione preziosa per la stcs 
sa definizione delle linee di in¬ 
tervento della Regione in setto 
ri chiave della vita regionale. 

q. f. P. 


SARDEGNA 


per l'imperversare del maltempo 


Drammatica la situazione dei 
pastori in tutto il Nuorese 


CAGLIARI: la crisi alla Regione 


Si acuiscono i contrasti 
tra la DC e i suoi alleati 


Dalla nostra redazione 

U MILIARI. 8 

Il Consiglio regionali- è stato 
eliminato, ionie e noto pei .1 
!4 febblaìo per la eie/ ime del 
nuovo pi espiente della Giunta. 

A termini ili Statuto. (Iiifxi le 
dimissioni della Giunta fAsseto 
bica deve esseie numvix-ata a 
distanza d- 1» giorni dalla en 
fiata m vigore della crisi. \'a 
Umilmente. |x-r questa data non 


si sarà ancora riusciti a risol¬ 
vere 1 dissidi che o|)|X)i»gono tra 
loro i partiti del centro sinistra. 
Le delega/.'om della DC’. del PSU 
e del PSd’A s- sono riunite sta 
sera per ricercare un accordo 
che. allo stato attuale, appai e 
imixissihile. Infatti, non emer¬ 
gono posizioni nuove in nessuno 
dei tu- partiti: restano fermi¬ 
le pretese dei sardisti dell'acces¬ 
so ad un nuovo assessorato, i so 
cialisfi rifiutano di cedere uno 


d< 


prò 


Per solidarietà con i minatori 

Proclamata una giornata 
di protesta nei bacini 
del Sulcis - Iglesiente 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

Ihia giornata di protesta, in 
appoggio alle esigenze di lina 
scita ilei tavolatoli e delle po 
polaziom. è stata pioclamata 
dalla Conferenza degli eletti 
dei bacini minerari del Sulcis 
Iglesiente e del Guspinese. La 
assemblea, (-(invocata dai sni¬ 
daci dei comuni minerari, ha 
inv iato la sua totale adesione 
alla lunga e dura lotta dei mi¬ 
natori per il contratto di la 
voto. E* stato infine costituito 
un comitato permanente che 
avrà il compito di coordinare 
l'azione unitaria e di esporre 
al governo centrale e alla giun¬ 
ta regionale <1 la protesta. la 
preoccupazione e le rivendica 
zioni delle popolazioni dei ba¬ 
cini minerari, cosi come formu 
lato dai comitati di sviluppo 
dai consigli comunali rii Car¬ 
bonio. Gu.spini. Iglesias ». 

Un invito particolare è stato 
rivolto a tutte le organizzazioni 
politiche e sindacali perché 


contribuiscano alla piena nu 
scita delle iniziative in atto. 
Pertanto è stata notata e di- 
plorata l'assenza dei rappie 
sentami della Giunta regionale 
e dii rappresentati' 1 utf ideili 
del PSU e del PSDA alla ma 
nifi-stazione di Jelesias. 

Questo pomeriggio è partita 
per Roma, jx-r incontrarsi do 
mani col ministro Bosco, una 
delegazione di sindaci. di ani 
ministratoli e consiglieri (o 
mutuili, di consiglieri regionali 
eletti ih- 1 bacino minerario. Tra 
gli altri, sono partiti il presi 
dente dei gruppo del PCI al 
consiglio regionale, compagno 
Armando Gongili, il sindaco 
di Cuspidi, compagno Silvio 
Mancnsu. il sindaco socialista 
di Iglesias. doti. Saragat. il 
sindaco socialista di Carbonio, 
compagno Lay. il sindaco di 
Villacidro. compagno Saiu. 

La giornata di protesta sarà 
concordata nei prossimi gior 
ni con le organizzazioni sm 
(Iaculi. 


dei tre assessorati ila ess 
tenuti: la DC non .sembra 1 
sta a suci dica! e nessuna 
pria (xisi/ione. 

Unico fatto nuovo appaio, ixt 
il momento, la decisione presa 
dall’ Esecutivo nuoiose del l'Sd’A 
di non ritmnciaiv all'assessorato 
all'agricoluna. Conilo la i*»" 
hilità. cioè, elio si |x>to'so baia; 
taie questo unitortunto assi>ss,i 
rato contro altri due di nunou- 
rilievo. 1 sai disti miou-si allel¬ 
uiano elle nelle trattative fra 
1 tre pattiti non dovrà essere 
|x>sta m discussione fattrihu/ione 
della (iuezione del settore agii 
colo al PS.f \ 11 molilema è 

dunque, di tiovate un nuovo as 
ses'Ojato da aggiungere a quel 
lo ehi- già il PSd'A detiene. 

Come s. vede, la crisi si litio 
va ancora al punto di paiton/n 
Do ,mi i hi* e stata sha- 1 a’a la 
strada alla legge * ho p,-cedeva 
un aumento degli assessorat* da 
!• a 11 1.1 seguito dcirutiuuiu 10 . 
da parte del gnipixi comucsta 
d: ni orrei e al lefeieudum pojxv 
lare) non si vedi- proprio ionie 
sarà (xissihi'e ottenete una di 
versa suddivisione dei (Meli m 
Giunta. 

Ma non v tratta soltanto dì 
pos'i nel governo legionale. In 
realtà, la elisi è scoppiata su 
un piohlema ben p-ù impoitantc. 
mvcio'ia sulla questioni- ili-ll'or 
(ime del giorno volo al l’aria 
mento. L'orduie del giorno voto, 
alla cui elaborazione ed appro 
vazione parfi-npav ano alt vamen 
te ambe t lomuni'ti. formulava 
una piattatoi ma 1 m>1 1 1 ea diversa 
dalla luca del 
In altre parole, 

Piano Pu-raecini 
la iev isione 

Questa piattafonu 1 ha fiovato 
opposi/ one in laiga p .11 te della 
I)C e degli altri due paiI.ti del 
la u>ali/. one di cent 10 sin stra. 
senza elle la Giunta Dottori s-.i 
riuscita .1 |M»rtarla avanti ( nn 
atti |M)Iitlei di rilievo S. è d ino 
strato, ci nò. che faituale s,hir 
ra mento d- editto sinistra era 
del tutto impotente ad affrontate 
i temi della rinascita e a con 
dune l'az. one indicata dall'or 
dine del giorno voto approvato 
dal Consiglio regionale Solo dal 
la presa d losca-ti/a d. questo 
fatto si p-in partire per la «o 
lu/'onc jxi'.it ila della crisi. 


centro sinistra 
si contesta il 
(- se ne eh (-de 
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COSENZA Per bloccare le 
. speculazioni edilizie 


I comunisti sollecitano 
l’attuazione della « 167 » 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 8. 

I«a precaria situazione edili¬ 
zia della città, aggravatasi 
ulteriormente in questi ultimi 
tempi a causa della progres¬ 
siva involuzione della politica 
di centrosinistra narticolarmcn 
te in questo settore, è stata pre¬ 
sa in esame dai nostro partito. 
Il gruppo degli otto consiglieri 
((inumali. 1 cinque segretari del 
le sezioni cittadine e i membri 
della segreteria del comitato 
cittadino si sono infatti riuniti 
e hanno fatto il punto sullo sta 
to di attuazione del nuovo re¬ 
golamento edilizio e della 107. 
strumenti che. com’è noto, so 
no entrati in vigore già dal lu 
glin del HO. Dall'analisi è emer¬ 
so ohe questi preziosi staimeli 
ti. che avrebbero finalmente do¬ 
vuto mettere fine ad un qum 
direnino di sfrenata speculazio¬ 
ne m qui-to delicato settore. 


sono stati i- sono tuttora og¬ 
getto di attacchi tendenti a svuo 
tarli o affossarli del tutto vo 
luti dalla DC con la complicità 
delle destre missino e liberali. 
■*- Le prove più evidenti di ta 
Io manovra di svuotamento e 
di attacco alla nuova discipli 
ria urbanistica — dice un co 
nuinicato diffuso al termine del 
la riunione — si colgono: 

1) nel gravissimo, ingiusti 
Reato ritardo con cui si proci- 
de nel settore della Ufi. i cui 
piani non sono stati ancora por¬ 
tati alla approvazione del con 
siglio comunale e il cui finali 
/lamento v iene insabbiato per 
thè rAmmini'tra/ione di un 
trosini.stra non ha mosso un 
dito jx-r realizzare i mutui prc 
visti in bilancio per tale scopo; 

2» nell'altrettanto e gravis 
simo ritardo che sj regi'tra nel 
la redazione del Piano Rigo 
latore Generale por il quale non 
si è ancora nemmeno affidato 


Palermo: sabato 
si riunisce il 
Consiglio provinciale 

PALERMO. 8 

Il Consiglio provinciale di Pa¬ 
lermo è stato convocato per sa¬ 
bato 11, in sessione straordina¬ 
ria, con all'ordine dei giorno: 
dimissioni della Giunta provincia¬ 
le; elezione del presidente; eie 
zione degli assessori effettivi a 
degli assessori supplenti. 


I deputati comunisti 
di Foggia ricevuti 
dall'on. Salizzoni 


li 'ottoM-gretario alia Presi¬ 
denza. on. Salizzoni. per inca¬ 
rico del prendente del Gon-igho 
dei miniMn ha ricevuto questa 
manina i p.irlanentari comuni 
Mi di Fogvid i quali gli hanno 
prospettato Li era» e mi nazione 
r'i'tcnt*- in (jixlia provincia ed 
hanno chiorio f interessami nto 
del governo per le questioni che 
piu 'tanno a cuore, in questo 
momento, alle popolazioni locali. 
Essi hanno fatto presente ii rii 
vario che vi è fra le possibilità 
di sviluppo economico della Ca¬ 
pitanata e la drammatica situa¬ 
zione attuale, caratterizzata dai 
gravi fenomeni della disoccupa¬ 
zione e dellt-migrazione. 1 par¬ 
lamentari comunisti hanno avan 
zato alcune concrete proposte, 
lome: 1) 1 acceleramento dei la 
vori e l'adeguamento dei pro¬ 
grammi di finanziamento per la 
esecuzione: 2) l'impianto, da par 
te delle Partecipazioni statali, di 
industrie capaci di dare occupa 
zinne ad alcune migliaia di la 
voratori, e di promuovere, con 
l'utilizzazione in loco di buona 
parte del metano rinvenuto nel 
sottosuolo, un processo di indù 
«tnaliz 2 azione 


Per quanto riguarda 1 annun 
cu» rìeil'ANlC di voler costruire 
un impianto sulle coste pugliesi, 
i parlamentari comunisti hanno 
chiesto thè 1 azienda di Stato, 
sciogli* nrìo oem n»cr»a. si ini 
(x-gm senz'altro a realizzare al 
piu pre-to l'impianto nel Fog¬ 
giano. 

E' stato ambe thicMo un :n 
ter» enfi» della Presidenza del 
Consiglio affinchè le industrie sta¬ 
tali esistenti nella provincia <I.a 
nerossi. Frigo Daunia. Ajinomo 
sto. In-uri) ri'()ettino il contratto 
di lavoro ancora gravemente vio 
Iato e affinché ì'ammmistrazione 
delle Ferrovie delio Stato, rive 
dendo le assurde decisioni adot 
tale, assicuri il mantenimento del 
servizio viaggiatori sulle lint-e 
Foggia Lucerà. Foggia-Manfredo 
ma. Foggia Potenza. 

I parlamentari comunisti han 
no infine i (insegnato al sottose 
gretario alla presidenza la peti 
zinne che fra le. feste di Natale 
e i primi dell'anno è stata firmata 
da oltre àOOOO cittadini, per la 
maggior parte emigranti, por la 
soluzione appunto dei problemi 
che più vivamente interessano la 
Capitanata. 


il normali- inc.iriio ai tecnici, 
nonostante il consiglio abbia 
deliberato in fai senso da oltre 
un anno; 

3) nel ritardo della elabora 
/ione c- varo della noi ma tran 
.sitoria stabilita dal Consiglio 
comunale per consentire l'av 
vio dei lavori nei cantieri che 
non compromettano la nuova di 
sciplina urbanistica <tra cui 50 
coopera ti\ e >: 

4) nella mancata elezione 
della nuova Commissione Edili 
zia per cui allo 'tato il conni 
ne di Cosenza è privo di tale 
importante organo 

•'Mentre J'amministra/ioue < 
i partiti di centrosinistra -- 
prosceni- Li Ilota — paralizza 
no l'iter di decisive nonne del 
la nuova disciplina urbanistica, 
le forze della s|h-( illazione in 
coraeeialc dall’atteggiamento 
degli stessi amministratori co 
inunaii conducono il loro attac 
co 'ii altro fronte con costai 
/ioni abusive per creare stati 
di fatto m contrasto io! nuovo 
ri golamrnto. con oppo'i/ioni 
giuridiche di ogni gei.( re om 
tro il programma di fabbro a 
zione e lo 'i< smi nuovo r< gola 
minto, diventati bersaglio di 
una violenta campagna d< mgra 
tona con il rifiuto di adeguar 
si alla nuova disciplina, tanto 
< he allo stato attuale non è si,* 
to presentato un s*,|o progetto 
((informe al nuovo regolamento 
Appare del tutto chiara la og 
petti»a convergenza tra Ja ri 
Ix-llione alla nuova disciplina 
urbanistica di Ile forzi c-cono 
miche della sp< rula/ione edili 
zia c l'azione di insabbiami nto. 
svuotami ilio, parali'!, attacco 
(he si conduce m mpn più 
apertamente contro il nuovo re 
Colamento e il programma di 
fabbnc azione 

H documento conclude avan 
7ar.do alcune concrete propri 
sto che si puntualiz/ar.o: 1 ) rei 
la immediata approvazione e 
realizzazione dei piani di zona 
della 167 mendicandone Firn 
mediato finanziamento; 2) nel 
l'immediata approva/ione dilla 
norma transitoria allo scopo di 
consentire l'avvio ai lavori in 
molti cantieri: 3) nt-H’immedia 
ta redazione del Piano Regola¬ 
tore Generale. 4) ncH'itnmedia- 
to rinnovo, con criteri demo 
rratici. della nuova Commis 
sione Edilizia. 

Oloferne Carpino 


Aumentati i prezzi del 
mangime dai soliti gros¬ 
si speculatori • Assem¬ 
blee e petizioni di pro¬ 
testa - Un documento 
delia Unione regionale 
dei contadini e pastori 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

ì.'onduto ih maltempo, ehe 
si e abbattuta sull'isola, par¬ 
ticolarmente nel Simresc. ha 
i (proposto i/i termini dram¬ 
matici il problema delia pa¬ 
sturala. 

l.e uvccrsilù atmosferiche 
del mese di gennaio hanno im 
pedini la rcgclazioiic dei pa 
scoli, causato la mona del 
bestiame, ridotto la produzione 
di latte e di agnelli. I danni 
sono ingentissimi e tendono od 
aumentare, ambe perché la 
pioggia cade ora ininterrotta¬ 
mente da due giorni in Ogha 
stia, mentre le zone montagno¬ 
se .sono ancora ricoperte di 
nere 

/Vi ridurre m t/ualche modo 
le difficoltà dei pastori (ro'trct 
ti ad acquistare mangime per 
le bestie spesso a condizioni 
pesanti imposte dagli specula 
tori) sono necessari interren¬ 
ti di emergenza da parte del 
la Regione. 

In pubbliche manifestazioni, 
assemblee, petizioni, i pastori 
rivendicano infatti la conces 
sione grattata di mangime, la 
riduzione dei canoni di affitto, 
un prezzo remunerativo del 
lotte. Richieste in tal senso 
sono state avanzate dall'Uino 
ne regionale dei contadini voi 
tiratori e pastori sardi. 

I.'l ninne, in un documento, 
sottolinea che i recenti fotti 
ripropongono (meniti una voi 
ta all'attenzione del governo 
ventrale e della giunta regio 
naie il tema fondamentale del 
Vcs-trcmu fragilità delle strut¬ 
ture produttive della pastori¬ 
zia. Queste strutture non pos 
sono essere modificate senza 
un massiccio intervento pubbli 
co diretto a realizzare la tra 
sformazìnne dei pascoli e la 
creazione ili opere ehe renda 
no innevamento meno esposto 
all’andamento climatico 

La presidenza dcll'l'niot'c 
contadini e pastori auspica, 
quindi, ehe d programma del 
la futura giunta regionale far 
eia proprio l'esigenza del rin 
unraincnto dei jniscoli e la ino 
riificu dei rapporti contrattila 
li ni agricoltura a sostegno 
dell'impresa e del lavoro osta 
volato e limitato dai privilegi 
e dalle protezioni di cui si av 
vale la grande proprietà fon 
diaria assenteista 

Alla nuova (inulta regionale, 
i pastori chiedono un program 
ma che preveda la realizza 
zione di forme associative e 
impianti cimperutivistm i 
(giah diano impulsi> alla tra 
sfarmuzinnc fondiaria r ridili 
rate, per contrastare efficace 
mente la penetrazione monopn 
Ustica nelle campagne e as 
sicurare redditi remunerativi 
ai coltivatori e alle loro fami 
glie, nonché lo sviluppo derno 
erotico dell'agneoltnra. 

Per dare corso n min nuova 
politico agraria — dee ancora 
il documento dcll'l'uione -- r 
indispensabile creare l'F.nte di 
sviluppo, nei cui organi diri 
genti deve essere assicurata, 
iti modo _ prevalente. In prr 
senza delle organizzazioni dei 
contadini coltivatori, delle 
cooperative r dei lavoratori. 
Solo cosi l'Ente può essere po 
sto nella condizione di assol 
vere a nn compito di concreta 
attuazione della legge -')S < ì. 

L I mone regionale dei con 
ladini coltivatori c dei pasto 
ri ha ribadito infine l'opposi 
zione a ogni forma di discrimi 
unzione c a ogni prop'ista di 
legge eccezionale o speciale 
di polizia, pere he inutile prr 
Lehm inazione del banditismo r 
lesila della dignità del popo 
lo sardo. 

9- P- 


Manifestazioni 
per la pace 
ad Apricene 

FOGGIA. 8 

Ne! qi.adto cella Iona dei eio 
varo rii Capitanala per la ce« 
suzione dei bombardamenti amr 
rii ani nei Nord Vietnam, ieri 
sera ha avuto luogo in Apricena 
una manifestazione giovanile 
contro faggressione imperialista 
nel sudest asiatico Nel corso 
della manifestazione hanno par 
lato i compagni Alfredo Guidi 
della direzione della FGCI e 
Francesco Florio della segreti- 
ria provinciale della gioventù di 
Capitanata. 

Nei giorni precedenti alla ni*- 
mfe'tazionc di ieri erano state 
raccolte, sempre in Apricena. 
centinaia di firme in calce al 
fanello lanciato dalla FGCI na 
zinnale contro l aggression* am» 
ncana a) Vietnam. 
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Crescenti consensi attorno all'Amministrazione di sinistra 


PAG. 7 / marche 


Un'altra iniziativa « personale » 


del preside Ferranti 


Fano : una giunta che conta Nuovo aumen, ° delle 

ì i* ii i rette per gli asili 

SL livJ.J.O i 


FERMO 


Perchè il 
centrosinistra 
è in crisi 


FERMO, 8 

Con In cn.ii, a quanto pare 
definitiva, del centrosinistra 
del capoluogo, scompare tale 
maggioranza nei Comuni del 
Fermano, l’orto S. F.lpìiho, 
Porto S. (liorgio, S. Flpnho 
a Mare. Mnntcgranaro, ali al 
tri importanti Comuni dove 
si è votato con la maggiori- 
tana non hanno una ammini¬ 
strazione di ( entro sinistra; 
e la crisi fermano piò pone 
in discussione la stabilità 
delle piunte di Ascoh c San 
Benedetto. 

Dal fallimento allo sfacelo, 
dunque. Immobilismo, improv¬ 
visazione, incapacità, lotta 
sfrenata per accaparrarsi le 
posizioni di comando, cliente¬ 
lismo sono le caratteristiche 
peculiari ed esteriori che han¬ 
no contrassepnato la vita del¬ 
le amministrazioni di centro 
sinistra nella provincia, dove 
In DC ha dominato incontra 
stata continuando, con precise 
e decisive scelte reazionarie, 
a circondarsi ed a favorire 
il monopolio, pii speculatori, 
gli agrari. 

A Fermo, esempio illumi¬ 
nante in tal senso, dal no¬ 
vembre Tri è piò la sesta 
volta che il centra sinistra 
dichiara di essere in crisi e 
finalmente ci si accorge che 
non si tratta del necessario e 
difficile iniziale rodaggio, ma 
che vi è « uno stato di estesa 
inefficienza amministrativa e 
nessuna reale volontà di su¬ 
perarla ». per cui si rende 
impossibile ogni prosieguo di 
collaborazione. 

Agoiungiamo, per inciso, 
che da tempo il nostro Par¬ 
tito denuncia con forza tale 
stato e sollecita con argomen¬ 
tate proposte le soluzioni ili 
improrogabili problemi citta¬ 
dini. Tuttavia tale presa di 
coscienza, esplicita come mai. 
da parte del PSU. ci sembra 
sia runico elemento positivo 
in un panorama desolante ed 
avvilente. 

Significa che lo stato di in¬ 
soddisfazione e di sfiducia di 
tanta parte della popolazione 
viene finalmente avvertito, si¬ 
gnifica che è impossibile an¬ 
dare avanti come per il pas¬ 
sato; significa, aggiungiamo. 


1 La DC strumentalizza i problemi creatisi all'Interno del PSU dopo l'unificazione 
I Piena unità d'intenti e reciproco rispetto fra i componenti della Giunta (PCI-PSU- 
I PSIUP) - Uno sguardo alle realizzazioni - Dichiarazioni del compagno Marchigiani 

I FANO. 8. | re che oggi sii Fan» non grava | Sarebbe tm'opera/.ione del tutto l allargamento della attuale mag 


Da un po' di tempo a rpiesta 
pai te i fogli locali dei cosiddetti 

giornali indipendenti annunciano , „ 

(oii malcelata — (pianto, in ve- sapori e dissensi nella (minta, prattutto non sarebbe una crisi 
ntà troppo anticipata — eufo- N° n s ' sono l,,a * manifestate di- della tinnita, ma una crisi deter- 
ria* i’imminente caduta della giun vergente di fondo allorché si è minata dal di fuori, dall'esterno 
la comunale di sinistra di Fano trattato di affrontare questa o Ci si venga a spiegare almeno in 
(PCI P.SUUS1UU) Proprio ieri Quella questione. Pur nella auto- nome di elio si dovrebbe farla. 


piu lo spettio della disoccupa- artificiosa. Una crisi clic non gioranza. all'entrata di nuove 


zione. E non è poco. 


sarebbe compresa e tantomeno forze nell'attuale maggioranza, crebbe essere gratuita. N'eti s*a- 


D’altra parte, non esistono dis- accettata dalla cittadinanza. Sm Se ciò dal punto di vista prò remo ora a ridire qualche 
apori e dissensi nella Giunta, prattutto non sarebbe lina crisi grammatico corrisponderà alle m proposito, in attesa delle 


« Il Messaggero » titolava: « Ulti¬ 
mo Consiglio comunale dell'at¬ 
tuale giunta della città di 
Fano? ». 

Ra^o di partenza di queste [ire 
visioni sono i ripetuti inviti — 
avanzati dalla DC anche nelle 
riunioni del Consiglio comunale 
— ai rappresentanti del PSU (fra 
questi il sindaco Rino Giovanetti) 
di rassegnare le dimissioni dalla 
giunta. Per quali motivi? Uno 
solo: l'unificazione socialista. La 
DC non ha in mano argomenti di 
politica amministrativa per attac¬ 
care l'operato della Giunta fanese. 
Ed allora strumentalizza i reali 
problemi die sono sorti all'inter¬ 
no di un partito aulorcvolmenle 
rappresentato nella Giunta, pio 
biomi, tuttavia, che esulano del 
tutto dall'attività amministrativa 
comunale e che stanno nettameli 
te al di fuori della Giunta stessa 

L'nnpioponibilità e. quindi, l'in¬ 
consistenza stessa delle argomon- 


quella questione. Pur nella auto- nome di elio si dovrebbe farla, 
nomia, e nella diversità anche E chi la dovrà sopportare? Ine 


prattutto non sarebbe una crisi grammatico corrisponderà alle m proposito, in attesa delle deci- 
delia Giunta, ma una crisi deter- aspirazioni della popolazione, se Moni del Consiglio di amministra 
minata dal di fuori, dall'esterno andrà a rafforzare l'operosità del- z.hxio: ciò che. invece, ci iute 
Ci si venga a spiegare almeno in la Giunta di sinistra noi comu ressa sottolineare è il modo di 


ANCONA. 8 mae-tranze percepiscono circa 
I! presidente dell'ente morale 80 mila lue mensili» mettendole 
Asili di Ancona a nome del Con- in cattiva luce nei confronti dei 
sigilo di amministrazione dell'rn- geni'ori e giustificare, così, evol¬ 
te medesimo (che tra l'altro serri tuali aumenti dela retta di fre- 
bra non sia stato neanche inter- quen/u ha inviato una lettera ai 
ìKdato e che si riunirà soltanto dipendenti stessi, 
questa sera) ha fatto pervenire Kd la !o; . e , a di p^ant, 

a tutti 1 genitori degli alunni ohp si comt11 „ lta da « It Con . 
delle seno e materne della citta d , Vm di ;i; nm nMr.i/ione. di fron 
una lettera con la quale fa ap , t , -,i perniato sciopero del per- 
pello alla « comprensive » per >ona;t . 1(W ., nant0 e d , , orv ,, io 
un nuovo inevitabile aumento del- aildet!0 allo SCtM)lo dl v 1>me nel . 
hi reta men-i.e. già abbastanza resprimere il proptio r «cresci- 
e.evata per una scuola che dm 1Ilwlto |>or n^u^io cho 

crebbe essere gratuita. Ncn va- ra , U ti>ione dal lavoro arrecherà 
ionio oia a udire qualche oi-a a loro, ntcnde p-ccisare che [>• ir 
1,1 proibito, in attesa de..e deci- riconoscendo. come di fatto Ita 
Moni del Consiglio di amministra , p;i v , Kvno . omto in mo!<t lfl . 

zive: co che. invece e. .«ite C4> pe .,, ()nalo 0 lo orM . 

ressa sottolineare è il modo H, si , u iaeal.. la necessità 

comportarsi de preside dottor d , ap|lortarp migliorarne.!*. al 


■listi siamo disposti a discutere comportarsi del preside dottor 
ed a trattare con tutta la buona Ferranti, il quale, di propria mi¬ 


dolle valutazioni politiche, carat- viabilmente la cittadinanza, le volontà e la serenità necessaria*, zuativa. nel tentativo di intimorì 


(eristica emergente di questa realizzazioni programmate, il pa 
Giunta è stata sempre l’unità tnmonio unitario d'idee e di obici - 
d'mtenti ed il reciproco rispetto tivi così brillantemente consegui- 


Waiter Montanari 


re il personale degli asili :n 
oggetto, per aumenti salariali (le 


fra i suoi componenti. 

In sintesi, non esiste alcuna 
ragione valida perché questa 


to a Fano. 

E' vero: dietro firnificazione so 
no insorti dei problemi all'interno 


Giunta sia condotta alla crisi, del partito socialista. Problemi 

comprensibili, che non sarebbe 
giusto in nessun caso ignorare. 
I g. Resta fermo, però, che quei prò 

lllCOntrO tra Corona blemi interni di un partito non 

possono essere trasportati in un 

e j fjirinnnti fiorili organismo direzionale pubblico 
• UirilJtJnil UctJII quale l’amministrazione comu 

« • • • naie: ci accorgiamo di citare una 

enti tUriStlCI redola clic è all'o b c di un cor¬ 

retto costume democratico. 

dell'Ascolano 

ANCONA. 8. 

Il ministro Corona lui avuto 
un mcontio sul Colle San Mar 
co di Ascoli Piceno, con i diri 
genti degli enti turistici e degli 


Oggi sciopero allo 
Psichiatrico» di Ancona 

ANCONA, 8. r la prosecuzione dello sciopero 


tr.it’amen'.o ci vomico e giuririi 
co del jx'r.sonale stesso si tro¬ 
va <ii fronte a insuperabili diffi¬ 
coltà finanziarie Purtroppo l'uni¬ 
ca so'uz'ono sarebbe quella di 
elevare sensibilmente la retta 
di frequenza creando : « tal mo¬ 
do una scuola materna discrimi¬ 
nata verso i meno dotati econo¬ 
micamente e. quindi, una situa- 
ziexio an.icronist'cu e impossibile, 
perchè contrasta c<xi le finalità 
statutarie proprie dell'istituzione 
e con gli in‘endimcnti di questa 
amministrazione. Certo della loro 
comprensive, si augura che il 
scn.'O di resj>on.sabilità del per- 
sixui’e abbia a prevalere consen- 


.. ,, .. ■ . e . ... ci <> prevalere constii- 

Domani rnattma giovedì t dt- de. dipendenti dell Ospedale No i- t0fK!o jt riu>rno . |Ud normalità 


«Se si giungesse a tanto — ci pendenti dell'Ospedale Psichiatri ropsicbiatrico di Ancona a par I (l'èlìi' simoi i c'deircn'e *” 
ha dichiarato il compagno dottai r „ d , Ancona scenderanno nutv tiro dalle ore 6 del !) febbraio 
Sergio Marchigiani, segretario vnmente in scoperò di quattro alle ore G del Ut febbraio», 
della sezione centro del PCI di giorni, causa il mancato acco- « Como è stato re>o noto al 


l'omiuiiiic c cui* s’iinno neiinmen “ * «» ■><■ <■»<«>> dfjda sc/ionei entro del 1(1 di ......-.. - -.» - .—- -- ....... ... 

te al di fuori della Giunta stessa un incottilo sul Colle San Mar rano — diverrebbe per noi conni gbmento delle loro rivendicazion 1 l'opinione pubblica — prosegue • rii Iipimiia 

i mi, là „ ,u i.„ co di Ascoli Piceno, con i diri nisti un dovere informare e chia concernenti fapp’ueazione del con- il comunicato — i dipendenti del KJlSI ul IImQUc 

ciiMsisicnz-i ! ! .Mi» «nmiln* «‘‘liti enti turistici e degli ''ire fra i nostri iscritti, la mas- tratto di lavoro PO N.P.P. rivendicano il nuovo 

j i fipnuieiisM-i.if. nm-A mn ‘ ,lln 0,lti 1<Kali òolfAscolano. •"«'» dei nostri elettori, l'opinione La decisione è stata presa uni- contratto economico di lavoro. n Cn r |MA 

inmmimmiii iV ' . . Si è di scusso sui problonii e le pubblico fanese. Sono fermamen- tariamente dalle organizzazioni stipulato fra le organizzazioni sin u *CI IIIU 

L ‘ 1 !* 1 ,U1 ‘ pros|>ettive turisticlie della prò- lo convinto, comunque che a sindacali della CGIL, della CISL dacali e PAmniinistraz one Pro 

^ .. * lls ,7 ,, nc i '’ 11 , , ,. cor T 10 vincia e dell'inserimento del Fano si può e si deve evitare e della U1L. I dipendenti dello vinciate già dal mese dì marzo ANCONA. 8. 

‘ i ‘miav.imo. (i.ine cion.icne [o- co ]] e San Marco e della Mon- una crisi comunale E' la ragione Psichiatrico si sono visti costretti del 1966 e che non trova ancora A cura rioll Azienda di sog 
£ , ni un coito clima di attesa ( ;p r na (| 0 j p, or j nel comprenso- stessa a resningere una simile a deliberare lo sciopero dopo uri la sua giusta applicazione da par- giorno rii Fermo, si terranno 


giorni, causa il mancato acco- « Como è stato re>o noto al 
gbmento delle loro rivendicazioni l'opinione pubblica — pio-egue 
concernenti Papp'ucazione del con- il comunicato — i dipendenti del 


tratto di lavoro 


PO N.P.P. rivendicano il nuovo 


* (azioni^ denioeiisG-ìne ^ e"ìmn alln 0llti locali dell'Ascolano, sa dei nostri elettori, l'opinione La decisione è stata presa uni- contratto economico di lavoro. 
I hmnn imn» ri , f ' . Si è di scusso sui problemi e le pubblico fanese. Sono fermamen- tariamente dalie organizzazioni stipulato fra le organizzazioni sin 

i 1 L ‘ 1 a .' ,UI ‘ pros|>ettive turisticlie della prò- te convinto, comunque che a sindacali della CGIL, della CISL dacali e PAmministraz one Pro 

I .. ‘ " S l |?|. nc y 11 ^.'' ror J lp v incia e dell'inserimento del Fano si può e si dovè evitare e della U1L. I dipendenti dello vinciale già dal mese dì marzo 


che per l’ausilio ricevuto, come 


ed anche di preoccupazione fra 


I » » * ». ma • 1 o* un ioiiw uui iu./a cu; v uui.|i\r 

opinione pubblica Preocuptizio- (lel Ten ninillo. Corona si è dif 
ne e timori collegati direttamente f uso anc h e sulla incentivazione 


rio turistico abruzzese e quello distorsione. Oltretutto noi comu ultimo, infruttuoso incontro con te deg.’d organi tutori. Sarà assi- nei locali del Comune della città. 


con il vasto consenso e le simpa¬ 
tie che man mano — anche ni di 
fuori dello grandi forze elettorali 
dei partiti di sinistra — hanno 
circondato e confortato in misura 
crescente l'Amministrazione co 
mimale. 

Non c’è nessuno a Fano che. 
con i dati alla mano, possa smen¬ 
tire l'importanza assunta da que¬ 
sta Giunta sia sul piano locale 
clic sii quello regionale. Ciono 
nostante la breve esistenza della 
amministrazione di sinistra: ha 
appena due anni di vita. 

Importanza sul piano locale per 
le opere che ha realizzato, quel 
le in cantiere, e quelle program 
mate. Importanza sul piano re¬ 
gionale iter il netto superamento 
dei vincoli municipalistici, la par¬ 
tecipazione attiva ed imiicgnata 
in organismi regionali quali l'Isti¬ 
tuto Studi per lo Sviluppo Fico 
nomico delle Madie e il Comi¬ 


turistica [ver la quale è stato 
presentato un disegno di legge. 


nisti lo abbiamo detto all'atto il presidente deli’Amministrazio- curata l'assistenza e vigilanza ai corsi di lingua francese, inglese 

della costituzione della Giunta ne Provinciale, il de prof. Ser- pazienti. Non sarà data la vigi- tedesca |>er scolari delle elc- 

e lo riconfermiamo oggi: noi rini. In una sua nota il Comitato lanza ai familiari qualora venis menta ri. studenti medi od uni- 

sinnio tutt'altro clip contrari allo sindacale della COTI, comunica soro a far visita agii ammalati ». versitari. 


Umbria 


ASSISI 


Constatando amaramente il fallimento 
delle trattative per il centrosinistra 


Spoleto 


L’Avanti! attacca la DC 


Oggi si riunisce 


che necessita affrontare un I tato regionale per la programma- 
discorso nuovo, cimentarsi ■ zinne. Partecipazione non solo 


discorso nuovo, cimentarsi 
con nuove idee, suscitare imo 
ve energie, costruire nuovi 
rapporti unitari tra tutte le 


zinne. Partecipazione non solo 

nel dibattito e nella elaborazione r* u i . 

delle idee e dei piani. Ma con i Dalla nostra redazione 
fatti. Il Centro Ortofrutticolo F'a- PERUGIA 8 

nese, di cui la Giunta ha posto 1 

le basi essenziali per una solle- « Uer la costituzione di una 
cita realizzazione, non è una ini- Giunta comunale de e missina 
ziativa soltanto lanose ma una uniti ad Assisi: indignazione fra 


per l’accordo con il MSI 11 Consiglio comunale 

* curvi r rn a -— — 


forze democratiche e di si- j nese, di cui la Giunta ha posto 
nistra. I le basi essenziali per una solle- 

II centro sinistra fermano . c jt a realizzazione, non è una ini- 
ha fallito: ha renaiolo 3(1 mi- I z jntiva soltanto fanose ma una 
lioni alla SAI)AM e deluso iniziativa di dimensioni regionali 
le aspettative dei mezzadri ha I ( .| lr E a no mette a disposizione 
incrementalo il COOS edilizio I flfOln nronri» p rii riunì. 


e lo scempio urbanistico, di¬ 
scriminato i comunisti negli I 
Futi locali e favorito le eben- I 
tele, disconosciuto le legitfi- > 
me aspirazioni delle contrade I 
ed aggravato il disordine am¬ 
ministrativo. Da questo falli- I 
mento bisogna partire per | 
aprire una prospettiva di rin¬ 
novamento nella vita - e ne! I 
rovinine deWamministrazinne I 
di Fermo, per battere gli in- ■ 
teressi conservatori che tra I 
vano in orni parte della DC 
fermana la difesa più in tran- I 
siqrnte. per risolvere in sen- I 
so progressivo e popolare i . 
mille problemi della città. I 

i_tr-j 


ASCOLI 


iniziativa di dimensioni regionali | a cittadinanza ». Con questo 
che Fano mette a disposizione titnlo y Ara „ n! di ^ constata 
della propria economia e di quel- , -, r . , , 

la marchigiana. Avremo modo, amaramente '* fallimento del- 
comunque. nei prossimi giorni trattative, per favorire an- 
di fare un dov eroso « punto » ad Assisi una maggioranza 
sulla mole d'attività espressa di centro sinistra, trattative che 
dall’Amministrazione comunale ili sono state bloccate dalla DC 


TERNI Secondo le 
- indicazioni del CRPE 

Comitato «ristretto 
per l'agricoltura 


. Fano. Dall'avvio di soluzioni * | a cui vocazione per il potere 
I molto attese di problemi cittadini — d j cp q manifesto — è in * 

quali il restauro e il ripristino eu;ir jbile 3 . . 

I dei glorioso Teatro della Fortuna h ' Dai nostro COrfiSpondeiltC 

agli interventi in settori crono- Certo, non poteva esserci mi- TERNI 8 

I mici chiave quali il settore turi- gliorc smentita al manifesto „ * ' • ", . 

stieo. della pesca, artigianale che l'esecutivo provinciale della * rapporto sull agricoltura del 

cn rior-i .vz» . r .. Comitato regionale della program 

. n a; cntmt;. h . n to a . f f | cfif're in questi ma7 j onc _ in vista della formula 


Dai nostro corrispondente 


to. alla direzione dell’intervento dosi, iti caso contrario, di dare 
pubblico in agricoltura. Sistema corso alla procedura di seiogli- 
vecchio e sbagliato in quanto, chi mento del Consiglio comunale. 


TF3RXL 8. vecchio e sbagliato in quanto, cln 
11 rapporto sull'agricoltura del i» effetti dirige, sono gli agrari 


m effetti dirige, sono gli agrari Si sa che a questo punta la DC 
e le grandi aziende capitalisti- che ha deciso di riconsegnare 


Ci si consenta qui di sottoli¬ 
neare che nel mantenimento de 
eli impegni programmatici la 
Giunta — grazie anche al per¬ 
fetto accordi» ed equilibrio rag¬ 
giunto con la commissione edili 
zia — ha dato il via a tante ope 


le ore 10. con un eonccntramen 
to di tutti i lavoratori in piaz¬ 
za Valncrina. da dove, alle ore 
10,80 muovere un corteo per 
le vie della città. Alle ore 11 
in piazza della Repubblica un 


DC ha falto affiggere in questi niaz.ione. in vista delia formula- j che con l’appoggio del governo. Spoleto al commissario prefetti- e ' 1C della citta. Alle ore 11 
giorni (dopo il comunicato ed rione dello schema regionale di Quindi, la proposta del comita- ZÌO c quindi di congelare la vita m della Repubblica un 

il manifesto di denuncia del sviluppo, c all'esame in questi I to regionale appare anacronisti- cittadina in un nuovo periodo di oratore della CGIL terrà un 

Comitato federale del nostro giorni degli enti locali, dei sin- ca. Ma se a questo lavoro di immobilismo amministrativo pur comizio, 

partito) in cui il maggior nar- ducati, dei partiti, si conclude, coordinamento si dovesse giun- d j impedire la formazione di una 

tito di «overno si autodefinisco a!la ' ,a - a,a 'ettuntacinquesimu gore, è chiaro che le organizza- gu ^ta unitaria di sinistra che po- 

1 - r" ‘ con questa proposta: < presso il ziom sindacali dei contadini, t trebb e contare su ina larghissi- - it 

addirittura «autentica iorza Comitato regionale della program- comuni capolnogo di comprenso- ma maggioranza. Gli altri partiti riffn Hi | 
democratica ». Nello stesso ovazione può essere costituito un rio. non possono essere esclusi. dc j centrosinistra, almeno sino '■"Jiviltl» 

tempo, non poteva aversi mi- comitato ristretto presieduto dal ma semmai debbono rappresen- ad ora . hanno accettato purtrop^ I • Il 

gliore conferma delle manovre Presidente del comitato regionale tare la maggioranza di questo po la linea democristiana, inva OSDlOSIOVIO 0110 

Fattoria tabacchi 


Assemblea degli 
inquilini dell'IACP 

Unanime decisione di non pagare l'aumento 
di canone preteso dall'Istituto 


che tale partito va attuando in Uesso e composto: dal Presifien- comitato proposto 
-i n „ te deli Ente di svilupijo. (Idi Prc- _ al , 

tutti i Comuni della regione. sidcnle dcll Ente v .;,‘ dl chiana. Alberto I 

alla ricerca di nuove posizioni da , p re5Ìd ente dei Consorzi di 
di potere, manovre che alle bonifica, dall'ispettorato compar- 

volte si basano chiaramente torientale dell aancoittira e dadi . 

sul sopruso — come per il caso ispettorati provinciali, dall ispet- — -y-m * 

di Gubbio — oppure assumono (orato provinciale per le forc.-te. ■ j 1^71 

^ »- u a- „ dal direttore dell Azienda fore m. J 1TJ 

carattenstiche ^ diverse, come stalc dai Frcsidenti delle a m- ^ 

la nrnnncia alla magistratura minorazioni provmc.ait. Tale 
degli amministratori — c que- comitato, con la collaborazione 


Alberto Provantini 


fidando con la loro assenza, in¬ 
sieme ai missini, la precedente 
riunione consiliare. 


UMBRIA - sport 


sto è quanto è avvenuto ad (leali esperti del comitato rogo 


esempio a Città della Pieve. 
Tali manovre, in ogni caso. 


naie della programmazione, sulla 
base dei compiti prioritari di cia¬ 
scun ente potrebbe concordare le 


sollevano I indignazione e la comuni lineo d'azione per un pe 
reazione delle popolazioni che. nodo di tempo determinato ». 


Il Perugia si ripete 


ASCOLI. 8 I \«x\i del pro.vodinv-.fi:»> ed c>sa 
Ha avu:o lmvgo presso !.t sez »«ve ' ara Piò determinante qiun- 
€ Togliatti » una affollaiiv-tma as , •'? PÙ r.uscirà a setiMbiuzzare 


semblea centro la grave ihvisuvne 
presa dai*Istituto Ca--e l’opoari 
di au moti tare gli affitti, a par¬ 
tire dal 1. febbraio, ai 57 inqui- 


:*> p ù r.uscirà a sensibilizzare 
lonnione pubblica e ad allar¬ 
gare la baso unitaria da cui è 
scatur.ta. 

Si è qandi accesa ima viva- 


proprio a Gubbio e Città della 
Pieve, prenderanno forma do¬ 
menica mattina in due grosse 
manifestazioni di protesta che 


odo di tempo determinato». Carnevale magro per le um- 

Una conclusione questa maccet- bre: senza coriandoli, stelle fi- 


CITT.V DI CASTELLO. 8. 

— I.’c'plosione. per cause non 

precisate, di un fusto di carbu- 
rante in un deposito di materia- 
m le della F’attoria autonoma tabac- 

Èr chi. ha provocato ingenti danni 

—————e generato un forte panico ne¬ 
gli abitanti della zona, in par- 
• • _ ticolare fra i ricoverati del ci- 

| |s ■ vico ospedale, situato a pochi 

NI g IIIOJII* metri dal luogo de) sinistro. 

*** * *1*^**^* Lo scoppio è avvenuto poco 

* dopo le 8. I! tetto dell'edificio è 

La squadra ha dimostrato anco 'eòeralmente saltato in aria. Una 
ra d7 possedere un attacco sen- ? ec,na dl parchcgg.a- 


tahile. che sta a sottolineare la lanti e < botti »: insomma senza za peso, anemico. 


contraddittorietà del documento Ivo! 
sull acricoltura presentato dal Co reti 
untato regionale della program da 


Ivo! gioco e soprattutto senza Felice Borei cerca ora di tro- 
reti. Delusione dunque e un po' vare tra i giovani del vivaio que- 
d'amarezza. Non è comunque che gli elementi che non ha in pri- 


si incentreranno nella prima mozione. Documen'o che dopo si voglia recriminare per i due ma squadra. Il suo coragc o è 

località attorno al comizio del aver compiuto una ricognizione risultati ad occhiali che Perugia ammirevole (in campionati come 

compagno on. Guidi e. nella statistica sulla situazione della e Ternana ci hano regalato, ma questi la politica migliore è seni- 

seconda, attorno al comizio in agricoltura, che dimostra con certo è che adesso il cronista pre quella dei giovani) ma né 


• te nella sottostante via Muzi. so¬ 
no state seriamente danneggiate 
dalla caduta dei detriti. Alcune 
sono ridotte a un ammasso di la¬ 
miere contorte. Un internilo, che 
stava assumendo proporzioni 
è stato prima circoscritto e quin- 


, . comparili» oa. vxuim e. (iena 'imi-tuo urna e- iviiww «-■ nanu ina '|U«U nii P nuic r ,-».iii- , domato dat rirooto inlorron 

Si è‘ n in»b accesa (ma viva- seconda, attorno al comizio in agricoltura, che dimostra con certo è che adesso il cronista pre quella dei giovani) ma né , dcj v " m del P fuoco 

cu, luano cui in,encrranr,., il sindaco. SZ Puri eneo ai n™nen,„ dei 

7 ( tT-, Compa?n ° Sera j! m * 11 comf>a I di coltivatori diretti la pesante na di due partite che... non han- strilo di trovarsi a proprio agio 

nt.che ha tra dato a pno senatore Simonucci e il responsabilità della politica agra- no storia. tra gli altrettanto spaesati com- ^foTo^arT.^m'rfo 

so.o .a quest iene òezh aiax ^' 1 segretario della nostra Federa- ria governativa, e quindi ripro- Il Perugia aveva di fronte a pagni anziani. La nota positiva nml!! 

c delle a .tre manche v,rezze de- zjone> Gambuli _ I iYkv» rrvn fftrra nrdonia il ! To.-. ■«rt ■»i t nrc-ario mw ireACirL 1 vipnp invf*ro rii» i in (TifivanA Hi. I ^ miHuti prilTU) ^ p€r prO\ O- 


iii^ \kij i. ivumaiu, di ui Miv|ur * ? * 1 *J 

lini dei sci rubricati di via Ver- estima discussnxw, cui narro cui interverranno il sindaco, 
di. Come abbiamo g à riferito in P'eso parte numerosissime <ìon compagno 5>erafini. il compa- 
tma precedente notizia, gli au no.che ha trattato a f»Dodo non g no senatore Simonucci e il 
monti seno stati calcolati da un questione dozfi aumenti segretario della nostra Federa- 

minimo di 1200 ad un massimo di 0 de..o a.tre manchevm.ezze de 7 j ore Gambuli 
2000 lire mensili circa. manciate nella petizione, ma an- .' . 

. ch e quella delie oondizmni tgie Ma la lista di questi attacchi 
,■ ,. pa ' mohe dei fabbricati In tre di alle amministrazioni comunali 

ciV.piti dali'assunk» provvedimen . m-nrSè ° ^ u ! ndl a I ' , ' a d,:>1 sindaci 

to. seno intenonuti i rappresoti a^i/Tw » t ! e degli amministratori denun 

tanti dei grappi con<'I:ari del PCI. * ’ t'-; U ‘ ‘ j ù ciati) non pare dubbio non 

dei PRI e del PSIUP. terminerà presto, ma si alititi 


del 40 r r dei mezzadri e del 12% marciare per raccontare la sto- Poggi domenica scorsa hanno mo , iri ,^ t r r pu .™ f,raa a a 

ìt ***t n{e na d i due P 3 ^ 6 che ” 0011 han - ^ at °K d L,S^L a , prPp , r . ÌO mente 0 deserta. Sarebbe bastato 


pone con forza ed urgenza 


Il Perugia aveva di fronte a pagni anziani. La nota positiva 
Jesi un avversario non irresisti- viene invece da un giovane di- 


tra gli altrettanto spaesati com- ‘ r 

i„ che lo scoppio fosse avvenivo 

pagni anziani. La nota positiva _.. _- - 

lino invrrn d a „n ainv-X a,. prima _ per provo- 


\t» l» lieta Hi nno-ti attaM-hi problema di modificare politica, bile, ma sembra che i leoncelli Tensore, quel Favoriti che crc- 
‘ . ._ ** ’? .. di promuovere una effetiiva ri- di Bernasconi vestano i panni sce di partita in partita e che 

alle amministrazioni comunali forma agraria, che consenta la del re della foresta soltanto con- contro i sardi ha salvato una 
(c quindi la lista dei stndaci creazione di moderne aziende tro i « grifoni ». se è vero che rete certa con un intervento spet- 
e degli amministratori denun contadine associate, dando la ter- anche al * Santa Giuliana » riu- tacciare. 

ciati) non pare dubbio non ra a c hi la lavora, fini'cc per scirono ad imbrigliare le tra- Domenica la Ternana va a Pi- 


«»-. r.w v ««r, . ho monterebbero i'mteres.sa- terminerà presto, ma si allun 

I-a relazione introduttiva é sta- merxo delle autorità cwr.petctv:!. gherà. Di oggi è infatti la noti 
ta svolta dal compagno Claudio lc»;ire, fi quadro generale de: zia che un altro sindaco è staio 
Pormi, cimsigliere oormmole. il contatori elettrici è stato siste denunciato dai carabinieri per 
quale ha anzitutto sottoltnea.o la muto proprio vicino a quello dei ragioni attinenti alla propria 

ìv ,^ riC:r 7'(f7 a: ° : attività di amministratore. F. 

g a mtraprcsa oalte a< lamigue ciò Liscia aperti grava dubbi cir- . t. - . ,, ,. 

di via Verdi le quali hanno de- C a la sicurezza preventiva in fatto qucsta .\ o ta 000 si tratta di un 
ci^o di continuare a comspon- dl incidenti. comunista, ma del compagno 

dere il vecchio canone di fitto. L’assemblea ha concluso I six>i Brinati, del PSI PSDI unificati, 
a mezzo versamenti n conto cor- lavori con una vibrata protesta sindaco della Amministrazione 
rcnte postale, ed hanoo iqdiriz contro la decisione dell'IACP ed comunale di centro sinistra di 
zato una petizione al Mm.stro ha stabilito di inviare d.tl sindaco Foligno 
dei LL-PP-. al presidente del una rappresentanza degli nquifi . , , „ 

11.ACP e al sindaco per rich;a- ni. accompagnata dai rappresen Anche questo fatto sottolinea 


non rivendicare questo cambia-j me nobilissime defi aristocratico stoia cd il Perugia osp.ta il Ri¬ 


mento d: politica. Cambiamento 
di politica che deve essere prò 


« Grifone ». 

Dunque il Perugia anche nel- 


nvx«o affidando ai lavoratori, al- I le trasferte più facili diffidi- La Xamcse è crollata a Ml- 
!e loro organizzazioni sindacali. 1 mente riesce ad andare più in randola dopo una bella sene rii 


...... ^. - . .r mi» ui nam/zaiiimi Mmiaidii. menic riesce au anaare piu in ranuoia uoiw una ocua sene ni 

ragioni attinenti alla propria I agli enti locali. là del risultato bianco; questa partite utili consecutive. Diffieil- 

attività di amministratore. E Al contraria si affidano com- constaLazione anche se depone, mente si accettano risultati ne- 

questa volta non si tratta di un eenerici di coordinamento in fondo, a favore del comples- gativi contro le ultime della clas- 

comunista, ma del compagno Jf U ' aJ ?° n ^so di Mazzetti perché ne confer- se dopo belle vittorie conseguite 
n ■ j » per pstm n f t0 enp P rc P°?b- nell ambito di ma. la solidità difensiva, dimo- con le grandi del girone. Ma or- 

ts ri nati. ,!,* a *L'^. 1 .unincati. questo sistema vecchio c sbaglia* stra anche che la sola difesa mai è fatta e speriamo che Per¬ 


cepirò la decisione dell'IACP ed comunale di centro sinistra di 
ha stabilito di inviare dal sindaco Foligno. 


mare la kvr»v attcnzi»Tie o la lo 
rn solidarietà su un problema 
ohe co pisce gravemente i red¬ 
diti. già fin troppo esigui, di 
57 lavoratori e delle loro fa 
nv.glic. 


tanti dei eruppi consiliari, per 
espo-re alla massima autorità 
cittadina i p-»>blomi trattati. E' 
stato infine ausp.cato che l'azione 
unitaria si rafforzi od ottenga la 
più larga soldarietà <it parte di 


Anche questo fatto sottolinea 
il valore dell'azione di denun¬ 
cia che i comunisti hanno ini- 


Colla 


spolf:to. 8 

I-t casa del compagno ponto 


care una tragedia. Infatti deci¬ 
ne di operaie impiegate nei ma¬ 
gazzini FAT erano da poco tran 
sitate proprio sotto l'edificio do¬ 
ve è avvenuta la deflagrazione. 
Tuttavia si lamentano quattro 
feriti tra le maestranze: l'ope¬ 
raia Luigina Masetti è stata ri¬ 
coverata con sospetta frattura 
di un braccio. 


in uvi * lauaniu umwvu. quum<i puiutt: u«ui vuuhxuiivu. Ivi 11 ILI 1 - 

constatazione anche se depone, mente si accettano risultati ne- OrVÌfitO* S3b3t0 

in fondo, a favore del comples- gativi contro le ultime della clas- * 

so di Mazzetti perché ne confer- se dopo belle vittorie conseguite ft13llÌfptflì7ÌnnP HPT 

ma. la solidità difensiva, dimo- con le grandi del girone. Ma or- mailllcaWAIUIIC |ICI 

stra anche che la sola difesa mai è fatta e speriamo che Per- la nfonTIO 

non può bastare per raggiungere li e compagni sappiano dimcn- ** 

la Maceratese niente affatto in ticare presto questa sconfitta rfpiljl DrPVÌflpn73 

crisi. Ed è andata bene, perché n Città di Castello ha battuto ** C ** 

lo Jesi poteva far suo il risul- in casa il Moglia successo im- ORVIETO. 8. 

tato solo che le punte non aves- portante, questo che rilancia eia- Una manifestazione per la ri¬ 
sero sbagliato occasioni banali, morosamente i castellani e li prò- forma democratica riell'assi- 

La Ternana, mestamente avvia, pone come gli inseguitori più pe- stenza e della previdenza si 


lo Jesi poteva far suo il risul- in casa il Moglia successo im- 
tato solo che le punte non aves- portante, questo che rilancia cta- 


Q.iesta azione, ha concluso il tutti i grappi consiliari e della 
compagno Perini, sarà runica a popolazione, al fine di ottenere 
consentire che si aprano delle una rapda e favorevole conclu- 
concrete possibilità per una re- siine della l»v.ta intrapresa. 


ziato ad intraprendere contro industriale Antonio Bordoni è ta a concludere la stagione ago- ricolosi del Carpi. I-a fortuna e terrà ad Orvieto organizzata dal 

la DC e contro determinate au stata allietatta nei giorni scor nistica col minore danno possi- 1 arbitro hanno permesso ai ro- nostro Partito. I! compagno ono- 

torità per l'attacco sempre più si dalla nascita di un bri barn- ^ d0, . a cons idcrare cioè questo magnoli del Riccione di strap revolc Guidi terrà la conferenza 

sfacciato che viene portato alla bino. Al compagno Bordoni ed h f“ I,c f proposl< v dci ^munisti per 

. , r 4 . . .. n come ni transizione, non e pas- ♦ falcncUi » menta\ano molto di la riforma del sistema nrevi- 

autonomia degli enti locali alla sua compagna giungano c i 5ata nemmeno contro una delle più. rienziale. sabato. Il febbraio 

auguri e le felicitazioni del « cenerentole » del girone, la Tor- alle ore 10.30 al c.nema Palazzo 

P* l'Unità. res. Sul suo campo per di più. di Orvieto. 


augun e 
l'Unità. 


le felicitazioni del 


ia rnorma 001 sistema previ¬ 
denziale. sabato. Il febbraio, 
alle ore 10.30 al c.nema Palazzo 
di Orv ìeto. 



SPOLETO. 8 *- - 

Alle ore 17.30 di domani giovedì _ . 

tornerà a riunirsi, per la quarta DOIflOVlICa 

volta dopo la cotisultaaione eletto¬ 
rale del 27 novembre 1966. il Con ^ Ttìrm 

.viglio comunale di Spoleto. Allo O ! eliti 

ordine del giorno della riunione . 

saranno le elezioni del sindaco e maiUfeStaZIOIie 
della giunta municipale. 

Come è noto questa eonvocazio nor In nf||>a 

ne è stata disposta dal Prefetto p*»l IU pUV>C 

di Perugia, essendo risultate in TERNI K 

fruttuose le precedenti riunioni 1 trust, o 

convocate a norma della legge co- Doinonica si svolgere a ler- 
munale e provinciale. Lo stesso mia manifestazione popolare 
Prefetto ha diffidato i consiglieri per la pace nel Vietnam. Ini 
comunali a volere provvedere alle manifestazione promossa dalla 
decisioni di competenza, riservan- Camera del Lavoro inizierà al- 


Ha 16 anni, vuole 
la pace, va nel 
fango a Firenze, e 
le piace 1 lo shake 

Cara Unità, 

lui sedici anni, abito in un 
paese pieno di gente con¬ 
formista. Appartengo a 
quella categoria di giovani 
giudicati « male »: infatti 
mi piacciono i capelloni, i 
Beatles, lo shake, sono beat. 
Ma non per questo mi disin¬ 
teresso dei problemi più 
« gravi e pesanti »: dopo la 
alluv ione sono andata a Fi¬ 
renze a Palazzo Strozzi, tan 
to per fare un esempio, a 
tirare fuori i libri dal fango 
(o posso assicurare ehi» non 
è stato un divertimento). 

Essere giovani oggi — e 
sottolineo oggi — è un vero 
problema (lo sarà stato an¬ 
che nel 1911). ma per motivi 
anagrafici io po^so scoprirlo 
solo oggi): significa esseri- 
incompresi. gnaulati m 
«modo diverso», essere 
considerati un peso, un'.ig 
gravante sia per la famiglia 
elio por la società. Se hai 
1C anni la famiglia non fa 
uno sforzo per comprender¬ 
ti, la società fa conto che tu 
non esista. Eppure a questa 
età si ha una gran voglia 
di vivere, di scoprire ciò 
che è la vita; significa ave 
re tante speranze e tanta 
voglia di pace e di ballare 

10 shake. 

Leggo ol'iiì giorno VUnità 
c sono contenta che si iute 
ressa di noi e fa qualcosa 
per comprenderci. Ed è con 
dispiacere, invece, che nella 
colonna della posta leggo 
anche lettore acide sui gio- 
vani e sui capelloni: pare 
che certa gente non ci vo¬ 
glia. che ei detesti come 
fossimo delinquenti. Spero 
che la mia venga pubblica¬ 
ta. e che qualcuno voglia 
anche scrivermi a questo 
indirizzo: Loretta Masntti, 
ria Vnlresnrn. 

Un raro saluto e lauti au¬ 
guri por il nostro giornale. 
Vostra 

LORETTA 

(Migliarino - Ferrara) 

Un giudizio positivo 
sull'« Unità sport » 
e sulla pagina 
di «varietà» 

Cara Unità, 

Vorrei fare anch'io qual¬ 
che considerazione su alcu¬ 
ne parti del giornale dopo 
che altri lettori Io hanno 
fatto. So che qualcuno cri 
tira ad esempio •» l'Unità del 
lunedì » perché è ricca di 
notizie riguardanti lo sport: 
ma penso che siano casi 
isolati, e coloro che avan¬ 
zano questa critica dovreb¬ 
bero esaminare la questione 
più serenamente. Nella zo¬ 
na dove io abito c'è un nu¬ 
mero elevato di giovani — 
ed anche di non più gio¬ 
vani — che sono sportivi: 
personalmente posso dire 
che molti di questi (in gran 
parte simpatizzanti del no¬ 
stro Partito) in passato al 
lunedi leggevano altri gior¬ 
nali mentre adesso, dopo 
die il giornale si è arric¬ 
chito con l'Unità sport, ac 
quistano proprio il nostro 
quotidiano. Non è un motivo 
sufficiente, questo, per giu¬ 
dicare positiva questa espo 
rienza del nostro giornale? 

Ancora poche righe sui - 
1* ultima pagina — quella 
di « varietà » — pubblicata 
alla domenica, e che ha 
suscitato alcune riserve da 
parte di vari lettori. Vicino 
a casa mia c'è un giovane 
cattolico col quale ho so¬ 
vente discussioni su argo 
menti politici, che non è 
d'accordo con noi c clic mai 
ha voluto leggere l'Unità. 
Ebbene, da quando è stata 
pubblicata la pagina delle 
vignette, dei fumetti ere., 
egli mi chiede il giornale: 
dapprima guardava soltan¬ 
to quella, ma poi pian piano 
ha cominciato a sfogliare 
anche il resto del giornale 
ed a leggere qualcuno de¬ 
gli articoli politici di mag 
giorc interesse. 

Ora 10 . come giovane co 
munista. approvo che «i 
facciano degli sforzi per 
incoraggiare i giovani ad 
avvicinarsi al nostro gior¬ 
nale. c se è necessario dan 
rio appunto maggiore spa¬ 
zio allo sport e pubblicando 
pagine come quella (Vlla 
domenica. 

ENRICO PAU 
(Genova - Strappa) 

Conlro Villa 
e «Scala irreale» 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di conta¬ 
dini. giovani e vecchi, di 
vari partiti, e spesso la sera 
ci riuniamo per seguire la 
televisione. Abbiamo fatto 
cosi con il festival di San¬ 
remo e ci ha molto colpito 

11 suicidio di Tenco, perché 
ha fatto vedere tutto il falso 
deH’ambientc della canzone 
e dello stesso pubblico di 
ricchi presente in sala. I-a 
sua canzone è bella, mentre 
quella di Villa a noi non 
dice niente, è vecchia e su¬ 
perata. Con quali criteri si 
giudica? Vogliamo anche 
aggiungere qualcosa su Sca¬ 


la reale, che i giovani qui 
da noi chiamano « scala ir¬ 
reale »: anclie lì ha vinto 
Villa, cioè ha vinto la Spa¬ 
gna. perché « Granaria » non 
è cerio una canzone « all'ita¬ 
liana ». ma di nuovo roba 
v occhia... 

GIOVANNI LOMBARDO - 
LUCIO OIELI.O - LORENZO 
BINNO - PINO SARTI e 
altri (Catanzaro) 

Le ore sbagliate 
della TV 

Caro direttore, 

ti pongo tre problemi che 
riguardano la RAI-TV. Il 
primo: ho due figli, sposati, 
clic coabitano con me, ma 
ciascuno lui la propria stan¬ 
za e il proprio televisore. 
Siamo costretti a pagare 
ben tre abbonamenti e a me 
sembra uopiio. Secondo: la 
rubrica « Giornata parla¬ 
mi utili e v (he prima veniva 
trasmessa alle 20.15 c stata 
spastata alle 22.30 e talvolta 
passa addirittura dopo le 23. 
mentre ucH'altro canale c’è 
spesso un bel film da segui¬ 
re. In questo modo il popolo, 
cioè la massa della gente, 
non riesce più a seguire le 
discussioni e le decisioni 
prese in Parlamento e igno¬ 
ra argomenti come la pace, 
il lavoro, la casa, l'aumento 
dei mimmi ili (M usiono eee. 
La Commissione parlamen¬ 
tare di controllo per la RAI- 
TV deve intervenire energi- 
came»tr su questo punto e 
sull'ultimo mio »ptoblemn»: 
quello di forzare il nostro 
ente televisivo ad essere 
davvero democratico e a 
non faro discriminazioni an¬ 
ticomuniste. 

GIOVANNI BEI-SITO 
(Messina) 

Un salvataggio 
con i « numeri utili » 

Cara Unità, 

domenica scorsa, mi tra 
vavo. per ragioni di lavoro 
(faccio il giardiniere lungo 
il Tevere nei giorni festivi 
per arrotondare lo .stipen¬ 
dio) vicino l'argine del (in 
me. Avevo comprato l'Unità 
poco prilliti (purtrop|>o me 

10 posso permettine solo la 
domenica) e la stavo guar¬ 
dando. Improvvisamente ho 
sentito un grido e I 10 visto 
una donna gettarsi da ponte 
Risorgimento e precipitare 
in acqua. Quasi contempo¬ 
raneamente dal galleggiante 
Gilda, ancorato alla riva, ho 
visto il proprietario ric| na 
tante. Bruno De Amieiis ,» il 
Tar/an del Tevere >. tuffarsi 
e raggiungere la donna che 
era in procinto di annegate. 

A riva ci siamo poi acuir¬ 
ti che aveva bisogno di un 
medico, ma nessuno sapeva 

11 numero del Pronto Soc¬ 
corso. Solo allora mi sono 
ricordato che la domenica 
l'Unità pubblica una rubrica 
di « Numeri utili •>. Abbiamo 
così potuto telefonare senza 
indugi alla polizia, alla Cro¬ 
ce Rossa e ai Vigili del F'uo- 
co che sono subito accorsi. 
Ora la donna sta meglio, 
for^o si salverà, ma penso 
clic un po' del merito di 
questo salvataggio vada an 
che al nostro giornale e 
gliene dobbiamo dare atto. 

FILIBERTO MARANO 
(Roma) 


Ma è proprio la 
stessa cosa l'essere 
ricchi 0 poveri? 

Cara Unità. 

v i prego di ospitare questa 
lettera come atto di prote¬ 
sta nei confronti di una del¬ 
le tante stupidissime can¬ 
zoni presentate al festival 
di Sanremo: mi riferisco a 
quella cantata da Giorgio 
Gahcr. In essa, tra l’altro, 
si diro che l’essere ricchi 
o poveri è la stessa cosa e 
che il denaro non procura 
la felicità. Ora. se in mini¬ 
ma parte può essere vera 
la seconda affermazione (vo¬ 
glio però ricordare al no¬ 
stro che uno scrittore fran¬ 
cese riluse che è il denaro 
degli altri a non procurare 
la felicità), con quale faccia 
tosta può egli sostenere che. 
por esempio, r.on passa nes¬ 
suna differenza tra Agnelli 
e l'operaio della Fiat da 
quegli gettato sul lastrico? 
E come si può concepire 
che venga mesv> sullo stesso 
piano l'operaio meridionale 
che deve lasciare moglie e 
figli per 350 giorni all'anno 
per arricchire il padrone 
svizzero e il padrone sviz¬ 
zero «tes^o? 

Spiace soltanto che le giu 
rie abbiano avallato tutte 
quelle idiozie - ma qui biso¬ 
gna fare pun’o perché il di¬ 
scorso si farebbe molto 
lungo. 

Grazie p^r l'ospitalità e 
cari saluti. 

RINO LARI 
(Sanremo 


Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmale, o siglafe, o con 
firma illeggibile, o cha re¬ 
cano la sola indicaziont • Un 
gruppo di... e non vengono 
pubblicate. 



















